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I giudici di Atene: 
Massagrande verrà 
estradato in Italia 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conferenza sul petrolio 
convocata dalla Francia 
per il sette aprile 
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Ferma denuncia delle forze democratiche a Roma e a Napoli 

Colpevole inerzia governativa 
dinanzi alle azioni squadristiche 

Appello alla vigilanza lanciato dall’attivo straordinario dei comunisti romani - I parlamentari del i 
PCI al governo: far cessare le scorribande - L’iniziativa della Consulta antifascista napoletana ! 

Anche ieri criminali imprese: chiusi per protesta i cinema ì 


Recidere ; 
le radici 
del fascismo 

Il discorso dì Bufalinl I 
•Inattivo della Federazione' 
comunista romana I 


I! compagno Paolo Butrthni 
ha concluso Icr: sera l'atfol¬ 
lato attivo dei comunisti ro¬ 
mani ribadendo l’appello alla 
vigilanza, alla presenza, alla 
mobilitazione antlfn.se Usta uni¬ 
taria c di massa Questa vigi¬ 
lanza, egli ha detto, che non 
t certamente no passiv.tà, né 
assenza, c'e stata, c’e e deve 
essere ulteriormente intensifi¬ 
cata. 

E' necessaria oggi una pre¬ 
senza democratica, composta, 
autorevole e responsabile, una 
presenza popolare c nostra, 
laddove si dispiega l'attacco 
squadrista. Al congresso pro¬ 
vinciale ed a quello nazionale, 
ha detto Bufalinl richiaman¬ 
dosi alle manifestazioni uni¬ 
tarie che si terranno a Roma 
net prossimi giorni, occorre 
arrivare in un clima nel qua¬ 
le sia stata marcata la nostra 
presenza democratica ed an¬ 
tifascista. 

Il compagno Bufa Uni si à 
quindi riportato alla analisi 
fatta dal compagno Berlin¬ 
guer nelle conclusioni del con¬ 
gresso provinciale di Milano, 
ribadendo come sia chiaro 
che oggi esistano forze inte¬ 
ressate a creare una situazio¬ 
ne torbida, un clima di provo¬ 
cazione e di tensione In modo 
da non permettere che si ten¬ 
gano Io elezioni regionali ed 
amministrativo o da farle svol¬ 
gere in un clima di esaspera¬ 
zione e di rilancio della teo¬ 
ria degli opposti estremismi. 

In una situazione di confu¬ 
sione. di provocazione, diret¬ 
ta anche a suscitare preoccu¬ 
pazione e timori in vasti stra¬ 
ti di opinione pubblica, ecco 
che le forze p.ù conservatrici 
della DC farebbero 11 loro gio¬ 
co tentando di ripro.sentnrsl 
come la sola garanzia di ordi¬ 
ne e dt stabilità. 

Bufalinl ha messo in risalto 
le responsabilità delle auto¬ 
rità preposte alla difesa del¬ 
l’ordine pubblico per non aver 
preveduto il sorgere nel opera 
delle squadracelo fasciste del 
gravi disordini di questi giorni. 

Il processo per il rogo di 
Primavalle si fa a Roma, men¬ 
tre altri processi contro fa¬ 
scisti sono stati « posta tt e que¬ 
sti spostamenti sono stati uti¬ 
lizzati per anni ed anni di 
rinvìi II processo di Roma, in¬ 
vece. lo si è f.Vto senza pren¬ 
dere le m suro adeguate per ■ 
evitare provocazioni 

Anzi, prmn che si arrivasse j 
alla uccisione dello studente 
greco, v* erano già stati cin¬ 
que giorni di disordini, «enzn 
che la questura di Roma si i 
mentisse in dovere di predi- | 
sporre un servizio adegua¬ 
to. «Gravemente ambiguo/' Il 
compagno Bufalinl ha riparti¬ 
to l’atteggi amento della que¬ 
stura romana, ricordando che 
tale ambiguità si era jru rte¬ 
lata in occasione de fatti di 
San Basilio c quando il que 
stare ri. Ram nutorz/o Io 
s'Mitriaioso coni z‘o dei m:-*»’- 
no Rautì a Monteverde 

Poi ec'*o • fatM d’ via Otta 
viano - dopo i quali, venerdì 
sera, la intera giornata d: sa¬ 
bato. domenica, si p"rmM*p 
che > squadra? ce farciste 
continuino a scorrazzare, ad 
aggredire, ad accoltellare. Si 
consentono t funerali alla M.- 
nerva. dando, ieri. IVravone 
di nuovi gravi incidenti al 
centro della città. Passant* 
sono stati provocati ed tggro¬ 
diti: i pi ria menta ri non han¬ 
no potuto senza d:Ricolta ne¬ 
gl un gore la Camera od il Se¬ 
nato 

In realtà, ha ribacilo Bufa* 
lini, il ri. segno e'te Mp-ra que¬ 
sta strategia dol a pro%o-azio¬ 
ne ò quello di trntir" di as¬ 
sestare un colpo ol movinvol¬ 
to popo'ai*e oppure di crear 0 
un i situazione tale d i por¬ 
tare ad un rinvio del'e eie- 
rion Noi dobb’amo imnarr 
ch° -i tengano le eie zi m . ma 
nello st ,v "0 tempo clobb.amo 
batterci parche r.^c sì ten¬ 
gano m un cl’ma d 1 c vile 
confronto non di violenza e 
di ten- oii' 

Pa qu. la n ta d. una 
mcbil.nz on* 4 omo un:t \ 
ria. pt polare, chnwn' -a e 
inn urz.tutto n-oon-ibile e 
consapevole n-) u b amo .-ap'’ 
re che i ft-cMti tentano d. 
uscire d il.« ’oro d ffi.otta r a- 
©rendo .a sp.ia’e de”, t v i 
Icnzi DobbMmo .-.ap-'r 0 < h° 

(Srpitc in penultima) 


I gravissimi «pisodi di violenza che hanno avuto per teatro nei giorni scorsi Roma e Na- • 
poli (e che hanno continuato a segnare anche ieri la vita della capitale) hanno suscitato 
nel Paese sdegno e esecrazione. Seri interrogativi suscita la condotta ambigua tenuta nei!» 

capitale dai responsabili del l'ordine* pubblico c m particolare dal questore. Le carenze e le 1 
imprevidenze delle autorità preposte alla sicurezza democratica sono state denunciate nel 
l'affollato attivo dei comunisti romani svoltosi ieri sera con la partecipazione del compagno 

— . - .— . . .. . - .- 1 Paolo Bufallm, della Direzio- | 

I ne. A Napoli, intanto, dove ! 

Mentre la situazione richiede una nei gmrm .scorsi un giovane l 

militante del PCI e stato vi- , 

. " “ * gliaccamcntc accoltellato da ( 

politica coerentemente democratica un wuppo di squadristi. ia 

* ____ Consulta permanente antifa- i , 

.scista — che ha presentato 

9 un «dossier» sui legami tra | j 

Contrasti e manovre 

-m-m to un appello perché contro i 

nella maggioranza w 

stiche venga applicata con 

sull’ordine pubblico ws® * “ " 

* Le ripetute violenze nella ' 

Pressioni strumentali della destra socialdemocra- mforroKaXnì 

fica sul « fermo di PS » — Giudizi contrastanti verno dal parlamentari del 

di Saragat e Tanassi sul Congresso del PRI ‘ 

ta puro presentata a Pala/.- 

La polemica aU'mtomo del- ! tura attraverso la quale far I x0 Madama dal gruppo so¬ 
la matrmoranza governativa passare una nuova crisi dt clallata. mentre 11 vlceprc.d- 

resta ferma. In questi R:omi, Roverno, con l'obiettivo di dente della Camera Zaccannl- | ■ 

ad alcune questioni dcll'ordl- Ritingere allo scioRllmento an- ' 111 ti* espresso viva riprova, 

ne pubblico. E si assiste in | ticlpato delle Camere. E fino ! zlonc Per il clima d: violcn- 

qualche caso a un gioco sin- i a questo momento nessun di- ! /■» che sta Investendo il j 

Rolare: mentre con 1 fatti di I riRentc socialdemocratico si è I Paese. i 


Ln polemica all'interno del¬ 
la maggioranza Rovernativa 
resta ferma. In questi giorni, 
ad alcune questioni dell'ordi¬ 
ne pubblico. E si assiste In 
qualche caso a un gioco sin¬ 
golare: mentre con 1 fatti di 
Roma, In modo palese, si ten¬ 
ta un rilancio della strategia 
dell'eversione, vi è da parte 
della maggioranza tanasstana 
del PS DI (Cioè da parte del 
gruppo piti oltranzista che 
abbia operato nel corso del¬ 
l'ultima crisi di governo) lo 
sforzo di provocare una po¬ 
larizzazione del confronto po¬ 
litico sulla questione del co- 
alddetto « fermo di polizia ». 
un tema che è sempre stato 
controverso all'Interno della 
stessa maggioranza. Un diri- 


itPCiaa. iiinnn.iuiiiiu.n. va vm . qUCJIO — L* 

gente socialista, l’on. Mariot- | <3, troncare 


tura attraverso la quale far 
passare una nuova crisi di 
governo, con l’obiettivo di 
giungere allo scioglimento an- 
ticipato delle Camere. E fino j 
a questo momento nessun di- ■ 
rigante socialdemocratico si è ! 
sentito In dovere di preci- I 
sare l'atteggiamento del pro¬ 
prio partito, in modo da ! 
escludere una interpretazio- i 
ne del genere. (Cangila, an- 1 
zi, ha ammesso che la di¬ 
sputa. può «creare difficoltà 
al governo »). In ogni caso, 
e evidente la strumentalltà 
del l’atteggiamento del tanafi- 
etani. Il problema, oggi, non 
è infatti tanto quello rii un 
pronunciamento prò o contro ( 
il «fermo di polizia», ma ; 
quello — ben piu urgente — 


Scarcerato 
il golpista 
missino 
Degli Occhi 

AM'avvoceto fascista Adamo 
Dogli OcchL capo delle 
« Maggioranze silenziose » di 
Mileno è stata concessa Ieri 
la libertà provvisoria. Con¬ 
tro Il provvedimento di scar¬ 
cerazione la Federazione 
bresciana del PCI ha prote¬ 
stato con un documento nel 
quale si ricorda che li diri¬ 
gente missino Degli Occhi è 
stato incarcerato sotto l'ac¬ 
cusa di essere un golpista 
e di avere attentato alle Isti¬ 
tuzioni insieme a Fumagalli/ 
Tartaglia e altri personaggi 
delle trame eversive. 

A PAGINA 6 



Trattative tra Bonn e lo Yemen 

AFFARE LORENZ: 

I CINQUE NEL MO 

Avanza la DC 
a Berlino Ovest 

Sul Boeing atterrato ad Aden anche il pastore Alberto 
Per affrettare una soluzione il governo federale ri¬ 
nuncia a chiedere l'estradizione dei prigionieri liberati 


\s-~ Y- - 

|$ 3 L’ir 


BONN. 3. | 

Il Boeing 70? che trasporta 
: cinque cosiddetti «anarch.- I 
e. » tedeschi. Lberat, dopo il 1 
rapimento di Peter Lorenz, ed • 
'1 .oro garante, il pastore pro¬ 
testante Heinrich Alberi/, c i 
atterrato questa sera ad , 
Aden dopo ohe var. paes, a 
cu: il p.lota .si era rivolto <*.- j 
r.a, L.b!«, Yemen dei Nord, 1 


A beneficio 
di Strauss 



Uno dei cinque « anarchici » liberati viene accompagnato 
a bordo dell'aereo sulla pista di Francoforte 


G.ordnn’a e Etiopia* aveva¬ 
no negato il permesso di at¬ 
terraggio. A notte inoltrala 
l’aereo e stato rifornito d: 
carburante ,n prev >io:ic d: 
un possibile nuovo decollo per 
altra dcstina/ione. 

Intanto il governo lederà le 
ha latto sapore d: essere in¬ 
tervenuto presso le autorità 
dello Yemen del sud perch*’ 
concedano ai cinque «anarchi¬ 
ci » 1 \<silo polii .co, come da 
loro richiesto. Un portavoce 
ha aggiunto che il governo 

(Sepn<> in penultima) 


tt. ha detto che dietro que¬ 
sta pressione socialdemocra- i 
tica potrebbe celarsi l’intcn- } 
to dt provocare una spacca- > 


: troncare le violenze fasci' 

c. f. 

(Segue in penuli inni) 


a J. , prec1 ' Nell’lntcrpellan/a del PCI 
oei prò- i n senato, 1 compagni Bufa- 
nodo da I lini, Madcrchi, Maffiolcttl. 
rpretazio- | Mancini. Modica. Poma chic- 
igna, an- dono al ministro dell’Interno j 
‘J .r di sapere perche il «governo I 

Sii non ’ sla ancora Intervenuto 

con precise direttive alle for- 
«i 7e dell’ordine per impedire 

Sei non chc - s Q ua dre di picchiatori e 
Vii im provocatori fascisti sparirò- 
o Contro 1 negglno da diversi giorni in 
la »ma ! numerose zone della capitale, j 
[•'gente ì attuando innumerevoli e in- ' 


tollerabili latti di Intimida- | 
zione e di violenza ». 

I deputati comunisti, a loro i 
volta, interrogano il pres.- j 
i dente del Consiglio e il mini¬ 
stro dell’Interno per sapere j 
' « a che cosa sin dovuta quel- ! 


Oggi dalle ore 9 alle 13 in tutto il Paese 

Bloccati 4 ore tutti i trasporti 
per le inadempienze del governo 

Non circoleranno i treni, gli autobus, i tram, le navi, gli aerei, le autolinee 
extraurbane — Scioperano anche i lavoratori delle industrie collegate 


Questa mattina in tutta Ita- 7 febbraio scorso), si uni- ' ,--- 

l.« si fermano 1 trasporti pub- ranno circa 100 mila c.ocrai I 119 * , 

bltcl. Dalle ore 9 alle ore 1.3 dei cantieri nnva-h. dì addetti I \ p 11 1 fi TP TP 

resteranno bloccati i treni, gli al materiale ferroviario, degli | «h*vivi 

autobus, J tram, le navi, gli autobus e dogli autoveicoli j_ 

aerei, 1 pullman*, gli auto- industriali: tutti i lavoratori. , 

treni. Ferma ogni attività an- <ri sintesi, che ojierano in j il terzo sciopoo dei Ira 

che nei porti, negli aeroporti quella clic viene normalmente | sporti si colloca tu un movi 

e nelle stazioni ferroviarie. Ai I definita Vindustrfa collegato | mento di lotta clic pia dal’o 


Iniziato ieri 
il convegno 
sul trentennale 
della CGIL 


«w v,ua« sui ui/tuwv uuvì- ; , - , ___, -...w 

ln che appare l'inerzia c l'in- j }•« /?• ‘ rt ' r ? , b , 

kiiiiipim/n rf/'ii’ii nnnr.it n Hot. baci. Dalle otc 9 a.lc ore 1.3 


sulliclcnza dell'apparato del¬ 
lo Stato di fronte alla vio¬ 
lenza di poche centinaia di 
persone ». 

Oltre un centinaio di 
giornalisti parlamentari hall- 


bìtei. Dalle ore 9 alle ore 1.3 
resteranno bloccati i treni, gli 
autobus, J tram, le navi, gli 
aerei, 1 pullman*, gli auto¬ 
treni. Ferma ogni attività an- 


NelFinteresse generale 


I nn Inf.nlh Hatn nfnnria ^ ircm- .iwitiun n uv.. n .,v. a. i aeiinita llHaUSmU COU 

\ aziono alialo ffi | 'realpor-l. che al ■ sct,orc dc; ,rteDOrtl ' 

; rato da un Rrupi» di Io- ( rendono t n .sciopero per la I . de'ra'fflornata dft 

ro al capo dello Stato - .seconda volta in un me.se i ÌÌlT.Y' ,a 

quale presidente del consi- , aV evano scioperato anche il f . 

' gllo superiore della magi- . i mato unitariamente 1 : 


l'esigenza di una ristruttura¬ 
zione dei trasporli. Essa non 
può essere rumata perche pr- 



Con la pai’tecipaziotK' di oltre trecento dirigenti Mudatali I 
della CGIL, ili rappresentami della C1SL. riolla UIL e delle 
ACLI. di studiosi ed esponenti c'olia politica o della cultura, 
s* so<io aperti nel pomongg.o d: ieri ad Aricaa (Roma) i 
la\on <le! contegno por il trentennale della CGIL. Ha aperto 
j la\on, clic saranno conclusi domani dal compagno Luciano 
Lama. :! segretario generale aggiunto del’a CGIL, Pieio 
Boni. Succo -si \ annuite sono state svolto ire relazioni, r spel | 
t*\amente del protcssor L’nilx’fto Romagnoli, deiruni\ersi'a , 
di Bologna, ilei profevsor Carlo Mazzocchi, de!l’un.\ersita ! 
eattohea di Milano, e del protos*.or Alceo Riosa, ck-U’iifi.vers.ta 
di Bari. A PAG, 4 ! 


i gito supcriore della magi- 

i tiratura -- per sol lecita re 
« un piu coordinato c decido 1 
intervento della magistrati! 1 
ra e delle lorze dcU'ordine | i 
lier colpire 1 rcsiionsabrli dei j I pflllP 
recenti vili episodi di vio- , 
lenza fascista ». I # 

j Le azioni squadristiche , | p 

hanno anche avuto una eco , I vi vioUi 

I in Parlamento, dove ì grup- I 

1 pi comunista e socialista [ | niGPllfDTin 

! della Camera hanno ferma- i UlOvllllFIlVI 

mente richiamato il Rover- | 

no all’esigenza di dare ini- | ] 1in oponrrln 

mediata risposta alle inter- ! i llll dttUlUU 

rogaz.oni sulla grave situa- ' ! 

/ione che .si e «tcterminau a ; eC0n0m i C() 

i Nuove intollerabili imprese I 

[ squadristiche si sono intanto ! I RIAD, 3 

verificate anche ieri nella ca- , j Una serio di colloqui 
pitale. Uno squallido corteo | urriciali, prima di quello 

: di picchiatori ha aitraversa- ,, con „ re p e , J8l hanll0 

to nel pomeriggio il centro ! 4 .. . 

della citta, pestando i pas- | segnato stamane I avvio 

1 santi dopo a\er tentato i'as- i della fase più propria- 

salto alla sede cittadina del • I mente politica del sog- 

PDUP. Un agente in borghe- i i 

se c stato aggredito da una j ! ? io L no d *' . Pre .*L d * n,e d ,® , 1 

quindicina d: squadristi che ] •«* Repubblica Leone e del 

, lo hanno preso a calci e pii- , ministro degli Esteri Ru- 

j gnJ. In segno di protesta ' ì mor nella capitale dolla 

contro lo violenze la-ciMe ai l [ Arabia Saudita. E' previ- 


La rivendicazione fondamen- ! ««« dimensione nazionale ii 
tale della giornata di lotta é , P overno - pero - non ha 
centrata (come hanno affer- mutato ancora il suo utteg- 
maro initnrlamente i snida- ’ Pimento. Vi c senza dubbio 
Sto su resKa di uii | «" movimento sul piano te¬ 
moli póltra del trasporto 1 « «dativo mono ormai trame- 
’ ubb:ieo PO che rilanci Rh lnv^ 1 ™ e. corposi iprovvcUime"- 


scorso 7 giugno ha assunto I .va enormemente sui costi di 
una dimensione nazionale. I! 1 frroduzione. 


’ pubblico che rilanci gli inve- 
j Alimenti nel settore e. quindi, 
ì attraverso le commesse, quel- 
: la della produzione di una 
I serio di industrie in crisi 


l ti di legge ni ma termi via ri 
i ò un'immobilità pressoché to- 
' tale sugli investimenti in con- 
, creto. 

Un tale atteggiamento non 


(ORRl .scioperano anche i lavo- , w a//allo e0 „ r „„ da 


ratori della Fiat addetti agli 
automezzi pesanti). 

Alla giornata di lotta non 
ha aderito — come abbiamo 
riferito nel giorni scorsi — 


l mento del mercato: r nota 
I la domandu urgente di auto- 
' bus c di trasporti ferroviari 
! e marittimi, terrestri c am- 
i tori: la Fiat attende comma- 


sindacato ferrovieri della i “c paganti che assorbono r 


| I CISL. La decisione del SAUFI- I materiali che d aia m grado 
i CISL b stala aspramente cri- di produrre e quelli che prò 
| ticaU sia dagli altri sindacati durranno i nuovi impianti 
| confederali dei ferrovieri che proposti per il Mezzogiorno: 
i dalla stessa CISL. Suez e gin aperto r i vostri 

Un comunicato dello SPI- ' por(l dcvono ( "''' ( ‘ rr Potenzia- 
! CGll “reovien CGÓifha hi , ^Tr^tlu- 
, formato ieri che. nonostante , la tinità mercantile ' 

! srare i ? s,rlone a*unta j Zreee persóne; "line ai- 
| i da, SAUFI-CISL. 1 lavora- rendono il miglioramento dei 
tori delle ferrovie .ono mter- | [ras p or!l a rrrL Si deve dire 
venuti numerosissimi alte di- i ,,lolla clnarei:a elle Voi- 


danni di numerosi cineclub. • j 
i cinema romani resteranno • 
oggi chiusi m seguito allo | I 
sciopero indetto riai lavora ( j 
tori del settore , i 

ALTRE NOTIZIE AL- I 
LE PAGINE 5 E 10 


sto un accordo economico 
tra l'Italia e il regno sau¬ 
dita. I dettagli sono allo 
studio di una commissione 
mista. A PAG. 14 



Brancaleone 


TTN NOSTRO simpatico t gamento 
^ conoscente, alto fan - ’ dule, dov 
zionttrto statale, ci ha iac- i sommo n 
contalo chc da g io lane, | care nei 
trovandosi m servizio m I l'uriicolo 


ga mento delle quote sca¬ 
dute, doviemo, con nostio 
sommo tamni a neo, appli¬ 
care nei suot confionti 


mia ctHa meridionale, do¬ 
lere cedeic alle pressanti 


Statuto sociale». Il dab- 
bc nuomo tu colto dai 


insistenze di amici che lo \ sudori freddi e ai rivo si- 
vollero fare entrare come \ no al punto di temere, 


socio nel locate circolo, 
detto « det nobili ». Dopo 
due anni, il nostro amico 
fu trasferito al Sord e non 
si preoccupo nc di dimet¬ 
tersi da quel club tic di 
seguitare a pagare le quo¬ 
te di associazione a cui 
pure era tenuto. Gli giun¬ 
sero ripetute, insistenti so/- 
levitazioni alle quali non 
bado menomamente, fin¬ 
che ricevette una minac¬ 
ciosa diffida, un vero c 
proprio ultimatum' «Se 
Lei non si mette tmmedia¬ 
tamente m redola col pa¬ 


cali raccapriccio, chc sa 
rebbe finito in quieta, 
quando si accorse che in 
calce alla lettera, m carat¬ 
teri piccolissimi, era ripor¬ 
tato rari, NH-bis, il quale 
disponeva che chiunque 
per due anni non avesse 
paqato le quote d’assocta- 
zione sarebbe stato cancel¬ 
lato d'ufficio dall'elenco 
dei soci. Dice il nostro co¬ 
noscente che nemmeno il 
p/or«o della prima comu¬ 
nione si era sentito tanto 
felice. 

Qualcosa del genere suc¬ 


cede a noi ogni volta chc j Brancaleone, pensiamo chc 


il segretario del PLl ono¬ 


revole Riguardi, ulascia, I remo 


tutto sommato ce la cave- 


come ha fatto domenica, , Ma l'on Big nardi iinpla 
minacciose dichiarazioni j cabile continua: «Ma via 
contro citi vi oppone alla ben chiaro chc in questo 
creazione del fronte laico j caso ognuno... » e qui un’al- 
anticomumsta chc i liba- \ tiu pausa che ci getta m 
rati rorrebbeio. L’on. Bi • una angoscia profonda. Ma 
guardi ha Fai te diabolica come, non è finita* Dob- 


guardi ha Fatte diabolica 
di farci stare tn pena due 
volte. Una prima volta di- ■ 
ce: « Se gli altri partiti de- i 
mocratici non udertianno. 
ebbene noi liberali... ». Qui 
siamo presi da un pruno 
sgomento: « ...ebbene, noi 
liberali... ». Oh Dio, cosa 1 
faranno t liberali/ Quale ! 
avvenire ci riserva la sor- I 


come, non t) finita* Dob¬ 
biamo ancora temere per 
le nostre vite, per le no 
stre famiglie incolpevoli 9 
E stiamo per prorompeic 
tn un pianto disperato 
quando il segretario del 
ELI aggiunge: «...ognuno 
dovrà assumersi le sue re¬ 
sponsabilità », Ah caro Quo¬ 


te'* Che saia dei nostri fi- \ revole, Lei à buono come 
gir Ma Biqnunlt, il Ciclo j banane, c anche se è uri 
sia lodato, continua e prz- , P° presto noi vogliamo ev¬ 
ersa: «...noi liberali coni- j 1 primi ad augurar- 


baltrrcmo da soli ». Siamo, 
come vedete, all'armata 


le buona Pasqua. 

Forlebraccio 


venuti numerosissimi alle di- 
! cerve assemblee effettuate in 
, preparazione della manifesta 
I ztonc di lotta confermando la 
propria decisione di armare a 
i solanone questo importante 
I problema di riforma e dt n 
lancio dclFcconomia nazionale 
che ha lo scopo anche di ga¬ 
rantire, per quanto sarò po s. 
i sibila, uva yahcla tutela dei 
bassi redditi ». 

I Nel quadro dello se opero di 
I ovì . a Genova, ’.a oiu grand 0 

• città portuale italiana, avr.i 
luogo una lemma di tutte 1" 
categorie. L’azione t> estesa a 

I tutta la provincia del c.ioo- 
j luogo ligure Punto cardili 0 
i delle rivendicazioni è una 
1 nuova 1 ne a d: pnht'ca e'ono 
I mica che consenti l’avvio dì 
| un diverso t.po di sviluppa 
In particolare P”r quanto ri- 
! guarda Genova. ì snida enti si 
battono perchò il governo 
j assuma decisioni rap.de per 
I il settore dei tra porti, il set- 
j toro deir.ndu-.trM clettrome: 
i carnea e nucleare, la coV.ru 
i zone cl. centrai <* p°r l’aiv.o 
! a ..o.uz.oiv del problenu dei la 

I fii-ifl, 

La grande g ornali dt lo’tu 
1 si rende nece.ssar.fi a.i.h" 

I perche :! goicr.io ancora non 
| ha risposto all'.nvsto nvo.to 
, g.: riai sindacati per un im 
mcd.ato confronto che serva 
■ a stabilire i tempi c i modi 
\ di spesa dei mille miliardi 
, che già sono stati Manz.at: 
i per il settore 

In qualche provincia una 
, solo parzialmente i lo m lopero 
- de: trasporti avra modalità ! 
I diverse. Tuttavia questo non 
I riguarda le p.u grandi citta 

• del Paese 


terta dei trasporti risulta 
sempre più insufficiente, quan¬ 
titativamente e qualitativa¬ 
mente a rispondere alla nuo¬ 
va domanda 

yon si può nemmeno spie¬ 
gare Fattcggiamcnto del go¬ 
verno rispetto all'urgenza del- 


1 L'unica spiegazione attendi- 
1 bile deve essere ricci rata al- 
' l'interno eie! governo, dcl ! a 
sua dialettica interna o. per 
' meglio dire, del conflitto seni- 
! pre piu visibile tra la linea 
che pare piu aperta a soste¬ 
nere la domanda interna c a 
riaprire gli investimenti chc 
possono funzionare da vola¬ 
no per la ripresa economica c 
| l'altra linea, invece, chc sem¬ 
bra decisamente orientata a 
j non impedire una caduta oc¬ 
cupazionale perseguendo il d'- 
segno di un generate abbassa¬ 
mento dei livelli salariali. E’ 
l una linea quest'ultima da ir 
| spingete tempestivamente c 
, decisamente Egualmente, non 
si può arrrffore Fattuale pa¬ 
ralisi nell’attesa che si di¬ 
ri ma il conflitto Governativo. 

Il movimento d: lotta dei e 
dunque continuare, accrcscen- 
I do la sua unita tra i lavora- 
I tori addetti a’ scttnic r con- 
1 quietando srmpic piu ampia 
| l'adesione deal: utenti, cioè 
\ della popolazione tutta 
, Questa dcUa saldatura tra 
addetti e utenti, pa miglio 
i rare ? trasporti, c la condì 
j zione fondamenta’e pn s-blor- 

Gino Guerra 

1 ( Se/ine n pnguw 4 ) 


Con le dimissioni degli assessori socialisti 

E' APERTA LA CRISI 
AL COMUNE DI GENOVA 


Dalla nostra redazione 


GENOVA. 3 , « man. 

; l,i giunta del Comune d: ; persesi 
I Genova e in or.si. Questa se- j mal" e 
[ ra. al .'muzio della seduta d^l mi del 
1 Consiglio comunale, il capi/ 1 de! pui 
gruppo del PSI. Malerba, ha j dendo 
1 nfultl annunciato che 1 so- ind.sp* 
c al.sii i.tiravano ì propri 1 numcr 
rappresentanti dalla G’un'a i te ìdor 
I In efio’M DC e aocialdcmouM- i r 11 a: 
t t c-i hanno tentato d: evitare , nessi c 
I l'apertura formale della er:.->. I ne occ 
rifiutando di dimettersi e di | Genova 
I prendere atto della realta, ma j lolinea 
l si tratta di una posizione a-.- j m. si .> 
surdu e insostenibile i te del 

L'odierna decisione d^i so | tevoh 
clal.sti segue il disimpegno i dimeni 
de, repubblicani e sancisce *1 ta i ». 
tali.mento definitivo rii una | Ora 
politica che ha condotto .'ani- , a! piu 
imn..straz:onc d. Genova a.la i Giunta 
bancarotta, ai lunghi r.nv i , nuove, 
del piano regolatore, a scelte ' PCl-PS 


1 Questa sera ! s<x a listi han- | 
1 no occlusalo la DC di avere j 
, «man.restato la lo'onta di j 


persegu.re una .‘oluz.one for- j somme, ha condannato espH- 
mal- e burocratua dei problc- 4 < 'tornente questa provoca¬ 
mi della citta, .n pirt’co.aie zione 

del piano rcRolaior -, pre n ! lfo „ si-diiss r n 'la CDU 
dendo da..a .nes.slen/a d, una hit, 7Tn.';ir«.'mr»/r, non 

ind.sp-msab.le ma.'g.oran-a r , t()ulUl )iu q u nc di Mahler 
mimei-camente ^ po, t. nii'iv ,, f , lirQ} , a > t ,, ul} que giovani 
te idonea 1 Dopo er^i ni • n . (jucstr oic vanno da 

r 11 a: «gra\' p:ob.em. to.i- ( ;ill ( r> rumente all'altro cer¬ 
nessi con .« d. il 11 de s.tu.i/.o , ( . 0 ti( j o almeno un fir70porfo 
ne economia e s*iMale>* vi: ,/, r acco’aa Selle prositi- 
Genova, i suc.a.ist. hanno so* ,. (l , set timore c sornJ77io nel- 
toimeato che «mi la., prolne- a nundcsirpublik cinque 
m. si .-uno risconti ite da jar- • elezioni regionali, una più. 
te del PCI convergenza ner - importante dell'altra nella 
icvoh d. ultcr or: app/rolon- j prospettiva delle elezioni oc- 
dimenìi politico programma* ! vera!’ de! prossimo anno. Il 
ta i ». 1 problema vitale per t capi 

Ora s. tratta qu.nds rii da-e ; dclFnppos’zionc e delle for- 
ul.’o a..a . Ila una ze ih centrodestra è di ass+ 
c u.ia magg.oranza curarsi, con l'aiuto di Sprint* 
laudate suiraccordo ger la massima rendita del 
o aper's al contr.bu- sci/u ’s.'io Lorenz, 


F J. Stiauss ha tratto dal 
sequestro di Peter Lorenz un 
vistoso successo: il rapito, ca¬ 
po della CDU berlinese non è 
diventato borgomastro di 
Berlino ovest per un soffio. 

Ma l’atteso di Strauss era 
I evito meno grettamente prò- 
l linciale c volta a piu vasti 
| orizzonti. E sotto questo pun¬ 
to di usta egli ha ancor più 
r«gf oh e di essere soddisfatto. 
/Ve//’« opiu’flg/cwe Lorenz » per 
Strauss non c'e un grammo 
dt perdita: tutto c guadagno 
netto. 

Grazie al rapimento del ca¬ 
po democristiano di I?er//7io 
ovest due giorni prima del¬ 
le elezioni, la posizione per¬ 
sonale di Strauss sia entro 
il partito chc 7?eTopmf07ir 
. pubblica di centrodestra si 
! ta piu salda e imponente. 
i La sua immagine di uomo 
I torte, propugnatore dcll’au- 
1 Con (a dello Stato c represso- 
| re de? «roti? iossi » bnfla d< 
luce pieno. 

; Datanti aU'opimonc pubbli- 
1 ca. e con 1 1o i mali di par- 
I trio 7ie//« corsa alla cancelle- 
na. egli c oggi piu che mai 
I colui chc fra un anno saprà 
I catalizzare le correnti conser- 
i natrici e gli stati d'animo 
' della maggioranza silenzio- 
i sa piu o meno 7tov/o/<7?c</. .Voti 
sofo- rol< e colui che potreb¬ 
be attuare nell'orbita demo¬ 
cristiana le frange oscillanti 
dell’elettorato piccolo-borghe¬ 
se chc l'editore Spnngcr sot¬ 
topone a un terroristico « trat¬ 
tamento » di agitazione fasci¬ 
stica. 

Si c assai vicini al vero se 
si spartisce il mento del- 
Faianzata della CDU a Ber¬ 
lino ovest in parti uguali fra 

1 giornali dell'editore Spnn- 
grr c il « colpo » Trafiggalo — 
con sbalorditivo tempruno — 
dal misterioso « Movimento 

2 gnigno » A ’on c? fosse la 
decisione dei liberali di fare 
blocco con la SPD come ne! 
governo di coalizione di 
Bonn, oggi il Regicrendcr 
BurgcrmeiMcr » de! Land di 

I Ber//7/o Ovest sarebbe Lorenz, 
j Xel corso del l’operazione 
j de! «Movimento 2 giugno» - • 
roba di tecnica raffinatissi¬ 
ma, ni verità — c’e pero sta¬ 
to un 7///prer/s(o intoppo. Il 
sedicente {.Movimento», in¬ 
fatti, ha lasciato tutte le 
chiavi, per un 7//07//e7/fo. m 
mano ni sei anarchici chc 
avrebbero dovuto e.sòere df- 
messi dal carcere. Ebbene 
una dt queste chiavi, la più 
, grossa c prestigiosa, non ha 
' funzionato 

Gli anarchici da fiberore 
I erano tutte figure seconda¬ 
ne del « gruppo Baadrr Ma¬ 
nlio f », sa’ro uno: l'avvocato 
IJorst Mollici. ro7?da77?mfo 
Fanno scorso a li anni per 
aver partecipato alFcvasifi- 
nc di Andreas Baadrr, Ebbe¬ 
ne p r opno Mahler, il « teori¬ 
co », il « cervello » del grap¬ 
po, ha sbattuto la porta in 
faccia ai suoi liberatori. Ha 
detto chc il sequestro del 
( nemico del popolo Peter 
Lorenz » per ottenere la li¬ 
berazione di detenuti « e ma- 
infestazione di una politica 
rrsp?*//a dal’n lotta delta 
classe lavoratrice c chc inevi¬ 
tabilmente f'nisce m un vico- 
i lo cirro » E con ovvio ricorso 
alla argomentazione e al Ifv- 
| guan<ro tipico della sua par- 
• te re;!- ha sodenulo che «le 
l porte de’le pi ! gioir si apri- 
I ranno gì tuie al’a lotta delle 
inasse in oluzionarie contro il 
> sistema dello -fruttamento 
j capitalistico », e dicendosi 
I ccito che anche la sentenza 
i nicssq nei suoi confronti 
i erra spazzata i ui ha concili- 
t so «Per questo io rifiuto di 
j formi portare fuori dal poe.>e 
ni questa mo7//e7*a ». Una po- 
I sr./0/ie difficilmente attacca • 

I bile anche dalla logica distor- 

| ta del Ferirà parlameli tu risme 

I tornente, Peisino Mahler, m* 


politica che ha condotto .‘ani- ( a! piu pic.’o a..a . Ila una 
inin..straz:one d. Genova a.la i Giunta e una magg.oranza 
bancarotta, ai lunghi r.nv i , nuove, londatc suH'accordo 
del piano regolatore, a scelte ' PCl-PSI, o aper’s al contr.bu- j 
(he hanno favorito sfacciata- | to r a.la parte pa/.on-- d i 
mente Ir speculazione , tutu* > foize democratiche , 
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Conclusa alla Camera la discussione generale sul bilancio dello Stato 

IL PCI: CI SONO LE RISORSE 
PER BATTERE LA RECESSIONE 

L’intervento di Raucci: « Occorre però una profonda revisione degli indirizzi economici » — Andreotti preannuncia una ridu¬ 
zione del reddito e dell’occupazione nel 1975 — Visentini contrario all’abolizione del cumulo dei redditi dei coniugi 


l’Unità. / martedì 4 marzo 1975 


Lo stato della finanza pub* 1 de Un spesa pubblica in s» tto- 
blica c la .sua utilizza;’.ione 1 n qualificanti dello .-.viluppo 
per combattere Li reixos.one <Mezzogiorno, agricoltura, tra* 
e avviare una fase d: rlpre* I sporti, edilizia, ecc. » [>*r :i- 
mi è .stato u tenia che ha do* \crtire le tendenze recensii 0 
minato la ceduta di ieri alla provocate dalla politica re¬ 
camo ra, a conclusione della ! .strittlva del 140terno che ha 
dlscusatone generale sul bi* 1 sia determinato eon.se giteli, e 
lancio dello Stato. Sono mi or* * drammatiche per le ma.wO pò* 
venuti in replica 1 tre mini* polari. 

Atri finanziar: e 1 relatori. Fra Gli .stessi oratori del gr un¬ 
gueali ultimi II compagno PI d. maerzioranzo. in modo 
Raucci. Egli ha notato come più o meno esplicito, hanno 
i rappresentanti dei vari srup- e.uchoato ma demi i< n le elee:- 
pi democratici abbiano e eircs- Moni di spesa adottate da! 
ao nella discussione una so* governo con la seconda nota 
stanziale convergenza suli’e,»:* eli variazione al bilancio. Il 
genza sollevata dal comuni- governo non può non tener 
otl di un rapido intervento conto di questo orientamento 


della Camera e c 1 c\e e.-wvi" 1 
Perdo aperto ad un coni ren¬ 
io con il parlamento per ino 
d: fi care lini postazione dei bi¬ 
lancio 

1/oratore comunista ha 
quindi dimostrato come :! so- 


Ili congresso deil'INU a L'Aquila 

I Gli urbanisti 
[discutono i rapporti 
tra città e campagna 

Le questioni del riassetto del territorio agricolo 
L'esempio positivo della pianificazione in Umbria 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 3 . 

*, Forestazione, irrigazione, 
impianti zootecnici ed altri 
( fattori di riassetto del terri- 
* torlo agricolo contengono un 
! 1 potenziale favorevole allo :w>- 
■ sociazlomamo contadino, aJia 
1 formazione di aziende otti* 


già determinalo eon.se giteli, c j verno continui a mantenere 
drammatiche per le ma.wc pò* * fortemente sottoluniate le 
Polari. previsioni delle entrate prin* 

Oh .stessi oratori dei grup* opali proprio per evitare il 
PI d> maggioranza, m modo confronto con 11 Parlamento 
Più o meno esplicito, hanno sulla distribuzione delle risor* 
e.uchcuto diademi le deci- e. Sulla btt.se di una corret* 
Moni di spcv-a adottate da! \ ta previsione delle entrate tri* 
governo con la seconda nota 1 butarlo, c’è spazio per corri* 
di variazione al bilancio. I! j .^Pondero sia aH’o.sigen/a di 
governo non può non tener ridurre le tasse sui lavorato- 
conto di questo orientamento n, sia per finanziare *»h !n* 
_vestimenti in maniera più ade¬ 
guata. 

Raucci ha quindi polemiz* 
1 UAnuUa zato con coloro che hanno ri- 

l tenuto di impartire lezioni di 

-—— buona amministrazione agli 

• . # amministratori regionali loca* 

*** -m S-* - 4 --» li. dimenticando le gravi re- 

sponsabllttà del potere con* 
tralc. Rilevato come ad un 
• m for?c aumento delle entrato 

_ nnYWVAiiri dello Stato non abbia corri* 

1 § 2-| || flC | fi ! sposto una sostanziale espan* 

«*■ wl sione delle quote trasferite al* 

lo Regioni e agli Enti locali, 

1 11 ™mpa?no Rnucct h» ni'- 

•JJ T|| vi rrn 5-1 fermato che bisogna smettere 
■/iiAII |vX di considerare l potori locali 

**■ come qualcosa di aggiunto al¬ 

la amministrazione centrale 0 
► del territorio agricolo di vederli invece come una 

lignificazione in Umbria ™ rtc essenziale della strut- 
tura statale e interlocutori 
fondamentali nella determina- 
legislativi per un vasto prò* zione delle scelte di politica 

gromma di recupero c risii* economica c come strumenti 

namonto del patrimonio edl* eli intervento pubblico. E’ par¬ 
lalo esistente. Cosi la mo- tendo, appunto, da questa vi* 


• Moni, soprattutto a caliga de. • deh.» cr* cK.I’aninnaiM.rn/.o- 

, maggior gettito del.e impasto 1 ne e ha promessi» *«;u corta* 

j sul lavoro dipendente. M**d:o- 1 meni; per estrazione > allo | TRIESTE, : 

1 ere e invece stato :1 gettito ] scopo d: accentuare in lotta 1 U*’ '‘ìezam: de, i.ipp.cM-n 

i deiriVA eh# 1 e car.it ter.zzutn - alle evasioni 1 ton' 1 degli studenti nH- 

■ da una vasta area di evasione. I Infine il ministro de! teso* 1 l’Università rii Trieste han 

Vicentini ha cercato di al* 1 ro Colombo ha difeso la politi* 110 agnato una grande ai 

I tenuare la portata del maggio- | ca d! blocco creditizio e di ag- ! formazione della lista uni¬ 
re aggravio sulle buste paga , erav 10 f..scale. facendo soprat* 1 « Lotta d< 

dicendo che le entrale per la ' tutto riferimento a.la r du/10* ; mocr.itica antifascista - , die 

imposta alla fonte hanno .sii- - ne del disavanzo con l’estero ; llt1 l<in du:s|ai(i .1 46 . 4 '* de: 

perato le previsioni .soprattut I e ad una certa riduzione de! ' otI - ottenendo tre seggi su 


Elezioni studentesche all'Università 

Al primo posto 
a Trieste la 
lista unitaria 

Alle urne anche Rii studenti di Pa¬ 
dova — Grave provocazione a Pavia 


li dibattito al XV congresso dei PCI 

REGGIO EMILIA: 
«PROGETTO» PER 
UN NUOVO SVILUPPO 

Approfondito «inolisi dei riflessi sulla p-ovincui 
della crisi in cui versa il paese - L'esperienza di 
avanzati rapporti tra le forzo politiche e sociali 

Dal nostro inviato ' :;r ’’ 5 > 


zlonc che condanna ITntcnto «Ione. che I comunisti hanno 
di affossare l’intesa al co* 1 elaborato gli emendamenti ni 
mune di Venezia, raggiunta I bilancio: aumento del fondo 


tcnuare la portata del maggio- j ca di blocco creditizio e di ag* ! 
re aggravio sulle buste paga , eravio fecale, facendo .-oprai- 1 
dicendo che le entrate per la ' tutto r;lcr;monto a.la r du/10* [ 

imposta alla fonte hanno .->11- - ne del disavanzo con J‘estero 
perato le previsioni .soprattut ! e ad una certa riduzione del 
to perché si sono meglio accer- j tasso di inflazione u-he co 
tati i redditi nelle fasce .su- rmtnquc m aggira ttitt'ora sui 
perlorl. 1 :?o *, annuo». Egli ha dovuto ! 

Egli si è dichiaralo contra- ! tuttavia ammettere !;t nevati- 
rio alla abolizione del cumulo va influenza del provvedimene 1 
dei redditi dei coniugi ed ha ! i: defluitivi sulle capa “ita prò- 1 
prospettato, in proposito alcu- 1 dut'ive e d. occupazione. E ha 1 
ne idee correttive (come quel- • dato per avviato un procedo 1 
la di introdurre detrazioni di 1 di stimo!, alla domanda ;nter* I 
imposta commisurate al reddi* ! no e alla ripresa produttiva, 
to delia moglie) ma solo a | .-.pedo per quanto riguarda ;ì 
partire dalla denuncia dei red- , credito c gì: investìnvmt’ 
diti 1976 . Infine il ministro ha 

fatto un quadro preoccupato , C. TO. 


VANNO RALLENTANDO GLI 
INVESTIMENTI PUBBLICI 


I dati ufficiali forniti dal ministero del Tesoro con mentono di 
stabilire che, al 31 ottobre 1974 . lo Stato aveva « impegnato 3 377 I 
miliardi di uscite |H*r imcstinients pan solament*- 1! 54 */ de! 
totale previsto. Per la precisione, il bilancio di provinone per il 1 
1974 (redatto dal governo e presentato al Parlamenti» il 31 'viglio 1 
del 1973 > prevedeva speso in conto capitale (per investimenti, cioei 
por un totale di 3.047 miliardi. Questa cifra fu successivamente 
elevata di 749 miliardi ad un totale di 4.396 ad effetto di leggi 
e decreti emanati successivamente alla compilazione del bilancio. 

F,' a questa cifra totale, di 4.396 miliardi, die si riferisce il » 

totale degli * impegni » di spesa ;uà assunti dallo Stato. Ma in | 

dicci mesi ne sono stati miprtfnuti solo 2 . 377 . L - 


sc i ,d Con-iglio dj .mvn,n. 
straziono e due seggi su tre 
al Coiis't»I.i> dell'Opera l'm 
ver-iilana. 

Un seggio :n ciascuno ci< ; 
due organismi è stato aliti 
hi..lo ai'a l.-ta d'.spirnzione 
tic •' Hmnm amento imi\«»jsi 
tario / cui e .uiti.ito il 23 .V ' 
dei voti. 

Al (’onsjglio di :tmwini 
straziene dell'Un.versila, in 
f.ne sono stai, eletti un rap 
preseolanJe di A! ! ornai 1 \ a 
laica (con il 1 .V? cìl-i \ o» 1 » 
e uno del KUAN ( 14 ‘«). 

Il ems;der<*vole successo 

della lista democratica, che 
sfiora la maggioranza as¬ 
soluta, è confortato anche 
dalla buona percentuale «lei 
votanti: hanno mfalti parte 
cipalo ,1 queste v'>r*<\T. 2697 
elettori, pan al 24 . 37 ' r di 
gii aventi diritto 

A ssa; positivo ,’Of.ne d lat 
lo che uno dei tre eletti del 
l.i lista democratica al Con 
-iglio d; amministra/jonc sia 
uno studente di nn/ionaluà 
•slovena. 

I seggi, oltre che nel capo 
luogo giuliano, erano siati 
istituiti anche a Udine. Co¬ 


ri/,,1. Punletiotii « Tolme/'n 
In Kilt, : seggi 1 risultati 
de)'lutivi attnbujsiono ;1 
pruno posio alla lista . Leu 
t 1 Democratica AuliiascisUiv. 

A PADOVA sono mvece 
40 inil.t gli studenti i>vr'il. 
alìTimersita che domati:, 
voteranno nei ti 
seggi allestii’ per eleggine 
: propri rappresi ntanti ne¬ 
gli organismi di Ateneo. 

PWIV 1 

Graz,e a!'a forte niobi!da¬ 
zione d«n la\oratori lii*!!' n- 
*•:"» e.t’a. !<i pr::*ia de "e 
due giornate e!e'to,*a , al' i 
un,versiu'i di Pavia ha poti: 
to svolgersi ni un coma di 
.'•(dativa calma 

S. deve tuttavia registra 
re una grave provoco 
/ione a\ verni',1 per al¬ 
tro lontano dm veggi: un 
gruppo di giovani mosche 
rad si è scontrale uni alcali; 
fascisti aderenti al cosiddetto 
«'Fronte della g.«ventò 
Uno ri; essi. Giampaolo Già 
n.i. pravamente da Sondrio, 
è slato colpito (Vi colteli.i'e 
;i] v» o e;) .1) braccio •'lu¬ 
stro Ricoverato .1! Polsini 
co è stato giudicalo guari 
bue in 20 giorni. 

I cur.ibinior hanno aria» 
un giovane. Francesco Ten¬ 
ga:!.ni'rii 19 anni, trovalo 
•n possesso d: seti»» hot'.- 
g’ie incendiarie e uno stu 
dente di estrcnvi destra, sor 
preso con un’arma impro¬ 
pria. 


HUCiOIO KMJJ.IA. 

Ne. <• (t ;c ,:i ku. 

Vedi .. 

zie-s.o della Fcdcfuz o.v 
regg.ana. «. ; r< 
.1 744 delegai. :n rapprc 
ta.ì.M d: b-t.z»«o i.sciJtu «• 
gl:.». « d; 1n.1t.it;. <. 

/.opr» prov .i\ .:i e (!<•;..1 Di' 
trav.i .ri cr.. 1 . il prct 
equilibrai mi ra. . ; ;<g. 
vcrjiVd meno, ed !! segret, 
annunc.av.t le prop: .1; d.. 
.--lon:. 

S: e v’er.J.1 .ilr» 1 o.-i aria 
ta d. coilrordo ,:kì ietto 
. due partiti, che hi v: 
da ua lato, l'approlondir.v. 
ci.batt.to ,-u pr»'< :s« <• ca:i 
tc* proposte valide ad av 
re il pae.se su una v a 


nuovo .sviluppo: dall'altro, lo 1 
esplodere di una eri.s. inler , 
mi che c* anche conseguenza j 
della incapacità a collocar... ! 


rui clic e anche conseguenza 
della incapacità a collocar.,. 
:n posizione positiva rispetto 
A quelle proposte E proprio 
mentre i comun .-t 1 reggiani 
concludevano la prnpr .1 qu..i 
dice^ima asside col di.^cor.so 
d»d compagno Aldo Tortore!* 
la. :n un'altra .-ala cittadina 
si apriva il congresso <iei c,o- 
van. dcmocrisfani alla pre¬ 
senza dell'ex dinegato nazio¬ 
nale Pino P./za una «(sfi¬ 
da') olla bruta).la fanlan.ana. 

Ma di questa sigmiaal.va 
concomitan/a le.s uno de. 64 
intervenuti, durante !c r> se¬ 
dute di dibattito congressuale 
do comun.sti. si e .«tempiici¬ 
sticamente compiaciuto P ut 
tosto, se ne é tratto spun¬ 
to per approtond re l’-tna’:* 
s: sulle ragion: della crisi eco¬ 
nomica 0 ]X)l.tica .n cu: versa 
il paese sulla portala stori* 


I S'* n questo *' da , id.\ d n 
j r»* — tome i. <opgpa 
j confermato — (.on”* bufo 

' d. eo'-tru/'one •' ri ’o*'a < 'v 
1 Regg o e j’ n'^'T* reg cne han- 
, no dato e <ontlituano a lo**- 
n:re al p;m-<». as-a 1 gravi im 
I ebe qui .mio le co'^ep; e«i »«- 
ì della c s ’n quale « 
j n sor' ì ri seu.>.* onc gl < le¬ 
ni erg di d ver.-'la • dp.Tttl 
, 1 a rr»*>sa 1 •! »•*• c n’n p 

! ( o«* Il 1 vello dei servir so* 

. e a'* e de”.» o.ouonz mv’ na 
n indo . loca’ e 

le piceole 'mpre-.''” tn'•■» soe 
il procesj-o d nar^r na/ on<» 
democratica vin'f'ntvlo ’’ 
.-diro de"o auto^om rt \ v seh a 
(V ricettare «al”’nd «fo '**' 
:ivan/' , ‘i ^anoort 5 f"i le for 

VO ’"»o1 ' t ic'v» e «s(’( l »1 »’*a v 

sto’ 1 ”-o il’ mii'i-rcifi lin 
(«o" f f>r w '! r> ’ < « "ri >*»-• d.* M a 

1 un‘ w > f".» ' ’ro par*'to r 

I :i p^t» e \i r>n 
• Tn quella consapevo oz/u, il 
» d:lxilt to con4re-suale. con la 
] vivacità delle e-oeren/e ri* 
j portate da; compagri ha ri 
I badilo U valore dee'i aecnr- 
\ di o delle -nte-e re al/vale a 
; Reggio negl 1 tilt m ann Con 
1 la DC r* in talu'v ri *j anche 
‘ co! PSDI ir. PR] è presso- 
che assente da",» -cena poi’* 

| ue.ii s’ sono .nlatl: eoncret’r 
» /aU qua hi. cani. moment un • 

] tari nella gest one de! e a ? en 
I de munle'oah/za'e. m *no , t , 

1 enti pubbhc!, su- problemi de*.- 
I la .«.an.ta nell 1 d re/ one qoi 
’a comun.tà montana 
! E senza dubivo si e tra* 
i tato di un «'sa'to;> qualilat: 

I vo 'mportante ;>•:• l’.ntc a 
realtà socio economica Ma 
1 ta': mlese hanno lat.calo, co* 

1 me mo.ti intervent, hanno po 
1 .«lo :n rilevo, a passare dal 
! livello c v.'.e a quello pol.tico 
j stilii/iona.e' anzi. ;n q»cM » 

! ramno si sono visti prevale- 
| re. ci ; reeejve nuov. rrigid. 

| menti 'la DC ha votato con 
'irò 11 h.lancio della provn* 

} c.a. pur avendo prat.camcn* 
te contr'bu , 'o .i ccsinur'o» 

I II terreno che può far ma 
; turare le scoile de.la DC. e 
| di altre for70 econom.rhe e 
| sociali, è raupre-ontalo qtr a 
j Reggio da’lo indicar on ap 
' provate uD’unanim.i.i 1DT 
! compresa) dal rom.tuto par • 


.su^ll scottanti problemi ur* 
banlsticl della città, ProiX)- 
nendo il documento, Il com* 


comune, adeguamento del fon¬ 
do per l piani regionali, fi¬ 
nanziamento dei progetti ape- 


m all fra coltivatori diretti, ai 1 P*zno Marco De M cheli» ha clall soprattutto ne! Mezzo 


■ superamento dei contratti 
». iniqui come la colonia e la 
P mezzadria. Noi contempo, tut* 
' tflvin. possono anche costituì* 
I - re il deteiTente per lo svilup* 
( po delie aziende di tipo ca* 
ì pitallstico e per la penetra* 

■ zione delle « finanziarle » m 

- agricoltura con la cacciata 

• — magari a mezzo di con¬ 
sistente benservito in dona* 

’ ro — delle piccole aziende 
*. coltivatrici. In sintesi, un in* 
; tervento puramente quantità* 

• tlvo, non permeato da spirr* 
to e misure riformatori, che 

l ha quantomeno una doppia 
» faccia. 

ì E’ una delle considerazioni 
più attuali e significative da 

* trarre dal serrato dibattito 
cui esperti, studiosi, sindacl, 

' sindacalisti hanno dato vita 
' r L'Aquila nei tre giorni dei 
lavori del XIV congresso dei* 
l'Istituto Nazionale di Urba¬ 
nistica (INU). 

( Abbiamo citato ragrlcoltu- 
xa anche perché il settore 
per la prima volta ha avuto 
^ ampio spazio nella massima 
assise dell’INU « SI parla tan¬ 
to di rapporti nuovi fra clt* 

- tà c campagna — o stato 

* detto — ma ancora il proble* 
> ma troppo spesso viene visto 

con un’ottica urbana secondo 


osservato: « A Venezia era m giorno, stanziamento per il 
atto un ribaltamento della consolidamento dui debiti dei 
logica esproprlatnce di poto* ; Comuni e adeguamento delie 
ri e competenze degli enti 1 quote d. partecipazione dei 
locali. Di qui il diktat di I Comuni alio entrate stata.,. 
Fanfanl ed alleati », Inoltra j Un quadro d’assieme della 
il congresso ha puntualizza* dinamica economica è sta* 


to le linee di un disegno di 
legge por la riforma urbani¬ 
stica. 


to ot torto dal ministro 
del bilancio Andreotti, p->r ! 
il quale la congiuntura ne* l 


Como si vedo, dal terrlto* gatlva si è accentuala no¬ 
no e la sua gestione st ri* | gli ultimi mesi con una fles* ! 
sale a tutta la gamma del . stone del reddito in termini / 
grandi temi nazionali, riha* retili. Il ’75 si annuncia dtffi* 
dendo 11 compito che 1 TNU elle soprattutto per il seme- 
deve svolgere, partendo dal* atre in corso. Per la iasc suo¬ 
la sua irreversibile scelta di cessivi» le prospettive di .nenia* | 
campo antimonopolistlca c vita sono affidate alla capaci* 1 


Doveva essere applicata già da quest'anno per combattere l'evasione fiscale 

Perché l’« anagrafe tributaria» non funziona 

Un mastodontico e raffinato meccanismo per la raccolta dei dati: ma i « cervelli » elettronici non ce la fanno — Il mi¬ 
nistro Visentini annuncia un rinvio di due-tre anni — La prima legge istitutiva risale a 46 anni fa — L’ex ministro 
Tanassi impose un esasperato criterio centrafistico, ignorando le Regioni — Le critiche e le proposte dei comunisti 


progressista. 


tà di sviluppare una politica 


« Il ruolo politico deH'INU antirecessiva 1tc.1l questa che 


— ha sottolineato al congres. 
so il compagno Edoardo Sai* 
! zano -- deve essere quello di 
! un organismo che sappia, l'or* 
1 niro. ad ogni livello, non so* 
| lo denunce, ma anche elabo¬ 
razioni e proposte specifiche 
c operativo su tutti gl! aspet¬ 
ti dell’uso del territorio: dal¬ 
la legislazione nazionale e 
regionale, ai problemi do! 
comprensorio, a quelli dell? 


e al centro di tutte le prò- 
jjostc positive del PCD. 

Andreotti ha .-.pecit.cute che 
è prevedibile por la fine del¬ 
l’anno m cor.^o una caduta 
reale del reddito nazionale lor¬ 
do pari al 2..Y> : per ~rn inve¬ 
stimenti lordi del 10%; per i 
consumi privati de! 2..»-& e 
per le Importazioni del 3 *;. In 
questo quadro negativo .si in* 


deleghe al comuni, all'esame I ft * cun * 

crìtico degli strumenti urba* I M ieglstra una corni 


nistlcl comunali, alle rivela¬ 
zioni di il legalità ed abusi, 
eccetera». Circa l desti natavi 


cui la campagna servirebbe del servizi offert. dall INU c 


ragli: si registra una corta 
decelerazione nell'ascesa del 
prezzi e apparo migliorata la 
situaz.onc dei conti con Tente¬ 
rò .tuttavia la flessione deilo ■ 


[? soltanto per 11 godimento 
,» delle ore libere o per ospita- 
*' re fabbriche Inquinanti ». 

' In Val di Sangro, glocan- 
•' do sulla crescente disoccu¬ 
pazione e sul rientro degl: 
emigrati, si insiste nella In¬ 
stallazione di un grande tm- 
, pianto petrolchimico, tale >Ha 
stravolgere la vocazione agri 


i suol « Interlocutori» — qui importazioni e legala ad una 
esiste un confronto dialetti- riduzione delle attiv.ta pro¬ 
co con una corrente dell’Isti- «luttive del paese', 
luto propensa a « colloquia- La decelerazione del prezzi 
re » unicamente con un ge- — ha aggiunto Andreotti — 
nerico movimento di base — coivonto di avviare una «zio* 

l'ancoraggio più produttivo ? ne di sostegno della doman- 


j Nemmeno allo scoccare dei 
1 quarantennio anno d'eia. 1 a- 
! nagrafe tributarla uscirà dai* 
; la polvere del decreti per di¬ 
ventare operativa. La entrata 
[ in iunziune di questo centro 
1 ai raccolta del dati Tignar- 
1 danti tutti : contribuenti »sia 
persone fisiche, sia ditte o 
I società), infatti, è sditala .in 
1 corti, be ne parlerà, torse, 
nel 1977 . Perche? Pare cne il 
ministro Bruno Visentini si 
1 s.u accorto clic «.1 elaborato- 
I ri IBM e l terminali Olivetti 
| s.ano inservibili per 1 compi¬ 
ti che dovrebbero svolgere. 
Così, «ha fatto l'autocritica » 
— come hanno scritto alcuni 
giornali -- perche quando era 
' presidente della Olivetti non 


dei dal! e delle notizie occor* 1 stato guidato da «un esaspc- j strutturali ben noie, Va^sulu- 


lenti per il migl.or ìunziona- 
mento dei!'amigrale tributa¬ 
ria» una quale, se non esi¬ 
ste ancora?). Infine, il decre¬ 
to del I 9 r )3 che Istituisce 11 
codice listale ichc vorrà, po- 


I rato criterio di centralizzazio¬ 
ne che ha dato luogo a una 
struttura che ignora il dccen- 
j tramento per zone, nonostan¬ 
te il preciso disposto della 
1 legge c nonostante resiste?!- 


rò, attribuito realmente a. za delle Regioni. A tale ro 
contribuenti soltanto nel 1978 , 1 vcsciumcnlo di impostazione me a, mentre una messa a 

se tutto \a bene). \ — hanno aggiunto — si ò per • punto graduale (ir! sistema 

Una normativa. quindi. 1 venuti senza alcun dibattito avrebbe offerto muggion ga- 

frammontaria. caotica, che | m* interno aìl'annninistrnzlo- ronzio di c/.i/cricc ;n/izio/ja- 


fa imprcpuiuzionc psicologica 
c p;o;css;o;;afe rispetto all uso 
di mezzi elettronici, appwc 
a noi profondamente sbaglia¬ 
to il ricorso immediato ai 
prodotti piu sofisticati esi¬ 
stenti nel cumpo cieli'elettro- 


frammentarla, caotica, che ( ne interno aH'aniininistrazio- 

nella corsa aliannosa a tap- 1 ne, nè esterno, m Parla 

pare 1 buchi, perde cl. vista j mento». 

una visione unitaria del prò- I 

b.cma. II primo reale ostaco- ! ^ 

10 frapposto al cammino del- , l^ 61 Hr<ìll*SrHO 

l'anagrafe tributaria, è qulnd: . 

11 modo In cui essa è stata 1 6SaSpCratO 

prima concepita sotto 11 la- • 

seismo e poi rappezzata tron- ; Le integrazioni proposte dal 


menlo ». 

] C’e po; un altro noilo dee.- ’ 
I sivo elio. .->e non se.olio, r.- 
I schia di inficiare Iin aa.j'mj- 
; zio la funzione dell'anagraìei 
;1 suo assetto e la sua collo- » 
1 c.izjone islituzion.de nell'am- : 


b.to della pubblica amniin,- I impedire a! 


Contro l'nutonomia 
delle Regioni 

il governo tenia 
di favorire lo 
strapotere delle 
cliniche private 

Una pencol, s.i manovra per 


importazioni e legata ad una 1 h it ryiai pensato a far proget- I t'anni dopo. Un risulUito. tut- ministro esasperavano anco 

riduzione delle attività prò- t lirc c produrre macchine I tavla. e stato ottenute: le ra una volta questo centra 

duttive del paese'. tanto complesse da poter ser- 1 tasso vengono pagate • oc- ' l.smo. con motivazioni di or 

La decelerazione del prezzi viro davvero ai compiti della come, considerali 1 2 300 mi- 1 dine tecnico scarsamente va 

— ha aggiunto Andreotti — pubblica amministra?..onc. I.i | bardi In p.11 Incassati quo j iide in sò, e rivelatesi, poi 


Le integrazioni proposte dai ! strazione. Come garantire, 


viro davvero ai compiti della come, considerati 1 2 300 mi- 


cola della zona, una dello ! quartiere, ron le associazioni 
più fertili d’Abruzzo c del | come 11 SUNIA, con le for?* 
Mezzogiorno. politiche d; sinistra: con gli 

SI esalta il falso mito di organismi elettivi ad ogni li 
un turismo toccasana per di- vello (e possono diventare 
struggere — nei sud, nello »ure controparte) e con tutte 
isole, nelle montagne. — le le es.gonze di rinnovamento 
bellezze naturali, scavare gal- n°lle loro più diverse espres 
lerie ed aprire altre autoatra- stoni. 

de ila « Venezla-Monaco », • -5 

trafori del Frejus, e di Mon- ; Walr©r /ViOrìrcirtan 
te Croce Carrnco). La pubbli j 

ca Insud é al l’assalto dei--- 

Gran Sitóso. ; 

se. I finanziamenti pubb | Iniziative de! PCI 

sono serviti u trasferire i ce . 

tt popolari nell'estremn peri i ngr rmnOVQrC 
feria, a teriiarUzave i centri r n.mvwn,® 

«orici 0 a trasformar^ In |/»/-| _ I; 

residence di lasso (T0-ItU mi- I Mvl c yll 

la lire al vano l'affitto a Ho- _ , ,, _ , 

ma Trastevere). AufOItlOallP Cllln 

Il movimento del lavorato. 1 MUIVIIlUWm: VIUU 

ri non e certo Inerte spetta per iniziativa delia Sezione 
tore; al con stresso dell'I.VL' ceti medi si e svolto nel cior- 
sono venute testimonianze d. scorsi, presso la Dire/, one 

lotta da ojinl parte d Ita.la. elei PCI un incontro In cui è 
dalia Ma odiami e da Prima- ..tata esamina; i la ...tuazioiio 
"•He di Roma, dal nuartler. determinatasi ne'.i'ACI e ne- 
di Milano c di Torino por a | sll Automobile dui) prov.n- 
casa c contro 1 espulsione In i ciaii, nel settore dell'auto e 
zone decentrate, da! Saniti'.) ck , U(1 Pubbllcu ammmistraz'.o- 
abruzzese contro I impianto noncM le questioni rem. 

petrolchimico. C! sono po! ! , t;ve «irmcluslone rlcll'ACl e 


costruttivo doiristltut-o app.i- da, :n modo particolare per 

re quollo con il sindacato. quanto concerne 1 redditi od¬ 

eon l consigli di zona, i! norl. Inoltre il migllommcn- 
qunrttcrc. ron le assocla/ionl to delle entrate consente di 
come i! SUNIA, ron le for/-"’ devolvere una quantità aggiun- 
polltlche cl; sinistra: con gli j tivù di capitali agii incentivi 

organismi elettivi ad ogni li ; p«r la npre.sa. Por l problc- 

vcllo (e possono diventare mi linanzfan dello Regioni. 


pubblica amministra?..onr. I.i 
verità, iier attivare 11 siste¬ 
ma occorrono duemila termi- 


li ardi In p.u Incassati quo 


ra una volta questo centra- 
1-smo. con motivazioni di or¬ 
dine tecnico scarsamente va¬ 
lide In sè, e rivelatesi, poi, 


dal .-uilarlatl e dui j del tutto proteslua-.c alla lu- 

ma occorrono duemila termi- 1 lavoratori dqiendent: c vengo- » oc dogli avvenimenti odierni, j vamente aggiornati, se rana- 

rial! che dovrcblxTo far capo I no evase tranquillamente da • Infatti, secondo Tannasi, la . grafo tributaria non è In col¬ 
agli unici due computers cen- i coloro i quali non hanno red- ( elevata .>oiist:caz:onc rag- legamento continuo con tutto 

trilli. Per quanto sia grande . diti f.nora accortati visto che , giunta dai macchinari co- l'apparato della amministra- 


latti, che 1 dati riguardarvi; : 
contribuenti, che . cervelli 
dot t ronl c i immaga z/. ina no. 
siano ispirati « criteri cor¬ 
retti. che siano corrisponden¬ 
ti al vero, che siano elicili- 
vamente aggiornati, se rana- 


untare io strapotere dello eli 


indie private e dei baroni I tot .co prov.ne.alo Milla prò 

dalia medicina dio da esse I grammaz one. accolte e lino 

traggono enormi pio!.iti. sa- j vanirmir r bad.te rial congres 
rebbe in atto ai min.stero . ro de: comun.sl; Esse drll 

della Samta. La legge 3130 , nel i nonno un «progetto » d! mio 

trasferire alle Regioni Dissi- vo ^viluppo, clic pone in pr'- 


Dure controparte) e con tutt? | egli ha annunciato un prov* j l.t utilizzazione reale di u.i 


trilli. Per quanto sia grande diti f.nora accortati visto elio 

la loro memoria (ognuno può non esiste neppure un mee- 

raccogliere fino a un miliar- oanismo -- tipo anacrafe — 

do di hilormazion!', nessuno «he permetta di contro’lare 

di loro è in grado di nde- :1 reddito di ognuno. E sarà 

guata! a tanto, anche perche vo.-i ancora per tanto tempo. 

Ancora pienamente valide 


liti f.nora accertati visto che . giunta dai macchinari co- 
vnn esiste neppure un mec- , stringeva necessariamente a 
anisnio -- tipo anacrafe — j concentrare il piu possibile le 
he permetta di contro'larc | strutture. Oggi, c vero i! con- 
1 reddito di ognuno. E sarà , trarlo; a oarte, dunque, il 


Iniziative del PCI 
per rinnovare 
TACI e gli 
Automobile Club 

Per iniziativa delia Sezione 
ceti medi si e svolto nei gior¬ 
ni scoi*.-.», presso i.i Dire/one 


* redimento « ponto » por una 
j integrazione straordinaria al 
I fondo comune, pur rimuneri* 


IBM rimane sempre attorno 


trarlo; u oarte. dunque. I! 
criterio piu generale che «è 


z:one finanziarla, con gli altri 
ministeri, con l'INPS (fonte 
d: dati essenziali sulle az,on¬ 
de e sulle contribuzioni» con 
le Regioni, con 1 Comuni c 


la scelta de! mezzo frenico nn i loro uffici 


ai 2.1'. delle sue possibilità che ail'Sntero farragina¬ 
la) hanno dentine'sito quattro ' istitutivo de! Tana graie 


si'nn ’.o osservazioni d! fondo ^ che deve cor rispondere al ti- 
:'he ail'Sntero farraginoso iter I ;>,» d, organizzazione > e «on 


;»» cu organu.azione > c «on 
viceversa, come facevano o.v 


problema di un i .soc.età aeronautiche tra cui ] nero latte dal gruppo coinu- i servare i deputati eomunist. 


del PCI un incontro in cui c I jj Hrc j‘ ^ 


I progetto definitivo piu erga- 
I meo nei rapporti tra ainml- 
- nritrazione centralo e finanze 
\ regior. -lt. 

, Dopo aver richiamato le no¬ 
te decisioni del CiPE, come il 
i prograninm Ei'lni agricolo . ah* 
' mentarc e quello straord.na- 
1 rio Per le ferrovie, il mìni- 
| stro lia annunciato che allo 
i falline del Comitato della pro- 
j gr.immazlono sono ora i prò* 
i granimi degli enti di gestione 
1 delle Par toc nazioni statali ed 
j ha precisato thè gli Investi¬ 
menti delle P.o’tecnazioni sta- 
tali sono pa.. ati eia 754 mi* 


l’Aiitaha clic hanno lunga i nlsta alla « comm.s.sione de; 
esperienza in questo campo), i trenta» da commissione de;. 


la Chimera istituita pe 


sione de « Questi proseguivano: «E 

dono dej. i molto probabile vhe un ceri 
p<‘r 1.» ri- i/o cosi «m.N/odo«^ic'o sia di 


Ilei? Attualmente «/'/«corpo* 
razione dcll'anagratr tribu¬ 
taria — rilevano ancor.» i de 
putatl comunisti — /« ««a 


slenza ospedaliera aveva de¬ 
mandato al Consìglio dei mi¬ 
nistri il compito di predi¬ 
sporre « schemi di conven¬ 
zione ì> per far si che vi 
fosse una certa uniformità 
di regola menta/ione dei rap¬ 
porti con le ca^e d: cura, 
su rutto il territorio na/.o- 
naie. 

Ora g!. schemi sta rebbe «-o 
per essere approva*.) dal go¬ 
verno, ma .n )ernia tale da 
andare bene oltre i limi*. 


oscura direzione qcncrule fissali ineq invoca burnente dal- 
(piale è T/wcZZa per Porgamz • la 386 : mentre questa .nidi. 


tro cosi was/orfoufico sta di ' c«-:)0«f; dei servizi tecnici, < assegnava al governo un corn¬ 


atala e.niminat » la .»:tua/:ono 
determinataci ne ITACI e ne- 


u programmi sociali e le ver¬ 
tenze territoriali delle Con¬ 
federazioni sindacali, mobili. 
' tanti milioni di italiani. 

Esìstono anche punti di ri¬ 
ferimento estremamente po- 
aitivi: ad esempio, la piani- 
’ fica?.ione umbra con attcn 
rioni prioritarie alTagricol¬ 
tura ed alla conservazione o 
rivi tal izza/ione de: centri sto* 
, nel, l'attuazione d^Ila legge 
JW 3 nelle aree urbane centri* 
E !i di Bologna ed a!tr^ c/ta. 
r Riflettono tale spinta mol¬ 
te delle moz'onl votate dal 
^ congresso e. fra tc ultr^. quel 
t !a richiedente *»: comuni 
f l’esproprio e I» requi.-i/ione 
sr d'uso delia miriade di allo.:- 
u gl sfitti o abbandonai.; .il 
* Parlamento nuovi strumenti 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti od ossere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA olla seduto 
di giovedì 6 marzo fin dal 
mattino. 


attua'.. 2 . 4 IK). Nel complesso 
T inporto delte mimv-,'* puh* 
bifc))e alla occupaz.one globa¬ 
le é aumentata dal 3 1 '- al 
4,0 r ;. 

I ’n’tima anno* d: An* 


degli AC provincia’! nel rtas- avuto caratlerc HU- 

setto funzionale degl: Enti «-OwTA.co. cioè m o « .a 1 . 1 .1 al a 
nubh*'f« .scarsissima tncidenzn della at* 


I pubblici. ( 

I Nel cot*.>o do: 1 ivori, miro- I 
i dotti dal compagno Azzolinl e , 
j conciasi dal compagno on i 
i Carri, .sono stati esaminai. 

I l prob'om! che pongono 
j per demoerat./vfti'e la gestio- j 
n^ 1 dell'ACI e degli AC. d retti i 
in genere da Conigli diretti* > 
vi che non risocech ano l.t , 
ba.so sociali' per rendere of \ 
!et**',rt Vi o,i rt.ee: o: e <■!•■ I 

soe., .,v: tuonare nuovi rap por- i 
ti con Kn»’ nubili io- Unti In | 
cali e Regioni, re.p'ngor? i» , 
poiit.c.» degl: aumenti d* : ì 
pre//i dei gruppi monopoli- i 
Stic: j 

I I lavori .si sono ronchi >. i 
| con la nomili.» di un gru*>’?a | 
j di lavoro n »/ionale .ncar.ca* 

( to de! coordinam*>nti» del' » 

| ir/e*:\ii de. canuta..>t. m 
I qu *■■)*<"> settore e con iìur)"- 
i mio di e.aoud'Mv i rapporti , 
' un.* ir: fon * ut * *■ ior/. - ' de- t 


I t v'th programmato’ a n.i pir- ! 
t? degli org ini governatavi ed ' 
:! ministra ha annunciato di .' 
1 vo! n r predisporre entro breve f 
I tempo un documento di nr 1 
| :•;//o program/mdieo che hid.- i 
' v’dui i contributi immediati ■ 
I p«*- avva-e »ip » espansio ! 
i ih! rocld lo e rDITo '.’ir a/ione J 
! J1 quadro d *I.e entrate delio j 
! Stato n-’l 1974 p:(«spettata da’ 

, fn.ncstro dell-* ini tu/* V.-.en 
| un., pr'senta 1 J 97 imaard; ri 1 t 
. magg ori etH/a»'’ Lr.butar.e | 
I «di cu. f*(«o d » alt-bu:r.>. alla ; 


; La normativa 

! frammentaria 

' Ovviamente, la medaglia ha 
j anche i! suo rovescio, che sol- * 
leva un po' i ce:volti elettro- j 
nlci dalle loro «colpe». Il si* 

I sterna < Zie gl: e .*>U»to creato I 
attorno o troppo faraonico e • 
' scataiunente funzionale. La | 
I respon.-wtbilita c. prima di tut- j 
I to, de. modo in cui m>« è | 
* andata avanti l’anagralc tri- j 
i butar.a. Ancora uno volta, piu f 
« che la march.n«t. potè il log!- , 
, slatore. 

' IsVtu.tu con «Regio decrc- } 
, lo .egge » di! 7 agosto 1.93Ò, j 
| Tanagrate e . omprc* rimasta j 
» som »::z almente la .->te.>sa. 

I Soltanto, è fiata aggiornata ! 
! i» piu ripre.av eon il "multalo 

■ finale di ag- r "ov : gl'are ulte- 1 
| r'ormerte . » m.itstsiit Cosi, l.i | 

■ legge dei 1962 -stituisco la , 
! .direzione genera 1 '* della 1 
I meccani zza? .one e dei serv./l | 

spec’ali i. ciucila del 1965 i 


tributaria' Tritate | gestione assai difficile per gli I sopprimerebbe, 


scorsa quando ca in cl srus 
Mone un decreto presentato 


da.Tallora ministro i Tana-4 ; // <o zona!:) possono coesi 
come integrazione alle dls‘x>- 1 sfere con l'uso dei sistemi (t 
sizicni approvale Tanno p".- J telecomunicazione ere. In 1 
ma. T deputati eomurristi fo‘ , ogni caso. ro«j«rfm//r/ Par I 
t oli nea vano che il nrocesso ri. - re tra tozza del nostro sistema \ 
formazione dclTanagrafe era , bu roci a fico, le sue carenze | 


enormi problemi che pone e ogni possibilità per Vanagrafe 
d’altra parlo x centri ragiona- | di contatto, di sollecitazione, 
li <o zonali) possono ooe.sc 1 di eoo pei aziono, di irai e 
sfere con l’usu dei sistemi di | coordina mento con gli altri 


Inerzia del governo 

Drammatica situazione 
dei nostri connazionali 
rientrati dall’Eritrea 


inmpurh della pubblica am¬ 
ministrazione, rtd’icendo la 
sua off>racia r anche la sua 
i credibilità*'. lutino, Tanagrn 
• fe « devo essere sottoposta a r 
\ la rcsponsabi'ita. ;)oZ:/fc« del 

I La situazione rscale itili:» 

| na e caratterizzata anche da 
j queda assoluta mancanza non 
I solo ri: controllo, ma anche 
I soltanto cl: dati alterni.hil: f-j]. 
| !<■ ioni e .valla d.-rribnz.one 
! del reddito. Ciò permette :! 
j ri negarv in piena Tlvrla 
deì’e rendi* o paras.-.itarie »■ 
i delle specula/loni: eon>ente 
| (me.le scandalose spere qua • 
zie ni che hanno da seniore 


pilo di « ind.rizzo e coordi¬ 
namento ». gli schemi predi¬ 
sposti dal min 1 .stero sarei), 
boro tf.M de* Lagd.it, ria lo 
ghe:e alle Ri gioii, qualsiasi 
margino d: autonomia. 

Basti pensare die n< Ilo 
scliem.» di (on\en/one sareb¬ 
bero previste per* no le ni»»- 
dahta anmiivrirn' v alio ca 
se d. cura, m-m n* 1 le for* 
me di controllo san. la rio sui 
ricoverati Maten ». questa che 
por elleno do!’-» cost.tu/o- 
ne rientra nel.a » «impotenza 
legislativa ri e. le R-v:on; mol¬ 
le delle qua.: «ir.» tu: ;1 La- 
z.y dove .. lendine io rie!,e 
<'rif.e </: ('ina <• et, ri.men- 
s.om mastnd-n*. ) hi-1 n.inno 
g.a fatto dt.à' l»”'/. v h,- vo¬ 
gliono mettete un freno al- 
l'espansione d< l.'nvix’ria.,// »■ 
/iene privata Pro<v»tip»lo da 


nonno un «progetto» di mio 
vo sviluppo, clic pone in pr'- 
mo plano Tugrico’tura ‘p'n- 
no zootecnico, irrigazione, fn 
restaz’ono : o clic — come * ! 
PCI propone — deve preve¬ 
dere anche una qual !.r»?,on«- 
de 1 'a struttura .ndUstr.aV nf 
frollando ! prob’em: relnt* 
vi al ruolo del',» industr.a d‘ 
stalo ile «Retirane» un tem 
po fulcro della economia prò 
vincale. . tanno per e^ere 
smob.ìtatoi aTa r trittarfl- 
? np.e d; o/: .n e-* 

s. qual, "eri - ' *:a o ’'ibb.g"'» 
men’o. al n’iovn »v’uppo del¬ 
la ricerca sc" r, nti r oa, 

Su quo.ri) 'on; . mm men 
to di lottai de lavorìi ori * 
ve-ur« m’c.m endo »* maluran 
rio (pur se ,1 congresso !m r* 
levato ancora 1 m.l •' ritRt 
d.»; e gre.s.s. pas,; nn.rr/i .*o 
no ..ti*, «filli ).’itVi pari co't;- 
mente nel rap’vrlo fra ope 
r.r i> mondo d'-Ta a tr co'*urn 
set‘ore omcs*’»»'* mo di 
semp’e tu v «ne r cnpo-c'ti 
ta \» ce .Va ita e. f n d* uno 
sv 'unno r.nno\ato d lut*« lo 
economia 

Su q , u.\-.te nrop'iste cem ì 
:i.s*« regg ar. (h amano m" 
ennt-or.tr» ’e al*-e fo-ze demo 
era!.che S; .latta <!: mi roti 
ironia su in nrogran "u d 


coni-orto ’e al*-e Iceve domo 
era!.che S; li atta ri: mi ron 
ironia su in orour.in ma ri 
i" uno va mento ohe -- come ho 
rb id'to i" 1 * * * * •* (<■"■’< lus *1 
i omp Torte-<“Ta — «i* 

concert - -e ri’ trovare m.-'eme 


(vi rat ter.'/zafo ’ì nostro prie-e [ questa tendenza qu dcimo .u 


me ce un izza/.one e dei serv./l | Continua il drammi degli I «n peno Inverno i. 

speeml: >. quella del T >63 | ital.am r.entrati dall Entre-» 1 che eos'i ha fatto finora il 

camb.H nome a tale dire/’one ; n:i a un mi/]«aio. :n magg o- 1 governo tal-ano per venire 

o Ih t!'uVor:n,i Ir .:1 ri/min , r.m.'!i donne r taml):n;i Irrt mrontro à t.int: nostri ,-ann‘i 

«er.c;;i.i- IXT I oi Hiin:/./,a/:onc [ tnlOMimrntt- s;.str;n:,ti. t;-. Ro | h.i .solo promesso d. 

do wr, ■■■ : rib.il.tr'. ; .' do- , in., o Napoi,. in ..Ibrritni di elargirò so WXi Ii.t a ohi 
,'1'L'to dal '.accado r.lr;': , C'-roU:i!crr.it«. lavina, c la- w . conciaio no, u eli ira 


| ne| quale con".vano zone ri’ 
j m ser.a estrema e nuc’c* ri: 
opulenza d: .'u-^so, d .ure'-o 


e dunque mo... 
rare meri.ante 


;> per rcLUpz- 
"a.ut'» del co- 


errc.no !>■: cl ut o lo 


{ i omp » ,,, ''o Torte-<“Ta — 

! concert 1 -e ri’ trovare m.-'ome 
1 la s'rari.i -rr uscire posi: * va 
I mente d-»Tu «-is: del Pa 0 '*. 
; <!r»*^rm , r.a.nrio nuov; /v:.; d* 
partcc-.D i/'oee e <i derm'cr^ 
/:.». lurehe .'iv-.p fra le f<v 


.i,j . /e il-moeratiche. 


i mento o-.pi'< *o a (ui*'l!o i.r- I 
m.ito da ttorto Emanuele j 

UT trent’anai Tira, 'stilli • 

1 -ce dieci cent:: zonali e un | 
! mnlro na/ or. ile d. r«ceo-:!o , 


Z’ono vOm)>roV.'nte ’a « -:tuu- 


.,‘one persona.i. su di es-i è » {3er irna maz.onc abitai, 
calalo i. silenzio, tra il disuv , n .. Qro 

terew del ministero degli In- , ‘ 11 orj ' 

terni, i! quale invece avrebbe ! ' a situo/'one di quest; «prò 

i'obbl.go di «ssister!:. Que.di fughi», intanto, riseli .h d; ag- 
cltt-id'ni. gl uni: a Milano, Ro- i /gravar.--:. Secondo le deci-».om 
ma e Napoli con aerei mll.tv , della prefettura di Roma, scu¬ 
ri. dopo un interminabile, la- dui: 4 r > g'orni dal ricovero. i 
s* d:oso viaggio, sono stati 1 nude: familiari (alcuni anco- 
'scaricati »» negl: alberghi, ' ra «ono d.v..*' tra Rem.» e Ni- 
privi <|; quals.as; sussistenza. [ Po!>* ricci rr ‘hbm-o 500 imi » 
}«ui/a neppure il ve-tsano l Tre. ma dovr«*bbero lasciar*- 
s!ve’, 1 . imciVf* 'ivi vjoii .abile «,>i j 1 albergo m <■)' sono s:->t<-.n.i 
* , ‘a-'ior:v »’io d » un , ia» , .-,e p.-.*s t’. Ognuno, p* - »:. s: il svrebb ■ 

:\.T*'(j » - ‘«v/e. in un altro l ornili ;..ve ria z;lo. 


c'-e per pel via gr 

az‘c ai . 

(’semp.o. ftab:',” 

ebbe <.he 

pel 


ist *" 

'gì 


mento di inferes-i 

che * : 

entrare ./) d.na 

.1 p 

:v,»ta 

non 


: i 

l’-.-l 7 .."v» 
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'or*a noi 
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n » : v 

r-l ■ 

na 

’o: •.» 

y«‘ !:< « :*ss*« 

t! r, n die h«i curai 

ter 7 /ato 1 

va. cioè nessun 
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’ !«* : ’ 

g :ì <!*'?•( 

campo e che ha 

permesso. 

no » 'or:, *■ v' 1 *' 


na 1 

,m 

st /n' 

°r' 

a 


airr.d:. l'af’cavalla 

v : can* "a 

pegnatn » ri.* ji. 

rto 

rie.!»’ 

uni 

' co"* 

ro 

! **ot'’ 1 " 
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C'c da 1 •) eri 
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*-» V i-t*i >^d> i' c.i i-i' 1 -o'-- b 01 ’ iitttvaro Tana'grafo tribù- calato il silenzio, tra il disiti* 

*. iV min'i-i* e'iL--iò‘ • t * iri * 1 - T*'"' f * f '°- viene me.' '«o c\ ■ tn resse d«ù muiistaro degli In* 

P-1 ,rom- : mino | -!« •: cor.iro «naie- ; t.-rm ,1 quale :nvm avrebbe 

*,■ - v ,• „ , d’ Roma che va a .svo.girne lobbl.go di «s.iister!:. Que.d 1 


poi» .1 lotto». Nel compie.-,.-,. 
:1 co.isu.itivo sarà di 18 ut 

m.. ardi contro un.» prev.’s.oii' 
il: 17 045 . LVt-ceden/a linaio » 
dunque, di 64 !) miliardi 
L'm ere manto ma rgiore e<l* 
r-v ilo da’Ie uupo./e sii! redd 


> servi?.o-' per | cìtt id’in. giunti a Milano. Ro* 


moer il.» 'e** 
novo r\e\ » U) 

z\ i\r. 


gl 1 d.rct'iv. d- 


n- 1 *o o .ai! p.»ir:nonni. 


d !><m fino -ii' 
*p:a rida- picv. 


I enr.’o de! ministero riei'e F.• ; ma e N:»p(> 
I unn/e e non lavora alia*to \ ri. dopo un 
I ocr T:r.aerate tributaria Vie- ] .Odioso vi 
i ne. po:. Li ;«*g*ge delega d«’l . 'scaricati > 
! 1971 per « 1 riordinamento jinvj di q- 
I de; servi/, centrai; e porri*-. | :e:i/a nep 
i r c » no*! h«- 1 i do*-mi ! s!re’.! mien* 

, ivi/ o:jn ri> g'* obh’*• d* -e t *’ a-'ioriv »’v 
cnnla/g-iv- > "-.r ir (.»/. ire ■ a.l'*'q 


ma e Napoli con aerei mll.t v 
ri. dopo un interminabile, la- 


! /ire l'anagrafe frbu! ir'n 
| Questa <\ quindi una pre 
me-s» inri ì .-.'>»nsnb , Ie 'xr af 
1 ironia re ser. amen! e la 
! . t’one. che nessuno prm ho 
I f* Vo ancora, nonostant • :! d • 
j scredo scalpore r * orna’.. **co 
J suscitato dalle d ehi ira/’on 1 
j (le! m.n'-.tro V’sen , ’ , v Ke* n 
perche preva’e un cupo n n s 
‘•'ni-Tin orma. .vj”-i p''s*,*hi 
’•*.» che le ta** e non le •->•» 
■gh.no .mi':. cito i ':i\e 4 'at >;■ ’* 

i Stefano Cingo’ani 


ambici!; rie m.n. toro della 
Sanità, o se e. trov.umo d. 
fronte avi :i precsn or.en- 
lanc’ii'o dii g* verno, ihe 
qu nd. s. av, » rebbe :» (l.nicn 
'.•care *utte. le * aperture^ e 
tutta la , ( umpren.-'oiic » c 
!» «« d, porto) hta >• dimostrate 
lt> lb g *ai. qtundfi. »' 

,i : me d* . 1971, s. t l.t Ita va 
<1. lt’\a" (laLe man. la pi 
1 * 1,1 Do..olile (t. ’t ’.t a--.-teli 
/« « -;j<’. i il er.i j»or »' t -.al- 


h’.'os^.m i » ouMil’ 
n".■*%• l'-’irr, 

1 ( ' one (thè rie'. 


M'T lo ri 
hi rie! ’ 


'e-1 - - A 

'* * * n *i modo 
’ e”! ’ C 1 ” 1 'avo 

1 ‘ O* e* *| « 

• o : oj’il' -ul 


Roberto Scardova 
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Una raccolta di scritti e discorsi di Honecker 


Gli orizzonti 
della RDT 

Le realizzazioni, lo sviluppo e le scelte internazionali della 
Germania democratica nelle analisi del segretario della SED 


_ _ PA G. 3 / commenti e atiuoSità 

Perché si è aperta una grave crisi nelle istituzioni creditizie in Italia 

Il sistema bancario in avaria 

E' scosso dalle fondamenta il vecchio assetto, definito dopo il terremoto economico del 1929, che separava rigi¬ 
damente gli istituti per il credito commerciale da quelli che finanziavano gli impianti industriali - Come è 
stato rastrellato il risparmio - La gestione clientelare e le facili speculazioni - Le premesse di un cambiamento 


I,a pubblicazione' in volu¬ 
me di scritti e discorsi di 
Erich Honecker (• La pulì 
. tica della RDT per il benes- 
f sere e la pace •, Teli, pp 327, 
’ L. 4.000). dalla sua elezione 

■ a primo segretario della 
SED, poco prima dcll'YUI 

1 Congresso nel 1971, lino al 
1974, offre innanzitutto la 
testimonianza di quattro an¬ 
ni di avvenimenti cruciali, 
quelli che hanno visto la 
' sistemazione del ■ probto- 

- ma tedesco *, il riconosci¬ 
mento internazionale della 

. RDT c il regolamento qua¬ 
dripartito per Berlino Ovest, 
la firma del Trattato sui 
fondamenti delle relazioni 
tra la RDT e la RET c la 

- loro ammissione alt’OM', Si 
I tratta di questioni decisive, 
F ritenute da alcuni fino a 
' pochi anni or sono di inipos- 
; sibilo soluzione, la premes- 
. sa indispensabile, in reaita, 
Idi ogni reale progresso del- 
» la distensione e della paci- 
i fica coesistenza in Europa, 

un taglio netto con la poli- 
1 ttea della guerra fredda c 
degli steccati dell’epoca ade- 
i nauoriana. 

[, Non fosse che per questo 
' — ma di molte altre que¬ 

stioni trattano gli scritti del 
compagno Honecker — ii 
volume sarebbe di estremo 
interesse. Esso, infatti, ehm- 
- risce le posizioni, gli atteg- 
1 giamenti. lo spirito con cui 
dall’altra parte, la più di¬ 
retta interessata, si guarda¬ 
va alla politica che all'Ovest 
portava avanti il cancelliere 
Willy Brandt — l’Ostpoli¬ 
tik — le cui contraddizioni 
e limiti non hanno trovato 
nelle prese di posizione del¬ 
la RDT alcuna indulgenza, 
ma sempre lo stimolo criti¬ 
co e l'apprezzamento positi¬ 
vo per i suoi concreti ri¬ 
sultati. 

Pur nella diversità di te¬ 
mi trattati e di occasioni 
offerte per pronunciarli e 
scriverli, i discorsi c gli ar¬ 
ticoli di Honecker qui rac¬ 
colti, posseggono una inter¬ 
na unità e coerenza che per- 
4 mettono di cogliere, tnsic- 
; me agli elementi di giudi¬ 
zio degli avvenimenti inter- 
: ni e internazionali, la con¬ 
cezione della costruzione del 
( socialismo nella RDT e dei 
I 4 problemi del suo sviluppo. 

E’ forte, in questi scritti, 
il richiamo alle tradizioni 
di lotta ed al patrimonio 
teorico del movimento ope¬ 
raio tedesco, come a tutto 
ciò che vi c di positivo nel- 

■ la storia c nella cultura te¬ 
desca. poiché la RDT ha 

: , l'ambizione di rapprcsenta- 
ire «le migliori tradizioni 
della storia tedesca », dalle 
sollevazioni antifeudali dei 
contadini ai moti dei rivo¬ 
luzionari del 1848, sino alle 
lotte « del movimento ope- 
, raio fondato da Marx e da 

- Engels, da Bebcl e da Lieb- 
knecht, della resistenza an- 

■ tifascista ». Tale richiamo è 
sempre collegato alla con¬ 
sapevolezza degli ardui com- 
i piti che derivano, per la 
RDT. dalla rivendicazione di 
quell'eredità: di qui la sot¬ 
tolineatura della necessità 
di percorrere la » strada del¬ 
la ragione e del realismo », 

; nelle scelte di politica in¬ 
terna e internazionale, per 
portare a compimento ■ gli 
! obicttivi della lotta del mo- 
I vimcnto antifascista c ricon¬ 
quistare al nome di tedesco 
stima e riconoscimento in 
' un mondo ancora sconvolto 
dalle ignominie naziste». 

- La strada della ragione e 
del realismo è quella che 
ha consentito alla Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
grazie alla tenacia di sfor¬ 
zi. superando prove assai 
ardue, di conquistare, in 25 
anni di esistenza, un posto 
di primo piano nel mondo 
di oggi: non solo la RDT e 
uno stato riconosciuto da 
112 governi, ma c anche tra 


I funerali 
di Giovanni 
Omiccioli 

Si sono svolti ieri mattini), 
a Roma, nella chiesa di 
4 Santa Maria del Popolo, in 
un clima di sorena mesti¬ 
zia. i funerali di Giovanni 
‘ Omiccioli. morto sabato In 
una clinica romana. Le co- 
> rone di rose, stcrlizie, calle, 
giacinti, fresie, iris, la mi» 
; mosa e I fiori di mandorlo 
che avevano trasformato II 
tempio In una serra, rappre- 
i tentavano un omaggio al 
« fiori » di Omiccioli, Il pit¬ 
tore che della natura aveva 
fatto la sua tonte di ispira¬ 
zione piu genuina. 

In un silenzio commosso, 
i coloro che avevano avuto 
- modo di apprezzare te qua¬ 
lità umane di Giovanni Omic- 
\ doli, assiemo a quelle arti¬ 
stiche, gli hanno detto ad- 
I dio tra I primi (1 presidente 
della Camera Pertlnl, i com¬ 
pagni Terracini e Antonello 
Trambodorì, I pittori Mona- 
ehesi. Purificato, Fantuzzl, 
‘ Greco. 


10 primo elicci poton/c in¬ 
dustriali dol mondo, con 
ritmi di sviluppo ansai alti 
o regolari o con un continuo 
o pianificato aumento dol 
tenore di vita della popola 
/ione lavoratrice, come am¬ 
mettono da ogni parte uo¬ 
mini politici, giornalisti e 
studiosi di economia K* uno 
stato, afferma Honecker. che 

— partito da condizioni dif¬ 
ficilissime — («Quanta for¬ 
za o costato il superamen¬ 
to delle conseguenze della 
guerra'*), e oggi in gra¬ 
do di dimostrare « di quali 
reati/./»/ioni storiche è ca¬ 
pace un popolo liberato dal¬ 
lo sfruttamento capitalistico 
che crea la società sociali¬ 
sta *. 

Le deci stoni dell’Vili Con¬ 
gresso del Partito socialista 
unificato tedesco (SUD) e i 
compiti derivanti dalla loro 
pratica realizzazione sono al 
centro di tutta fatti vita po¬ 
litica di questi ultimi quat¬ 
tro anni nella RDT. Viene 
spesso sottolineata da 1 lo- 
neekor f importanza delle 
decisioni di questo congres¬ 
so che ha « dato inizio ad 
una nuova fase creativa del¬ 
lo sviluppo della RDT». 
partendo dal fatto che « i 
vantaggi dell’ordinamento 
sociale socialista permetto¬ 
no di pianificare a lunga 
scadenza con chiarezza di 
prospettive, le questioni fon¬ 
dumentali della nostra evo¬ 
luzione economico-sociale ». 

11 congresso ha indicato il 
compito di elaborare una 
previsione di piano fino al¬ 
l'anno 1990. 

Decisiva, per la realizza¬ 
zione degli obiettivi fissati 
in questa fase, è la « lotta 
per un alto ritmo di svilup¬ 
po delia produzione socia¬ 
lista, por l'aumento deli’of- 
fieienza. del progresso tecni¬ 
co-scientifico e per Tincre- 
mento della produttività del 
lavoro*: si avverte, però, 
che ciò deve essere realiz¬ 
zato tenendo ben presente 
che « l’uomo lavoratore con 
i suoi interessi e bisogni è 
al centro di tutto le atti¬ 
vità *. 

Poiché il « nostro modo 
di giudicare i risultati del 
lavoro è spassionato c rea¬ 
listico, non esistono motivi 
per sottovalutare i nostri 
successi »; ciò non significa 
che ci si possa abbandonare 
al « falso ottimismo che pa¬ 
ralizza le iniziative che ri¬ 
chiedono invece critica ed 
autocritica », essendo « noi 
consapevoli del fatto che 
permangono seri problemi 
di sviluppo ». 

Importanza straordinaria 
assume Io sviluppo della | 
scienza e della tecnica, che I 
non ha preso ancora — seb- 1 
bene abbia raggiunto tra¬ 
guardi ragguardevoli — quel 1 
posto significativo che gli 
spetta nel processo lavora¬ 
tivo. « La nostra crescita 
economica a lunga scadenza 

— afferma Honecker — de¬ 

ve avere come punto di 
partenza una profonda e 
continua accelerazione del¬ 
lo sviluppo tecnico-scientifi¬ 
co. Bisogna unire ancor piu 
efficacemente tecnica e prò- , 
duzione, rafforzare il lavo¬ 
ro creativo e collcttarlo al- I 
le conoscenze necessarie al I 
processo economico *. 1 

Ricorrente m questi scrii- ! 
ti e il richiamo airimpcgno, | 
alla responsabilità, alla par¬ 
tecipazione cosciente dei la¬ 
voratori, dei giovani in par¬ 
ticolare, alla costruzione di 
una società in cui « i citta¬ 
dini possano vivere oggi me- I 
glio di ieri c domani me- I 
gho di oggi », poiché biso- ' 
gna ottenere che il « signi- I 
licato del socialismo, il bene i 
dell'uomo, appaia ancor piu 1 
chiaro nella \ita del popo- { 
lo. divenga ancor piu lungi- | 
bile nella vita del singolo ». f 
1*7 necessario, a questo fine, I 
<» collcttare strettamente leu- \ 
ria c pratica, non fare prò- j 
getti e promesse che non j 
possano essere mantenuti, i 
bensì realizzare le decisioni ( 
attraverso una azione uni- t 
tana, stimolare la creatività 
o l’iniziativa dei lavoratori ». ' 

In tale ambito. « un im- I 
portante metro di misura I 
del livello dei rapporti so- j 
cullasti in un collettivo, è il i 
modo in cui vengono colisi- \ 
dorate le proposte dei lavo- | 
raton, come vengono stimo- , 
late e applicate » poiché « la I 
critica espressa apertamente j 
in assemblea e prontamente I 
accolta, è la testimonianza j 
di un'atmosfera sana e fra- j 
terna », il sostrato di una , 
« democrazia socialista alta- j 
mente sviluppata neli'a/ien- ! 
da clic e. per un’economia ì 
diretta da! popolo, una pre- ì 
messa indispensabile per ot I 
tenere buoni risultati eco- i 
nomici ». ; 

Nella fase di « realizza- I 
/ione del programma di po« j 
litica sociale piu vasto del- i 
la stona della RDT*. deci- 1 
so dall’ Vili Congresso, c j 
di fondamentale importanza [ 
« puntare consapevolmente ■ 
sull’ iniziativa della classe , 
operaia e ili tutti gli altri ! 
'lavoratori, poiché nella par- I 
teeìpazione delle masse si i 


riflettono, come in uno spec¬ 
chio. la misura del progres¬ 
so sociale o la crescente ma¬ 
turazione del nostro ordina¬ 
mento socialista ». 

Lo sviluppo originale del¬ 
la RDT. i suoi successi eco¬ 
nomici. la qualità della sua 
produzione e del suo com¬ 
mercio. sono oggi universal¬ 
mente riconosciuti e apprez¬ 
zati, anche da chi ha sempre 
teso ad esaltare « il mira¬ 
colo tedesco » all’Ovest c a 
misconoscere la sicura e 
continua ascesa della RDT 
in tutti i campi Oggi clic 
quel « miracolo • comincia 
a mostrare i suoi limiti ed 
a subire i duri colpi della 
crisi comune ai paesi capi¬ 
talistici, sono in molti a 
guardare a Berlino con oc¬ 
chi meno preconcetti e più 
attenti, anche nella Repub¬ 
blica federale. Ciò va anno¬ 
verato tra gli indubbi suc¬ 
cessi della RDT. della sua 
economia pianificata, del 
suo coerente impegno in fa¬ 
vore della coopcrazione in¬ 
ternazionale. della disten¬ 
sione, della sicurezza in Eu¬ 
ropa. 

Sempre sottolineata da 
Honecker è la necessità di 
fare riferimento al quadro 
internazionale nel porsi gli 
ambiziosi obiettivi di svilup¬ 
po del paese. Da qui anche 
il forte senso della solida¬ 
rietà internazionalista c dei 
legami che uniscono la RDT 
all'URSS e agli altri paesi 
socialisti, al movimento ri¬ 
voluzionario e democratico 
mondiale, insieme a cui la 
RDT intende operare, dando 
un suo attivo contributo, per 
la paco, il progresso, la coe¬ 
sistenza pacifica che « è 
qualcosa di più della man¬ 
canza di guerra: essa e la 
strada per una coopcrazio¬ 
ne razionale e per sfruttare 
tutte le possibilità offerte 
dalle normali relazioni tra 
stati a diverso ordinamento 
sociale ». 

Gli scritti e l discorsi ora 
raccolti in volume rappre¬ 
sentano dunque un utile 
contributo alla conoscenza 
di un’originale esperienza di 
costruzione del socialismo e 
della sua portata: essi aiu¬ 
tano il lettore italiano a 
comprendere lo ragioni c le 
motivazioni delle soluzioni 
date nella RDT ai comples¬ 
si problemi che sorgono dal¬ 
ie sempre nuove esigenze di 
sviluppo delta società. 

Angelo Oliva 


Il >*»i tenia bancario c pia- ' 
temente ammalata ’llusfn l 
clinici <Carli, Dell'Amote ree i t 
stanno prese*n nido ieiap'e i 
nc 1 tentativo di va'cario Sia 1 
Ut scienza medica e in di fi*• 1 
colta e preserie#* terapie con - | 
traddittonc. Carli propone una j 
cessione dei crediti insolvibili \ 
delle banche agli istituti di i 
credito spettale, .scaricando 
così l «itilezione» altri sog- j 
getti. Dell'Amore, preoccupa • I 
to per la piu grave situazione 
delle Casse di Risparmio pro¬ 
pone una estensione dei fint 
non di lucro a tutte le bari- 
che• prescrive cioè che l'tn 
festone pesi su eh loro in modo 1 
eguale e che tutte possano 
convivere con la malattia con 
un minoic rischio di morte, j 
Di quale malattia soffre il j 
sistema e gitale la sua gru i 
vita' 1 l guasti più profondi j 
e/ic esso ha subito ricucir» t 
dano quella struttura credi • I 
tizia che per -io anni è stata 1 
alla base del suo funziona- I 
mento. L'originaria imposta • - 


ztone della legge bancaria del 
19V i. sorta sulle roune del 
sistema eionoma o, pretelle- 
in una ligula seiratazione tiu 
banche torri me i viali che ine 
colgono e prestano solo a bre¬ 
te termine e istituti di cre¬ 
dito speciale che raccolgo un 
e prestano a medio termine: 
questi ultimi in numero limi¬ 
tato non erano oggetto di i 1 - 
gitanza. I prestiti delle ban¬ 
che com mereiai! docciano fi¬ 
li ari zia re il capitale di eser¬ 
cizio, queVt degli istituti spe¬ 
ciali gli un estimcnh in im¬ 
puniti 

Il fine di questa rimo sta¬ 
zione c*a quello di impedire 
che una et rutilale itisi pro¬ 
ducila hai olgessr di nuoto 
i' sistema bancario, cosi come 
era accaduto nel 1931-1932 a"e 
tre glandi banche di interesse 
**azionale Le banche ai ciano 
operato fino ad allora come 
banche « miste»' esse presta¬ 
rono a brei e c a medio ter¬ 
mine alle impiese che quasi 
sempre controllavano come 


azionisti Iai disi ctonomica 1 
aVa fine connate le stesse 
banche che dai et ter o essere 
salvate dalia .Stato cernirla , 
("rati r JMI i Istituto mobi’ia- | 
re italianof e VIRI ai quali 
furono cedute le /a tlini en fan > 
]rart rei pozioni delle banche i 
evitandone il tracollo. 

La nuova organizzazione ha I 
funzionato per tutti gli anni [ 
':>()• ma il funzionamento era 
domito non tanfo alla bontà , 
della legge del 1936 quanto al- 
Vautofinanziarnerito delle mi - ; 
prese che permetteva un ra- , 
pido rigiro dei prestiti a breve 
e a medio termine. I/econo- I 
mia tirava e «di conseguenza» ! 
funzionai a anche il sistema , 
bancario ma lo suluppo ero- i 
nomico era fondato esscnzial- • 
KU , foa.ssi salari. i 

Le lotte dei Iaconi lori, al¬ 
l’inizio degli anni '60, posero j 
fine al regime dei bassi sa- i 
lari e aprirono la prima glos¬ 
sa contraddizione per i! suste- > 
ma bancario. Le banche coni- ■ 
mereiaii furono costrette a so- i 


s trucie ’e imprese rinnovando 
'tempre più i mediti a bici* 
telarne Oh istituti di me 
dito specudc n,ten ninno con 
un ruolo determinante per oh 
equilibri 'ina a zia ri delle un 
prese, «nonostante » che il tus 
so degli investimeli*. 1 atesse 
iniziato un trend d trendente. 
Questi i.st'tuti dnennero una 
ima e piopna «giungla»' 
ognuno amministrando i prò- 
ini privilegi pn piu o meno 
delimitati settori e zone di 
miei vento. Anz’chr aumentare 
gli nn estimanti P credito bau 
cano sost/tu? il capatale d' 
rischio <Via fine del 1963 i 
debiti delle imprese erano par• 
al 16 cento degli intesti, 
menti totali e il capitale di 
rischio eia non al 47 per 
cento: alla fine del 1971 essi 
erano saliti al 76 ver cento 
r il cupttale di rischio era 
sceso al IN per cento. Dell'in¬ 
debitamento tota’e, alla fine 
del 1973, ben il 31 per cento 
era nei conftonti degli istituti 



Il moderno sistemi) per In visualizzazione dei corsi di borsa c di notizie sull'andamento dei titoli In un'agenzia bancaria 


Oggi a Madrid di fronte al tribunale debordine pubblico 

PROCESSO AGLI OPERAI DELLA SEAT 

Sono accusati otto lavoratori e due avvocati specialisti in cause di lavoro - Chieste condanne dagli otto ai due anni di carcere 
Il valore della vertenza nella fabbrica automobilistica di Barcellona e la difesa dei rappresentanti sindacali liberamente eletti 


Otto lavorato:*, del Ut Seal, 
U\ grande industria automo* 

b. !ii»t.c*t di Barcellona, c due 
loro avvocati vengono proces¬ 
sati oggi dal tribunale del¬ 
l’ordine pubblico di Madrid. 
Sono tutti accusati eli «ase¬ 
dazione illecita»; quattro di 

c. -fcM anche di «propaganda il¬ 
legale». La pubblica accusa 
ha chiesto pene oscillanti Ira 
gl, atto e ì due anni di re¬ 
clusione, 

Quattro anni dì prigione 
(«assoc.izionc Illecita») sono 
stai. eh.est. per Antonio Ber 
rocal, arrestato durante la 
vertenza d-'l 1971 e 1.cemen¬ 
to nello scorso gennaio. 

Cinque min* ‘tre per «asso- 
dazione Leena» e duo per 
«propaganda Piegalo e la 
richieste lormulata nel con- 
1 rotili di Jo-je Marni, rappre¬ 
sentante snidatalo d’il’ofiic.- 
na 2 de.la Seat. Leon/.alo 
una prima volta nel 1971, 
riassunto .successivamente .-.u 
sentenze del tribunale supre¬ 
mo, e licenziato d: nuovo 
nel 1973 

Tre anni («asso# iz.one il¬ 
lecita») sono stati chiesti per 
Armando Game/: due i«asso¬ 
ciazione illecita» i per Fio¬ 
rendo Santos. sospeso dal¬ 
l’impiego e dallo st. pendio 
per trenta g.orm nel 1971 e 
licenziato ne! gennaio scorso 

Quattro .inni ‘duo «asso¬ 
ciazione illecita» e due «pro¬ 
paganda illegale»» per Isa- 
bel Lo'XV, arresi .ita piu voi- 
to durame i confluì, azien¬ 
da;.. multata dall’impresa e 
tra-*! or ita piu volte d: re¬ 
parto. 

Tre anni ‘«as^of azione il¬ 
lecita»» per Adr.ano Masse- 
da. ranpiesentante dei tecni¬ 
ci de'la Seat, eletto con :1 
mw'.mo del voti ne.le elezio¬ 
ni dei 1971 e Leenz.ato nello 
st ’-v-o anno 

Quattro anni » as-.oi'az.o- 
ne illecita »» per ,Jos ' Girlo-. 
Vallcjo, candidato d< locr. • 
ci Seat allo elc/.oni del 1971 
e votato m modo massiccio 
da. suo. coinpagn. nonosUm 
te eh» la candidatura los.-.»* 
stala vietata dall'organ.zzizio- 
ne s, ridava le ira neh. sta, «■ sta¬ 
to arrostato pili \o’to *■ ha 
•a.tri due processi pendenti 

Cinque anni ‘due per «as¬ 
so# lazi olir illecita» o tre per 
«propaganda iLegali»»^ sono 


chie>t. por l'aw. Maria Mont 
serrai A\ilé.-> A\.ia, special.- 
sta in cause di lavoro, g a 
multata d: 50.000 pesctas per 
aver partecipato come avvoca¬ 
to a un’asscmblc’i di licen¬ 
ziai:, arrestata con altre 112 
persone nella parrocchia d. 
Maria Mediair’ra, colpita per 
questo da una multa di 350 
mila pesctas, ma condannala 
dal tribunale dell’ordine pub¬ 
blico per una circolare do! 
suo studio che venne con.-..do¬ 
rata come stampa dandosi.- 
na e con altri provo-.-.: pen¬ 
denti. 

Otto anni «quattro p**r a.-- 
soc .azione illecita» e quattro 
per «propaganda illegale» » so¬ 
no stati chiesti per l'aw Al¬ 
berto Fina Sang.a.s. multato 
d: 50 000 peseta., por aver 
narteci nato alia stessa assem¬ 
blea di licenziai: cui era pre¬ 
sente l’avv Montscrnt. arre¬ 
stato nel dicembre de! 1971 
quando s: è istruito Pattual-» 
processo e multato d. altre 
75 000 pcvtClrt.s; multato nuova¬ 
mente di 350 000 peseta, do¬ 
po essere stato arrestato nel¬ 
la parrocchia < i Mara Me¬ 
di mera. ha altri processi pen¬ 
denti. 

I! collega) d. chiesa gui¬ 
dato dall’aw. Casais Co.lde- 
carrera. decano del colleg.o 
degli avvozat,. di Barcellona. 

Questo proccs o. rubricalo 
con li numero 1295 71, rive¬ 
ste una partanola re importan¬ 
za poiché i>t la prima volta, 
insieme con l lavoratori, ven¬ 
gono a ce usa 1 1 dog. i a v \ oca ' i 
laborales, ciò»* .-.pecin.ist: :n 
cju.se dì lavoro. 

I fati. AL i i ne d. ottobre 
del 1971. per !a prima volta 
nella s’ona de'la Seat, il mag 
g:or complesso automobsltst,- 
eo spagro'.o, a capitale m.sto 
spagnolo e straniero tira cu; 
italiano, della Rati, ss aprì 
u.ia grande vertenza portala 
avanti da tutti i lavoratori 
do. 1\morosa I! IH ottobre, gli 
operai occuparono la fabbr. 
ca alle 0 ch*I ma*tino, chie¬ 
dendo .a riassunz.one d**, L 
cen/’at: durante II confht’o 
del l'està*.» procedente I Jieen- 
z.ati erano .il gran «a"te rap- 
prosentani. sindacali eletti nel¬ 


le e.ez.oa. svoltosi nel moggio 
det.o stesso anno La poi//.a 
intervenne in forz- 1 alle 4 del 
pomeneg.o per sgomberare 
»o .stabi limonio o uccise !‘ope¬ 
rilo Antonio Ruiz Vil’.albu. 

Gli scontri de! 18 ottobre 
costituiscono il precedente 
del l'at tua le processo, moli» 
del lavoratori arrostati allora 
vennero infatti licenz.ali e gli 
avvocai. Mont.sor rat Av’lés e 
Alberto Fina ne assunsero la 
difesa di fronte al.a ima: 
straluni de 1 , lavoro di Bar¬ 
cellona. 

Alcuni 1 set lima iv p.u tardi 
il 13 dicembre, a'le 8 de. ma' 
tino In polizia lece lrra/.:o:v» 
n-'llo stud.o de: due legai., 
coicando — con un manda 
to d; perquis /..onc — mate 
rnh di propaganda de Pn" 
lato comunisla e d-*lle comi 
siones- ohi e ras Non lu trova 
to nulla, gli agenti — infran 
sondo gli stessi lini t; f.ssa 
t dal giudice — sequestri- 
rono della cor rispondenza ap¬ 
pena giunta e una certa quasi 
titn eh denaro Furono torma 
t sotto clien/' presenti in 
quel momento nello .studi) e 
tre avvocati ifra cui Alber¬ 
to Fina» i qua'i furono colpi 
ti da ioit. multe ed u ero 
no da! carcere solo quando 
l'ingente somma d. danaro 
venne messa ins/m» al-ra 
verso una sottoscrizione Due 
giorni p.u tardi, quando . dic¬ 
ci erano ancora detenuti a. 
comando di pol.z i, 'a poi 
z.m fece una nuova irruzione 
nello stud.o, tomo endo una 
perqu.si/ionc senza a'cuii 
mandalo Antlv* qirP.v vol¬ 
ta non venne trovato nulla 

Passarono nove me a d. si 
lui/ o sulla \ ■cenci.). Po’, nel 
se*lembrc de l<>72 il tribù 
naie dei. ordì ne pubblTO in 
\.o d:»'ci comi.inraz.on: di in 
cr.m.n' 1 /..one per «;: limona 
Li-va le» ‘svolta.*:, secondo la 
accusa, nello stud.o legale» e 
quattro per «propaganda .Ile 
ua.cn, nonostante che con > 
due ]>erquis./. 0 T>. non tos-e 
stato trovato n.ente. Ma — co¬ 
sa naradossale — dei d.eci uc¬ 
cisati solo l avvocalo Fma 
tigura.a fra . fermati d'! 13 


dicembre Nessun altro. E. 
.noitre. un mese dojxj. noe* 
in ottobre, l'accusa d; «riu¬ 
nione illegale» venne trasfor¬ 
mata in *u.cUsa di «ina-ocia- 
/ione ti.ccita». 

Assurdo dal punto di vi¬ 
sta giudiziario, questo pro¬ 
cesso sembra nuoce rispon¬ 
dere ad una precisa logica 
pokt.cn repress.va. grazie al¬ 
ia quale cl.oci persone s: tro¬ 
vano incolpate degli .gessi 
reati, anche s p non 1. hanno 
comp.ut., I! latto eh 1 , dal 
momento dcll'irruz.ior.o poli¬ 
ziesca nello studio degl: av¬ 
vocati Mont serra*. Avi ics e 
F.na, ’e n.atInforme r.verni.• 
sal've elaborate da: lavorato 

r. de'la Seat hanno un fica- ! 
to Lesi gonza del'n nassuuz.o 
n-* d: tilt fi ; liccnz ali per 
mot.v. smd.icai.». alla richie 
s*a dei riconoso.mento del di- 

r Sto degl, avvocati laborales 

d. riun.rsl con i loro clien* . 
qualunque sia il loro nume 
ro e la loro conci.Zione. l'no 
alla rivend.cazione del rispe* 
to de: resultati delle el’z.on* 

s. ndaca.l Tuli, gli imputati 
del processo d: ukp. rientra 
no .11 questi tre casi. 

In un documento diffuso 
in ambienti vicini agl. avvor i 
t: di Barcellona, intatti, si ri 
leva come L processo 129,5 7! 
«assuma particolare r.'cvnn 
za s.a per !a jxTsOjxilita d»- 
g». accusati quanto pecche h‘ 
ni centro la Lberta de.la d. 


tesa dei d.ritti opera, e ,! li¬ 
bero esercizio della profes¬ 
sane eh avvocato» Viene ino. 
tre sottol:n-Mto il parallel.- 
sino delle situazioni conflit¬ 
tuali alla Seat nel 1971 e nel 
1975' «Se allora ) lavorato¬ 
ri chiesero la riassunzione 
de: loro rappresentanti .sin¬ 
dacali e lo fecero al prezzo 
della morte di Antonio Ru*z 
V.J’albH, oggi questi stess. 
lavoratori reclamano *1 r.co- 
noscimento del delegai, sin 
dacait eletti nelle assemblee 
d: fabbrica e lo Unno a! 
piezzo d: cinquecento 1.ceti- 
zia meni. > 

11 docuni« nto mime ricor 
da l'attiv.ta d<*. due avvoca 
t: processai !. che sono in 
1.berta provvisoria il la f.nc 
de] '71. quando inizio quo 
sto c.iso giudzano, Mont 
serrai Av.les .» Fina stavano 
occupandosi di 31 cause d: 
Ironie alia mag -.natura del 
lavoro: nel corso dol.'attua 
le vertenza alla Beat si occu¬ 
pano d. tre sospensioni voi 
Jett.ve dal lavoro de< ise dal 
la Seat per an totale <|i 24 
mila lavoratori .» hanno pie 
sentalo ricorso contro 372 dei 
480 heenz.amenti effettuati 
dalla dire/ one doll’a/.onda 
Ne! co:*so del.a loro attivi*a 
. due avvocati s. sono occu¬ 
pati d: circa cinquantamila 
opera: catal.m 

Renzo Foa 


LA SOLIDARIETÀ’ DEI 
: LAVORATORI DELLA FIAT 
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spena i mie' /'/#>; suo V JJ 
, per imitai 

Eopwe ! nn,anu a. •>’ , e b‘ n 
inno ha ic'Ui u«,c> c ne' tn>s »» 
I degl anni '60 già-”' r’V» 
liquidità abbondante mea V 
1 dada Baino d'I'a'a I.n s*a 
i b hzzaz'tire (l<“ '(!■>'• ,/ 

| ’<'w (fe r e obbhgir ow st 
. mo’o gli avquis* d 4 ito ■ de 
' parte del pubblico tì*an pm*e 

1 dei tosti di (fucs'n ma ’n'o 
\ i ninno cosi scui <•/.*' sai t 
[ ' pai •/'•aio 1 > (he si tiO(U*ano, 

| al’a t'iie deg’i aun, 'all, < on 
j una remimela .urne tea ’e /)»<'• 
sortir nulla e spogha*' <!• "il 
i Gi//rr/a di mi'iauì. d< 'ne 

.Via fine dea t anni ‘<0 ' u 
i Ha"'o*'e K 7 !» pedi 4 o >1 < ” 

tmuair questa p f ,h* < >, ,i pub- 
J Ulivo non ha p u tnm'ì/afn 
titoh Le banche s uno state 
rosi tette a i e , c Ui 

nrghe nr'l'arquido d: o , *b' 
gir.'om >i connoti 4 o con ••»:<) 
media a;?/iva </■ aequis 4 * nc’ 
periodo J 4 u,t pe/i pan a' ><> 
per cento delie enti ss on 4 tu 
tali, ne' 1973 le banche hanrn 
doluto acquietarne # in a Vh't 
per cento. 1 1 loro porta log '>o 
t'toh si e gonfiato negli u’iimi 
i *nquc anni da 12 mi’a mi 
! midi di Ine u enea >> mi a 
miliardi tso’u nel 1971'ht r-<• 
seta r stata d » ben 9 * r * ’a 
miliardi f. 

Si può a uro! a «iùmhkim* che 
le banche abbiano tuttora una 
confiauiazione di bamhc con:- 
mermuli, di ist futi per ,I me 
dito a brcic termine' Di fatto 
esse sono duellate •nirsttloi* 
•stituziona’i, amiti n 'tintori di 
t'tn'' sempre meno i emiri e 
intuì di fronte alV'n dazione 
Questa valenza di i emù ne 
iazione le ha spinte a cm 
cine la quudratuia dei bi’anci 
negli 'inpieglr facili spemi 
lozioni in borsa, vi urnhi, 
prestili ad alto tasso di ‘li¬ 
te resse agli enti toca'i sul io 
rati dalla ni or sa dei bisogni c 
incapaci di un rappoito ton 
fluttuale paritetico. Questi *ni 
veglii fornii, se da un lato 
hanno pm messo la quadra!ira 
dei brìo nei, da'Va tra hauti o 
s tuuo'ato fenomeni degenera¬ 
tivi della gestione attendale 
i he ’e banche hanno hr'o ac 
iettate <r parliti d‘ gote'no 
a'Viri te ino di una 1 odi tu da 
corpi separato) iSmdona, m 
Ohe di capitai’, ere >. 

Per aumentine le ’o*o d * 
sponibihta le banche hanno 
aperto negli *ili imi anni 
una sfrenata cacca ai depo¬ 
siti. Vintamente * tassi di 
interesse sono sa,’/.'» a Itu^li 
sempre piu ac V menilo 
finanziario è affondato, st iet¬ 
to da una logica soffocante. 
Le boriche sembrai ano «in¬ 
castrate » in una meuaryca 
ut autodistruzione a fiorite 
dt 13 000 miliardi di nuoti 
depositi, nc’ 1971 esse hanno 
dot uto com piare titn'i per cir¬ 
ca 9.000 miliardi: oh nnp'egfn 
dal confo loro .sono cresciuti 
per poco p'it di N 000 mi 
Dardi con la lonscgumr.a che 
le banche sono state costrette 
a reperire altre tonti d,ieise 
dai depositi tricorso alla Bau 
ca d'Italia c font 1 anomale 

Al cui in 4 ne di questo p*o- 
vesso la Banca d'ItnVu ha 
imposto delle norme sulla ri¬ 
seria obbligatoria delle ban¬ 
che tali da impedite lo sti¬ 
molo all'acca porrà mento d>'l 
risparmio' dei ninni dcposit’ 
il 1 3 per cento doma aff'u,*c 
in contanti alla Banca d'ila 
ha, i! 33 per cmi’o n'iivai 
do*ra essa e iniestdo in ti¬ 
toli. Queste noi me hanno mes¬ 
so le banche di fionie ad un 
secco bino II proseguimento 
(ìcVa lecchiti ma porta ormai 
ad una loio completa c de 
nitna trasformazione in «mi 
ticis» istituzionali Intatti, per 
ogni IfiQ !,rc di tutolo denosdo 
'a bau ut può dispone per *m- 
pieghi l’beu di enea 10 Ire, 
somma molto 'imitata pei no- ' 
ter esci citai e il molo d » bini- , 
ca iO’*nncic'(iic i 

li peso di' 1 le ;/'c»ssv/u *>u,/ j 
fiche pei V l'parto di (fiu'sta \ 
quota di depositi Ubeu s> jg. [ 
rebbe insos 'cndii'c din V */• 
su 'tato dt acme cric r*nh * 
dipendenza ha pini t: di no- ‘ 
terno e s/s Vaia bulicano In i 
alternai ut Vcientunlr vanto 1 
di questa ma com noria Ves,- 1 
genza di camIvate iad ,f a'- i 
mente la desinine delle btm- i 
che , 

Il pi mio ,'iass/i / 1 * » si) una 
post'nu mod f.ca (!(•’ inmpie¬ 
tà mento delle banche -» e 
avu*o con 'tu ionio pn ’a ( 
udizione d>" lassi oass i • s / 

depnshi. ì rondo*t f de lo ' 
de 1 }s '20 oc/ cento ari * <i 
let’o ut fica e de' 12 pei i culo 
Ma bus tea un pun \ edm’en 
to di min.urne de• 'assi a 
breve terni ne pei ine i <// 
fluire i’ deiinio sa- t.to 1 ’ ob¬ 
bligazionari e lar i{'pendete 
solo da ques 4 i) pun > ed , men , o 
Ut rcstituz'onc alle banche de' 
molo di banche ( o»». a.v’nv. < ' 
Cr» e'c menti di magatole 
pierai,eia dentano (tu'! > s /. 
t nazione de" 'eco no inni ' i do¬ 
manda e ca'an 4 r <■ d; 
atinua e banche sono ro- 
strette a * 111110 ’ aie : crcd' 4 
a b"et e *(•innue a'le ,m rese, 
orna V Uro fa’! »/,,-"'(> Ln 
s/t.tallone penami e e (fida 
delle Casse d< r s na »» /-i - -/»• 
non a pila 10 U 0 *1 li »/» giada, n 
causa dei poi a't> mi e-, 4 mc*& 

’v, titoh icr'ca 'a v’eh. le 
Uno denos't'i c de' e nm tek*r 
«) f) vs‘b»i};a di >'<ii's' mcn*») ’t> 

( ale. d' ai ere *»»o" <r a .'»>>/ 
ai ut z'd'ia pei 1 •ces - 4 ,:/ a !•’ 
imprese \'on e "■/ 1 en i 'ir 
(V/s*.f* siano s'a'e ' ')'/« 'u’n 
pi ve to !< ’ i c> V sa, 0 no 
e ( he il p>e 4 'so 1 • o %«>#.#•(• 
p is'o a inietti e, •’>, ’o ’O ’ / ' 1 
tifa d' quest en*!, . ». 1 cm» 
(hi 'fio 4 Ito, sa so»n ’o da < n 
pi”ima per ars• ir ( 'o 

’a DC ,\on i ur raso (he 
De'lWmo'e, hmamin < /»•» fi a 
no V fa 'imen*o r/» i/i/re » a»* 
s 4 ione »’ s.a a ‘*an ',,."0 c '<> 
darne :! fpntùyrci^n 


/’ po>s b’ e niir' 4 crnai"ta 

a iena da ■, ,c''a < >'e l a ) r' to 

• I or S 4 o*ic de e {'(/ST >V (/ VA. 

' ( 1 ’ * ‘ 1 ' e, ’)<•'/; (h un 

1 in n d t('is<) possibi'e *• 
• * s - o r,i a w.u «fi rgcis' a "e 

"ini ni ir’ ’ mi” s une du 4 , 1 n 
1 ‘ e',* ’i.i ( sf’ uru 4 ’ per ma 
' vua#**o ipirs'n stopo la pia¬ 
to a .'?//>’('/ de*r su nei a* e gl- 

1 ,i’n ir, >a Essa dei e 

o iu"t rr ( ì s jn / »», pica}'> non 

> -« 1 o’ </uad/o he .uhi'"cute 
” ’uto nc '(/ sua gc sfoci e n 

de ,1 s tu «-/■/ „a , bmsf m 

/' - ’.fi'/o ;>”/ a» no ’n cui 
si / voss >' 1 1” 10 ’<* f in mento 

,h'r, -, .s v- cu 4 d>'' e bar- 

(he fuv V s ’O'V dc v e Re 
co*' le so vn,o. se (i Cns'ft 

< o» *unr th'va’i’C, come hft 
*a 4f o ' ;o> 1 ’e s( r’V di m 

> fs * m ry ‘entri su f) pt- 

( 'ci o < o Va*, i s - r <p» ci» » rea 
’•».. / s.■/•*',» ( o > a r t r>ita ? / ron 
'«* s e on nr\ r ch'end ah 
P 11 u gene*(de >1 l'nuova 
mc>' 4 n a e' mo'o de'lo banca 
mio leir’c da "sposte *”go- 
n*se ( ,’e do’ncrdc' < Da eh 4 , 
ne’ cosa, a ehi d ned'io*» 
l»< ' (* • : ed a medio ter- 
Pie de”v hu',eh( commer- 
1 tu'' possa» r> ' ssc<c i isti come 
*i” fatto po >■* » a piceli?’ (d.P’v 
Inno d’ ini economui ni r* 
P’f’sc gnu o 0 ”nv 10 d' un 
processo ’ifo'-’uatoir 
Una ' ’* r^a »on cfinnc’a 
cos*, 4 ns>c /ai?’" a sena on- 
unu a pe< qh ruiveghi f/r’ 7 #» 
barn he L-- 1 rgicse ai endo 
pi os or 44 - c (Cile (p pioduzio 
ur ’arrbbn o n guido di rim¬ 
borsare tuli' . deb t O’T fi 
a pi'-'e ni "va' 0 indmzzo di 
por 4 ra tuonouitca non occo r - 
’riebbc renp're mod'ficore In 
legge bini ai a che prci ed* 
ma a possi})*'ita '! • gin ampie 
i**izki* ir de'le barn he, aneli # 
pc ' 'iciessino sin’hmciPo 
dea'' 1 s- pd s vccr'i ’n legar 
bau ( ai 0 0 a a .. 11 picei so 

}- n 1 n (/■ 1 *c> "Ut i.to 
/’ ino,o mo'o dcì'e barn he 
”npone ima rupia' 4 uuz one 
dea '» a*'unì, in, pieghi con I ac 
ecttaz.uiie de.le a’in da (lede 
m p/o«-■ , irne d io o *onda- 
‘acide e .sciloie operativo 
Srr et 1,‘ics'ii r quid divozione 
s a*a (Vede clic le banche 
pm sano colise* 1 gir ''.ndipen- 
dami de pud !' ai governo 
r passano vice Ir r.^or.fe 
hnanji(ir<e s*in>L'Cidi perlina 
nstmtiuiaz one subordinata 
al piace e» utoi motore 
In (piesio (, 11 ad 10 *1 primo 
n’io d eh irmi dei c vignai 
do*e 1 '(,ppnti> con oh enti 
non ccorom.ci c g’i cuti la¬ 
udi ahb'indo'.ando la Tenore 
mi d, quest , enh in quanto 
font di cheiilc’ »/v» e di fa 
c ', iute* e ss» oniamrr.tr la 
situazione finanziaria degh-en- 
** 'oca’» ra riamila radicai 
mente su queste basy confo 
'•damento d< loro dcbdi, fa 
a io del’c spese cor*erti, ou 
tonoiva t,numidi in. Con uno 
Tesoreria accentrata ab mi * 
loca’ poh ebbe w acquisire au 
tnmui,cernente e senza coiti 
(pie: pud'nanziamenti che oan\ 
snvo costi et 1 ’ a s frappare a T Tr 
lunchc spesso a t'tolo onc 

roso 

P secondo atto darebbe ri 
girar (Urne ’e vo'nmc alle ca- 
1 che d iigrir.ia'' 1 criteri gc 
re udì ncr queste nomine de 
tono essere stabili** da' Par 
'amen *o sol ti gen doli a*! a con 
i*a!iaz'Ottc e''i ’nic'a’c Snhi 
di •» d riucu'i spi Datti ai aio 
eh- de' soDohosio gol emotivo 
possono a* ere im m’eresse per 
’a ,0<o a.*e*’da bancar<a c 
possono are e*tuie che la ri 
s 4 **, 4 tu ut pone oV’.'r imprese 
ai 1 e*i'ia secondo eteri di 
pn/d.itt'i ila. Questo comp’to 
(• qu,inio ma* msit'io perche 
1 t.ir gene iati della ns'rut 
'v/ac w,e sa ì ebbe*0 garantiti 
ihd prntcssn nformatore che 
si s*a’gc'cht*e itiu '! minoie 
vi»nu no's.b’Y di risone. 

Gianni Manghetti 


Firenze: iniziata 
la seconda 
1 settimana di 
1 studi marxisti 

FIRENZE, 3 

C' iniziata stamani ai Pa¬ 
lazzo dei congressi hi « S#- 
1 ronda setti mona Intcrnazia* 

, naie di studi marxisti » pro- 
| mosso dolio fondazione Le¬ 
lio e Listi Basso-ISSOCO, 
con il patrocinio della Re¬ 
gione toscano e dell'Ammi- 
j nistrnnone provinciale di Fl- 
' ronzo, Tema del convegno, 
che sì concluderà venerdì 
1 prossimo, e « Lo Stato capi* 
j tabsticn contemporaneo alla 
- luce del pensiero di Marx ». 
Stamani In relaziono intro¬ 
duttiva (< Morx e la terapia 
dello Sloto ») v stata svolta 
dn Lobo Basso. Successiva¬ 
mente e iniziato la discus- 
1 sione, nella quale sono in¬ 
tervenuti Ammanati, Campa¬ 
nella, Comodini, De Giovan¬ 
ni, Guostim, Kowalik, Ro¬ 
der, Schiva di e Zolo. I la* 

, vori sono ripresi nel pome* 

. riqgio con un ampio dibat 
tifo sul capitalismo monopo¬ 
li sii co di Sialo. Domani il 
convegno dedicherò 1 propri 
lavori allo crisi economica 
ed alte strategie istituzionali 
(relatore Altvater), tema che 
sarò ripreso e concluso mcr- 
' colorii. Giovedì 0 venerdì si 
affrontano i problemi rela¬ 
tivi alle crisi dei livelli istl- 
■ tu/ onali dello Stato nei pae¬ 
si a capitalismo maturo (vo¬ 
latori Offe e Ronge). 
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Aperto ad Ariccia il convegno sulla storia del sindacato dal Patto di Roma a oggi 

TRENTANNI DI VITA E DI LOTTE DELLA CGIL 
NELL’INTERESSE DEI LAVORATORI E DEL PAESE 

L'introduzione di Boni e le relazioni - Come risalire dalla fabbrica alla società, allo Stato - I bas¬ 
si salari indeboliscono l'economia nazionale - Domani le conclusioni del compagno Luciano Lama 


' Un convegno di .studi su liti 
itortri del .sindacato, dal patto 
di Roma ad o,w. chiudi» lo 
Iniziative per il trentennale 
della CttU t 1944-1974». I lavori 
sono cominci iati Ieri ad Aric¬ 
ela, aperti da una introduzio¬ 
ne del .segretario generale ag¬ 
giunto Ptero Boni e saranno 
chiusi domani da Luciano La¬ 
ma. Sono Invitati studiosi, di¬ 
rigenti politici e sindacalisti. 
Alla presidenza è stato chia¬ 
mato Oreste Lizzadri. 

La Cgil ha voluto evitare 
quii Usuisi carattere di celebra¬ 
zione rituale, per dar vita 
piuttosto ad un momento di 
riflessione storica, e naturai 
niente, di di.-*cunione politica, 
giacché non è possibile per 
una grande organizzazione di 
massa, « r.fare la storia » sen¬ 
za che ciò non sia anche un 
modo di fare battaglia poli¬ 
tica. 

fi II carattere aperto del con¬ 
vegno e testimoniato dalle re¬ 
lazioni introduttive, affidato 
a studiosi l quali m sono occu¬ 
pati del sindacato e. pur rico¬ 
noscendolo come punto di ri¬ 
ferimento essenziale, non ne 
sono militanti, né aderiscono 
totalmente alle sue Imposta¬ 
zioni strategiche o al suo re¬ 
troterra teorico e Ideale. Cosi. 
11 prof, Umberto Romagnoli, 
ordinarlo di diritto del lavoro 
«^università di Bologna, ha 
svolto il tema « La CGIL e le 
politiche contrattuali »; li 
prof. Giancarlo Mazzocchi, or 
diluirlo di politica economica 
dell'università del sacro Cuo¬ 
re di Milano, ha parlato sul 
tema: «La CGIL e le politi¬ 
che economiche »,* il prof. Al¬ 
ceo Riosa, incaricato di sto¬ 
ria moderna e contemporanea 
all’università di Bari: «Le 
concezioni sociali e politiche 
della CGIL ». 

Nel discorso Introduttivo 
Piero Boni, dopo aver ringra¬ 
ziato t rappresentanti della 
CISL. della UIL, delle ACLI e 
delle forze di sinistra che so¬ 
no intervenuti, ha mosso In 
risalto In particolare il co¬ 
stante Impegno unitario della 
Cgll. e le battaglie da essa 
condotte dalla Resistenza ad 
oggi contro il fascismo e per 
In democrazia. Un altro segno 
questo, ha detto, della consa¬ 
pevolezza che ne ha guidato 
l’azione In questo trentennio. 
«Ogni rivendicazione, ha a? 
giunto Boni, non é stata mal 
considerata fine a se stessa, 
ma. guardando oltre le mura 
della fabbrica, ha Investito l 
grandi problemi delle struttu¬ 
re economiche e sociali del 
paese». 

Prima di dar la parola al 
relatori, Oreste Llzzadrl ha ri¬ 
cordato l dirigenti che hanno 
reso possibile la costruzione 
della Cgll come sindacato uni¬ 
tario di tutti 1 lavoratori. 

Quali temi principali sono 
emersi dalle relazioni? Innan¬ 
zitutto é stata sottolineata la 
caratteristica che, con coeren¬ 
za anche se non senza limiti. 
In Cgll si è sempre portata 
dietro fin dalla sua nascita: 
la proiezione politico-generale 
della sua linea e delle lotte 
operaie da essa organizzate; il 
rifiuto, cioè, di rimanere le¬ 
gata ad un contrattualismo 
aziendale o di categoria che, 
•in quanto tale, non contribuì- 
«ce a far uscire gli operai dal¬ 
la dimensione dì mera forza 
lavoro, subordinata perciò al 
capitale, e a farli diventare 
classe operaia nel vero senso 
della parola, protagonista del¬ 
la vita del paese. 

La volontà di liquidare l 
contratti fascisti rispondeva a 
questo criterio, come le lotte 
contro 11 latifondo o 11 « piano 
del lavoro», primo, seppur ca¬ 
rente. tentativo organico del 
sindacato di formulare le li¬ 
nee di una polìtica di svilup¬ 
po e orientamento degli Inve¬ 
stimenti produttivi; fino ad 
arrivare (con le correzioni e 
gli adeguamenti corrisponden¬ 
ti ad una esperienza ormai di 
diversi decenni) alla proposta 
lanciata all’ultimo congresso 
di Bari. 

' Questa continuità strategica 

— ben rilevata anche dal prof. 
Riosa — non significa certo 
eccessivo peso di una Ideolo¬ 
gia nel sindacato, in quanto 
risponde fondamentalmente 
ad un’analisi delle esigenze 
storiche dei lavoratori Italia¬ 
ni. C tale connotato d’altron¬ 
de, che ha fatto si che l’orga¬ 
nizzazione sindacale nel no¬ 
atro paese non venisse sconfìt¬ 
ta, nonostante i colpi Infertl 
dall’avversario di classe, o as¬ 
sorbita In una logica « tredu- 
nlonistlca », facendo perdere 
capacità contrattuale alla 
classe operala. 

k Anche quando con « "auto¬ 
critica » del 1933, Di Vittorio 
ha giustamente messo In ri¬ 
lievo la necessità di un « r: 
torno In fabbrica ». la Cgil 
non è mal caduta nella tenta¬ 
zione di trasformarsi in una 
jtssoctazlone di categorie, come 
è Invece successo per la Clsl 
• la UH. Oggi, se è vero che 

— ha detto 11 prof. Romagno¬ 
li -- dopo la grande ripresa 
delle lotte operaie nel bien¬ 
nio ’B8-’69, il problema de. 
sindacato io di quello unita¬ 
rio questa volta) è diventato 
come risai.re dalla fabbrica 
•Ha società, allo Stato, allora 
è segno che la imposta/.one 
della Cgll ha pagato. 

1 Un altro aspetto portato al 
'la luce, soprattutto dalla tv* la- 
»ione del prof. Mazzocchi, v il 
•jeso negat'/o per l'intera .vi 
ta 1 .a r. a de ; ba.-v> : .sa lai:, 


una cappa che padronato l 
1 ha .mpo.ito a. lavoratori e che ! 
j la classo operaia non e mise - j 
I ta ad infrangere st* non tv gl’ • 
1 ultimi anni, a calino degli ef- I 
‘ fotti negativi della d‘visione ■ 
! sindacale e delle sconfitte .va- j 
' bile, ma anche por le debo- , 
5 lezzo oggettive del mercato ■ 
i del lavoro. > 

■ Così. .*>*» : bass. salari hanno • 
prodotto nell'triterò apparato | 
economico italiano una debo- j 
lazza intrinseca, le politiche , 
restrittivo varate da: governi , 
di fronte alia crescita della 1 
quota di reddito, che è andata j 
al lavoro, hanno peggiorato i 
j la situazione creando un cir* | 
, colo vizioso che alia fine ri¬ 
schia di strangolare l’econo- | 
| mia. 

1 In che modo si deve nino- 
, vere quindi il sindacato per 
I contribuire a superare la crini 
I e nello stesso tempo avviare 
1 quel « nuovo modello di svi- 
, luppo » che assicuri migliori 
i condizioni di vita e dì lavoro 
| nonché uri ruolo dirigente alla 
1 classe operaia? Al dibattito, li 
compito di fornire Indicazioni 
e proposte. 

s. ci. 


Sviluppare 
la ricerca 
nel settore 
agricolo 

Si e svolto un incontro della 
Federa/.mie UHI. VISI. UIL con 
) sindacali Ulcere.i CGIL** CTSL. 
con la UILDKP iKilti d. ricercai 
e con i snidatati conletler.ili dei 
braccianti, dei eli'mici degli ali 
mentami i e della sruo'a per 
concordare azioni per il rlan¬ 
cio della r.i ere i nel settore 
agricole, a! >ep i/ o da un lato 
d: un nuovo modello di sviluppo 
ne! no-ero Paese e daH'.iMro di 
un potenziamento de’ìe struttu¬ 
re agrio'e ebe consen'a una 
reale r nrexa del settore ormai 
da » teirno abba ridona'o 

dal imiere politico. 

In tale ottic.i e strilo deriso 
d* avviare un confronto con il 
ministro della Ricerca scienti- 
llca e con il CN’R sui program¬ 
mi finanziari in agricoltura e di 
chiedere un incontro con la com¬ 
missiono Agricoltura della Ca¬ 
mera. 



A colloquio con i dirigenti dei glande gruppo di elettrodomestici 

Alla Zanussi tentano 
di giustificarsi: 
«non ci sono tecnici» 

Difficile, sostiene l’azienda, allargare la ricerca a sostegno dell'Ipotesi di una 
diversificazione produlfìva — I! potere politico « capro espiatorio » — La 
speranza della TV a colori — La paura di investimenti troppo coragg osi 

P< li!) )*• \i )\i\ ’' 

« Abbiamo pubblicato un annuncio di mezza pagina su cjiotnnh n.uiomh per intjagq'arc 
ricercatori. Il risultato c stato preoccupante. Le domande sono stale pochissime. E l'invc 
stimento fatto, in definitiva, ci ha reso zero. 1 nostri limiti, m questo campo, sono leg.'.ti 


Nuova giornata di lotta nel settore per occupazione e investimenti 

Forti scioperi, assemblee e manifestazioni 
ieri in tutte le fabbriche chimico-tessili 

Alte astensioni a Milano, Torino, Gorizia e nel Novarese — Incontri con le forze politiche — Chiesto il rispetto degli ac¬ 
cordi — Decisa per il giorno 12 un’azione a Vercelli — Sul problema della ricerca incontro unitario a Metanopoli 


alla situa/um* tk-Jl.i ricerca m li,ili 
mussi. Delle* .Molle, guidava la fiele 
m un accortiti --uJlt* modulila ile 1 la 
renio » Forze nuove - Uefa 
DC -- dicono Pordminn** 

--- amico de; m nisi.ro tic! la¬ 
voro Toro.*». 

S,anio «ind.it: a trovare i’o! 
tre parte. ; padroni, per .sa¬ 
perne d: p.u sui lui uro del 
grand»* compiei, specie per 
quanto riguarda I«■ po.-oibrii- 
ta di diV'*r.-»iJ:fare ]«i proci u- 
z.one, le^ndola - consumi 
.‘odali, o.spedab, scuole, agri- 
coltura ecc . - «dt, n deter 
minare un nuovo sviluppo, 
tome chiede :! PCI. come 
chiede ia FLM. Parliamo con 
Delle Molle e parliamo con 
Bozzo:.!, direttore della segre¬ 
teria generalo, sono entrambi 
molto gentil:, ma le risposte 
tendono, ancora una volta a 
«< Mario a re » io respcns abili¬ 
ta fh tutto - la scarsa al- 
; tivita di ricerca, i limiti nel¬ 
l’impegno per proporre una 
i alternativa produttiva — su.- 
1 la situa/iene generale, ai li- 
| nule sui governo. 

« La Znnussi 'grand: .ni- 
! p.onti"» sostengono Delle 
, Molle e tìozzolti — «destinala 
1 al increato delie collettività, 

I ha iniziato ad operare fin d.U 
10*38. Stiamo .nolire operando 
| attivamente per l'entrata in 
j nuovi settori diversificai:» il 


! . Vii. U.l.'i, 

,. 1 /iitiH iiirai-, 
a-v a aiti gru 


ni gli 


m . 


"li i 


mie 


Zn 

"C.at'i 

i cor 


NON PAGANO LE RATE 

LE AUTOSTRADE PRIVATE 






<\\ 


l'Auto- 

coimin 


i i 


I 


a/enyia la y.' tur oiv (i' » l.nv 
c:o del'.» .-K.c..; m.vre 
renti le auto-iriric m co v 
ce.-sione e stata esau,:n,r..i n>*l 
corno d. r.u.i.un m n.-.••*- 
:o d-*i Tesoro .n • c.*isitci ai: i 
difficolta ui. >: * rovereb 
bere, alcun»' <1. •• :>•: ! 

pagamento dei r 
):> scadenza S: 
della Società ;*•: 
de: F:or: che h, 
agli i. tifati d. • *v;i :•> cn min 
j essere ,n grado di pa -a:»- <• 
che ha dovuto <>.-»•:<’ mjc. e-, 
.sn dal Conso'vio <i. Orivi.’." 
• per V On.*: e onta 1 }!:: ne ■ 

| CREDIOP pej* ;.i «nrev-pun 
] .-.ione di una rata <li ;>fH) m . 
i l!om alia Banca MuroOei ri* 1 - 
I gl: ]nvest‘men‘i N*\ corso d 
n.d.r ) 1 qu-'sto mese sca iranno 33 rn • 
hard di rato d*\ mutui <*on 
cu: Se con cessionario hanno 
finaiw.ato le costruzioni 
La i risi dola* , re iel.i coi- 
ce.eaonar.e vi»*n»* !at*a -.ai¬ 
re alla riduzione del vo.unie 


r onr- 
u: T.:e. 


< IV' 1 
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Dalla nostra redazione 

MIC ANO. 3 

Per imporre una politica 
produttiva che. con l’occupa¬ 
zione. garantisca prospettive 
positive per le fibre chimiche 
<# l'industria tessile si è svol¬ 
ta oggi una giornata di lot¬ 
ta nelle fabbriche chimico- 
tessili, in particolare nei 
grupppl Snìa, Montedlson, 
Anlc-Rn!. 

A Milano alto adesioni allo 
sciopero si sono registrate nel 
gruppo Montedlson. nelle fab¬ 
briche milanesi deh’Aena, del¬ 
la Snla, al Dipi e al Dlpe di 
Rho, nello stabilimento di Fi¬ 
tofarmaci di Limite e nel cen¬ 
tro di ricerca di Bollate. An¬ 
che nelle sedi impiegatizie 
forti gruppi di impiegati han¬ 
no aderito alla giornata di 
lotta per imporre alla Mon- 
tcdt.son-Mon teli bri* il rispetto 
degli accordi sottoscritti per 
investimenti, avvio di nuove 
produzioni, garanzie di livel- 


h di occup«iz:one e del sa¬ 
larlo. 

Nella provincia d! Milano 
Il mancato rispetto degli ac¬ 
cordi ha creato situazioni 
molto pesanti negli stabili¬ 
menti Snla di Cesano Mader- 
no e di Va redo e all’Acna di 
Cesano. Nelle due fabbriche 
Snla praticamente tutti gli 
operai sono ad orario ridot¬ 
to, mentre all'Acna sono 300 


gli in vestimenti previsti nel¬ 
l’area milanese e destinati | 
prima di tutto al potenzia- ] 
mento dei centri di ricerca 
(Bollate e Binato e all'avvio I 
al potenziamento di produzlo- I 
ni legate all'agricoltura o ad 
altri settori 

Oggi, nel corso dello sciope¬ 
ro. alla sede della Montedlson I 
di Larvo Donegani i sindaca- i 
tl hanno organizzato un’as- 


iu, menile tu. nuiii \j li iiouhw 

ì lavoratori in cassa integra- I semblea aperta alle forze po¬ 


zione, Inoltre grosse preoccu¬ 
pazioni esistono per il man¬ 
tenimento del livelli dì occu¬ 
pazione nell’area di Rho, do¬ 
ve hanno sede due stabili¬ 
menti (Dipi e Dlpe), e nel 
quartiere di Lina te «stabi¬ 
limento di Fitofarmaci e la¬ 
boratori). 

La Montedison-Sma. che re¬ 
golarmente ha realizzalo i 
programmi di ridimensiona¬ 
mento della produzione e di 
eliminazione di alcuni repar¬ 
ti ivodi reparto Rayon alla 
Snla), di latto ha bloccato 


ittiche e sociali. Il divieto us 
surdo della direzione di non ! 
consentire agli «estranei» il ! 
rappresentanti dei partiti, fra 
cui alcuni parlamentari; dì | 
entrare nella sede, ha crea- , 
lo attimi di forte tensione , 
che sono stati superati gra¬ 
zie alla resjxm-iabilo e ferma 
posizione assunta dal sinda¬ 
calisti e dai delegati d; uf¬ 
ficio. 

L’assemblea è stata Infine 
tenuta nella mensa, nono¬ 
stante 1 di vie:. d«*l!a dlre/'o- 
nc. Un semzio d’ordine dei 


I lavoratori ha Impedito che ] 
| lo stato di tensione che si I 
| era creato non degenerasse [ 
in manifestazioni esasperate. 1 
quanto inopportune. Ciò no- 
I postante m assemblea il rap- i 
presentante della DC, Orto- ! 
lani, non ha potuto parlare 1 
per le intemperanze di alcuni I 
I gruppi, che hanno avuto l’uni- - 
| co risultato dt impedire un | 
| confronto franco e ampio con j 
i tutti gli intervenuti alla ma- i 
ni l'est azione. 


I tentativi USA di rilancio fatti pagare agli altri paesi 

Inasprita crisi monetaria 
per il ribasso del dollaro 

La lira torna al rapporto di cambio di tre anni fa 
Ripercussioni sui prezzi internazionali e sulle valute 


Ieri il cambio medio del 
dollaro in lire italiane è sta¬ 
to di 620.15. una quotazione 
che riconduce il rapporto fra 
le due monete' ai livelli del 
1971 prima che vanisse at¬ 
tuata In fluttuazione della li¬ 
ra (la cui svalutazione *11 fat¬ 
to rispetto a quell’epoca era 
Ieri del 31,812). La i ra ha 
insomma riguadagnato ,e po¬ 
sizioni nei confronti ci» l dal. 
laro .sull’onda della sui iti La¬ 
zio ne di fatto d*'Ila valuta 
USA In atto da set’iimne in 
tutto il mondo. Anche Ieri 
la banca centrale d-.iìa Ger¬ 
mania occidentale ha dovu¬ 
to acquistare dollari *a-r Im¬ 
pedire una caduta ecc esc-va 
del cambio. La perdita di 
valore del dollaro, variata.le 
da un cambio all’altro, è sti¬ 
mata Di media attorno al LO'»- 
per gli ultimi me.-.! od ha 
ridotto ri. consegue n/a ìì ri¬ 
cavo reale di tut*e le tran- 


Convocato 
il consiglio 
generale della Cisl 

E’ stila ru rivai aio p**:’ ’’ '» rt 
marzo a Roma, a!idiote’. Jolly, 
il Consiglio genera.** del.a 
CISt,, con .1 ,»egui*!He ordine 
del g’nrno. 1 ) raffili*/ 1 mento 
dello .strutturo regionali delia 
CtSL »*:l art .cola/.one reg.o 
naie del.e poli*.ohe (L r.for¬ 
mo ; 3' eglino della .-.lu.i/.ono 
economica e sindacai»*. 


t suzioni che vengano espresse 
in dollari. Di qui anche il di- 
I battito in corso ira l paesi 
i esportatori d: petrolio ; cui 
I ricavi sono ridotti :n prò- 
- porzione. 

Sono tornati in evidenza 
i gli ei tetti negativi dell’uso di 
| monete nazionali per salda 
; re gli scambi mondiali. Gli 
| Stati Uniti manovrano la prò- 
, pria moneta — in questo 
1 momento hanno ridotto il tas- 
I so d .nU*rosse an’8.123, uno 
■ del più bassi del mondo, nel 
tentativo di incoraggiare gli 
! investimenti ma anche col ri¬ 
sultato di favorire l'esodo di 
1 depositi bancari :n l’un- 
‘ alone delle loro scoi le n i/Jo- 
j nuli ma facendo ciò provo- 
> cano movimenti di capitali 
; che riducono fortemente le 
| possibilità di scelta degli al- 
! tri piie.-»: Vi e infatti una 

* sproporzione e\ idente fra 1 
250 miliardi eh dollari che 

| rappresentano i capitali Uut 
[ tnanti ( , .'»pre.'»s: in valuta USA 
ì e la capacità d, a-vorbimen- 
! to degl. ulti*, paesi: la Sviz- 

* /era, paese finanziari a menu* 
! molto attrezzato, potrebbe as- 
j sorbire a! massimo 2(1 mi- 
j li ardi di dollari ed e stata 
j costretta ad una ri\alui/izio- 
, ne d. pròpomon. ìndeMdo- 
j ratei 38'. > Dopo rn<*s, d* prò- 
I pagando attorno a! eos,d«’tfo 

j rlctchiggio dei petrodollari, 
! che atlribu.va la re.»ponsabi 
, hta del disordm*- monetarlo 
ai p;u*.>i »• sportai ori d: ix*tro- 
j Ilo. remerge co.a i! latto che 
| il riisord ne deriva d’il nfiu- 
! to degl: Stati Un.ti tlt aderi¬ 
re .illa creazione < 11 una ino- 
! neta imerna/iona.** md.pen- 
, dente cecina da un Fondo 
mon* tara» :**. « u * i**. . paca 
‘ abbiano v*v»* In t»p.to.o. 


A GORIZIA si é svolta una ] 
assemblea di rappresentanti , 
sindacali aderenti alla fede¬ 
razione CGIIi-CISL-UIL del ; 
gruppo Montedlson-Sma dei- ( 
le Tre Venezie. Nel corso del- ; 
la riunione sono stati esami- ! 
nati i problemi del migliora- ■ 
mento degli investimenti e | 
della occupazione nelle Tre I 
Venezie, e si e valutata Top- i 
portumla di procedere alla 
formazione di un coordina- | 
mento sindacale aziendale j 
Tri ve lieto. 

• • • 

TORINO. 3 i 
Net corso della giornata di , 
lotta indetta nelle fabbriche 
della Montedlson ha avuto 1 
luogo stamani a Torino una 
assemblea regionale dei dele¬ 
gati di tutte le aziende del 
ì gruppo. Nel dibattito sono 
1 state duramente denunciate 
! le gravi responsabilità poli- 
I tiche della Montedlson per 
I la mancata attuazione degli 
accordi del '73 sugli mvesti¬ 
menti sostitutivi e sono state 
1 ribadite, in vista dcH'lncon- 
; tro di Roma del 3 marzo, le | 
( condizioni per un confronto i 
i reale sulla situazione del I 
I gruppo. Queste sono state I 
! riassunte nel ritiro delle so- ' 
I spensioni a zero ore. nella 1 
1 applicazione degl accordi c I 
J nella garanzia del salario J 
j sulla base del recente ac- | 

• cordo nazionale. i 

i In provincia di Torino la | 
,| partecipazione allo sciopero j 
| e stata elevatissima. Mussic- j 
I eia adesione si e registrata j 
[ anche nelle fabbriche dell’Al- j 
; lo Noffare.se. A Vercelli 11 con- i 
i sigho di fabbrica della Mon- 1 
' tediso» sì e riunito con : rap- 
; pi esentanti di CGIL CISL- 
UIL, dei consigli delle altre 
1 lutatane he. dei sindacati del- 
l’industria, del commercio, del 
pubblico impiego <• dei servi¬ 
zi. K’ stato respinto li grave 
tro ore de: lavoratori ‘ciclo- . at'acco jxjrtalo dalla Monte- 
nicl del.» SIP. proclamato , c.'..on ai livelli di occupazio- 
' ne ed e stalo rivolto un fcr- i 
| mo invito al governa di as- 1 
' sumere un chiaro atteggia- | 

| mento volto ad imporro il ri 
i spetto degli accordi sottoscrit 


! telefonici 
della SIP 
fermi stamani 

E’ stato conici nudo per o-g: 
lo sciopero nazionale d. quat- 


| dalle organlz/az’onl sindacali 
i di categoria della CGIL, CISL 
eri UIL por il rinnovo del 
j contratto di lavoro. 

Dopo questa astensione dal 
J lavoro, che sarà fatta nella 
j mattinata, la categoria attuo 
rn altre 4 ore d: sciopero. 


K’ 


Mezzadri 
e braccianti 
in cooperativa 

EMPOLI. 3 

stata ni Tic.a Intente costi¬ 
tuita la ,« Cooperativa rinnova- 
m«*nto agricolo Ponterotio » 
S. tratta di una .ni/:ut:va, 
sorta fra mezzadri, coltivatore 
diretti e braccianti de: vari 
comuni della zona di Kmpoh. 
che si proiwne come olueU.vo 
priontar.o quello d: una lotta 
per la nvv.i i coltimi delle 
terre incolte <> ma’, coll.vate, 
qua.e impegno concreto p**r la 
u!:h//A/ione di 
sfrenate». « [, 
conta 21 sot * <* » voluta da- 

:v- una r-ivam i arattcriz/.iz o 
ne uniUir.a, 


dalla stessa Monlcdi.son. j 

ì * ♦ • 

■ Questa mattina nella gran- I 
1 de mensa di Meta uopo!.. Ih ] 

• cittadella alle ]>orto di Mi- j 
1 Inno dove hanno sede le dl- 

1 rezlon: aziendali delle nmg 

* glori aziende dell’KNI, i con- ( 
i sigli eh fabbrica della diro- i 
i /ione dell ANICI, del labore- | 

tori di ricerca della SNAM | 
i Progetti e de 11’ AGI P Nuelea- | 
re hanno organizzato una j 
| assemblea aperta alle forze I 
, politiche e sociali. Presen- ! 

, li per la DC l'on. Mazzetta, ! 
per 11 PCI il eon.-igliere re- i 
gionule Salvm:. per il PSI j i 


Dragone, per la federazione | 
milanese CGIL, UIL. CISIi i 1 
Anton lazzi, I lavoratori han- 1 
no csamin-ho la situazione 1 | 
delle tre aziende, ,nteres-»atz *i 
da mesi m vertenze partivo- i 
larmcnte difficili. , 

Al c«*ntro delle pi.it’ a forme j 

nvendUative presentato alle i 

direzioni : consigli d! fata , 

risorse non | brica hanno jxisto 1 ! rispetto I 

cooperativa , degli accordi sottoscritti per . 

gl: investimenti, lo sviluppo I 

dello r’oerrei, Torganizzazio 1 

ne del lavoro. 1 1 


Si è costituito 
il coordinamento 
del gruppo 
Bassetti 

Si è svolto a Fresinone, 
nei giorni scorsi, il convegno 
dei delegati delle 19 azien¬ 
de facenti parto de] gruppo 
Bossolij. in rappresentanza 
di 8 000 dipendenti 

L'ampia pmlecipnzione al¬ 
la discussione dei delegati e 
dei rapi>ressiij a | t j| cieli*» or- 
gairzzaziom sindacali nazio¬ 
nali e »le!ìe regioni e pro¬ 
vince intere-safe. lui messo 
cbl.'irniruiite in risulto la ne¬ 
cessità di realizzare un co»»r- 
dinan”-nto «lell’a/ione s.nda- 
ea’e ix»r fronteggiare la po 
litica del gru pi», tendente 
dn un lato al decentramento 
produttivo e direzionale e 
dall'altro nd un;» concentra¬ 
zione finanziaria, col chiaro 
obiettivo di favorire opera¬ 
zioni monopolistiche ne! sc*t- 
toro, d'intesa eim le Parte¬ 
cipazioni Statali. 

I! convegno dei del*• gali ha 
tra Patirò deciso: di costi 
tnire un comitato di coordi¬ 
namento generale, avente* il 
comp’to di elalxir.ire e deci¬ 
dere l.ne<* nvend»CMti\e m 
maleri.j. rii investunenti, prò 
arcuimi» produltivi e di 'Vi¬ 
luppo il* 1 ! grupixi; di effel- 
fuare al pu’i presti» un in¬ 
contro con la , finanziaria 
Basse*li », 

Sciopero 
oggi e domani 
nelle cliniche 
private 

Lo segreterie delia (’tJll. 
<* della KNLKLS (federazio¬ 
ni* naz.ionak* enti loeali o 
sanità) si sono riunite il 1. 
marzi» per esanimare la si- 
tuazione deteniimatasi a 
seguito del m.mcfi'o aeeor 
do in sede min,svinale per 
il contralto cle!!«» tp.ise d: 
eura P"i\-«te ^ seadulo fin 
dal 3) 12 1*173 e d.-’lo s|,»i„ 
rii gra*,*' tensione «*s*s*en'e 
p»*!’. - * * at*»gora **s;isperata 

dal te**i:w- im*»*vi> mtransi 
gent<* del 1 * i nn'rnixirte o d* 
!n‘o»*’o *!«*! M'**ist*»ro. 

I.t* segre'e*-' * — pn** *11 
pr,•*-»*nz i *!o'! ,, neon*ro fissa 
'o per oggi al mmisiero de' 
l>»\o**o - p”nc!amapo uno 
«e:np'»ri» di 4H or** jv*r oggi 
r* domani !>**• 'iitti i d'pen 
de*»*i dall** -r Cus.- di cura 
p***va!e « a spregilo del'a 
vertenza sin l’orieuMmen- 
to del (|*r*»tt.vo del 

s ndaea’o ''ir'.i, e ehiama- 
no i hner.iior. degl, oso*» 
data n-ihh’ e ad ano sca» 
pi ”o '* - >' darvtà di 24 oro 

pe ’ d f .-,i 

Co’i ' ì’-* decisane le se 
L'r 'e'* e tendono a r fondar- 
ro ad **-vi,i d a/io’ic 1’ n 
t«*ro *- •**«»•■«» osj’u-'in'-fi-o f<*** 
ma r * »*»-ndo 'a loro risi-*- 
mi. § '•••aniente «• ferm.i- 
- * ,ire* '.i ai m * a i’*k* 
de’’.i r limone »!--! 1*8 *'>*b 
b-aio. fri la FLO e 'a !•’<•- 
»!*•)•, 1 /lO’ie de’!»' f’*>»*r*'d*-*M. 

z.on*. e rm ;I *t***!*i io »* V 
moiivazim.. i>**r ou.edo at 
Vene ag’ o- • *rhi'j pubi»! « 
adottate da FISI, e ITI. -il 
ealogora nella loro un.!.«**■ 
ra’e proda inazione d: s» io 
pero 


! 


(Dalla i*i ima flavina) 

■f ’tru.n *.<*. P'-. 


« pannelli solari *> 

Non e quindi mancata una 
«blrategia de: tempi lunghi /-. 
e mancato il .sostegno della 
'(domanda .sociale » e della 
domanda mdu.strialc. allo qua 
le erano rivolti qu«*atl svilup¬ 
pi d: versificati. La Karman: 
non può certo risolvere né ;1 
dissesto degli ospedali e de 
gl: <?nt: pubblici, ne la cresi 
finanziaria del .settore turisti¬ 
co alberghiero, ne la recessio¬ 
ne congiunturale che colpisce 
in particolare la domanda in¬ 
dustriai'* di beni strumentai: 

lnhomrrm e un tentativo d. 
trovare un « capro espiato¬ 
rio » nel potere politico. Ma i 
la Za miss; — osserverà più , 
tardi :i compagno Tarando, | 
dr*| comitato d: coord.namen¬ 
to del comunisti del gruppo -- 
con questo potere politico ha 
avuto sempre un rapporto 
profondo Ha goduto anche 
d: hor d: sovvenzioni, corno 
quelle passate da 11’Imi. Il fal¬ 
lo e che l’azienda g*u ora de¬ 
ve impostare, fino In fondo, 
una alternativa produttiva c 
non «aspettare» la «doman¬ 
da sociale ». 

Delle Molle ribadisce die 1 
presupposti per una corta d: 
versificazione produttiva sono 
rappresentati dal settore 
«grand, impianti» uria .1 70 
por conto degli occupai: e 
addetto agli eleitrodomc.»tic: 
tradizionali>. Certo, ammette 
qualche r“nrdo derivante dal 
le operazioni d: concentrazio¬ 
ne e ristrutturazione portale 
ovanti negli scorsi anni. 

K così .sono in corso studi 
• - sostengono ! due int or loca¬ 
tore - e npplicaz.om soci*, 
mentali anche nel campo dd 
nuovi elettrodomestici, per 
«produrre magari lrigorUer: 
a metà energia». E sempre 
per quest) prodotti, diciamo j P° rui d? lavoratori Lo>:. Co 
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» Pere a» 1 v ’ ■ : "n o-i 
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tnn, < 1 1 pre.a ,<• va de- 
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Nell’interesse 

generale 


caie 

za re r/.vi's.V: ro r' onr :! 
sindacalo tic! \ct<arc e a li 
rrl'o con federa'e e i a ora nato 
in ( in. !'imita, 'da ria nono- 
alante non posano ei 'fa¬ 
re (liutai, ann c natemi:, per 
; lui orato'! e a • trenti, par- 
t.'coturniente o*ar> v»*/ setto 
re del'e antol-nee. dn 

(rqspo/ri* ertraurbam. /•; t/ur- 
sto accentualo di sa aio si re 
i ri neh era anche ooir per \c 
. 2 V ore di ,s aopeto delle ruti* 

1 linee, ma biformi che lamra- 
I fon e ntent' facciano »v 
j riprovo sforzo per lonitirrn- 
j rfrrs* sempre incolto r ara ic- 
\ nursi 

.Voh e '('le* orviente \oppo r - 
J tal),'e thè ’ì («uwifi non 4 ae 
\ cui onore aa'i impenni v l ,e 
i crs.st/r;s«' ne! Inalai scorso ne’ 
i ncuoztata co» sindacai, per 
' porre fine ad una rer'enza 
| che dura da brv piu di tre 
' ami,, perche fri ufo r ri tem 
1 po ormai trascorso duìl'innio 
i della carenza coutruttnu'e de¬ 
terminatasi per onesta rate- 


così tradizionali, molti 
nah hanno parlato di una 
«ol'fens.va commerciale» del¬ 
la Zanussi. Ora si tende a mi- 
n-mizzaro: «le nostre inizia¬ 
tive commercia-!), — dicono — 
sono rivolto a rianimare, :n 
! questa fase, una domanda la- 
' tento o potenziale, » livello 
1 sia del re venditore die dei 
I consumatori fina!' 
j In som ma faranno leva su!> 
condizioni di pagamento, su 
| premi sconti Tutto do accom- 
I pugnato da campagne promo¬ 
zionali 

Intuisco che sotto queste 
residue speranze negl; elei 
trodomesl.cl — da vendere In 
1 Italia e altrove -- ci sta nn- 
| che quella d: sciogliere il no- 
| do della TV a colore. Abbozzo 
1 una domanda c subito Delle 
i Molle abbandona il sorriso. 
I Chiodo, con un po' di perfidia, 

| por quale sistema si schierino. 

v Pai, pa! -- mormora -- die- 
I ci anni fa abbiamo cominciato 
J a investire Vogliamo utilizza- 
i re quegl: in vesti meni' 
i E' un fluire amaro d! cifre. 

■ riferimenti, confronti che ri- 
' velano la solidità della scoi- 
| tu produttiva di fondo, l'elot- 
t trodomest.ro «Occorre stare 
I attenti a difficoltà e r:s-hi 
; nel bniciare le Tappe»., ag- 
1 g'unge ancora Delle Molle. 

! a proposito delle ipotesi di di 
1 vers fka/;one produttiva „Può 
i »vsere anche la s’radn per 
; mandare l'azienda a calala 
; scio» Anche se certo, il forza- 
1 nov’sta udinese esprime un 
' apprezzamento per i! Pei che 
i anche qui a Pordenone, in un 

* suo documento sulla Za mussi, 

I ha preso posizione per una 
i alternativa produttiva mino 

! stata su «consumi social: » 

| « Occorre procedere, ma sen 

* z.i sf;lt » conclude Delle 
1 Molle « con una matura/.o 

* ne progressiva, senza 'ircelo 
; ra/icn. » K’ ’a sua filo.-,olia 
1 M t in’anto la « r <* ,n atto 

E non saranno zi: sconti a‘ 
revcnd.tnri a farla sui>erar»*. 

1 re 1 i Ime della di.-nuta t: i 
; PAIj <• SEC AM. E* ..tata 
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I ■'* a prono, to degl, attuai, 

1 disse.*-!: del’a AIOG. una specc 
d:« mamma " p**r la /air.i.s. . 
anche se : m ei :nt**r!acutor. 
pordenonesi negano * un. sud 
d.taii/a parlando d. . part-'c. 
pazione az ciana d luino 
ran/'i . e ' Per Splene 1 <> l*.v 
.Lato il*.u Ira-e .a;),da: i ’a.* r 
s ite’v/ujv .e eause de ,c d.f 
fic*)ita de! grui'jx* « J ili) n. r -‘ 
e iinpii de .a leena a d- . fa 


ombo resiste, dietro ’o ,spe 
doso pi desto che eaU noe. 
sarebbe stato cousu'U.t <> '»v:- 
pestivanu nte per nu'orizzare 
la spesa a carico rie'lo Stata 
Ebbene, non si può accentare 
che tre ministri si , neon trino 
con i sindacati e con essi 
eoncoidmo un r,*):»oi o con¬ 
trattuale, e che un ulho mi¬ 
nistro de",a stesso 
— e a po. • »*r. or. — a e ton- 
tesf: la rappresenta f, i t'a e 
Pulitola ole;'a Sona fot 1 'con 
(rari alla prass» e n *. 
rate ih un pai’se c ii'c r de 
inoe r at‘co, La ,/'ics 4 tuie, ino 1 
tic, e maceri lab- e anche n? 
i >a pratica, lime conto 

che non solo IO iinPardi si 
spenderebbero pa- r tornare 
a rinnoi - conf’-uttunn net 4 a 
mente privai,stiri, :n quanto 
le aziende pinate continue- 
rebbio o ad a , lnin , ' r c dalle 
casse dc'to Sta 'o s cimine ben 
più inacutì lì i sonn a », ioe* 
tare a'i accordi con tifi! tua'' 
c portare a compannilo 'a 
pubblicizzazione de ,’/'* unto 
linee 

tìisoq'ia sh'oii"!'- questa s* 
tnazione <!' pi, rat:s che don 
a epa io ì'ccoinm eti e su \ ne 
in i eont'a-l' «) t .•il: O y urn 
ri r byrnuto ad us 'lincisi V 
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IL 

SINDACATO 
E LE SUE 
STRUTTURE 


■ La prima brave «torta del 
vlndacoto in Ifnha dal dopo¬ 
guerra o oggi, tu OiMIov Allxrr* 

• Un quadro dalle strutture 
del hlntìncuto attraverso gli 
Statuti dolio CUIL, di Anqufu 
Di Gioia 

■ Un'anelial storico «ullVvo- 
tu/ioao delle strutture de* «*n- 
dncato provinciale, di Giu^ep* 
pr* Dr*»n Re* co 

® Tre otudl sulle strutturo 
di base nell'elaborazlono • 
nella politica dello CGIL: negli 
anni *50, di Ari<, Ai coniato ne¬ 
gli anni '(50, di Ricca*do Chie- 
IxejH negli unni '70, di Sergio 

G’uiijt'i'ti 

■ Coneig'l di fabbrica a Con¬ 
sigli di zona: I risultati ed > 
problemi cho amorgono do 
duo ricerche sullo nuovo strut¬ 
tura unitarie In 38 province 
In i ili,i d> A"''-,i fZnnj A'pllo. 
Aldo Amoretti Umberto Gorami 
HiirtiH-n PuHino Unwi Rosoti « 
C «iodio T r<>vi*!, . e nelle provln- 
rlo di Mllono la < uro di Anon 
Ci-lodm) 

19 Un’utile blblloprofta sul sin¬ 
dacato a nulle bua sttuttu-o 
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Dalla Consulta antifascista 

131 episodi 
di criminalità 
nera denunciati 
a Napoli 

L’ultimo caso è quello del compagno Umberto Cevoli colpito 
da una coltellata - Incredibile tolleranza delle autorità e 
della magistratura - Azione comune dei partiti democratici 




5 / cronache 


Dalla nostra redazione 

, NAPOLI, 3 

Denuncia della impressio¬ 
nante escalation della violen¬ 
za fasciata a Napoli, suo in¬ 
treccio diretto con 11 
MSI-DN e proposte concrete 
per debellarla hanno costitui¬ 
to i punti salienti dell’incontro 
che la Consulta permanente 
antifascista di Napoli ha te¬ 
nuto con la stampa per con¬ 
segnare un dossier che do¬ 
cumenta raggravarsi della si¬ 
tuazione, Dall’aprile del 1973 
al febbraio di quest’anno so¬ 
no stati ben 131 gli episodi di 
criminalità nera e alcuni di 
eccezionale gravita come il 
• piti recente, avvenuto il 28 
febbraio scorso, con raggres- 
•ione e 11 ferimento di demo¬ 
cratici che stavano affiggen¬ 
do manifesti sul programma 
dell’università popolare. 

Uno degli aggrediti, il com¬ 
pagno Umberto Cevoli. ha il 
polmone sinistro attraversato 
da una coltellata, sta dispe¬ 
ratamente lottando contro la 
morte. 

n presidente della Consulta. 


Aggressioni 
e pestaggi 
anche 


a Foggia 


FOGGIA, 3. 

Domenica mattina net pres¬ 
ti della sezione del PCI «To¬ 
gliatti » dove sono iscritti, due 
nostri compagni, Franco D’ 
Ippolito e Rosario Rendlnlel- 
lo. sono stati vigliaccamente 
aggrediti da un gruppo di 
neofascisti del Fronte della gio¬ 
ventù armati di bastoni, ri¬ 
portando numerose ferite. 
Franco DTppolito c Rosario 
Rcndlnlello sono stati costret¬ 
ti a ricorrere alle cure del 
sanitari degli Ospedali Riuni¬ 
ti di Foggia. 

TI grave episodio si iscrive 
nel clima di tensione e di pro¬ 
vocazione che ì fasclstelll lo¬ 
cali stanno alimentando sen¬ 
za che si intervenga con la 
necessaria energia per stron¬ 
care questi atti di violenza 
che rimangono quasi sempre 
impuniti, 

sin dalle settimane scorse 
un gruppo ben ideatiticato 
di lasclstl si aggira per le 
scuole e per le vie della citta 
col deciso proposito di pro¬ 
vocare studenti e giovani de¬ 
mocratici Le forze politiche e 
democratiche e l sindacati si 
chiedono le ragioni per le qua¬ 
li t teppisti del Fronte della 
gioventù vengono lasciati scor¬ 
razzare e portare a termine 
Uberamente le loro aggressio¬ 
ni. E’ necessario un energi* 

, co intervento sia della polizia 
che della magistratura per 
«troncare le violenze fasciste 
che a Foggia si stanno verifi¬ 
cando con una cerUt frequenza. 
Una grave responsabilità per¬ 
tanto si assumono coloro che 
consentono alle squadre fa¬ 
sciste di girare per la citta 
, armati di bastoni, catene c 
, cazzottiere. Una delegazione di 

* parlamentari e di dirigenti del¬ 
le federazioni del Partito co- 

- munlsta e del Partito socia- 
.. Usta si è recata dal prefetto 
1 di Foggia, dr. Contarlna. per 
? chiedere energiche misure ut- 
te a stroncare la crescente 

* violenza fascista 


senatore Mar o Palermo, ha 
denunciato l'intollerabil.ta di 
una situazione che vede zone 
dellu c.tta come Piazza S Vi¬ 
tale, via Feria, pazza Dan 
te Impedite a.l'att.vità politi¬ 
ca delle loive democratiche 
dalla presenza fisica di pie 
chiaton fusc*stì. Dal dossier 
consegnato al giornalisti 
emerge con continuità c con 
estrema chiarezza il rapporto 
stretto tra gii eptodi di vio¬ 
lenza e il MSI-DN. 

A Napoli gli e ponenti del 
MSI-Dn sono implicati fino 
al collo negli episodi di v.o- 
lenza. Ci sono Massimo Ab- 
batangelo. consigliere comu¬ 
nale e primo del non eletti 
alla Camera dei deputati, Ita¬ 
lo Sommeilfl, dirigente pro¬ 
vinciale del partito e coordi¬ 
natore regionale del cosiddet¬ 
to Fronte della gioventù. Sal¬ 
vatore Caruso, consigliere di 
quartiere e delegato al con¬ 
gresso nazionale. E l'elenco 
potrebbe continuare. Su que¬ 
sti scherani pendono numero¬ 
si processi; la loro responsa¬ 
bilità in molti atti di violenza 
è emersa netta e Inconfuta¬ 
bile: hanno subito anche con¬ 
danne ma Incredibilmente so¬ 
no tutti in libertà. Di qui 1 
giusti appunti mossi dal se¬ 
natore Palermo al comporta¬ 
mento della magistratura na¬ 
poletana 

Di fronte a questa .situazio¬ 
ne occorre reagire con deci¬ 
sione. Il governo e gh organi 
dello Stato devono adottare 
subito tutti quel provvedimen¬ 
ti atti a liberare 11 paese da 
questo cancro dando una di¬ 
mostrazione di torma volontà 
democratica. 

I componenti la Consulta 
antifascista (ne fanno parte 
esponenti delle forze politiche 
democratiche, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, di associa¬ 
zioni culturali) hanno elabo¬ 
rato anche alcune propaste 
concrete che vanno In dire¬ 
zione dì un intervento parti¬ 
colare dimostrandosi la situa¬ 
zione eccezionalmente grave: 
mandato d! cattura obbliga¬ 
torio per gl! autori delle vio¬ 
lenze fasciste; inapplicabilità 
della concessione della libertà 
provvisoria; processo per di¬ 
rettissima; chiusura dei covi 
da cut partono le spedizioni 
nere; misure di sorveglianza; 
arresto per l’apologià del fa¬ 
scismo. 

Ne! prossimi giorni una de¬ 
legazione della Consulta anti¬ 
fascista si recherà a Roma 
per consegnare il dossier al 
capo dello Stato prospettando¬ 
gli anche l’esigenza di soste¬ 
nere adeguatamente le pro¬ 
poste avanzate per contenere 
e debellare la violenza fa¬ 
scista che mira a scardinare 
l'ordinamento costituzionale 
nato dalla Resistenza. 

II compagno Valenzl, capo¬ 
gruppo del PCI al Comune di 
Napoli, ha suggerito che cia¬ 
scun gruppo politico demo¬ 
cratico presenti una interpel¬ 
lanza al Parlamento sugli 
episodi di violenza concor¬ 
dando per una seduta nel cor¬ 
so della quale affrontare glo¬ 
balmente la questione. 

All’Incontro erano presenti 
esponenti politici e parlamen¬ 
tari della DC. del PSI. del 
PCI. del PSDT (assenti ! re¬ 
pubblicani perchè Impegnati 
nel lavori del congresso; han¬ 
no fatto pervenire un tele¬ 
gramma di adesione), rap¬ 
presentanti delle ACLI e di 
associazioni culturali. 



Ancora un’altra giornata di sanguinose scorribande a Roma 

Inaudita tolleranza del questore 
di fronte alle violenze fasciste 

I funerali dello studente greco pretesto per una serie di aggressioni al centro della città — Diversi ricoverati — L’incita¬ 
mento alla violenza del caporione missino — Ferito un agente di PS - L’assalto nella sede del PDUP — Mandato di cattura 
per i due studenti accusati della morte del giovane — Interrogativi degli inquirenti sullo svolgimento dei fatti in via Ottaviano 


De Angeli*, ricoverato al S. Giovanni 


I Sono orma, quattro giorni 
| che gruppi di picchiatori la- 
! .scisti ripetono provocazioni c 
1 aggressioni nel centro di Ro- 
I ma mentre le autorità che 
I hanno il dovere di tutelare 
l'ordine e la legalità democra¬ 
tica restano inerti di fronte 
alle sanguinose scorribande. 

L’altra sera era stato pie 
chiato selvaggiamente ancora 
un giovane vicino piazza 
Risorgimento, poco distan¬ 
to dal luogo in cui lo stu¬ 
dente fascista greco Mikis 
Mandakas e stato raggiunto 
! da una pai lotto] a al capo, una 
, zona che gli squadristi scm 
brano aver eletto a loro b: 
vncco. 

La colpa di Roberto Leh- 
mann, un giovane israelita di 
23 anni, e stata quella di 
essersi rifiutato di fare 11 sa- i 
luto fascista ad alcuni pic¬ 
chiatori che Io avevano al- j 
Irontato mentre con un ami- i 
I co, Mauro Di Castro, non- j 
tra va a casa dopo una festa. 

L'aggressione si è svolta se- 
. condo le tecniche note e con 
1 la solita vigliaccheria: ì maz- 
I zieri avevano il viso somico- i 
perto ed erano armati di ba* ! 
1 stoni e catene. L'altro giovane 
1 è riuscito a fuggire alTaggr^s 


sione nascondendoci: : nume¬ 
rosi agenti e carabinieri che 
stazionavano nella zona non 
hanno visto niente e non sono 
intervenuti. 

Cosi corno nessuno è inter¬ 
venuto quando una squadra 
di picchiatori < forse la stessa 
che ha aggredito .1 giovane» 
ha assalito il cineclub «Te¬ 
vere» in vm del Gracchi, 
circa duecento metri oltre 
il luogo dei Tacco Ite Ila mento. 
1 ] locale è stato devastato e 
l’incasso della giornata por¬ 
tato via. 

Dopo questo episodio il Cela¬ 
stro studi cinematografici, la 
Federazione italiana c.neio- 
rum, la Federazione italiana 
circoli del cinema, l’Uicc, la 
Fedic, l’Ucca-Arci. in un com¬ 
mento hanno sollecitato i re¬ 
sponsabili dell’ordine pubbli¬ 
co «a compiere radicali e 
tempestivi interventi a dife 
sa dei diritti di associazioni 
smo e di espressione sempre 
più minacciati dalla violenza 
fascista, nella certezza che 
le forze antifasciste e demo¬ 
cratiche non mancheranno 
di fare sentire la loro volon¬ 
tà decisa por stroncare in¬ 
tollerabili manifestazioni so 
praflallorie ed eversive». 


! Il netturbino Speranza che è an che imputato nel processo 

Il principale accusatore non può 
riferire sul rogo di Primavalle 

La difesa di Lollo ha obiettalo sulla legittimità della sua testimonianza - Storie di indirizzi sbagliati, di sbronze e 
di botte - i « presupposti logici » dell'incendio in due attentati precedenti - Oggi la deposizione dei missini 


Sergio Gallo 


Aldo Speranza. .1 netturbi- 
» no che con la sua testlmo- 
| nianztt costituisce uno dei 
cardini del Tace usa contro gli 
imputati principali aderenti a 
Potere operalo non può par¬ 
lare dal rogo di Primavalle. 
Lo ha stabilito la Corte d’As- 
sise rispondendo ad una ec¬ 
cezione della difesa (avvocato 
P.sani) il quale aveva sotto¬ 
lineato che il codice di proce¬ 
dura impedisce d: sentire 
nello stesso dibattimento co¬ 
me testimone uno che e an¬ 
che imputato. 

Anche se .sull’incendio di 
casa Mattel, costui in istrut¬ 
toria non aveva detto niente 
di rilevante, 11 fatto che la 
sua deposizione sull'argomen¬ 
to sia stata cancellata rop- 
presenta Indubbiamente un 
fatto nuovo od inatteso. 

Ieri al processo si è par¬ 
lato d. quelli che possono es¬ 
sere definiti gli antecedenti 
logie! (ovviamente sempre 
stando alle tesi accusatorie) 
dell'incendio. Sono stati ri¬ 
cordati cioè 1 due attentati 
che furono compiuti al danni 
dell’auto di un iscritto «l 
MSI e alla sezione missina. E 
soprattutto si e parlato di 
uno strano episodio, al limi¬ 
ti del fantastico, dal quale lo 
stesso Speranza sarebbe stato 
protagonista. 

Aldo Speranza deve rispon¬ 
dere di concordo con Achille 
Lollo, Manlio Grillo e Marino 
Clavo in alcun! reati minori: 


l’.ncendlo dell'auto del missi¬ 
no Marcello Schlaoncm. l’at¬ 
tentato alla sede del MSI di 
Primavalle, la fabbricazione, 
detenzione e trasporto dello 
ordigno che servi per l’atten¬ 
tato stesso II netturbino si è 
prolessato completamente in¬ 
nocente. 

PRESIDENTE ~ Lei cono¬ 
sce lo imputazioni che le so¬ 
no state attribuite. 

SPERANZA — Sono tutte 
fantasie, non ho mai maneg¬ 
giato ordigni. Non ho fatto 
neppure il soldato. 

PRESIDENTE — Lei è 
iscritto a qualche partito? 

SPERANZA — Si. al partito 
repubblicano: è una tradizio¬ 
ne delia mia famiglia. 

PRESIDENTE — E’ vero 
che lei litigò con un .suo su¬ 
periore? 

SPERANZA — Si. con Di 
Meo. Avevamo un po’ bevuto 
una sera. Di Meo diceva una 
volta di essere del MSI, una 
altra di «Ordine nuovo» e 
un’altra ancora di « Avan¬ 
guardia nazionale». Ingomma 
non ci capivo niente, Quella 
sera presi delle botte. 

La circostanza è importan¬ 
te perchè, secondo l'accusa, 
Speranza si sarebbe «allento » 
con alcuni giovani dì « Pote¬ 
re operaio » per punire 1 mis¬ 
sini che Io avevano picchiato. 
Ma l’accusato anche ieri ha 
ribattuto che anche queste 
sono fantasie e che si era 
riappacificato subito con il 1 


DI Meo. 

Il netturbino ha .nvecc 
confermato che Lollo lo av¬ 
vicinò per sapere dove abi¬ 
tava Mattel, segretario della 
sezione missina di Prima- 
malie. 

PRESIDENTE — Gli chiese 
perchè volesse sapere questo 
indirizzo? 

SPERANZA — SI c Lollo 
m! rispose che volevano far 
saltare la macchina a Matte:. 

PRESIDENTE - Non le 
sembrò strano che Lollo. che 
e nato a Primavalle non sa¬ 
pesse l’mdlrl/zo di Matto*? 

SPERANZA — Anche io c! 
abitavo da trenta anni e non 
lo sapevo. Tanto che gli diedi 
un Indirizzo sbagliato. 

Sugli attentati precedenti 
all’Incendio, Speranza ha det¬ 
to di essere venuto a cono¬ 
scenza solo dopo che erano 
stati compiuti e che. andan¬ 
do sui posto, per verificare 
non notò nessun cartello. Le 
«iirme» che gli attentatori 
avrebbero lasciato sul luogo 
ogni volta (un cartello è sta¬ 
to trovato anche dopo il ro¬ 
go) costituiscono i «cardini 
logici » dell’accusa: sono stati 
trovati sempre da missini 
mentre nessun altro se n'è 
mai accorto. 

E’ stato quindi affrontalo 
uno dei punti più oscuri della 
posizione di Speranza. Il net¬ 
turbino sostiene che prima 
degli attentati Lollo un gior¬ 
no lo portò in una casa (che 


poi gli inquirenti accerteran¬ 
no essere di Diana Perrone, 
amica degli imputati) per una 
specie di interrogatorio. 

Speranza — Lollo mi fece 
salire su un’auto e mi invito 
a mettermi un paio di occhia¬ 
li da sole il cui interno era 
imbottito di ovatta attaccata 
con nastro adesivo. Gli chiesi 
perche e lui mi rispose «per 
precauzione»... Al nostro ar¬ 
rivo in una casa vecchia, do¬ 
po avermi fatto togliere gli 
occhiali salimmo al terzo, 
quarto piano. Entrammo in 
un appartamento: c’erano 
Lollo. Clavo e un altro giova¬ 
ne con la barba, MI chiesero 
di dire 1 nomi e gli indirizzi 
dei fascisti d! Primavalle. 
Feci l soliti nomi: Di Meo. Fi¬ 
denza. Mattel. Schlnoncin. 
Gli indirizzi non li sapevo, nd 
eccezione di quello dogli 
Schiaoncin. 

PRESIDENTE — Ma non 
le sembrò strano tutto que¬ 
sto? 

SPERANZA — No. perchè 
quelli e ì missini si prende¬ 
vano sempre a cazzotti. 

PRESIDENTE — Ma la 
bendarono... 

SPERANZA — Lollo era 
mio amico, mi fidavo di lui. 
Po: l’eccezione della difesa 
ha in pratica bloccato la de¬ 
posizione. 

Oggi saranno sentiti ì 
Matte.. 


Concessa ai magistrati italiani dalla Corte d'Appeiio di Atene 

ESTRADIZIONE PER MASSAGRANDE TERRORISTA FASCISTA 

Il dirigente di « Ordine nuovo » se appellato alla suprema corte che emetterà sentenza inappellabile fra otto giorni - Negata ancora la libertà provvisoria 

ATENE. 3 ' 

!i Squadrismo e «informazione» TV 


ATENE. 3 

La Corte di appello ateniese 
tia accordato l’estradizione ri¬ 
chiesta dalla magistratura ita¬ 
liana per Elio Massagrande 
uno dei d’rlgenti della fami¬ 
gerata organizzazione fascista 
«Ordine nuovo» fuorilegge 
dal novembre 1973. Massa gran¬ 
de ha tuttavia presentato ri¬ 
corso rivolgendosi alla corte 
suprema greca, TAreopago.*. 

Contro Massagrande esisto¬ 
no cinque mandati di cattura 
• due avvisi di reato emessi 
dal magistrati di Ancona. Bo¬ 
logna, Padova e Roma. Molte¬ 
plici Infatti sono gli atti di 
terrorismo c 1 processi nei 
quali il fascista italiano risul¬ 
ta implicato. 

Massagrande s’e atteggiato 
a perseguitato politico ed ha 
avuto persino la sfacciataggi¬ 
ne di rifarsi agli ideali del 
Risorgimento, ricordando, per 
bocca del suo difensore, la lot¬ 
ta de, patrioti Italiani per 
l’indipendenza ellenica. 

Il pubblico ministero aveva 
comunque fatto notare che. 
se alcuni del reati eontostut. 
a Massa grande possono avere 
una parvenza politica, gli atti 
di terrorismo, le esplosioni e 
gli attentati di cui egli e in¬ 
colpato in concorso con altri 
non lasciano dubbi sulla na¬ 
tura anche delinquenziale de 
fatti 

Infatti nel suo verdetto, la 
Corte d’Appelio ha tenuto con 
to del reato di « e..plotone d' 
ordigni ». Anche por questo, 
comunque. Ma sagrando ha 
tentato di difenderai sulla bi 
•e delle dato segnate sul suo 

r sa porto, ma gli e stato i.tt 
presente che por a ulur° e 
▼•nlre dalla Grecia ni Ital.a, 



ATENE — Massagrande davanti olla Corto 


basta una carta d'.dent’.tù da'- 
la quale non possono r.su.tur" 
le daL» cl 1 entrata e di uscita 

In eflett. : mov.menti d. 
Massagrande sono stati libe¬ 
rissimi per tutto il tempo in 
cu: m Grecia e sopravvissuto 
il regime de. colonnelli. Le 
sue difficoltà sono iniziate al- 
lindo man. del mutamento de- 
moc rat ico ne 1 Test a t e seo rs.i 
quando tu arrestato sotto gru- 
v.ss.me imputazioni anche pi*»' 
([Liei che riguarda la sua at 
tivita in Grecia Quindi la 
magistratura ita Lana avanzo 
.mmed.at a niente la propria 
nchav.tu. 

Vane e r.d.c o.e sono apparse 
a tiene le r.ntostran/e p»r quel 
cne i gu,uria appunto . impu 


tu/ lo formi!.atu contro d. 
lui dalle autorità edeniche d. 
attività po.it. cu e .egami an 
che in Ciccia con le organi/ 
/azioni terroristiche fasciste. 
Una d.squis./ione teorica far¬ 
neticante ci: Massa grande su'- 
la ideologia che lo avroblz» 
ispirato e stali giudicata tun 
lo :rr.levante ai f.m del pro¬ 
cesso che i g uditi greci hun 
no iv'spinto anche la r.ehlesta 
d. liberta provvisoria 

E’ quindi in carcere che 
Massacrimele attenderà la sen 
lonza definitiva sulla sua 
eslrudi/iom* in Italia, senten¬ 
za ohe l’areopago, suprema 
coite di g.Usti/la ellenica, e 
metterà entro otto g.orm. co 
ine p*t. vi.ve .a pitie eriuia 


L'« avvertuncnto ». minac- 
c oso c pesante, lanciato nei 
(nomi scorsi, a piu riprese, 
dal (/uottdiano della DC II 
Popolo <direttamente ispira¬ 
to dall'attuale segretario na¬ 
zionale del partito « scudo 
crociato », Fan funi) sembra 
avere avuto effetto presso le 
direzioni dei tele c radio gior¬ 
nali. I recenti, tragici avve¬ 
nimenti di Roma sono stati 
infatti puntualmente strutta¬ 
ti, nell'imminenza dell'aper- 
tura della campagna eletto¬ 
rale della prossima prima¬ 
vera. 

Vediamo I drammatici in¬ 
cidenti nel quartiere Frali 
iniziano la mattina di vener¬ 
dì scorso. Per avere una qual- 
c he notizia dei pestaggi di 
cittadini, delle intimidazioni 
e delle provocazioni messe in 
alto contro democratici ed 
inermi passanti ad opera dei 
fascisti, che, sotto l'oc vino 
tollerante della jìotiziu, pos¬ 
sono tir,pei versare nel quar¬ 
tiere e spingersi anche verso 
il centro, nella zona compre¬ 
sa fra Piazza Venezia e Ut 
stazione Termini, pratica- 
mente bisognerà aspettale fi 
no a domenica s era. 

Sabato sera, il Tolegiorna 
le delle 2(1, ni due righe esat¬ 
te. si era (imitato a dare no¬ 
tizia della brutale aggressio¬ 
ne nino fra le tanta com¬ 
piuta da una squadracela 
nera in i la Nazionale. 

Domenica, Telegiornale de! 
le 13.30 i tubisti continuano, 
ind’stuibali a bloccate via 


Ottaviano, Piazza Risorgi 
mento, il quartiere Prati, per 
cuotendo chi rifiuta i loro 
p rovocu tori vola fittiti, intimi 
(tendo la gente. Diversi fe¬ 
riti vengono trasportati ne- 
gli ospedali: il Telegiornale, 
tuttavia, offre a milioni di 
telespettatori la seguente « in¬ 
formazione », della quale non 
occorre sottolineare la finta 
« oggettività »: «In via Otta¬ 
viano si sono verificate zuf¬ 
fe ». Soltanto il Telegiornale 
delle ore 20, e poi quello del¬ 
la notte, finalmente te, tra 
l'altro, dopo una serie di ener¬ 
giche pressioni degli organi¬ 
smi sindacali dei giornalisti 
radiotelevisivi >, si decidono a 
dare spazio alte teppistiche 
aggressioni nere della matti- 
na cd ull’accolt ella mento t av¬ 
venuto poco dopo le ore 12) 
del giovane Invecchi. « reo „ 
di avere dichiarato a un com- 
mando di squadristi, che lo 
aveva circondato, di non es 
sere fascista. Ma /'« mt or ina¬ 
zione» restava reticente ed 
ambigua: si parlava, infatti, 
anche di « intimidazioni » av¬ 
venute nei giorni precedenti 
nel quartiere di Prati, ma 
senza specificare da chi ef¬ 
fettuate c contro chi: non si 
diceva, cioè, che le « intimi¬ 
dazioni» erano, e purtroppo 
tuttora sono, compiute dagli 
squadristi fascisti contro i 
democratici ed anche cotifro 
cittadini non impegnati poh 
ticamentc, ma « colpevoli » di 
non aderire alla canea nei a 
Si acce nnaia. s r, al pus ,s o 


compiuto da cittadini, com¬ 
mercianti, sacerdoti del quar¬ 
tiere Prati presso la questura, 
ma si evitava (li dire che 
questo passo, appunto, c di¬ 
retto contro le violenze fa¬ 
sciste 

Possiamo continuare nella 
esempuncazione: tra i Tele¬ 
giornali delle 13,30 e quello 
delle 20, ce ne c un altro, 
nel pomeriggio, Domenica, 
appunto, il Telegiornale de! 
pomeriggio ripeteva la ver¬ 
sione fornita alle 13,30 c, nel 
dare notizia dell’ accoltella¬ 
mento del giovane Ineeccht. 
addirittura « perfezionava » 
tale versione, variando di 
«scontri avvenuti fra ele¬ 
menti di opposte tendenze » 
<'neutre il ferito non milita 
in alttnia formazione politi 
cai. Va anche aggiunto 
che. nei primi notiziari del 
venerdì, gli agenti rimasti 
feriti negli scontri erano sta 
ti definiti « m gravi rondi 
/ioni >, ed il pruno giovane 
ext raparla nicntare a rrcsialo 
iPanzteri) indicato senza om 
bra di dubbio come autore 
della uccisione dell'est remi 
sta di destra greco. 

Ieri, infine, il Giornale ta 
dio delle 17,30, ha dato una 
versione vergognosa, di tulio 
comodo per t fascisti, da fu¬ 
nerali del giovane greco ucci 
so a Roma. 

A questo punto ci fermiti 
ino’ ah esempi che abbiamo 
richiamato <•( sembrano mi' 
finenti. 


: Dal canto loro i eons.g.i d. r 

[ azienda della federazione la 
i voratori dello spettacolo per I 
] denunciare il grave fallo al- j 
lo opinione pubblica - d.ce I 
un comunicato — hanno prò [ 
clamato uno sciopero di qua’ ! 
tro ore da attuarsi con la I 
sospensione de: primi due i 
! spettacoli nella giornata di ] 
i oggi e hanno indetto una ma i 
nilestaz.one antllastista per 
domenica prossima presso il 
cinema Adriano alle ore 10. 

Ieri ;x>i lo zone teatro do; I 
j pestaggi e delle uggress.oni e | 

I gli episodi di cr.minalitu nera i 
' hanno assunto dimensioni an I 
che piu vaste e di conso j 
I guon/a ancora più evirimi!. ( 

I sono risultate le rcsponsabi- , 

I li tu di quanti dovrebbero 
I stroncare l'attivila delittuosa f 
i della teppaglia 

l 

Incitamento 
alle aggressioni 

j Cosi, prendendo a pretesto 
, la cerimonia funebre in me- 
! moria di Mikis Mnndakas, 

I che si è tenuta nel pomerig¬ 
gio nella chiesa di Santa Ma- 
] ria sopra Minerva a qualche 
passo dal Senato e dalla Ca- 
I mera alcune centinaia di «de- 
| rentl al MSI si sono raduna¬ 
ti per preparare un’altra se- 
I r.e di spedizioni punitive. 
Nella chieda c'ora anche Al- 
mirante e numerosi caporioni 
missini da Saccucc. a Cara- 
donna. 

Il segretario del partito neo¬ 
fascista parlando brevemente 
.su) sagrato della chiesa ha an¬ 
cora una volta incitato ì suol 
scherani a « farai giustizia ». 

E gli squadristi hanno subito 
raccolto l'invito. 

Appena finita la funziono 
come per un segnale, da stra- j 
de adiacenti olla chi^s* sono j 
confluiti in piazza Minerva 1 
altre centinaia d. squadristi | 
venuti anche da fuor: Roma. ] 
E’ stato cosi organizzato un | 
corteo che si è diretto verso j 
piazza Venezia passando per j 
via del Corso, nel cuore cioè 
della città. Nessuno è ntor¬ 
ve liuto per vietare il raduno. , 
Eppure 11 questore aveva det¬ 
to di aver vietato tutti i 
cortei ! 

Solo uno volta arrivato n i 
piazza Venezia il corteo è | 
stato bloccato da uno sbar- . 
ramento formato da agenti 
con gli scudi. A questo pun¬ 
to. dopo una deviazione per 
piazza Santi Apostoli. : fa-.ci¬ 
sti si sono divisi in gruppi di 
venti, trenta, persone. 

Ed è stati una nuova esplo¬ 
sione di violenza che in quo I 
stura e al comando de: ca 
rubi nleri hanno continuato 
ad Ignorare: nessun fasci¬ 
sta risulta fermato o de¬ 
nunciato, Eppure un agen¬ 
te in borghese è stato p.c 
dilato proprio vicino alla 
questura perchè scambialo 
per un «rosso», colpi di pi 
stola .sono stati sparati alme 
no In tre occasioni. Se il bi 
lancio non è ben piu dram¬ 
matico lo si deve solo al caso 
e al senso di respon^-abilitu 
delle forze democratiche che 
hanno Isolato j fascisti impe¬ 
dendo loro di accendere (co¬ 
rno invece, evidentemente, era 
nelle loro intenzioni) focolai 
di provocazione in più punti. 

Uno degli episodi piu gravi 
si e verìiicato vicino largo Ar¬ 
gentina al centro della cit¬ 
tà. Alcuni colpi di pistola 
sono stati sparati davanti alla 
sede del PDUP in via Monte- 
rone. Nella piazza vicina c’e¬ 
rano agenti in servizio (alme¬ 
no una cinquantina) die però 
non sono riusciti h prendere o 
individuare nessuno. L'ordine 
evidentemente era quello di 
non intervenire, Secondo la 
versione riferita dagli e- i 
s ponenti de! PDUP sarebbe | 
stato lo stesso dirigente del I 
Fronte della gioventù Teodo¬ 
ro Bontempo a guidare l'as¬ 
salto contro alcuni giovani 
del PDUP che si trovavano da¬ 
vanti alla loro sede. Bontem- 
po avrebbe brandito una sega 
da falegname mentre un al¬ 
tro esponente del MSI avreb¬ 
be estratto una pistola e a* 
vrebbe sparato. La federazio¬ 
ne romana del PDUP ha e- 
messo un comunicato nel qua 
le si afferma che a sparare i ; 
colpi sarebbe stalo II missino 
Guido Monco ! 

La tattica 
dell'attacco 

l 

NelJo stesso co muruc.u o .s: j 
denuncia che il PDUP aveva ( 
chiesto un presidio di poli- ; 
zia ma che la squadra politi- I 
ca aveva risposto che non ce i 
n'era bisogno perche tutto il | 
centro era presidiato. Ovvia- | 
mente i fascisti recitano la ! 
parte delle vittime e dichiara j 
no d. essere stai, aggrediti. 

A smentirli ci sono decine di 
testimoni che erano in attesa I 
degli autobus a Largo di Tor 
re Argentina. I fasc.sti secoli 
do un testimone. iF.S i che 
poi Mra picchiato dagli stc-.s I 
squadristi, sono arrivati sul j 
posto con due auto, una Ci j ; 
tzoen GS rossa, pare d: prò ! 
pr.ctn di Bon tempo e una [ 

« 500» targata FI L'auto piu . 
grande aveva ma un vetro | 
rotto iqu.ndi non sarebbe ve i 
ro quello che ì tastasti vor 
rebboro 1 .ir credere e noe | 
di essere stufa v’ttima di una ] 
aggressione l Dopo assere sce I 
s, armati di spranghe, catene ' 
hanno cominciato ad Insili [ 
tare de. passanti malmenasi i 
dono alcuni. Poi sarebbero r. | 
saliti sulle vetture e avrebbe , 
ra raggiunto la sede rie! Pdup | ■ 
A questo punto da La puzza « 
sarebbero stati udit’ almeno > ■ 
c.nque colpi di pistola ! 

Ma d: aggressivi, se n** de . 
vono legr-z rara .n tu*la 1 .» 
ulta passati sono stai, pie , 


eh.at , ag„red.t. <■ buttai. ,n 
terra tomo Mariucc.o V.ola 32 
anni. meda.ito con p/oeno-i 
di 7 giorni per Jer.te al volto 
e alle braccia Luta De Amie 
J.s 2U anni, uno studente ab, 
lame in via Giovanni puzzi 
(>. aggredito con bastoni nvn 
tro usciva da un negozio m vai 
Lnbicana; l'agente Rocco Sai 
\ a toro C’u/zjcoii, di 23 anni 
che presta servizio prc.-so .1 
sesto gruppo operativo, rasoi- 
ma di via Guido Reni. Costui 
era in borghese porche ,n li¬ 
bera uscita ed e sfatto aifron 
tato da una qu.iidicina di fa¬ 
scisti provenienti dalia d.rc 
/ione misuna di via Quali io 
Fontane. L'agente e stato pr<* 
so a pugni o calci. Vistosi .so¬ 
praffatto egli ha estratto Li 
pistola d'ordinanza cd ha e 
sploso alcuni colpi ,n aria 
por impaurire gli aggressori, 
ma questi, invece di scappa¬ 
re. hanno cercato cl, disarmar¬ 
lo. Non ei sono mise.ti solo 
perche m aiuto del! agente c 
arrivata una volante 

Un colpo di pistola è stato 
sparato conno un autobus 
del’a linea (>à, dinante una 
aggressione ad un automobili- 
sta, La pallottola ha manda lo 
in frantumi un vetro. 

Le squadrarle picchiano c 
l'uggono come e loro cosili 
me e quando qualcuno vede e 
può riconoscere . teppisti vie¬ 
ne subito affrontato. E' ca¬ 
pitalo anche ad un operato 
re della televis.one francese, 
il quale stava lavorando nella 
zona d: via Ottaviano. Il ca¬ 
meraman e stato circondato 
dagl, squadr.sti che gli han¬ 
no tolto la macchina da ripre¬ 
sa e estrattane la pellicola 
l'hanno esposta alla luce 

Intanto richiesta per iden¬ 
tificare colui o coloro che 
hanno sparato in via Ottawa- 
no e ucciso lo studente fasci¬ 
sta ieri ha latto un passo in 
avanti anche se non sono 
stati affatto chiariti molti 
punti oscuri. Il sostituto pro¬ 
curatore dello Repubblica Pa¬ 
vone ha emesso due ordini di 
cattura: uno contro Alvaro 
Lo Iacono, lo studente ricerca¬ 
to perche sarebbe st.it o visto 
sparare al greco, e l’altro con¬ 
tro Fabrizio Panzier.. «fresia- 
to subito dopo lo .scontro da¬ 
vanti olla sede missili.» di via 
Ottaviano. Ad entrambi, np 
partorienti al gruppo della co 
s.ddctta s.nistra cxtraparla 
montare. « Avanguardia co- 
munirla», il mag strato ha 
contestato : reati d: concordo 
nell’omicidio di Mandakas <• 
di concorso noi tentativo d. 
omicidio dell agente D: Iono. 

Pulizie:). accusato anche d. 
detcn/ione e porto abusivo di 
arma potrebbe essere gradan¬ 
te per direttiss.ma. limitata¬ 
mente a questi due ult m: 
ront., entro pochi giorni Una 
decisione dovrebbe essere pre¬ 
sa oggi. 

Ier, e sitila esegu.t.i .'au¬ 
topsia di Mandata* ed . per¬ 
ii hanno conformato che e 
.stato ucciso con un colpo di 


La famiglia 
Mandakas 
si professa 
antifascista 


j .un.a d» i jnio ,,i tempio 
I Sono sai est’' itfa tncne 1 
pioe't., -he avevano co.pt 
to .1 mi-.sino Fab.o Ho . ed 11 
t jXJg’o'n An’on o Pi-uwcllo 
A propos *o ri quest prò .et- 
ti* r! .ivo.-’-calori hanno 
'Jici.si, j chi- e ri bro 
qui .'o t !v ha co’p to Rolli 
( e <1 ( l’.b.o li;:') quei.o elio 

I ha ccv.Vo Pa.ir.ello 
i Coir * 1 •«: : torciera dopo :a 
I spara'or..» davan' olla sc<!*> 
I elei MSI ,i va 0*\iv, ino un 
I ace.i'c ai ba:_h'se aveva ar 
resta o, -i<.o menda a hi ri< n 
DO M'I p ” 4 < PI**, V\ IVI A' 
pi ino .siiD'-r.or" eia 'luta 
l'ovata 'li! t -i’s’o' i 7 T) Orn 
paio i he ria ’a : „!i «sM su 
«•morso che I» p-‘ola ave.'* 
il wirtoTT * 1 a i ora .ntogjo, 
'I c le la:ebb<- dedurre clic con 
que .,,1 p..s'ola non era s*ato 
spirato un colpo Anche per¬ 
che s,irebbe stato d.ffiale ri 
caricare l'arma ,n breve toni- 
| po e nel trambusto 

Testimonianze 
da valutare 

i 

Per d. p u '.» p stola sareb¬ 
be stata travata :n ta.-ca ad 
un .mpermoab.le N«» l'indù- 
metro ne l'arma sono stnt« 
rconohCtvTe dal Pan'or. co 
me pivpiv ]’» tis^a all'm- 
i perme.ib 'e sono pero slot. tro. 
| vati de documeni, di un g:o 
I vane ch«* viene r.cercato 
, Se non e .«.'.ita la p.s'ola 
I r pi venuta quella che ha sp«- 
I rato dove e e di eh: è Tarma 
con !a quale ,’o -sfaldante greco 
I e stato ucc.so 0 A'tro punto 
• oscuro e la prose n/a. secon- 
j do n’cun: test mon,. su! pcs'o 
! della spara tor. a di una terza 
I persona non ancora identifica 
, ta Ui ma g’stra tura nonostan 
fe abb’a ni ululo ,! formo 1 ! 
Pan/ien n arresto sta anco¬ 
ra va.ut,nido ,ticupe te^t’me¬ 
nai n/e ( iic* hanno portato a'.lr 
.dent'Jif tzione de due giova 
n per oia accusa.' 

Una d. (doro .he con )e 
loro urica/.on. hanno ;>v'a 
lo a’, de T.fica/o io d A’ « 
io Ijo-.teono c Lu./' D idd o 
del MSI. ano dej. "V. un de' 
capo rie; Frante de.la G ov««n 
tu con qua’e ■**. n 

boitlo rie a Cit-ocn :u.—« a 
p.a/zu Arreni na 

Cr ancora cl » t_v unoe-r 
| che ,-u orci ne ri, l.a n’oeura 
| dela Reiaab'ca <! R^mn : 

(un/ onar. ri' ' 'L’.'L' o do’.‘ ico 
' au" -«eia hinm «•-.«•lu to una 
I pera i - * o io nd » s, de dd 
I <ool,c" vo ì’ v a de Volra* » 

I Nel corso do la porci •, ''one 
i gl areni i h.rn ' a ‘Mstp'n 
I Oabr.e e s* ime .ma ri, 2-3 an 
n.. • t’ulen’e ì • ,r spruden 
za. < he c s* i* . i'-ov »to n po<- 
! se-so (j una Ps'o’n a tanna 
1 lu.i (on l prò elt.le m can 
no, secondo quanto affermo 
; no i ques'ur.i 

Paolo Gambescia 


A Rieti 
giudici di 


ATENE, 3 

lv/ tragica f ne dello .tu 
dente greco rimasto ucciso 
venerdì scorso, ne! corso di 
scontri dnvunt. -i una sc’/io 
no m issi na >i Roma. ha. un 
amaro risvolto. Li fnm.gha 
di Mikjs Mandakas ha appre¬ 
so della morte del congiunto 
con dolorosissimo stupore: 
non ]X>ssono ancora credere 
che il loro figliolo militasse 
in Ititi In fra !e fila di destra 
e sono convinti che tutto sia 
frutto di uno spaventoso equi 
vuco. questo proposito saba¬ 
to sera i Mandakas hanno 
diramato alla stampa greca 
una lettera aperta che ri¬ 
portiamo integralmente 

«La fam.glia dello studen¬ 
te greco M.kis Mandaìus. uc 
viso freddamente ne] corno d: 
una m in: lesi a zinne a Roma, 
< on .mdignuzione e profondo 
dolore ha letto le ni orinazio¬ 
ni ca’unniO'-e. r.portato dal¬ 
ia stampa ilal.ana, riguardo 
alla collocazione polii,ca del 
giovane 

«F.glio del generale d: br.- 
cata Nicols Mandakas, per¬ 
seguitato dalla G.unta milita¬ 
re di Atene, fi movine era 
iscritto a!!n facoltà di medici¬ 
na di Bologna negli anni 1970- 
1972 o negli ultimi tre anni 
a Roma. E’ stato cresciuto 
con gli idea!, democrafci del¬ 
ia famiglia Mandakas, una 
1 muglia cretese nota per io 
sue lotte e 1 sito contributo 
alla causa d'*3!u nazione «»ri e 
da escludere (he apnartmes 
..e ad una organizzazione fa¬ 
sci fai. I] latto (ile non la 
co*' pnrfa* dW movimento co 
murasi i e . t.i 4 o ab..mente 
struinentahzza'o da eh, no 
aveva interesse 

E' criminale l’atlegg.amen¬ 
to rii coloro die cercano di 
.niangare la memoria eh un 
d.scendente d, una famiglia 
nota |>*r le sue .dee demo- 
era fiche La Mni'gl.a Man¬ 
da kas». 

Purtropiio c.o (he a, Man- 
dakis appare .nuvdib.le e 
sconvolgente non era una no¬ 
vità 1 ni .imbonì, studeiVe..c!i, 
democratici aleno.: giu s: s.i 
peva de, contali, che M.k.s 
Manriak.is a’e\a s'aiinrio con 
g auibe.,*i del l-u .,11 e d* 1 . 
Mbl a Roma 


Dal nostro corrispondente 

,, RIETI, 3 

L g.udxe istruitole di Bo 
fogna, /incanì, ed il sostituto 
procuratore della RepubbJ va 
d; Milano. Frasca re. li. hanno 
avuto, separatamente un 
lungo colloquio (.on i magi¬ 
strati del tr.burlale reatino: 
il pr.nw. si suppone, in re¬ 
lazione oR'attentato «lutali* 
cus, mentre :] magistrato mi¬ 
lanese in relazione all'ucc imo- 
ne del l'agente di P. S. Mori¬ 
no. Si suppone che j due ma¬ 
gistrati abbiano voluto pren¬ 
dere visione dei volanim,, rin¬ 
venuti insieme a numerose 
armi, lo scorso autunno .n una 
grotta di Rocca San G.ovanti:, 
nel Lan( lanose, c 1; rinati z Or- 
d.ne Nuovo» C”e (juaìche <ol- 
Jega mento, qua Ielle rapjxirto. 
Ira que. volant.n. e l’attenta 
) lo aUTMl'dts o la morte del- 
I l’agente Ma''i’H)‘> Cha noti era¬ 
no i rapporti Ira la ba.se fu- 
t se,sta abni//o-.e e i samba- 
j bihn; di M'Jano <*d e possibile 
[ che : due m.tgistrati siano 
< .scesi » « Rieti Mputo che 
il processo per il commando 
di Ra.scmo .sarà quanto prima 
assegnato ad altra sede, non 
appena la Cassazione stabilirà 
Li nuova co Hoc. iz ione secon¬ 
do la richiesta che uno degli 
indiziati, A magistrato D’Ovi- 
dio, h.i voluto avanzare. Co¬ 
sini inflitti — avendo ricevu¬ 
to. insieme al proprio f.gl.o 
G..me,ir!o, caji.tano dei cara¬ 
binieri. comunicazione giudi- 
zi.tr a de. Lt coreggia menti 
I la fuga in Svizzera del fa.se; 

| st » Jancianese Den.trdell, — ha 
i voluto avvulers. della ]n*ero- 
gai iva ri. e»-si*re .uud.cato non 
\ ri» giuda. » he appartengono 
, a Lo -tesso distretto giud.z.a- 
I no. dojxi una .aia < opportu- 
I n.» » t rasi erta a Roma 
' I mag.Miat: reatini, dal can¬ 
to loro, sono decisi a battersi 
pcrch»» a. meno le pari, dei 
processo che r.guardano T.tsso- 
dazione |x*r delinquere c i de- 
pos.ti rii anii. s. Jacciailo a 
I Rieti. Questo mentre s.a Rie¬ 
ti che al*re pravince. m A- 
! bru zzo. sembrano sforna re 
I quus, quot.cì .inamente deposi- 
t. rii .nini Cfa.ideloit] d: geli- 
gn.t*’ . uliidi.it, a tir saltar*» 
ponti e » ostruzioni sono stati 
ancori scoperti .n un cascina¬ 
le a Terra ella Sicura, d.ec. 
iJi.amiet-: da Teramo. 
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Aperto il processo per i fotti di Ronchi dei Legionari 


MSI e Ordine nuovo 


1 %V *>"'**''?; \ 
- * 
. >•***'* S; v 'N 


dietro il sanguinoso 
dirottamento aereo 


Un fascista, esecutore materiale del grave atto di pirateria, rimase uc¬ 
ciso — Suo complice il segretario della sezione neofascista di S. Giovan¬ 
ni al Natisene — Un processo che sembra destinato a un frettoloso epilogo 


I 


J 


Dal nostro corrispondente 


piu 


, TRIESTE, 3 

Il tenni tuo ia.scl.it a clt di¬ 
rottare un aereo, compatto il 
0 ottobre 1U72 all’aeroporto di 
Ronch. de. Lesionar. -- un 
epuoil.u che ebbe \.va ri.->o 
norun ne.la opinione pubbli* 
c.i *> culmino nell’ucc .s.o- 
no del .suo protagon.sta -• pu¬ 
ro de&tinato ad un ire Itolo jO 
epilogo processuale. Quo.sta la 
.sconcertarito .scn.su/: ione r.ca* 
vaia dalla pr.ma udienza del 
chbatt.mento, apertoci .stama¬ 
ne allo a'. si.se eli Trta-lc, in 
a -onv.il dei due imputati .su¬ 
peratiti i neottusc..stl friula 
ni Carlo Cicutttnl e Vincer; 
zo Vinciguerra. Dei resto, fat 
t: e omissioni .susseguitasi da 
quel l’e vento sui fra «a no tar¬ 
ga mente questa va lutazione 
Come si r.corderà un «fok- 
ker » del TATI, decollato verso 
le 17 tu latto tornare .sulla, 
p.hta di Ronchi dopo pochi 
minuti da un "iovane armato 
di piatola, che reclamava la 
consegna di 200 milioni di li¬ 
re. Cominciarono le solite 
trattai.ve. mentre affluivano 
rinforzi. Ad un certo punto li 
«pirata » lanciò una bomba 
a mano; .seitul poco dopo 
In circostanze non del tutto 
cn.ure. una sparatoria L’ap¬ 
puntato di PS Michele Bar- 
baroli, portato». con altri 
mi’-ti sotto l’aereo igni eva¬ 
cuato dai poch. pas.se "iror. ), 
rimale ferito ad una mano. 
Solo alle 2 di notte le {or¬ 
zo dell'ordine, fatta irruzione 
nel velivolo vi trovarono 11 
cadavere del dirottatore — 
-poi identificato por il ncota- 
ficista udinese Ivano Boccac¬ 
cio -- morto da alcuno ore. 

La Pistola, rinvenuta accan¬ 
to a. corpo apparteneva a 
Carlo C’cuttini. segretario 
della sezione del MSI di San 
Giovanni al Natisene, una lo¬ 
ca Ut fi provo Udine Ma allor¬ 
ché venn*' r'•creato. Cicuttl- 
ni ora «a " Use ta ad eclis¬ 
sa r.sh si du-.to che si era ri¬ 
fu irato in Svizzera 


cr. minato molto tempo 
tardi: ma anche egli è 
mal un «latitante», anche so 
qua le ano assi, ura di averlo 
v.,sto di recente a Ud.nc. La 
sententi di rinvio u giudizio, 
steo.i dui Jsad.ee i.itruttore 
uor.vaino dottor Mannelli, ha 
r larvato un’alt ni sorpresa. 
Cicuttlni e Vinciguerra sono 
stati intatti incriminati d: con¬ 
corso in sequestro di persona 
a scopo d! estortone, tentata 
estorsione a gravata, concor¬ 
so in tentato omicidio, potrò 
abusivo d’arnia da guerra. 


Processo senza 
imputati 


di venerdì con la dUcus.>.onc 

In mattinala l’avvocato Ne¬ 
reo Battello ha presentato al¬ 
la procura — per conto di 
una persona che quel giorno 
dovette scendere da L’aereo a 
Vene/.a a seguilo deg’i av¬ 
venimenti di Ronchi — una 
denuncia di interruzione di 
pubblico servizio nel confron¬ 
ti del due imputati. 

Spetta ora al Pubblico mi¬ 
nistero, accertata !u fonda¬ 
tezza dcH’esoosto. inserirlo nel 
processo mediante una con- 
testavlone suppletiva. A me¬ 
no che la fretta di mettere 
una pietra sopra al fastidio¬ 
so «incidente » del (5 ottobre 
1972 non porti all’accantona¬ 
mento o alla ripulsa di que¬ 
sta Iniziativa. 



Tamponamento gigante sulla Firenze-mare 


Inspiegabilmente 

rilasciato 


OR re al Cicuttini un altro 
«camerata » del Boccacc.o su 
cal si .-ot fermarono gli Inqui¬ 
renti tu l’udinese Vincenzo 
Vinciguerra, investigatore pri¬ 
vato ed esponente di « Ordi¬ 
ne nuovo», legato a Preda 
e a Rautl R.potutnmcnto in¬ 
terrogato In qualità, di toste, 
Vinciguerra risultò essersi 
trovato con gli altri duo com¬ 
pari in quel fatale G ottobre 
n Ud.nc. In piazza 1, mag¬ 
gio: alle 15 30 li avrebbe la¬ 
sciati per rincarare. SI ap¬ 
prese nnch*» che egli si ora 
recato col Boccaccio a Locar¬ 
ne. In Svizzera, per acquista¬ 
re un paracadute (poi rin¬ 
venuto sul «fokker » dono lo 
epilogo del tragico tentativo). 

A questo punto il g.ovane 
venne Indiziato di reato, ma 
anche Inspiegabilmente r.la¬ 
nciato. Sarà formalmente in- 


Manca la contestazione del 1 
reato di interruzione di pub , 
bit co servizio, una «svista* 
grossumi che però d! latto i 
esclude clal processo diverse 
potenziali parti civili. 

Il quadro si completa se si 
rammenta che II responsabi¬ 
le delle indagini, il colonnel¬ 
lo do. carabinieri Miniarci- 
il ilo stc.wo uttlciAle che iu 
protagonista della inchiesta 
por la strage di Po te ano, e 
venne duramente sconfessato 
dalle conclusioni del relati¬ 
vo processo» affermò alcuni 
giorni dopo che ia matrice 
l>o.itica dell’episodio era da 
escludersi: e si ora a sol; po¬ 
chi mesi dall’eccidio del tre 
ciirabmier. nella località Ison- 
timi e In periodo di partico¬ 
lare acutezza della «strate¬ 
gia della tensione » nella no¬ 
stra rodono e nel paese. 

Starnano dunque, il proce.; 
so si o aperto senza Imputa¬ 
ti presenti e senza parti cl- 
\.ll. C.cuttlni è difeso d’uf¬ 
ficio dal «ioclorate» missino 
di Gorizia Pascoli e dall’av- : 
vocato Padovani di Trieste: j 
Vinci ruerra ha due legali di 
fiducia, il deputato missino 
Manco Lucente perche impe- ; 
una lo al procedo per 11 ro¬ 
go di Prona valle) o l’avvo 1 
tato Niglio di Roma. 

Il presidente dcl'a corte dot¬ 
tor Colsi ha sbrigato In fret¬ 
ta e luna una ventina di to¬ 
sti rad un certo punto si ò 
addirittura ; criticato uno i 
scambio di persone!; mentre 
il PM Brenc. e r.masto .->1- 1 
lenzioso al suo banco di pub¬ 
blico accusatore Quasi tutte 
lo deposizioni hanno avuto 
mero carattere eli formalità 
salvo qualche particolare for¬ 
nito sul Cicuttmi (parve ad 
un poliziotto di averlo visto 
aggirarsi al l’aeroporto duran¬ 
te le fasi della vicenda). Dul¬ 
ia lettura del rapporti si e 
appreso che armi, esplosivi e 
una carta geografica vennero 
trovati nel corso delle inda¬ 
gini a Bevazzano una locali¬ 
tà pre.v.o Llgnano: ò ciò da 
ricollegar.-»! con Moderazione 
tentata dal Boccaccio? 

Il prendente ha latto sape¬ 
re che l’escussione dei te.ìt: 
si esaurirà domattina, con io 
interrogatolo delia sorella dei 
Cicuttini; si riprenderà qu.n- 


Fabio Inwinkl 


Oltre cinquanta automobili danneggiato, una ventina di feriti fra 
J quali cinque con prognosi dai 30 al 40 giorni, traffico Inter¬ 
rotto per oltre duo ore: questo II bilancio, non definitivo, di un 
tamponamento causato dalla nebbia e dal fumo sull'autostrada FI- 
renze-Mare, In prossimità dell'aeroporto di Peretoln, alle porte di 
Flronze. Il traffico è rimasto interrotto su entrambe lo corsie. Sei 
pattuglie della polizia stradalo c una decina di ambulanze della 


Fl- 

sono 


Croce Rossa, della Misericordia di Prato, Sesto Fiorentino 
renze sono sfate Impegnate nell'opero di soccorso; I feriti 
stati trasportati agli ospedali di Prato, « San Giovanni di Dio » 

« Santa Mario Nuova » di Firenze. Come si è detto la scarsa visi¬ 
bilità era provocata non solo dalla nebbia ma dal fumo di un 
campo di inconorlmcnto del rifiuti che si trova ai margini del¬ 
l'autostrada. 


CASERTA: da tempo aggredivano, picchiavano, rubavano e violentavano 


Arrestati ventitré fascisti e criminali 


Ottanta capi di imputazione fra cui associazione per delinquere, violenza carnale, sequestro di persona 
Legati al Fronte della gioventù, l'organizzazione giovanile missina - Nei negozi e ristoranti senza pagare 


Altri tre mandati di cattura per la rapina 


Dal nostro corrispondente 


alle poste di piazza dei Caprettari 


Identificato l’uccisore 
dell’agente Marchiseli 


CASERTA, ’t 

Inferfo a Caserta un duro colpo alla criminalità fascista, nella nottata di ieri: 23 delin- 
1 quanti, della pericolosa banda Cuomo, noto esponente del missino Fronte della gioventù, 
sono stati tratti In arresto su mandato di cattura spiccato dalia procura della Repubblica 

di Santa Maria Capila Wtero. L’intera operazione, partita circa un anno fa. è stata portata 
I .i termine dalla squadra di polizia giudiziaria di Sarti.» Maria Capila Voterò impugnata in 
| questo momento a completare l’opera con la cattura dogli altri 7 esponenti della banda 


1 ancora latitanti. Perniiti 
| no le imputazioni che gra¬ 


vano .-ad famigerato gruppo i 
i lie ha .sommato nella citta I 


<11 


Si tratterebbe di Luciano Meloni detto « 
Alberto Beltramoll] e Tiberio Cason gli 


il cileno » 
altri due 


presunti rapinatori — ! tre attivamente ricercati 


L’ueciscre doli* igenta Giu* 
.seppe March.-ella colp.to du¬ 
rante la rapina allo po-»t» di 
piazza del Ciprctturl a Roma 
ha ora un nome o cognome. 
Si tr Uhi di Luciano Meloni, 
un joregiudlento romano di 35 
«un,, noto noil’iimb.onto dora 
«mala» come «Joaquin il ci¬ 
leno », Oltre l’omicida sono 
.stati identificati an^hc 11 se¬ 
condo bandito, che or.» entra¬ 
to nell’ufficio postilo appor¬ 
tando un fasc.o cl! assegni 
non riscuotiteli e due orolog’ 
di metallo, e l'altro autista al 
volinte d. una dolio due auto 
usate dal b inditi. 

Il nome del secondo rapina¬ 
tore entrato nelle poste, Al¬ 
berto Bergamolli, mollo noto 
alia polizia, è particolarmente 
lega Lo a numerose rapine, La 
più clamore.-zi ò quella di via 
Monte Napoleone a Milano. 



Scarcerato a Brescia 
il golpista Degli Occhi 


ì > 


Respinta la richiesta di libertà provvisoria per Fumagalli 
e Tartaglia — Un comunicato della Federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 


! * 


li 


BRESCIA. 3 

A. l’avvocato Adamo Degli 
Occhi, ex leader della « mag¬ 
gioranza silenziosa » milanese, 
in carcere a Breccia perche 
coinvolto nelle trame eversive, 
è stata concc.ssa la libertà 
provvisoria. 1 

Il ricordo è stato accolto og¬ 
gi dalla sezione istruttoria 
della Corte d’appello di Bre¬ 
scia (precidente dott, Tubo’. 1 .- 
noi. La sezione Istruitomi ha 
respinto invece ! ricorsi avan¬ 
zati da altri personaggi » Fu¬ 
ma gal 11, Tartaglia) coinvolti 
con l’avvocato milanese nelle 
vicende delle 5AM Fumagalli. 

Adamo Degli Occhi venne 
arrestato a Milano e condotto 
nel carcere di Bro.->c.a II 12 lu¬ 
glio dello scorso anno. Il giu¬ 
dice istruttore Arcai ed li PM 
doti. Trovato lo avevano già 
precedentemente sentito co¬ 
me teste due volte presso gli 
uffici del Nucleo investigai 1 - 
vo del curabili lei” eli Breccia, 
ma l’avvocato Degli Occhi ora 
stato poi riaccompagnato a 
Milano Noi Doricelo di detan 
zione Degli Occhi ha goduto 
di un trattamento «riserva¬ 
to»: e stato inviato, nell’otto¬ 
bre scorso, a M.lauo in una 
clin.ca a caliga d. presunte 
tli.il unzioni opali*.ue, dojw un 
sogg.or.io di qua tanta giorni 
venne i .accornpag iato a Biv 
scia, ma non ne, <ar-*'U' l»-r- 
si in una .-.tan/a dcir'i «Ooe 
dall c.v’l •' per complica/io 
ni card, ielle. l 

I*i .-aia pre.ier./a nel no.>o | 

comio < ifad.no datami .nò 
u la .er .* 1 di poloni, he poi | 
stroncar* da una p-ri'a < h*- | 
d chiara".' . ino gota ita e j 
obbl'g.i"a ,1 c 1 ')* 1 Are», i tarta i 
r.enti ire nella <. "Il i d. i 

ton Moni In !,o I 

Altro b’.c’.e o-j.nino ne ò, 


perché Degli Occhi venne di¬ 
rottato nel reparto giudiziario 
dello ospedale psichiatrico di 
Ca.itigliorie delle Stiviere. 

Oggi il golpista riacquista 
la libertà provvisoria nono 
stante le molte provo raccolte 
contro di lui e la ili.amata d 1 
correo avanzata da numoro.il 
la.sci.itl attualmente detenuti 
— Ira cui D'Intmo. il milane¬ 
se di « Avanguarrt.a nu/'onu- 
le» che prima di raggiungere 
Piano di Rase Ino, con Lispa-Al 
(poi ucciso 11 30 maggio 1974) 
aveva avuto un abboccamento 
con Dogli Occhi e ottenuto dei 
soldi. 

Su ti'accogli mento delia r.- 
chiesta dt libertà provvisoria, 
la Federa/.one comun’.ita bre- 
se Urna ha emesso il seguente 
camun'cato: « La noi.zia che 
l’uff.c.o istruzione della Corte 
d’appello di Bresc.a ha accol¬ 
to l’i.itan/a di libertà provvi¬ 
soria per l’imputito Degl' Or¬ 
chi gotto una nuova ombri 
sulla volanti della rnagistri 
tura d. andare 1 r;n in tondo 
nella individua/.one e punì* 
/.o;ic ttei re.ipurisubì.. e <1 •<: . 


otcsoa natura. Questa indul¬ 
gente decisione, al di la della 
persona belici.cinta, Inflìgge 
un nuovo colpo alla credibili¬ 
tà degli organi costituzionali 
che. oggi p.ù che mai, .iono 
eh.amati a portare avanti con 
decisione e con severità la lot¬ 
ta alia criminalità comune e 
politica. 

« Anche da questo latto di¬ 
scendo l.i necessita di rinno¬ 
vare In v.gtlanza, e la mobili¬ 
ta' one imitar.a e di massa 
por coitr.ngere tutti gli orba¬ 
li. dello Stato alla inllcisibile 
applicazione della Costituzione 
democratica e ant.fasel.-ita ». 

La sentenza di libertà prov¬ 
visoria concessa ad Adamo 
Degli Occhi è .itala impugna¬ 
ta in serata dalla Procura gc 
nernlo della Repubblica da 
parte del dottor Castellano, 
plesso la Cassazione. 


compiuta nel 11MJ3. nei .a quale 
cg.i cobi' un ruoto di primo 
piano. B^ltramoih. detto an 
che «Armando il torinese» 
ha fatto parte del clan del 
morsi gl ieri, un’organizzazione 
a delinquere operante m Ita¬ 
lia e aìl’ostcro. 

Il terzo bandito identifica¬ 
to è Tiberio Cason di 26 anni, 
soprannominato « il romano ». 
Fra l’autista di una delle due 
auto usate dm banditi. Alla 
sua Identificazione il sostituto 
procuratore delia Repubblica, 
dott. N.colo Amato, è giunto 
al termine di una serie di in¬ 
terrogatori. svoltisi negl! uffi¬ 
ci del nucleo lnve.it. votivo del 
en'abn.crt Sono stali ascot 
! tati In qual.tu di testimon. 
l numeroso persone che fre- 
' quent ino la zona del Trullo, 
dove cioè i j maturata la dee.- 
stono dot banditi di mettere 
in atto lo rapina alle poste 
di ma/'/a de! Caprettari. 

Anche la rL-Oitrazione della 
r.ip mi e dell’omicidio del g:o 
vane Claudio Tigani è quasi 
completa. I! piano dell’assalto j 
alle poste, .secondo quanta si 
è aporeso no^h ambienti giu¬ 
diziari, è stato Ideato da Lau- 
I devino De Sanetis, un pregili- 
die tt-o che h» già .sentilato pa¬ 
recchi anni di carcere o'*r fur¬ 
ti e rapine, n r>> Sanetis ave¬ 
va incaricato Silvano Dolci di 
trov tre tre auto e qu'»tt r‘- 
cerca venne atfidtti dal Dol¬ 
ci stano a Claudio Tijan. 

I! govnne di 17 anni. ei|ior- 
I to m lurti di auto, si fé/*' a 
i sua volta aiutare da due unii- 
I e . Giorgio Bernardini e Mau- 
I r./ o Calò. Furono rubate una 
A’t otta, una «12B» e una 
«132» Compiuta questa pri¬ 
mi opero/ione, il Dolci fe-c 
p.vmre attraverso la cassi n ra 
<|e| bar di piazzi Nmisch’fior 
(bar di nronrletà dell t mo¬ 
glie. Stefon i Mnrtucrh 1» 
sommi stabilito m 2 o 0 000 


Caserta un clima di pau 
ra e di tensione, Si tratta di 
reati di associazione per de¬ 
linquere. violenza e minaccia 
a pubblico ufficialo, estorsio¬ 
ni vane; violenza privata 
< oni inatta; lunga :^nc di 1 
tu/ti aggravati; .sequestro di 
persone, violenza carnale. * 
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' ra ne ev-'rs.ve 
’i demolì.V’oo 
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v Dam.ijo M"-• ina. di 
e d’ulhfu di O anfran* 
it«>l-, ha presentalo ri 
:u appallo contrM !•» sen¬ 
tì i c-iMid.mna .t'IVr m 


ito o 


i*v h*' 


a cl 


1 te »'fi 
< on*ro 
1 \ Corte d a »s 
api*rtura dfl 
re |i n-<- la su 
a < h ledere I t : 
d.batt.mento, 

« ore iui.oui cU 
ili ,-u he li a|» 


e neor-vo 
..ione del 
i. idutt ita In 
P’sk e . o, {*h • 


' .»n m 


» 


iti» 


one d{ i 
’ t*'.,a de.le 
ipplernen'o 
<) <1.11 -mu 


Due ,->M'o gufiate r.sp^t'.vi 
mente da! De S»nc’ ì e da T. 
b^rlo Gttson ii'1'’V’O. In sera 
dei 21 febbri’o. no] pressi di 
n'nzza rlei Cuprei tari che Lu¬ 
ciano Meloni e Alberto Beltra¬ 
me ili rapinassero 3'utfitto po¬ 
stale. I ritta bandi*.' trovarono 
p »rù a'"'n'orno dita adenti di 
nolizia, armati di mitra, o Me¬ 
loni non esifò a sparare ucci¬ 
dendo uno d. es.si, Giuseppe 
Marc ni.sei la 

A questo punto l banditi, 
per paura che Claudio Tlgnni 
parlasse torà st ita anche mes¬ 
sa una lag'li d 30 milioni a 
chi forniva no*'/ - d**' r>»pi- 
naton). decisero di fa v ’o tuo¬ 
vi. Lo invitarono a l un ap¬ 
puntamento ,n ioni 11 al suo 
ànitao G.o»’ d.o B‘"’ntrd.n., con 
la scusa d* mettere a punto 
un grò* o «toh»» Bernardi 
il urr.vò <ill'i^nunt *m°n*''> 
t on unV” i di iltirdo. T. m 
n, en g.à i f tto t itto • Cw n 

i ri » « v 1 ? <i i 1 ui .i)^ '•-) v u 

Ini » e sulla va Por»u°n <i e-a 
..♦■ito 'g-'-’sn t co 1 p‘ di p’stol » 

Attti il menta . i e. ivrsone -a 
11 in eirc-r»* mM 1 '’ . tre y» 
o p itor:. Meto.it, B« Ita inie , .h 
e Ci.cn .‘■oro ri'*°rr att >n I’» 
ha e a’Tostavo Gli <i’*rc *>'. 
sino Ltti'iovmo D 0 Sm** i. 
’{■ u-i'o di e-, , r, re M «ceyvel- 
’n ' del a tund i e <!i av»n- u ■ 

< ,o C'Tidio Tigtn 1 . S.lvro 
Dola, per concorso ai rapina. 
St'lin » Maruifc. e S.monet- 
ti C.ic» ato ,iey lavtitagzia- 
C» or r <j lìerii.irdm: e 
Mi irvi Calo p ■:* tur'o di 
a ’.‘o 


Il tutto per circa «0 capi j 
di Imputazione. Molti della , 
banda - e il comunicato ! 
della questura n parlare — I 
anche se non iscritti al Fron- | 
te della gioventù erano assi- , 
dui frequentatori della sede i 
del movimento Insieme al 1 
Cuomo, tra ì dirigenti dell i 
organizzazione neo fascista, 
come poi si e accertato, figu¬ 
rano Nicolò Cuscunà. com¬ 
pito in un’aggressione a del 
vigili notturni a Caserta c 11 
giovane Fabio Santanlello. 

Essi erano soliti frequen¬ 
tare in gruppi piu o meno 
numcra v l ristoranti, bar. piz¬ 
zerie, dove consumavano pa¬ 
sti e bibite di ogni specie 
senza pagare l’importo. Se 
qualcuno degli esercenti re¬ 
clamava essi provvedevano 
ad incendiargli 11 locale. 

Tra queste imprese si regi¬ 
strano anche l’incendio del- 
Ì l’auto del maresciallo di 
t pubblica sicurezza Mastrose- 
I rio e 11 sequestro, a scopo di 
> estorsione, del 40ennc Giù- 
ì seppe Pisano messo In atto 
I alcuni mesi fa 

« Il particolare importante 
emerso nel corso delle Inda¬ 
gini — si apprende dal co¬ 
municalo diramato dalla po¬ 
lizia alla stampi — e il fat¬ 
to che Claudio Cuomo. capo 
della banda e gli altri espo¬ 
nenti delTorganiz/azlone del 
Fronte della gioventù si ser¬ 
vivano. al momento opportu¬ 
no. del componenti del grup¬ 
po di teppisti per I vari pic¬ 
chettaggi e aggressioni fuori 
dallo scuole ed ogni qual- 
; volta si decideva di aggredì. 

' re e malmenare qualcuno Ca- 
j serto, è stata Intatti, soprat¬ 
tutto nell’ultima perìodo, tea 
tro di gravissime provoca- 
! /Ioni c azioni sqn idristiche j 
i perpetrato ai danni di sHi- 
i denti democratici. s°di di or- 
ginlzza/lonl politiche, tra 
cui la sezione Gramsci del 
PCI e di gruppi della sini¬ 
stra extraparlamentare: non 
che ai danni delle sodi sco¬ 
lastiche del capo luogo con 
furti 

In occasione di una di que¬ 
ste imprese e stato accertalo 
che la refurtiva (macchine 
da scrivere ece.) e passala at¬ 
traverso la sede del Fronte 
delia gioventù per poi essere 
smistata al ricettatori 11 
manipolo di delinquenti - 
contro alcuni dei quali sono j 
siate Inoltrato numerose do- 
nunco per aggressioni da più | 
parti ha assolto, nella pra- | 
tie.i. alla i unzione di mano . 
valanza criminale assunta i 
)x*r opcrn/'oni teppistiche. j 
In qttastu miriade di atti 
cri ni Ino .1 non sempre > 
lor/e delio Stato «questun, 1 
carabin!e**i ) si sono mos>e 1 
a'i’un'sono se e vero che Tin 
terv«nto iermy* c, t ,,, o de’la 
questura d‘ Cn.vr»n — In 
culaie piu volte ha provve 
I cinto a trarre a-di arasti 
| ah’Uni di questi criminali — 

I non ha trovato quasi mi! ri 
! . ponden/a nelle altre seti» 
delia gnut'/'a II caso del fa 
I se .sta NleoJò Cuscumù è e Io 
quente diverge vo’ta ferma- 
• to o trastcr.to a'le carceri 
1 giudiziarie di Santa Maria 
i Capii » Vetero, erstui ha con- 
j turrito sistematica niente •» 
g.ra r e < on spavalderia per le 
. s'rude di Caserta 


Anche Begon 
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Penosa 

deporrà 
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1 
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al processo 

i 
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di un bimbo 

contro 4 
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ricoverato in 

mafiosi 

j 

i 

un istituto 


Dalla nostra redazione 
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Il g.ornahsta americano 
Jack Lanttord Begon sarà 
ascoltato come teste nel pro- 
ce.sso contro quattro mafiosi 
palermitani accusati di aver 
ucciso nel gennaio del l’anno 
scorso il maresciallo di PS in 
pensione, Angelo Sonno, dal 
quale lo stesso Begon avreb¬ 
be ricevuto scottanti informa¬ 
zioni su un trnl’llco di valuta 
di provenienza mafioso tra 
l’Italia e gli USA. Sempre se¬ 
condo Begon il losco traffico 
sarebbe stato gestito dal fi- 
I nanzicrc siciliano Michele Sin¬ 
detici 

Assieme « Begon, il presi- 
l dente delia II Sezione della 
Corte d’assise di Palermo, da¬ 
vanti a cui inizierà il dibatti¬ 
mento mereoledì prossimo, ha 
citato anche due giornalisti 
dt un settimanale milanese 
che condussero tampo fa una 
inchiesta sul m*sterioso ra¬ 
pimento dell’ex redattore dol- 
1 i rete televisiva americana 
ABC 

Il provved’inen'o f» stato 
adottato su richiesta dell'av¬ 
vocato difensore dei ninfosi, 
che ha preso «.1 balzo Tocca- 
s'one delle recenti rivelazioni 
fatte dal Begon In una inter¬ 
vista (fra Taltro il giornalista 
ha formulato l’ipotesi di un 
collegamento tra Tellmlnnzlo- 
nr del poi *7 otto e ’e inforni i- 
z'oni che il maresciallo di 
j avrebbe passato sul caso Sin- 
j dona) ppr metter» in dub^'o 
J la rleostniz'noo delTom'ctdto 
I snoi-'ta d lUV.taìtttar 1 i Inlnt- 
| th secondo gl! inquirenti un- 
' lermltnni, Forino snrebb- *-1 i 
lo lice so su commissione di 
una co-»! mafiosi dalli bo v - 
gata pal<*rmlta n a di S I^oren- 
zo per azer continuato ad in¬ 
dagare .iiille attività criminali 
della mafia anche dopo aver 
lasciato la PS. 


Dalla nostra redazione 
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l’.cou'iM'o m un istitu'o assi- 
slcn/.iale gestiti» da religiosi a 
Terrasini. o 4d chilometri da 
Palermo, un bimbetta d, ncne 
anni seconda di quattro figli 
di un.» coppia poverissima, è 
stato sul punto cii essere ceduta 
in adozione all’insaputa deTn 
s.i.i f .tnugli.i ' Mi n\evano rit-t 
to che eravate mori' » ha me¬ 
lato il flambino a sua madre, 
la quale ha \ aiuto di conse¬ 
guenza riprenderselo ubi se e 
riportarlo a casa 

Seno stati i genitori di Giu¬ 
seppe Tabone -- il p,cuoio pro- 
f.igo'Uif.i della i iccnrkt — Sa’ 
\Mto»e. un (Ko/cupato e ;m'i 
lido del l.noro e Xntonina Kd- 
leu. a denu.ici.uv il fatto con 
una ,K'C«rata lett<*'\i ai g’ornnl' 
fornendo ulter ori particola , *i 
che gettono Hu-e su certe far 
me di incontrollata gest one pri¬ 
vatistica (lell'ass.stcnza «dl’in- 
t’anz'a. che hanno fatto d.i sup 
porto a questa binda storia. 

< Nudammo a \it«ir'o 2 5 gsf- 
ni dipo il reo.ero racconta 
la madre e il rettore d**’ 
Tisli'uto. il San (> ovanni Bos,o 
di Te'-ra-.n . un s.iee.'do’e pi 
(*re Spee.tde. ei eli » e appena 
.limammo c t-.i mai tossano 
UMiuli a l’.irc*. Poi \esine .nani, 
d bambino, ero pallido. int»»n 
tito. come s<> «nesso p.»ur«i di 
ovvie nìi**si Ci melò cjuello che 
era ->u<<esso clic gl: avevano 
deth» eh»' eravamo morti c che 
oieu domenica lo umsoglavano 
ad es*ranci, i quali p**r pietà v.h 
avevano «mene regolato un pa-o 
di scanx’ ■ 

Il biiniii.no stava ix*r <-ssere 
vcMim-Vo cedalo ,n adozione” 
li rettore ik l'istituto San G.o 
vanni nega recisamente una s, 
ni’e evento j,‘)*«i per j»>i ,m) 
nv'teri* pero di «iveiv pai vo'te 
«itf'da'o '1 n aiolo ad imo fami 
pha s.iril,ilei ole 


Grave sentenza 
contro l’«Avanti!» 


quotidiano socialista aveva denunciato l'attività 
di un gruppo estremistico di destra 
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! l’Ut'Ole A Tono lA-'in 


Franco Scottoni 


Nicola Russo 
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compagni Franco Cerar¬ 
ci! e Attilio Schemmur;. ri¬ 
spettiva monta direi loro re 
apon.sabile t- rcct.tttore del 
VArunli', ..uno .stal. og-M con 
dannali a! pagamento il. una 
muda dalia pr.mn .sezume 
de’, tri pupa e pmia.o eh Mi 
.uno per d.li.tmazionc «iggr.i 
vata a mezzo stampa ne con 
lronti di due esponenti d' 
una organizzazione cstrapar- 
! t'licitare di destra V. p'u 
cesso aveva preso avvio da 
un articolo pubblicato da. 
quot d.ano ,cc ai'st i nei! apri 
ìc del ’73. .sub.Lo (lupo gli :nci 
denti del «giovedì nero» tu! 
m.null con la morte delT.igeii 
Le d, PS Antonio Mar.no .n 
.segu.to .ilio scopino di una 
bomba ia.se usta 

N>'..o alt.co.o Si h, •limali 
.sottolineava 'I perico'o i.ip 
presentato dal! orgamzza/io 


i he *' 
» ledi 
M lai.o 
atto', 
erple- 1 . 
m quasi 


ne u Lolla di pojiolo », .sulla 
b.i.ro di informazioni desunte 
di un documento dell’uilic.o 
poiituo deh i questui, 

Dopo a .soliteli/ » - - 
.data impu'ntta I. 
iazione dei PSI di 
h i pr»*so pas./ioiie 
neando le .zrav. 
t«i » i le- e s,i siw ’ 
la «non può i );»’ ai.ment. 
l’oflensivM provo'Mtottà de 
lasci, ts culminata m quest 
giorn. con .e agzre.ss.o i, 
Roma Napo : e altre i.lt, 
Hai arie ' 

1 .. documento c jik .udì- i h« 
la .-unti nz.i « ..m.t it vdi¬ 
ci i ’'o di Lronai a e de,.a : 
Ikt* i di o'p n.o.ie non i t i «k 
eonteimase il d il.'Cio d: un 
palle do., i mac sti.itu’.i g i 
d.e,mie dalia iva.la si cua* 
]jo! 'ita ilei Pai -** » i h 
malur.i'o eh ib a dcu.o r i 
t... i « h* ì* I ii ,i t. . a ut •. (1 > 
.a Co.st.tu/iune 


Lettere 
ali’ Unita 


Il ruolo divergo 
rivendicato 
<la«;li statali 

( tiro nini yi f y o lai fon , i 

vogo ?,// crjn(f) dello i>!( i- 
Ut, ( arie PPe ir.: se*tto in 
jMiitt' i "'/iroi • do da"r nUr e 
c nniyatu 'iti i t ih ! mainiti 
del lai uttt Ajjjrtit IriiQU (.(«* 
ad itti a cfffrqortei dai piu con- 
sidera'a pa/uv .!(.>■ m e mp)a- 
d'tllna. ma se vìu r vero di 
t li: la co’pt." «V f ai certainentr 
dt voi .statali the rivendi cft.ff* 
ino va mn't) dy ersi» no? r,’i 
ce ••Ut ' ' sv« •!( nii "\’tte *’ ’ 
del pubblico : ni pieno In fatto 
un U'udo per esercitarvi i'. 
propr,o dovi.aio con il soli¬ 
to m, sferici clientelare Questo 
spiega ;i supv affolJa'nenfo 
di ceri: lAba. le vacuità di 
certi comvit:. Io si tlimento ni 
tutte tr forze pruduttne cb’ 
vi questo settore operavo 1 . ' 
assurde sperequazioni di trat¬ 
tamento cronormeo (veda": 
asscqm familiari, couhvQev- 
gei, pensionamento e stipcnd’i 
•tono la classica goccia per la 
quale la catenor.a ò in fer¬ 
mento. 

I/aumcntato costo della ti¬ 
fa ha contribuito al risveglio 
degli statali, cl ha fatto pren¬ 
dere coscienza della orari (a 
dei problemi c della vecess'- 
1a di affrontarli tonducendo 
una lotta democratica, wor» 
corporativa c con l'apponpio 
drgh altri lavoratori Voglia¬ 
mo veramente nstrutturare il 
pubblico impiego, per renda¬ 
lo rispondente al tempi, eli¬ 
minando sprechi, c distribuen¬ 
do il personale in funzione 
delle reali esigenze di lavoro 
Questo noi vogliamo, e per 
questo ribadiamo che la « qua¬ 
lifica funzionale D sia lo stru¬ 
mento necessario per un uni¬ 
forme metodo di retribuzione, 
che significhi superamento dt 
conflitti e divisioni tra Ir ca¬ 
tegorie dei pubblici dipen¬ 
denti. 

Siamo comunque convinti 
che [a classe dominante non ri- 
nunceru facilmente alla ((giun¬ 
gla retributiva» come stru¬ 
mento di cui servirsi per erra¬ 
re attriti e dividere t lavora¬ 
tori: ma siamo altresì con¬ 
vinti che con l'aiuto della 
stampa democratica e dt tutti 
i lavoratori, riusciremo ad im¬ 
porre a questo governo le vo¬ 
stre legittime richieste. 

VINCENZO GUERRA 
(Isermii) 


Quanta pubblicità 
per « sole 50 
lire al "ionio » 

Alla redazione dell' Unita, 

Da quando è aumentato il 
canone della televisione ci toc¬ 
ca sorbirci tutte le sere, in 
aggiunta alla normale pubbli¬ 
cità, uno dei mezzibusti TV 
che reclamizza i programmi 
dcll'Kntc per conclude!r: tut¬ 
to questo per sole cinquanta 
lire al giorno 1 
A parte il fatto che non 
poteva essere scelto un mo¬ 
mento meno opportuno del- 
l attuale per l'aumento del ca¬ 
none, date le difficoltà nelle 
quali si sta dibattendo il mag¬ 
gior numero delle famiglie ita¬ 
liane, vorrei far osservare che 
cinquanta lire, moltiplicate per 
il numero degli abbonati, dan¬ 
no una afra che supera ab¬ 
bondantemente il mezzo mi¬ 
liardo al giorno, a cui st ag¬ 
giungono t proventi della pub¬ 
blicità che lentamente, ma ine¬ 
sorabilmente, conquista uno 
spazio sempre maggiore nel¬ 
la fusela delle trasmissioni. E 
come viene controllato dagli 
utenti iuso che viene fatto 
di tutto questo denaro'* Gli 
utenti sono chiamati solo per 
pagare. Dopo il danno, ci ri¬ 
sparmino almeno lo beffe 

ROBERTO SANTINO 
(Torino) 


l’n istriano 
scrive su 
Dallapiceola 

Caro direttole, 

il commosso e preciso /no¬ 
tilo, che Giacomo Manzi'"! ) u 
dato il JU febbraio per la 
scomparsa del musicista istruì, 
no Luigi Dallapiceola, putta 
un istriano come me ad alcu¬ 
ne considcHutom che spino 
possano essere ospitate dal- 
l Unità. 

Negli anni di questo lun¬ 
ghissimo dopoguerra gli istria¬ 
ni della vecLÌua generazione e 
di quella cìi mezzo hanno do¬ 
vuto affrontar e ri: mense dii- 
lievita in cut spesso un zugo 
c struggente senso di nostal¬ 
gia della propria terni si iden¬ 
tificava — al d: la ai precise 
c piu t toppo ditta se .spera, a- 
moni reazionarie — in un im¬ 
possibile ritorvo al cieduto 
onori tempo indio Allora sol¬ 
tanto il misurarsi con la di¬ 
mensione inorale di figure co¬ 
me Dallapiceola può dare il 
vero senso per capire — s,a 
pure attraverso un ottica par¬ 
ticolare: 17 netta della musica — 
il modo giusto d nitri pretore 
1 problemi del p;»\srn/e sullo 
spartiacque /ner/«ii*ocabi/men- 
te definito di un costante an- 
tifascismo: allora ogni isti in¬ 
no consapevole può valuta¬ 
re come le sventure dellTstna 
siano state originate negli an¬ 
ni "Jà, ’JO, '■}') sol tanfo dal- 
l oppressione fascista e dalla 
.s putta (a. ignorante insipienza 
dei suoi rappresentanti. 

La complessità de: proble¬ 
mi (Tinte) pretiumuc critica, 
che lopcxi di Dulia mci viti 
io.titulge e (he »n. at*c'Ut 
per !',•'"/ tt -«/)« t hi ioni 
\upnnc a to'do 1 io.tenuti, 
si può 1 dv*«re ua ir, ; sc*n 
p';r e imp’essa»*,, poi di 1 1 , 
ttess/oM’. (- • olui ine.ic pii 
sona'e la S(< ’ 1 r.pmesc’ta 
(ut t (litio. ’V,’ l'S ’f pi igio 
nero e "d 7-,n t’h-M-. Pi 
pi,ma de’le aie n pere s; pte 
si nto (dì ej,(n a (' 1 leoe,; .-aie t* 
; •/ - ,c:.o equi ibi ,o s sa dai 

})u a (j 1 : 1 s *a i< cT : zza t.i o 

• scc o ;> a t.r o e h ('istmo . *n 
un (fio’,<> e-' (’P • r> "..iv.f e’o 

X; «‘'tt'i* ’ 1 «■!". ' i.C’O V’ 'il . *• 
’.'ttta Sf, 07 O " III IO. 

■ • ».,» n n- fev M-rna # ; e. 

i 1 e fe t.n.n : 1 i',u u rr. '-indi 

ri sm , s.,j ;t ; > cv* ‘i 


i , o ;< "o • ., i’ un i (e u". te 
i dì ; e-motto di atti r tana o (he 
: (,, < ’( ' a " n f ht 1 }{> , ,1 par 

' u 1 al in.' 1 !", /a n.i de 

t u ,m • t stazioni ( orw d ■ 
' «7 sa <■ non tindrivnu'c del- 
/ 1 .ni e m 1 ,.(e ( ( j.e 1 •» 1 - 
ma in: 'hc;/ 1 mi. 1 i tostt.«, /, 
i ?i e un 1 "i "fa t 1 .1 vo- r 
de: /no’j.Vm’ /• ira. a nnpii 

, • 1 t.p’ t, r n 4 zio 1 • de"e d„e 
opere a M.Po.o ionie «ttVs,ta¬ 
ro ?,on m c "mi (rei'a po'v- 
1) lor'iie sti'umi n’i edeoua 
Ur'U nte perU'Sumgti alla ort- 
r, '.al • ( -p"e s>, ,}<: rtt / d si or¬ 
so muse ale di Luigi Dalla- 
, Il £ o'C 

f.it'M rrr: murano 

(Sa:unno - Varcnc) 


Tropj»» ba-"i "li 
familiari 
p«T i pensionati 

Alla (Trazione dell Um*a 
Sono un pensionilo devo 
Stato L'importo della mia 
j'evsiore e modesto, e.«r*Wo 
acri a in iuta agli .stipendi del 
l'un Ilo moglie e due figli, 
per i quell percepisco < otti- 
plesMramenfe lire 7 JOO di ri¬ 
tegni Vengo a saprir die un 
operaio o imp.cgnto che pren¬ 
de gh r.ss-tyn dcV'INPS per 
lo s/esso carico di lazi"glia 
percepisce quasi trentamila 
lire menali. Non e per pio¬ 
te-tare, via questa non mi 
semi 1 a proprio una po',dei 
a tenore dei redditi piu bassi. 

SANTO TORTORA 
(Tonno) 


La caccia 

ERNESTO FRANCI (Arez¬ 
zo»: «//o letto con interesse 
la proposta del PCI perche 
ic"r/a approiuta al piu presta 
la legge sulla caccia. A mio 
parere e «- tato anche giunto 
csprnnei e unu netta tl, sup pro¬ 
lusione urea la richiesta di 
leierendum co! qua'c si 1 or- 
rebbi* in pratica r.pnstn.urc 
un 1 cecino privilegio di clas¬ 
se- quello cioè di pc'-metteie 
la caccia soltanto a: <randi 
proprietari terrieri e u colo¬ 
ro che hanno 1 soldi per an¬ 
dare a cacciale nelle risene ». 

GIOVANNI FERRARONO 
(Cremami 1: ((Alcune associa- 
zumi di agricoltori 1 oghono 
con un rch'rendum abrogare 
Tari, S-TJ del TU della legge 
suda caccia. E ridentemente si 
i uolc /ornare al tempo in chi 
la caccia era privilegio solo 
dei nobili. Sono un cacciato¬ 
re conscio della grave situa¬ 
zione ecologica venutosi a crea¬ 
le. p^ro la caccia e colpevole 
s(To ri minima parte. E se 
si vuole vietare la caccia, al- 
loia U: si iteti a tutti, anche 
ai nei hi >. 


Ki»"ruziamo 
questi lettori 

l’i e impossibile ospitare 
tutte le* lettere che c-i perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
curare 1 lettori che ci .scri¬ 
vono, e i cui senili non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione e dt grande utili¬ 
tà per :1 nostro giornale, il 
quale terra conto sm dei lo¬ 
ro suggerimenti sm delle os¬ 
servazioni cr. fiche. 

Oggi ringraziamo: p. LAU- 
R1TI, Genova: Emo NAVON- 
NT, Terni, Leonardo Gì AN¬ 
NETTASI O. V.cenzu; Dalma¬ 
zio VISENTIN, Milano: Re¬ 
naio JACOPINI. La Spe/m 

< « Della legge del j’n7” che 
dovc"a riparare 1 danni ar¬ 
recati ai dipendenti della Di¬ 
fesa. licenziati o co*f/rctti al- 
l'csndo per moliti politin e 
sindacali, sono stati esclusi 
oli impiegati (h ruolo Si do- 
7 rebbe portare una /ine mn. 
ut fica alla legge, per elimi¬ 
nare la discriminazione, e a 
questo dorrebbero provvede¬ 
re 1 nostar parlamentari del¬ 
le commissioni Difesa»»; La 
1 lasse V elementare eh Rovo- 
scala («No: pensiamo che oli 
uomini oir.tt’j, negri, rossi ree 
mano uguali c .1 bianchi Pur- 
f-nnpo e: .sono -nrece ancona 
((l’ri'd — tome al ("emiro 

quei genitori stupidi d: una 
st .«otti di To'.no < he r.on han¬ 
no voluto la bambina nera — 
c he tt r rprinvo » ir-c ?’*'ci io- 
r: Noi s*amo daao'do inn 
Papa (.io, q'7*,' XNIll ,l qua¬ 
le disse ih- V/'.ttj a'i ,toer¬ 
ro sono liguri 1 1 per dmnitt. "a- 
turale"»}, G.B ANNUNZIA¬ 
TA, Sorrenlo («Ilo letto kit? 
intercise la noina delle cor- 

(rete pi 0110 -/ 1 ' (<anu"isic - ir 

Pi riduzione delle srese e'et 
t n ra': Io aggiungerci che 
tlo"rehbrf o i»s»ere vcoat, c r i 
scrutatori, ir quar*o issi he" 
no scotto liberamente g'ir ' 
c "minto per cor io del prop*>o 
pentito, rosi come «"Tiene 
per : rum» ose-/ d, li- 

s /a 11 

F-nesto r.7U'//PNn Savo¬ 
na ni quale v'or"i bì'(* « he su?- 
rniilii lusserò r corda 1 ! 1 com¬ 
pagni de] pr mo t- secondo 
Gomitata (entrale de’, parti¬ 
to — anni ITI e l‘b’2 — ihe 
soro scomparsi 1 , N.cui.i DE 
MICTIFLF C.impoVisso (<i I 
VH.du :'t d: trupna de V Anna 
ita: i urabtnier' dcl'a J’tt cV- 
’a rmanza e de”e Guardie di 
('/stadie co’ttc'f.tt: a riposo ve- 
a.’/ anni antecedenti al 
sono onp*rss' da rtt Scotta eco- 
vnm.i-he che ’i rnstancona a 
1 "'eie d stt“’tt Essi chiedo¬ 
no ihc e’- renda esteso Tn f- 
M'or.o pcrcuuei'ui e l mdc"- 
1 , fa d is/ tt.tt> nmccvs? a co¬ 
loro (),c 1 o <C'srio II srr- 
) - o r. f i"o da’ 1 o rem f 'io 
; ~ : p.‘ 1 * 1 ; G.ov.tani BAR 

FI Veni *3t «. : avvv r n 

\ i*o una h "e- t ]".: g-i o "r 
n*M co\,' -s \ sr'l.i par ‘1 M* 

p i >’ r^ss'" ( h<- ubili li" • 
I i.’ip' r * *o •’ T 1 irtas— > o o li’- 
, ,( p 1 - r*»/’ s-,f s '•’<’•!- 

< * ) rr e"n , u.i . vbh'i* a 

< * o -T ’ ■ di- 1 ->•-/ ’tt-r ere • u* 

• . -, -1 ", *,-*/, 71 - »i n «ft 
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TRIBUNA CONGRISSUALB 


Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

Cooperazione e Dalla crescita del movimento femminile 

•i innovamento sociale nuove responsabilità politiche per il partito 


Ad Animilo a i sembrato lutmali po 
> incisivo l'tanti la gtavita della si 
[azione) il dib ittito cht si sta svi 
ppando attorno alla preparazione del 
ingresso Egli li i nlevato un atteggia* 
ento sornione e diplomati/zato, che 
ndc a celare t dissensi sulla linea 
•esentata da! rapporto Berlinguer at 
ggiamento incompatibile a suo giudi 
o con l urgenza di conoscere a fondo 
fatti reali per allrontite in concreto 
politiche da sviluppato attorno ai 
oblomt dell tn Ila/ione della condizione 
K»uua e della giungla salariate per 
ere piu concreti motivi di conoscen/a 
di riflessione sulla struttili a del Sin 
icato sul suo modo di e ssei e nella 
bbttCìì e ne la società 

\ccoglitndo questo ctiUuo di ticeic i 
di suggerimenti occone domindaisi 
si ttatta davveio di atteggiamenti 
rmom o di ben altio e se ne‘ltc liscive 
plomatiche e nei silenzi non perman¬ 
go ancora nel Partito residui di «dop 
ezza » o forme di dissenso provocate 
illa influenza che sul Partito hanno 
►si/iom ideali diverso 
La proposta o meglio, la strategia 
1 compromesso storico e il tentativo 
riportare il partito della Democrazia 
•istiana nell alveo della lotta antila 
ista e per la costruzione di uno stato 
mocratico tondato sui principi e sui 
ecctti della Carta Costituzionale 
.lesta lotta non ò di oggi c ben li¬ 
nciamo quale fu l’atteggiamento del 
irtito nel coi so dell Assemblea costi- 
ente, ì discorsi di Togliatti e puma 
tcora la svolta di Salerno 
Ma allintuno di questa visione di 
sicme sono sopiavvissute manifesta- 
Dm e riserve che hanno di volta in 
•Ita impedito il dispiegarsi della no 
ra politica ed hanno servito da pre¬ 
sto alle lorze reazionarie per la loro 
rategia di rottura del rapporto con le 
rzo ideali comuniste c socialiste 
Non si possono disconoscere — ad 
empio — i condizionamenti taciuti t 
fterti sulle distorsioni avvenute nei 
lesi socialisti, 1 incidenza che questi, 
inno avuto nel dibattito politico da¬ 
ino e cosi pure i ritardi che si sono 
annestati al pieno riconoscimento del- 
vte nazionali al socialismo, come alla 
riprensione dei cambiamenti della 
alta intemazionale (Togliatti Yalta) 
aanto queste remore e riserve hanno 
sato nel dispiegarsi della nostra po 
rea in Europa e, piu in generale, in 
mpo mondiale 7 

Freno alla 
iniziativa 

Ma le riserve si superano affrontando 
i leale confronto al nostro interno 
anche con forze che ancoia non com- 
endono questa visione Dovi omo avere 
scienza clic alla costruzione di questa 
litica potranno concorrere, con 1 pro- 
i apporti autonomi e peculiari lor 
azioni economiche, sociali e profcssio 
iti le piu diverse, attorno alle quali 
nostro Partito deve la voi aie autono- 
amentc con prontezza e sollecitudine 

Uno di questi campi di lavoro c di 
ten/ionc riguarda il movimento eoo 
nativo italiano come storicamente e 
>nuto configurandosi con le sue inci 
•ntr espressioni e caratteristiche 
Settantamila cooperative con oltie 14 
iliom di soci, sono iscritte allo schc 
mo del Ministero del Lavoro, c di 
reste solo 20 23 mila sono organizzate 
die Centi ah cooperative giuridicamen 
riconosciute Si può calcolale pir 
tetto che il complesso del movimento 
•gani/zato nelle tre Centtah coopera 
ve svolge una attività economica per 
rea Ó-6 mila miliardi c cht ì soci che 
utecipano alla vita complessiva di 
lesto Movimento si aggirano attorno 
6 7 milion 


Ristrutturazione 

economica 

Un movimento che csptimc una via'' 

• dirigente qmutativ amento diversa 
il passato, cresciuta nel complesso dei 
occssi di ristrutturazione economica 
dio sviluppo tecnologico nella i otga 
zza/ionc de! lavoro e delle a/icndc 
operative un movmunto che pir la 
ia peculiarità diviene atti azione c m 
gnamento pei le lorze del ceto medio 
gnomico italiano colpito dalla stretta 
onomica. per uscire dalla quale non 
iò che trovare forme peculiari di or 
iniziazione e di strutture 
Una coopcrazione quindi che per la 
la natura svolge un servizio al socio 
?i vari comparti di att vita m cui 
lei a ma cht nuo divenire e sta dive 
melo sempre piu struttura pubblica in 
innto i suoi piogianimi d sviluppo si 
illoeano nella politica sociale degli Enti 
cali delle Regioni e del Paese 
Quali problemi solleva questo com 
csm> suturo economico t sociale nella 
ta del Patsi * Come partecipano i soci 
li vita delie singole imptese coopti « 
ve < «il complesso dii movimenti* 
s stono spinte colpo «Utvt 7 Pache IO 
ila cooperative imungono escluse dal 
smdacalizzazione * 

Recentemente si e svolto il concusso 
Mia Con tede razione Nazionale delle 
wpcratrve (l organiz/nzione « bianca ») 
i< e una reilta ben pucisa del movi 
lento cooperativo italiano basti pen 
ire soltanto alle Casse rurali ai collt 
amenti nella politica finanziaria agli 
itrecci con gli uomini e con ì potcnt 
tlla D C 

In quel congics^j sono avvenuti fatti 


n» titoli er si del gruppo diligente 
ist in/t eh imnovamento spinte di t «t 
ticismo che tendono ad invischiale i 
processi di democratizzazione della Con 
ledciazione Quale e stato l atteggia 
mento de! partito democristiano m tut 
to questo 7 Chi sono le forze che hanno 
vinto 7 Civ' cosa avverrà tra le centrali 
cooperative 7 Si aprirò un processo nuo 
\o di convergenze 7 Che cosa ne sanno 
di tutto questo i partiti opouu 7 E m 
particolare che cosa ne sa il PCP 

Maggiore 

accortezza 

Calo la presenza del scgtetario del 
Partito comunista italiano alla Conte 
lenza dei Presidenti delle cooperative 
organizzata recentemente dalla Lega na 
zionale delle cooperative significa una 
maggiore attenzione del Partito attorno 
ai problemi del movimento cooperativo 
Egualmente si devono rJevare una mag 
giore compìcnsione e una maggiore ac¬ 
cortezza da parte della Commissione 
programmazione c rilorme che viene 
giustamente ad aggiungersi all attenzio 
ne della Sezione dei ceti medi e coo¬ 
ptazione 

Ma di fronte allo sviluppo della no 
stia iniziativa (manifestazioni unitane 
conferenze economielle, potenziamento 
dcU’attivrtd editonale, ecc ) quanti sono 
coloro che seguono 1 attività del movi 
mento cooperativistico quanti leggono 
le nostre pubblicazioni 7 E in clic mi 
sura rivolgono critiche e osservazioni 
alla problematica che viene sollevata 7 

Andando al nostro XIV Congresso 
le organizzazioni comuniste dovrebbe 
ro cimentarsi ad approfondire la cono¬ 
scenza di quella che è oggi la realta 
cooperativa in Italia componente signi¬ 
ficativa di quella società pluralistica 
che assieme alle altre forze democra 
tichc siamo chiamati a costituire 

Alvaro Bonistalli 

del Comitato Centrale 


La iccente contei enza di oigamzzazio 
ne delia Coldiretti fornisce e rafforza 
alcuni importanti elementi di valutazio 
nt non tanto sulla crisi delle aziende 
agricole dal punto di vista economico 
— dove la Coldiretti, che pure esprime 
pioposte interessanti per un effettivo 
rinnovamento della politica agraria è 
tuttora, nel suo insieme, restia ad af¬ 
frontare il discorso economico in ter 
mini globali e di alternativa all attuale 
modello di sviluppo — quanto piutto¬ 
sto per le riflessioni autocritiche emeise 
da tutto il dibattito Questo, in sostanza, 
si è qualificato sul confronto tra le 
tesi delle nuove generazioni per una 
svolta nella politica dell organizzazione 
die, se attuata, costituirebbe realmente 
una nlondazionc della Coldiretti su basi 
sindacali reali e gli sforzi dei vecchi 
apparati per salvare hi maggior quota 
possibile dei tiadizionale collateralismo 
e del sistema di gestione per delega 
c per conto della D C degli interessi 
complessivi, sociali politici ed economici 
dilla categoria coltivatrice 

Questa tenuta del collateralismo e 
m ogni caso del consenso ideale verso 
la DC da paitc dei coltivatori ha una 
spiegazione se non esauriente pero in 
ulessante nel latto che la Coldnctti ope 
iando come bi accio rurale del potere 
intoiclassjsta ha potuto anche per la 
carenza di discussione politica c sinda 
cale die in passato si o avuta nelle 
campagne laflorzaisi i apulamente 
pi esentandosi come organizzazione 
istituzionale di tutela degli interessi 
del contadino nell «imbito del sistema 
i rafforzare contempoi aneamente la 
influenza della DC die veniva pie 
saltata come valore idt alogico e mai 
latta apparile come controparte direi 
ti degli mteussi da coltivatoli 
Questo rapporto integrato alla gestio 
ni dei consorzi agi ai i e delle casse 
mutue c alla disponibilità da vali stiu 
menti della politica clientelate ha pei 
sino pei me sso alla Coldn otti di gestire 
gli et tetti del declino dell agricoltura 
eontubuendo alla collocazione degli 
espulsi nelle fabbriche ma conscrvan 
doli come iscritti in quanto la piu parte 
mantiene un piede nell azienda atti a 
verso il doppio lavoro 


Sul timi dilli quest oiu le nini n le 
si c aperta nel nostro pattilo un ampi i 
nllcssiom comune che non intcìcss i 
pu solo gli «addetti ai lavori» Già 
questo mi sembra un latto consultic 
\ole ma certo può osseit solo una 
prvmessa Non vi e dubbio die na 
dibattiti congressuali sopì atutto per me 
rito di una «agguerrita» e preparata 
schiera di compagne in larga misura 
giovani il problema della battaglia di 
emancipazione e posto con loiza e pei 
i processi anche oggtttivi piu volte e sa 
minati i termini elei dibattito hanno 
frequenti riti rimonti con la realta con 
le battaglie pu ìecenti con le tappe 
piu nitide del matui usi di una coscien 
zi nuova delle masse femminili dalia 
ne e non solo itali me 
Il Partito complessivamente ascolta 
t il volta addii ittu ta sorpieso e quasi 
scmpie compiaciuto la i conti con una 
piesenza la cui ampiezza non ha u 
scontro con il passato non come sa 
rebbe necessario, ma certo piu di leu. 
i compagni « uomini » si cimentano con 
la problematica della questione foni 
manie ì congressi sia sezionali che le¬ 
dei ah fin qui svolti eleggono piu nu¬ 
merose che nei passato ie donne na 
rispettivi organi dirigenti II punto su 
cui mi sembra occoira riflettete e pero 
questo vi c fino in fondo coscienze 
che quello della questione cmminilc <• 
un tei reno non solo idealo ma politico 
di intervento del Partito 7 Che lo stesso 
tema centi ale del Congresso, il com 
promesso storico ha qui un punto di 
va dica di grande importanza 7 
Mi spiego meglio Lt donne non pos 
sono essere la semplice scopetta di 
un «fenomeno» la loie nuova lealtà 
pone piu che mai di ironte al Partito 
c alic loize domocialichc il problema 
di una loro stabile conquista alla b*U 
taglia per il cambiamento per cui oggi 
si presentano, piu che nel passato di 
sponibih non solo in quanto cittadine 
dei piu diversi strati sociali ma anche 
in quanto donne Le questioni che 
esse pongono lungi dall essere corporei 
tive coincidono con gli obiettivi di ri¬ 
forma economica e morale di cui 1 Ita¬ 
lia ha urgente bisogno Queste qucstio 
ni necessitano pero di una assunzione 


Questa realtà di un ì apporto conso 
hddto tra coltivatoti e DC, che ha la 
caratteristica di essere mediato dalla 
Coidiretti, 6 una particolarità del mon¬ 
do rurale che non si riscontra aflatto 
negli altii ceti, non avendo mai la Conf- 
commercio, le associazioni artigiane o 
i! sindacato operaio di ispirazione catto¬ 
lica svolto un molo del genere Esse 
non hanno mai neanche avuto una delc 
ga analoga che spiega anche come i pu 
mi sintomi della disi di questo xapporto 
si manifestino con il formai si tra ì col¬ 
tivatori di una lascia di dissenso voi so 
la Coldiretti, clic però non ò dissenso 
verso la D C , ma esprime 1 immediata 
esigenza di un diverso discorso snida 
cale autonomo c fortemente incalzante, 
sia pei recuperate le distanze perdute 
rispetto alle altre categone di lavoiato 
u e sia pei rispondere alla dinamica 
dei fatti che oggi pongono 1 agricoltore 
al centio dei problemi del nostio Paese 

Certo oggi dopo anni eh drenaggio 
delle risorse e dei risparmi che Pagri 
coltura lia dovuto sopportare e dojw 
i processi di proletarizzazione subiti la 
categoria coltivatrice esige un grosso 
processo di avanzamento sindacale sia 
in termini di unita al suo interno che 
in tei mini di rapporto con il movimento 
dei lavoratori dipendenti 

Riflessioni al riguardo devono lutti 
via essere latte anche a livello di foi/c 
politiche t sindacali della fabbrica sia 
rispetto all importanza che aveste la 
conquista di nuovi stinti sociali all ) 
zone pei il nnnovamento culturale ed 
economico del Paese e sia rispetto ili i 
necessita di conquistale alla ideologi! 
di classe le stesse componi nti inteim. 
deMa fabbrica che sono di origine con 
ladina 

hi nota infatti nelle labbuchc dove li 
macstian/a e di picvakntc uligine con 
tidm.i — come c i] caso della < Mie n 
lui» di Cuneo — un glosso sdto di 
intcusso vaso i discorsi c In probk 
malica sindacale allineile ungono al 
frontali . temi dell agncoltuia E questo 
avviene sia pei le ìagiom pudiche del 
legame che 1 operaio-contadino duetli 
mente o attiaveiso la famiglia mantiene 
con 1 azienda sia anche pei non uascu 
labili ragioni d ordine culturale conncs 


espiala d usponsibilti e d un pu 
c evalo impegno di lotti da comunisti 
Senza di questo noi non dovummo 
stupii ci di un riflusso quanto può rig 
„ae una coscienza nuova quando si c 
costietti a rifugiai si anche se giovani 
in una vita *. vecchia »' Come potrà 
cindue avanti lo sviluppo complessivo 
della donna se d lavoro diminuisce 
s<_ il lavoro a domicilio continua a ro 
staio senza dii itti e clandestino se 
non sviluppandosi le strutture civili 
continueia a restalo conflittuale il ìap 
po to donna l.ivoio famiglia se non es 
scndoci sfruttine adeguale pei la ma 
lamia libera c consapevole t una nuova 
ugolamtnU/tone dell aborto anche i 
momenti del sesso 0 della maUmiti 
*» nanne spesso vissuti comi uni con 
duina’ I’ mio ìagionamcnlo può ap 
p irne semplicistico c certo lo e san 
bui non tona conto dei piacessi di 
ao che si muove del significalo ad 
esempio che ha la conquista ormai 
d.ivveio prossima del nuovo dmito di 
famiglia o del \eio e piopno salto 
di pai teci pozione demociatica delle don 
ne avvenuto con i decreti delegati 
Ma puie questa domanda è necessn 
rio porsela, poiché occorre dare una 
risposta all alte //1 appunto del fono 
meno che e certamente pai te di quella 
analisi condotta da Beihnguci laddo 
ve affama *- Il movimento comunista 
ha cosi aperto la strada dii avvento di 
molteplici lorze leali e coi lenti che 
si muovono tutte in senso antimperia 
1 st i o anticapitalista ma 1 ampiezza e 
li varietà di questo composito moto 
eh hbcidziono nchtede che il movimen 
lo comunista nello sviluppo del suo 
pensiero e nella condotta politica sjp 
pia cogLiere* appieno le potenzialità e 
le nuove venta che questo moto con 
t enc ed esprime » Occone dunque la 
cindo tesoro della ncchezza di elabo 
i azione e di espei lenza di lotta com 
piute dal Partito fare un salto di qua 
hta sul terreno dell emancipazione ter 
reno sempre piu direttamente politico 
di confronto c di scontro, terreno dove 
piu ampia che mai e la possibilità di 
una amplissima unita di fatto delle don 
ne Non va sottovalutato in latti quan 
to avviene negli altri partiti il Pbl 


so al fatto che il pendolare delle vai 
lite che si ìcca alla «Michclm» di 
Cuneo o alla « Foriero » di Alba psico 
logicamente non si integra nell ambiente 
di labbricd anche perche la sua imnns 
sione nell industria c» avvenuta dopo la 
completa acquisizione del «mestiere» di 
contadino c tende pertanto a manteneic 
i trasportare in fabbrica abitudini mie 
lessi tendenze dell ambiento di piove 
men/a 

Alcune concezioni quali, per esempio 
1 attaccamento al lavoro lo spinto di 
sacniicio e di iniziativa largamente dif 
luse nelle nuove fabbriche del Cuneese 
e abilmente si ruttato da parto padre 
mie sono valon peculiari del mon 
do contadino portati in fabbrica con la 
ti asrrugra/ionc 

E’ chiaro che se non sono consideiati 
nel modo giusto e positivo questi diven 
tano clementi di distinzione e di divi 
sione nell i fabbrica mentre in campa 
gna restano elemento di esaltazione foi 
nendo lo spunto pei conti apposizioni 
lomentatc c stiurmntali tra contadini 
e opeiai 

Ce in sostan/i uno ricca problema 
tica da approfondile sulle questioni del 
pnrttmic e. dell opei aio contadino se si 
vuole che questa numerosa componente 
sia partecipe dell azione sindacale t po 
litica all intano delle fabbuchc 

Infine, va osservato che esiste un hi 
go spazio di problemi che interessano 
pioionclammte il srttoie igneo» < to 
stituiscono un di scoi so forti menu a 
gante uspetto ai quali la Coldii etti 
non s e mai impegnala Essi riguaidu 
no il nuovo modello di sviluppo 1 indi 
rizzo deUi investimenti iniiastiuttuiali 
i la politica del Unito] o clic sono li 
cornice indispensabile miro lì qu ile 
si deve coliotuc il ulancio dell agii 
cultura c sono indie i temi tenti ali 
pei chinile i le mimi stiu'tuiah ck’li 
crisi ed individuare i modi di uscirne 
con un nhncio pioduttivo che in pio 
vmcia di Cuneo c ics» Mig munti pos 
sibili punì melo sii 1 ) agi icoìum «. sugli 
intei venti mtnstruttui ili ad t'M col 
kg iti 

Lido Ripa 

dell'Alleanza Contadini (CUNEO) 


li d it ) mi >\i sp i/i > il i quest oix 
U mulinili nel i uunl< tonine iz i di 
umanizza/ «in 1 i DU ntl convegno 
nazionale Kmmimlo eh ^tnnuo picnek 
atto di un profondo cambi mieii»o in 
lei venuto ti a !t donne e cuci pusillo 
neoncndo a falsità di /«usine ì tenue 
pioni otri ce 

A parte uo e import ulte che un va 
sto aico di forze riconoscano pu Jc 
donne oggi problematiche pressoché co 
munì Quello che resti giave nell i DC 
e h fLigi dagli assi di fondo dilla 
questione femminile chi pi nolani che 
richiedo io cambi unenti di simun i e 
di modi di governo (li gestioie de 111 
conquisto) e il tentativo di imi erre 
li soluzione «Iella questione kmmin 
le in pulì chi He cutu de unlitivo 
su un ora poaltio si posi lembi i 
lungi dell attacco integi ilist i fan! i 
mino 

Ceco dunque uno degli i-petl del 
p ocesso pili generale clic noi eh imi t 
mo del compromesso stouco di uni 
nuova unita eh un metodo cht ha va 
ne sfaccettatile e vani gladi di uni 
battaglia pei ottenere un governo di 
svolta democratica 

Come muoversi 7 Con una costante e 
non spoiadicd m zwiUv i unitali! sul 
lerieno politico che abbn alcuni punti 
fetnu A mio avviso essi sono di un 
lato la iiproposi/ione della questioni 
femminile m tutti r suoi aspetti stivi 
vuoti mi anche senza sbandamenti (so 

10 lavoro o asili nido o solo ballagli i 
poi nuovi dii itti c un nuovo costume) 
bolo con una glande krmezza in qu 
sto senso si può andare verso una ege 
niomi una conquista me he di quelle 
donne che* sono oggi «itti atte dalle idee 
pur ncche di torniinlr dii neofemmi 
nismo ma che uscii ano di non conti 
re e di staccasi addiuttuia dii piu 
\ isto moto democratico c popolale che 
tende tutte le sue forze jxr l tj uscnc 

11 Paest dalla elisi in modo innovatore 

Dall altro con uni cinici, non apno 

r stica certo ma puntuale della poli 
tica <1 c non c noce ssai io l ire processi 
che sucblxio troppo 1 icili Oggi lo 
masso lcmminrli anche quelle che se 
guono li DC hanno maturato in laiv. * 
misura una nuova coscienza Questa e 
la nov ita e nuovi processi e contraddr 
/ioni sono aperti, ]o si voglia o no 
nello stesso movimento femminile del 
la DC di qui la necessita di incalzale 
di essere puntuali nella critica e pronti 
all incontro di lare sul terreno della 
questione femminile ogni giorno po 
litica 

Anita Pasquali 

del Comitato Centrale 

Scelte per 
le donne 
lavoratrici 

Un d,ro nuovo eli emerge nel presi 
« nel partito c quello del sii o di 
qualit i chi hanno latto 11 * ni isso lem 
minili cd in particolare lo donne lavo 
latrici Scii pericoli minacciano oggi 
1 occupazione femminile che e un quir 
to di que 1 1 maschile ma vi c un 
processo cht e urevtisibilc cd c h 
presa di coscien /1 della donna elei 
piopno stato 

Su) tappeto vi sono gli obicttivi di 
lotta per i dii itti civili (dii tto di Ta 
miglia aborto ecc ) ma essi non v inno 
scpaiati dalle .ritie battaglie Lei al 
piimo posto vi e il problema del lavo 

10 il quale si pi esenta in tutta la sin 
giavitd soprattutto poi quanto nguard» 
l occupazione delle donne Pirtcolli 
mente acuta e la silu uronc nelle i/ien 
de con m modopcrot femminili (settore 
dell ibbighumenlo ecc ) Se v i nauti 

11 disegno dei glandi groppi e ncn pu 
v u a li piogrimma/ionc dcmociatic.i 
st k p iiiecrp i/runi statali non assol 
veianno un molo propulsivo udii ccu 
nomn auemo da un 1 ito il i Ml<i/a 
mento di grosse conce nli i/iom indù 
st iih e finanziane con i distiuziom 
d un intuì ta di piccole i inedie i/ienek 
i dell artiglili ito t d ili alno Ino 
uni riduzioni della occupa/ oix nel c 
stesse grondi aziende che di ques i 
cnsi potrebbero uscnc relativamente 
ì il forz ite 

Mio stato attuile fenomeni di »/nn 
de in 1 dlimenlo disoccupati e issi in 
Umazione hanno iaggiunto un punto 
t.ile clic o «.ambii I oi icntanicnto eh 

ondo ekl paesi linimenti non c pcn 
s ib K un ì i«issoibimen f o dei disoccupi 

i ni di quelli in cassa integrazione 
St può iaie ]esempio della « Bulloni » 
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z it <l,i lo S it ) nell i I< -jc i cl i m n » 
poh |xi eu tn issin/i <h uni pio 
gì nini ìziom de moti it c i " f inno i n< 
ilio Stato must menti secondo K i 
chieste dello s ngol izte n<k < nn 
condo k esigenze dell i cohiltivili V" 
suno chiede di impedire io s\ luppo 
te-cnologico nn li cosi che dobbj im > 
impodiie e clic si continui a finin/iaii 
anche groppi che li inno mezzi propri c 
ehe igrscono secondo uni logica pi v t 
tisi rea Occorrono in e ce sctlk di pi io 
liti negl investimenti del 1 i Stalo chi 
debbono essile indirizzi*! veiso I igi 
colturo l liìigi 7 ion« < iltie jmpie se 
funzionili i un diveiso sviluppo eco 
mimico In questo modo s cu crebbero 
incile nuovo a/arde ehe non silo i 
sorbii ebbero 1 i manoclopei i t spul < <! i 
alcuni setton mi si ìalfoizeicbbe tutto 
1 impianto produttivo ed economico d 1 
pai se 

IAr quinto Jiguudi li Le boli * 
in puticolaic s< i nunzi i mon ti turno 
< sono ucce ss in essi devono iispun 
doro allo esigenze genciali \ questo 
fine non solo |] Pn lamento e le Re gleni 
devono poter discutei e e de creici l sugli 
onentamenii piexlufrivi ma occone ehi 
h classe operili o i Involatoli oigi 
nizzati nei s ndacati c nei putti il 
I interno dell ENI oltre che partecipare 


Pui con resistenze e difficoltà si imo 
di fronte a una srtu i/ione rntcrna/ro 
nule che procede sull i strada chili 
cocsisten/i pacifica o della pace ed c 
quindi in poto giustificata la constati 
zione che il patto militalo di cui fa 
p.irlc 1 Italia ha ittcnuato il suo c ir il 
tele dggicssivo sia pei 1 az onc co 
Stinte IX'i la distensione pt i segui i 
da 1 Unione Sovietica dagli alfri stili 
socialisti dalle' nazioni impegnate in 
uni pohtea per ia pace c inchc* pu 
J i/ioiie che le ior/c popohrj < de 
inocialichc hanno condotto il) micino 
dello stesso blocco militale dell i NATO 

E evidente che alla luce di questi 
f itti c m possesso di un realismo po 
1 tico clic non ci offusca le idee siamo 
portati ,i considerale non piegiudjzink 
1 uscita ckll Italia dal Pitto Atlantico 
Bisogna riconosciu che ne] pciioclo 
piu giave della guerra fredda che ve 
dova 1 Unione Sovietici o gli Stati Uniti 
arrivate quasi allo scontro frontale o 
dia quei ra — li crisi pe i Cuba e st ito 
il momento piu di immatico — e in un 
ehm i interno «indi (sso da guena fruì 
d i pei le posizioni de Ila DC < ck 1 „ » 
v< no pervase da un un icomunismo \ 
senile' 1 obiettivo clic jndicuv imo il 
le masst pooolai) it dumi eia di dii 
Cile attuazioni 

Ciò nonostun t li lotti condotti d 1 
Putito Cuinums’n « di jltu f ha di 
necrotiche e serviti a sensibili// uè 
1 opinione pubblica sulla giu l t dilli 
puteeipazione dell It Mia i un patto 
elle' ei i sorto in funzione pioli mieliti 
iggicssiv i e sui jx iicolj i cui en 
«.sposto d nosLio Pae 'e 

In [Kiciii inni 1 Iddi i e dive it it i un i 
pedina impoit mie nel'o siiceli di m 
hi He dell i NATO 

Dipixilufro ci sono basi c i tK( 
compie so utili siivitu ni 1 1 1 mo 
mollo estese con d evi pis _ utiizio |> i 
e condizioni indie i canoni e lu ile li 
jMipo rziont icsidente in Uh zoili 
Addìi litui i piu ih 1 1 onte i un 
p musso distensivo li p inizili t i m 
line della NMO t n coni nuo m 
mento e i dicali npen disici de « i 
Stati l mti non li inno ì nunci ito di i 
io o po’tic i di mie vento negl all ni 
illuni delle alile n moni e cune eli 
melile ipotizziti per blocc ì e le» svilii) 
po tkniociatico m-li stts>i st et li 
cent p ii t< dell die in/ i ili m c ! 

La s lua/iono c indubbi unente coni 
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Un i b Ut i h i co i n ipe d) i i\ i e 
gl inde chi iuzz i iek il i ]x 1 t e i jxi 
I u p iss m un i 1 ne « c Ih i »i i d 
ve su unente* d ^ unii m« ( e in nn 

cosimene! i un t v i n i il ì i< 

deli i /« nd i e c iqu i n I » 1 pn rt 

p ibb ie i t i un 

\ questo i ie occ t die e nt 11 ligi 
il ne*st O J IVO ( 1 I IZZ 11 1 > 1 e fi » e 

e « i ti n mie n » de i c ì u u i v o 

INI ed ine J vii ] >e si < i i 

^.i tip io e me ;u (tese 

numero de h t« ul< , usui ib z i 
pm C( mp igne eh i k s bi « 

D r qu e i il se m i 1 t s ^ nz i 

e nu i -1 un \ oh i i i c m ) un c i 

avo i >i de negl t i < m I k « 
i nleino de III 1 ibbi e i o vt ,xt ibi 
iiuniu in sede )> tei h che i pi t 
«blu ino un 1< i > > iz < un tu n * ne da 

l ibbi c i 

Gabriella Salvetti 

del C C , dell«i segreterm della sezione 
PCI « Lebotc » (AREZZOi 


plessi o de jcat i e mix no a compign 
uni m iggjou p u le cip izinnc i d bit 
liti congicssudi pt r ippio mdjt « i 
nic dei problemi e lidie iz om che» «_i t a 
no ixrplcssjtj t pei ciò mccistaie d 
un ttten/ione p litico ut C)-.g d po 
et sso di disti Ils Mie ulti nz oli I e s e 
uid indo iv in i t i p i t m tu ! in 
no ile nino quelli cui i)x»s/i( 
Iron de clx i ripone \ i d m intuì n n 
to a tutti u t d un e qu I bi > t i 
e g CO indi He e P > lt e 1 11 L i »pi 
Lt Violi) pii ) sUJKJ ID1UW) 
blocchi milita]i indie cui iccohIj « 
zial sono j»r« i^ »\ midi m i ( 
eh Ioizo stmpie pu viso s \ [ n 
inno che ihtskino dei bocchi m 
llebU un eli M i SO t >\ I u le liti 
kunz i c ìt csist ti i chi n st t n 
pitto md t ih c e ni pulirle miz i \ 
pu niochi t uè i i ippoiti li i gli d u 
) ì ilicnc d non I i ne p u p irte 
W rigtmdo bis gn i e spinger 1 * 1 » 
r-ic » degli iqudbn sii i tg co mil J n 
e<i c noce ss u « < he 1 'incesse di d 
stt listone in e r n i/i» n de nt n s i I » id u » 
sul mantenimento dei i ipporti di lo zi 
esistenti Ji i 1 p ut U int co c d 

p uto <fj \ u s iv i i i me iV li p ic 

elle de \ ( < s t C 1 * Il f il l SU 1 1 «, Usi 7 1 

1 sul l I Ix t | s IH bbt 1 I s U ]« )t< ( 

tuie pollile 1 di sm ili ìzionc e di ng 
lenza m _]i ili m interni ile 1 ir 
po io 1 h questi n *n e es j mente li 
p Ut che n 1 ìu puh mio t ix 1 1 
qu 1 e ibb imo e »nib l'tuo 1 st ^ 1 

me» 1 due 'il t i 1 nos io c«ntlibili 

\ltu 1 me n 1 li e li m il 1 ni 
h inno piu mips/ nne e -n non c i ne* 
conte s o d« |I po] t 1 m nd 1 t. t 1 
un i s M/n t qu di 1 v mk n \ 
s 1 S pp o 1 Iti >) » supt 1 1 iv 1 ’ 

1 chi» pn m ( pi t» c g 

me nt » me t e m n n i » 1/ n 
mi di 1 t 1 n » I 1 p u i it u el 1 1 
N vlL> di ceti bbti li e ndiz or 
pe 1 un 1 d v s 1 t (i/ 11 ni I 

1 in/ 1 iti mlic 1 d i lo un n 1 v 

et nu ib 1 > il 1 p 1 1 d 1 1 

Ini ti que li 1/ < i > » x ss 1 

1 11 iti un il cl 1 n ip 

t 1 u 1 il I n j Pii 1 p s 

-Os Ilio 1 I S V I I 1)1 1 i M eie chi 

''imiti f » d t zn e sov nar e 

n di 

Qu nd ili 1 t n d t n i»i 

p 1 -.md / 11 et de ’ 1 ih i da 1 

-» le mz 1 al int (1 1 d s t 1 i 1 t 

g urto ine he i 1 tic ile 1 i s tn 1/ uni 

interni e mie n iz imi ile die df cifA 

c he 1 ti i\ 11 s 1 | ne stro p k st 1 i la 

ne et ss t i d i< diz ut un \ 1 sto i 
1 tutu I zi di noe j il che « t sti 

i/i n ili pt i tipi 111 1 1 g l\ f s 

» «.( nonne 1 in 11 1 p -< ni 1 « 

1 v "ine s^ 1 

1 »t 1 ( 1 1 p z 1 d 

v ( bb pt 1 o t 1 li 1 11 1 il me 

1/ n 1 » u h u 1 - »\ dio 


La proposta del compromesso storico e la lotta 
per cambiare le realtà del Mezzogiorno 


Agricoltura e rapporti 
con le masse cattoliche 


Realismo politico 
e alleanza atlan tica 


Quando il compagno hlineo Berlin 
-.ucr lancio la projx»sti del compro 
messo storico non nascondo che* r niasr 
molto perplesso Non riuscivo a c ìpa 
ulaimi conio fosse possibili uni con 
v uenza governativa con la D C Essendo 
n n comunisti mohsam abituati ad ave 
le a che fare con una DC retriva c 
conservatrice la cui fot za e basata tutta 
sii clientelismo t tutto ciò clic avviene 
nel he regioni dive passare per r suoi 
oiganrsnu, dalle opere pubbliche alla 
excupa/ionc e tutto si fa ai soli fin 
elettoralistici 

E Mia Iute di questo stato di latto 
< ho a me 1 molti altri compagni la po 
Ittica del compì om» sso storico non an 


dav 1 giu M i eoi p issai de 1 te npo — 
ittia\u so il dib iltito continue fra coni 
pigni la lettura doti i nustr i st un,) i c 
li mcditi/ione sulla nostri 1 « liti iti 
baila — tm convincevo sempre eli pu 
che non solo la proposta dii tompigno 
Buhnguer eia \ rlida ma pe 1 11 nosti 1 
realtà meridionale era addir litui a ri 
volu/ionnna 

Perche solo cosi si poti \ 1 motte ro 
l ne allo strapotere DC sopra discinto 
c dare finalmente anche all t cl issc ope 
tara un ruolo nuovo nella società altra 
verso il suo legittimo ruppi esentante il 
PCI 

Una delle prow di v ilidilò della pio 
posta st 1 nel fatto clu la parte piu 
ret-nu della D C con dia urta Fintarli 


» tulli i parti 1 colisi 1 valori li iesp ^ 
Min» Pei non pillile del te noi elei 
i isc sti uh giid< no al pene >h> comuni 
sii puilie h inno e ipito bine clic non 
ci saia 11 lil liso sp izio pei t ssj 

1 stilo chiamo ibbast inz i che PCI 
nell «ne«i gov ci nativa non significa pun 
due questo o quel ministero (cuto eh 
1 suo tempo il probe ma si po*ia) 1 
stato chi trito puro che il PCI non dice 
di introno in un governo qu lisiisi c 
por si vedi** ma dice che le condizioni 
devono ossei e ben precise imponendo 
noe modifiche prolonde agli indirizzi 
ck ila D C 

In questo pei lodo di piotonda ensi 
economica la proposta del compromesso 


sin io trov 1 m iggion riscontro Si ,x 
ti * use ro d d) 1 u si solo si sj «liciti m » 
i«. proposte del nostro* Partito elmi 
11 indo c 1 tulle li e urse che 1 h inno 
di tu min ita eco vuol diro in paiole 
semplici un Mimi so "Viluppo e (.unum 
c ) Il puhon ito i 1 oro et Ine da miicant 
eli fronte ! Idi pioposte' e cont nu 1 
1 mutui sotto 1 issi mtcgroiziom gì 
ope roti in/iclic conveitiro pule dell in 
dirolna automobilistica in industiu pu 
li costruzione eh mezzi furovian c tutu 
bus eh cui già esistono m issiccc com 
messe S continua puro ad importili 
ihnicntau il cui costo assiemi al] 1 
fuga dei capitali allestirò costituisti 
1 ] maggio: dchcit della neroti \ bd «nu 1 
dei pagamenti Intanto ci sono su m 


I un d ut u d ui«io b j u n 
1 n *1 10 1 (pie s 1 p 4 b e ni tlil»i( 
Un bisogni e 1 1 * \ "c idi s ni p >p 
I 111 lei no ro s melo 1 iu >1 o ni 1 p *1 
e i di c Menu p irtit 1 pi 1 1 t i\ 1 1/ ) 
i n isti 1 pi »post 1 

L iccUtazione di puu del 1 l)( ei 
rompiomess<> stona» deve is" ro 1 
v ittoi) 1 un tun de 1 1 t ro e ope 1 \ 
Uh ionie t ile incoi » in 1 \ *1 1 " » 

ciuco degli intuissi non di qu st 1 « 
quiJjj c «i logon 1 belisi dilli s *j L d 
luti » la n iz one 

Benito Grieco 

della Cellula ferrovieri del PCI 
(CAMPOBASSO 1 
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Carlo Balia 

del C F di CARBON ! A 





PAG. 8 / echi e notizie 


La cooperazione nelle campagne 

LA LEGA IMPEGNATA 
PER COSTRUIRE 
i L’UNITÀ CONTADINA 

r Una relazione di Gaietti al consiglio della LNCM 


I magistrati milanesi in Sicilia 

SINDONA: NUOVE INDAGINI 
SUGLI «INTERESSI NERI» 

Si indaga anche in altre direzioni — Interrogato il direttore 
del Banco di Roma G.B. Bignon sui traffici di valuta estera 


l’Unità / martedì 4 marzo 19^ 

Dopo aver liquidato da finzione « democratica - Volontà delle parti di superare le divergenz 


Lo scià esalta l’idea 
del suo partito unico 


Cairo: delegazione OLI 
per ricercare un’intesa 


I. C'o.it gi.o 40110 tua* (loda 
| Lega na/tona lo cooperata e ' 
e mutuo !u lecer» te menu? cl.- 
bau.o u- problemi del l'unita j 

■ contadina nella lotta per le 
tradito rmn/.,oru democratiche 
ni agricoltura* d amo un sun¬ 
to della rclaz.one Introduci- | 

, va svolta dal Presidente Vin¬ 
cerlo Cv. letti. . 

«La cri.». d: un modello 
di ^viluppo che aveva ornar- | 

■ g»n«ito l’agr. col tura da al od- 

^ toro Toppo riunita di occupai* 1 
f re uria pom/ one centrale, oo I 
! non altro per il delic.t .etri- 1 
't cole-a’ mentite e To.v.-'en/a ti: | 
k socicl.blure le crescenti esigei! j 

■ V ' dei Patv»e II proccio d. j 

: un ta smela cale dimostra 

come l'unita non u .--olo un I 
latto Interno che aumenta or- I 
ga ni /./.si*' va mente la torza e il 
potere contrattuale del .sinda¬ 
cati operai, ma un .salto di 
qualità e ruolo che ne fa og- ] 
g‘ una ht ruttava dee ih. va del- 
^ la democrazia italiana. Questi | 
4 due fatti d'importanza gene- i 
tale spingono ulteriormente | 
ver.-»o l'unita contadina come i 
condizione, o.s»s!ome ad una I 
J a'{ ricottura associata, per- 1 
’ che !1 mondo contadino, da ' 

« protagonista, stabilisca un 
nuovo rapporto con la classe 
operaia e sappia esprimere 
un ruolo decisivo nella batta- 
1 glia por la centralità dopa I 
agricoltura non In termini ■ 
corporativi. I 

Contenuti e 
spiragli nuovi I 

*. Il problema dell’unità i 
contadina appare, dunque, ut- | 
tua lo o poi: Lcj mente matuio. ! 

(Non posoono si uggire i | 
r.ilcjsi eli due recenti ed im¬ 
portanti assise, il congresso 
do. la Con tede razione delle I 
cooperative c la Conferenza i 
nazionale eli organizzazione 
della confederazione coltiva¬ 
tori diretti. Il primo e stato 
espressione dell’apertura di 
un grande processo e dibat¬ 
tito. Ne è sortita una nuova 
Direziona come coalizione di 
forze diverse, di uomini le¬ 
gati a correnti democristiane 
ed organizzazioni cattoliche 
eterogenee, con posizioni po¬ 
litiche anche contrastanti, che 
s: è trovata unita nel cam¬ 
biare la dirigenza confedera¬ 
le. E\ però, difficile, al mo¬ 
mento. dire se sarà unita nel¬ 
la nuova politica che necessa¬ 
riamente dovrà portare avanti. 
Lo scontro congressuale è ap¬ 
parso. infatti, tanto duro 
quanto Inadeguato ai suol ter¬ 
mini ufficiali: non aver fat¬ 
to finom contare il movimen¬ 
to In aderenza a quanto es¬ 
so è, Ma c'ò adombrava l 1 
termini reali della crisi: Il 
ruolo collaterale linoni svolto 
dalla Confederazione nel con¬ 
fronti della DC. e. conseguen¬ 
temente, rimandava al dopo 
Congresso 11 secondo elemen¬ 
to della crisi che tutti avver¬ 
tivano. ma di cut nessuno par¬ 
lava. e cioè il rapporto con 
le altre Central- cooperative, 
In primo luogo la Lega». 

«Por quanto riguarda la 
Conferenza nazionale della ] 
Coltivatori Diretti, l’ampia ; 
partecipazione con cu! è sta- 1 
ta preparata, Ind'ce di un 
processo d! crescita democra- 
t.ca interna che libera t» rnet- I 
te In moto nuove forze; Il | 
metodo nuovo della relazione \ 
di Bucclaretl! D tee'., che cor¬ 
rettamente considera e con¬ 
fronta posizioni di diversi 
partiti, sindacati operai ed or 
ganlzzozlonl agricole; Tacco- 
glimcnto di talun. contenuti 
e temi nuov. e rilevanti van¬ 
no colti come aspetti Impor¬ 
tanti per questa Organizza¬ 
zione sia nel regime 'nterno 
che nei rapporti estern’ Pur 
tuttavia, ancora una volta, si 
colloca l'agricoltura In termi¬ 
ni corporativi a se stanti ri¬ 
spetto a! contesto generale, in 
una v's'one integralista \er«o 
11 movimento ohe .-,! richia¬ 
ma alla Con federa?, 1 one nella 
r.conferma de’ collateralismo. 
Così pone quest'ultima que¬ 
stione .1 Rel.it ore alla conio- 
ronza' " Routini i .sr è chiesto 
Il .7 ottobre potrà essere 

posta in discussione In mist*a 
colleqanzn idrate c poi il ira 
roti fa DC" Una co'leannza 
che va corretta c rispettosa 
d> rno 1 ’ r)"r trinco direr lz\ 
Conferenza, dice Buco larei li 
Ducei, r.sponde con Bonorn 1 * 
”.Vow potw, non dorrà". Di 
rio *» fondamentale ton^r con¬ 
to per mettere ne! reale con¬ 
testo quarto di ooslt'vo o pu 
re di ’mportante e nuovo la 
Conteren/i ha to'to Mi 1 
rapporto pre'erenz ale anche 
qui viene confermato. Pertan 
to il Congrego della Co'fe¬ 
derazione cooperative e la Coi- 
ferenwi del’a Colei 1 .retti sono 
due moment ’mporfnn'i che 
d 1 mostrano comi’ l' modo 
d. esprimersi de: vecchi col- 
luterai.smi .s.a mi oro: e si 
ce:chi d: cestirne il Lritvagl'o 
per ri'Jio'V’rm 1 la soihm/i n 
termini nuovi quelli oggi ten 
t.ib.T tenuto tonto di ima 
crescita democratici e di 
nuove esigenze <» corwipovo 
lezzo, d: una sp utii unitaria 
che alla ha -i■ c’è ne la eoo 
pei-a/ione t* nel mondo conta¬ 
dino m p irti cola re 

E* nrce.isur.o emv-.cUM'aiv 
tutto questo 1 (vintemi* 1 e 
. gl! spiragli nuovi cd i *enla 
t v. d» conservare 
mento il ’.to.h.o perche da 
qu otto:re pari re oer por 
tare avanti »! prou\-.,o di ini 
1 1 contadina FI uà "‘orcio da 
U’M co i-.tat.iz'one fond inten¬ 
tile 'e ler/e d»*',a si r-,\ 
Tal.aria tutte, .•zno minoran¬ 
za nel mov.mento contadino 
v per ’unvo tetn" t incori lo 
m ranno Co non tojTe r.u"« 
a quanto e-.-e nesaro rapo: e 
s Uà o ti.inno «(-.f'iito <" ’i 
a^on ed 'dee molte deTe 
qiiiill 04.Mino ne * Tu <, n 
cent Abb "no co -*ru to n Ila 
Ta un mov.mento contaci no 
sigldaca.c, pròN v.m«; rude, o- 


elativo, coopeiat.vo etl un'or . 
gani/'/a'ione tra quest: cne »» | 
un Litio orig.n.ile nei ] 
mondo cap.lal.s'.ico Ma. rnen- < 
tre tutto questo va va.or:/ 
z.tto, deve r.cono.'.ccrc che 1 
lesta pur sempre una mino* ! 
ranza Da qu: Tim possibilità 
di un’.}X>tes: ilio punti alla, 
unita a .-..ni.-tra per andare, 
m un secondo tempo, all’In¬ 
contro con ’l movimento cat¬ 
tolico 

«Co,: ne! mov mento con 
t ad ino :■,(* esiste un problema 
d un.tu o cl; pos.s.b.1: aggre- I 
gaz ioni a s. lustra, e.s.so si tra* 
gUT'da In una visione ed azio¬ 
ne p u ’arga e generale quel¬ 
la cl. una unità capace di t 
cointeressare tutte le corripo i 
nentl Come vanno evitat. i 
due temp. dell’unità contadi¬ 
na, cosi va criticata im'lm- 
postazione rldutt.va datane 
da! relatore alla con le rem za, 
della Co'.diretti, o cioè che tut¬ 
to si devo fare all’interno 
della Confederazione, per tut- 1 
tl gli aspetti’ professiona¬ 
li. sindacai!, associativi, coo¬ 
perativi. occ. Una simile po¬ 
sizione pare proporre un par¬ 
tito contadino, per 11 quale, va 
detto chiaramente, non esiste 
ne spa/'o nè tradizione poli¬ 
tica in Italia. Questa visione 
Inte pera 1 :sta si gn 1 fiche rebbe. 

comunque, mortificare la ric¬ 
chezza di un processo unita¬ 
rio che ha espressioni cl'ver- 1 
se var.e o tutte reali. Vor- i 
rebbe d.re dirigere e gestire 
burocraticamente dall’alto un 
processo unitario, al contra- | 
r’o <3: quanto sta accadendo 
ed è necessario 

« Non v’e dubbio che ! brac¬ 
cìni t 1 .-.oc! dì eooperat’ve di 
conduzione hanno un discor¬ 
do un.taro, difficile e pure 
nece.-»ar o, da portare avanti 
fra i tre sindacati cl! ente- 
gor n e con le Centrali coope¬ 
rative. 

«La Federine/zadr‘ deve 
ov.dememento portare avanti 
il .-.uo sforzo unitnr'o con la 
Feclerco’.t Iva tori CTSL c con 
TUTTiMEC Le assoclaz.'oni del 
produttori de! CF.NFAC oline- 
<■ ano crescenti rapporti con 
quo'le di altri raggruppamen¬ 
ti. he cooperative dei TANCA 
portano avanti crescenti e 
sempre pili rilevanti strutture 
unitarie con le altre Centrali. 

T,'Alleanza Contadini realizza 
incontri ed Iniziative conta¬ 
dine. 

Due livelli 
di aggregazione 

Non si possono, quindi, so¬ 
vrapporre rigidamente ed im¬ 
politicamente de! disegni or¬ 
ganizzarvi ad un processo 
che cresce e si verifica nella 
realtà non per schemi, ma 
per contenuti e su politiche 
capaci di corrispondere a rea¬ 
li esigenze. Ciò non Impedisce 
di individuare le tendenze di 
tali processi che si realizzano 
in pr'mo luogo por affinità 
di compiti e contenuti. Per 
questo cl pare che si deli¬ 
neino obiott*vomente due Tvcl- 
T di aggregatone: quello sin¬ 
dacale professionale c quello 
associarvo c cooperativo Con¬ 
siderare questi ult'ml tenden- 
z'almente come un unico pun¬ 
to d: aggregazione unitaria 
non vuol d're affatto che lo 
associazionismo si 'dontifica 
ne’la cooptazione Ciò è sba¬ 
vi gito perché non è vero Né 
si intende avallale, quaiora vi 
fo.--.se, una qualsiasi sorta di 
volontà egemonica della eoo- j 
peraz'one sul!'associazioni- 1 
smo to tratta, .nvece d’avere 
cosc.enz i che la coopcrazio¬ 
ne c e sarà una picconi parte 
dev'agricoltura associata, par¬ 
to fondamenta .e avanzata e 
che va accresciuta, ma una | 
parto; che la grande massa 
dei contadini può c deve es¬ 
tere aggrega tu con l’associa¬ 
zionismo, ’! quale con la eoo- 
peraz'one ha certo afl'n'tà ma 
non vi s* Identifica né vi si 
risoli c 

S. tratta pei tanto, di un 
movimento di massa d. coo¬ 
perar \ e e di associazioni dei 
produttori, quill strutture di- 
ve-se i- con i loro rispettivi 
compili ohe tacciano conver¬ 
gere lo sier/o verso tutte le 
lorme a-.soe'ntlce es'stent', a 
partire dai consorzi agrari, 
to: tnT’a dunque, per Tasso- 
ciiU.oiiAir.o e la coopcrazio¬ 
ne di operaie con strutture 
diverge ma su ob.cttivl co- 
mun . orientando io ••vspcttivc 
.strutture a rapportarsi ed a 
r. voi ve re Tarlo no su una po 

l.tieu agraria comune e ad 
una realta rompVs.il va. Ne.la 
arsura in cui tale processo 
< re-cera potrà porre probi e 
mi di io'legamento più stret- 
! to tra ANCA e CENFAC. eli 
j mod t ca di entrambi e di 
colle tatrent conseguenti con 
I le organ.//''z.oni profe.->s.ona 
Il e .a riducali che ?arebl>e e*- 
rato oggi prefigurare e. do- 
I m ir. 1 non cogl ere \ 


Afiorto Otto Winzer 
ex ministro degli 
esteri della RDT 

EMULINO. H 

E ri,»»' to m'e-a i . e: a .i Ber 
ano t)'".' .ni ilio tardiate Te\ 
min .Tro de-;, ('.-.ter: dei.a 
KDT Otto Wmzer Aveva 71* 
anni Da i uà un anno W.n 
z* i ht .nei i i ,unito la « a 
rei <T iri’iii.dro dezi: esteri 
ne r I * ti ! “> .»: eia dimesio per 
['„ 1 l’ii: di filile Era .-.tato 
rtO.-t ’uito da 0-»kar Fischer 
VV n-’er. <1: pi'o.’o.-'TioiU’ 
po'ji’al'i compositi »e ne’. Itili) 
.irsip al par* lo (omun: 

* i t*-di .co.’ KPDi ed em 
Z*n po nel l l Xr> --tab.lendti-,. 
ne b’n.one Sovlotic.» U to: 
.io .n Osi m m .in’’ ir. »■ I e 


MII,ANO. :j 

l-’ia qualche giorno il .costi¬ 
tuto proc ui ito re Guido Vto 
la e .1 giucl.ee i.‘ruttore Osi¬ 
la) UrbisL.. che .mia’.'ino sul- 
Tal lare Sindona. s: recheràn 
no in Sicilia. p»r apptolon- 
dire Tlnchtosti s-u cosiddetti 
« interessi neri * o-oia su* ton¬ 
di depositati d.ilTEMS «ente 
minerario siciliano» presso la 
ex Banca Unione di Siti don a 
e presso il Banco d* M.lano 
del latrante Uvo IX* Luca. 
Tn questa vicenda è eornvo’ 
to d.rettamente un noto »v.po 
nont'* della DC. l’ex amato¬ 
re Graziano Verzotto * he 
qualche me.»e la ha domito 
d mettersi dalla pres <lenza 
cMl’FMS. rimanendo n .*» 
guìto vittima di un oscu-o at¬ 
tenuto. Verzotto era aneh»- 
consigliere di amm.mstraz'o 
n- 1 del Banco d’ Milano pe 
sto in liquidazione coatta 

Gii Indizi di reato contro i* 
democristiano Verzotto n 
guardano tra l'ilho — la 


' mancata contabilizzazione d. 

I mici essi su tondi deposititi 
1 illegalmente dull'EMS pres.»'. 

que'wf' due ba.i« he Pei c.U»* 

' .-to scandii lo (leali v ini- .’<‘S- 

■ si neri >' inda gin. vergono 
| svolte aa Urbisci ime In pies 

| .'.o la Gescal e pre.-so la F«r- 
] mercanta, la fnin/lum de»* 
TIR] per il settore meta.- 
| mecca n co Para Ile lamento a 
| questo tre inchieste ve iv e 
» una quarta ,ui un presunto . 

1 nanziamento di Sindona al 
I parato della DC. 

Questa mattina Ui'bl 1 -'”. La 
I interrogato lungamente un 
1 personaggio del Ilanco d. Ito 
. ma. 'I dirctt»»;*c* centrai'* ciot¬ 
to? Chovnnni Battista Fi ■ non. 

I Q’ir«-* , i sent.to m qual za iti 

■ testimone, uomo di iiduci.i oti 

I « Banco di Roma \ TJ! !u- 
I glio -scoivo era stato noml- 
I nato amministratore delegato 
| della « Banca Unione »> c. cln- 
i que giorni dopo, membro Te. 

1 consiglio di amministra.!'one 
i delia « Banca Privata Finan¬ 


ziaria >; i due istituti di ere 
dito Meo ni i capo a to: ridona 
fu-»: . primo iigusto su < u. 
ar.nv n’o - d, Un., dami'- 
v.ia alla » B«nca Pr»vda Ita¬ 
liana *> d, < u. Mignon ai venne 
ainmin'sL.clcic deiegatv Li 
« Balìe,i P.w.ita Ttuiiuoii, » e 
ora in ha-ud.izior.v et,a '» « 

I! magistrato h.i eeicato d. 
sapere 1 risultati degli accer¬ 
ta menti che Fignon lece in 
merito soprattutto .il .settore 
estero, apparso a prima vista 
il piu esposto alle irregola¬ 
rità. In particolare il dottor 
Urbisc! ha tentato cl. far-* ’u 
(•• sul (ramo cambi», eh-’ 
presentava uno scoperto di 
trenLi miliardi e .-,ul «ramo 
(kqxis.ti di valuta .sii banche 
estere » dove risultava un pus 
sivo di centotrenta miliardi 
Un gruppo di a/.on.sti. ca 
poggiato dui l’avvocato Fran¬ 
cesco Sordi Ilo, ha presentato 
ieri alla Procura una nuova 
denuncia, contro il Fignon, 
del Banco di Rom.i 


, TEHERAN. .5 

Lo .« a .\t tenuto una uni 
lereiw stampa per .-.piega, l 
I i mota. ( he .o hanno lndol 
i to a liquidare quella che erti, 
l’ino a ieri, Tun.c i parvenza 
di dcmoc ra/ia ni Ii.m. » c.oè 
1 «■-...-.ten/a d: quattro parliti 
leva.mente riconosciuti, il Par 
ilio Novin ilian Nuovo), al 
governo. 11 M.ndom tPartito 
del Popojo». al.‘ opposizione 
.eli toiu Maestà »; Meiliyun 
i Partito Nazionale» e il Par- 
t.lo P,in :nn.<o egli ultimi 
I due «.'-sai delx>h e poco in 
* llucnt:». I! Mardom e m prc- 
1 da ,id una crisi lacerante so- 
i pratuitto dopo la morto, in 
[ un oscuro incidente automo- 
bil.stico. del suo leader Nas¬ 
se? Amen. 

la) scia ha dotto che il s». 
sterna pluripartitico « impedì 
va a molti cittadini con le 
necessario qualllichc d! acce¬ 
dere a jxi.sti di responsabili 
i t.i nella amministrazione a 
causa cieU'intluenza acquista 
ta dal partito governativo » 
Ora — ha aggiunto — le per¬ 
sone quul.lKalc del l'opposizio¬ 
ne potranno Jars: ovanti ade 
rendo al nuovo partito uni 
co. che a-olimela il nome di 
« Partito di risurrezione na¬ 
zionale » e il cui motto, tan¬ 
to per non lasciar spazio ad 


( < q.l,.( ..la > la a.Li e su 

. . dar eia a..a mollai*, li.a. allo 
! Cosi tu/. mie «* al!» : vo.a/.o 
in- iran.anu ». 

1 Lo -ci.i ha d 1 ■ 11 <> inoltre ili»’ 

I ne! nuovo par! tn un.co \ 
i s-ii.mno vaia ienduri/)* ed 
or enlnment e « he ,i,!o pios 
I siine elc/.em, .n programma 
j entro la 1 ne dell anno, saran- 
i no presentati vnr candiditi 
I ix': i ■ iscun i < iri'OM’ri/ionc, ira 
I ì anali i'T e'etlorj potranno 
Miegiicre Ma i candidati sa 
ranno tuli, membri del par- 
Ilio un.co. 

No; coni ronfi degli opponi 
| tori, lo seia ha usato un Un- 
I guaggio du-is^imo e provoca- 
, tor.o Ha dello che « ì tradì- 
I tori e 1 membri del Tudeh ;>, 
j il partito (lei comunisti mes- 
| so luorilcgce fin da) 1949, o 
I oh<* dopo ’l colpo di Stato 
mona reh*co del 1953 ò stato 
decimato da irrestL fuoilazio 
ni, torturo condanne od osi- 
in, poi ranno « r.ceverc un pus 
snporto con i! solo visto di 
uscita cd andarsene all'este¬ 
ro /». Quanto ai « neutrali ed 
indi Morenti ». ossi potranno 
; continuare a condurre la Io- 
| ro vita « normale ». 


BEIRUT ,i ; 

E.' T\> < ,)!,!■ 1 ne. . appa o 
i o d- t a rx* a.u •• d» 

\-rzt'nze «ni»•*•-<■ iv zoi.n 
--loi ,i » a r.n ald.i:** le 1 j,e 
de ’o soli orameli!o arabo, in 
1 v s* i (|u .<• proo me *. .l'En¬ 
zo po. ìa iv* Qj« -.to e il .n J 
( so elio .--» r.cuia da un.i piv 
I sa (li posiz.on» 1 odierna del 
i cupo del d.port.mento )X>h- 
| 1 (o deil'OLP. Fimi: E! Kh >d 
(limi. <> da un ari colo d> 

A .ornale uffic’o o de. Ca io 
! Al Ahrum, e dal conio!'le an¬ 
nuncio che una de .oraziane 
palestinese ad alto livello si 
I ra ricevuta da Sad.U 
i Furuk ni Khaddun . »n una 
; di(hiarn/jone iill’ngonz.a pi* 
lostlncsc Wafa, dopo aver .'ot¬ 
tolineato che Egitto ed OLP 
lottano « per lo stesso obbiet¬ 
tivo strategico», ha dichiara 
to: «Le basi elv dominano i 
: rapporti egiziano-palestinesi j 
sono salde, esse condizione- 
1 ranno tutti i rapporti e le 
scelte per il iuturo della re* | 
gione amba Se le relaz.om i 
- egiziano pa.est mesi at tra ver 
; sano un momento difLcde o 
1 un raffreddamento, c.o è do- 
, vuto .ad una situazione mo- | 
I mentanea, poiché esse torno- i 
1 ranno ad essere solido e ri- 
1 prenderanno :! loro corso di 
i sviluppo naturale e fraterno». 

« Facciamo parte — ha ag- 


: u ,'o a.X\»ra , e.ijx» leni»’ de 
. OliP - d- i m>j idu arib 
d»*I .-un iiiovnnen'o d, l.bori 
’ on<. e {u,nd.v,d amo lo sto 
so di. imo >\ da co scalar 
.'e.-igunza di a d .dogai 
por ari .va:v ai.a m./’iorc 
.uzioii'* (!<• no*:, probl'-m 

ed t* quo..to ! '■(•mp.to dell 
del**gaz:one che ** sialo fo 1 
mata dal lom tato esecutivi 
cl-'T’OLP ]>■:* fi’ ilegare, an 
n amun’e cd a! p u a'io ! 
velo. <on i r»‘spons,ibll: de 
„i Hz'pubbljia araba eg. zio'-a 
('urne s; <* detto, a IT incoi 
tro con questa delcg ìz.one 1 
r. ter.mento anche Al Ah rari 
.1 qua.e so!io».ne.» che «i 
d's.Oiiie c.nosianze ,n cu: \ 
trova !a causo araba necci 
sitano il coord.namento toh 
le degli atteggiamenti d. tu 
le !** parti mtcjvf-sa’o » 
giornale agg.ungf' che VI 
iittr» considera !e traila!ivi 
]ji*r il disimpegno n'*l S.nj 
« una questiono puramenl 
nuliLiro/. e che le fa.se su 
rt’siivu d< Ila so.u/ 1 one g; ( 
baie della crisi, clv dovi 
.-.ta tur ire da Ginevra rompo 
ta la evacuazione dogli isro 
liti da tutti : Jorr/on ara 
occupati 
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Credete davvero che per durare ci vogliano le straniere? 
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Solo le lavastoviglie Candy 
sono garantite per due anni. 

Una lavastoviglie deve lavare 1^ f % (|l I 51’3. C-3S3® c dclla robustezza dclle nost ra 
alla perfezione anche le *“ WllWUIAiW'V macchine che, in occasione 

pentole. Deve asciugare, senza lasciare depositi. Deve essere del nostro Trentennale, portiamo, soli in Italia la garanzia da 

economia). Per tutte queste cose le lavastoviglie Candy sono 1 a 2 anni*. 1460 lavaggi garantiti. 

da sempre le più vendute in Italia. E veniamo a farvi il collaudo subito dopo l’installazione. 

Ma, perché i vostri soldi siano investiti bene, bisogna gratis naturalmente, a casa vostra, 

anche che la lavastoviglie duri. In tutti gli 8052 comuni d’Italia. Cosi noi saremo sicuri che 

Ebbene, noi della Candy siamo cosi sicuri della qualità tutto funzioni a dovere. E lo sarete anche voi. 



I tuoi desideri sono le nostre idee. 


* Per i modelli D.190, D.390, M.1SS, C.1S4. SPMè Sileni, jeiuppi C'2 e C3. 
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italiani 
con Nono 


iaplin oggi diventa «Sir 


Tournée di Adriana Martino ! Mostre d arle 


la censura 


Un folto gruppo di ntu.ii?-i- I 
V! lUilauu l'ut, e.spresso con 
una dichiarazione la hU.i i 
Protei tu contro l'attacco con¬ 
no rio .sfetrate da vii a.w.cs-.o*’! i 
domocristinn. dei Comune di j 
Milano per impeci're la rap- ! 
presentazione al Teatro L'- J 
ri co dell'opera Al orari sol" 
canco d'atrio re d. Luigi Nono. 

Ecco ti te^to della dichia¬ 
razione 

« In riferimento nll’ordmc 
del «ionio votato il 25 leb 
bra:o scorso dai membri de¬ 
mocristiani della Giunta co¬ 
munale di Milano, con il 
quale m chiede al Teatro al¬ 
la Scala di oh minore dal pro¬ 
prio cartellone l'opera di Lin¬ 
ieri Nono Al gran sole carico 
d'amore, di cui sono eia co¬ 
minciate ’e prove sotto la 
srulda del direttore d'orche¬ 
stra Claudio Abbado c del 
regista Yuri Liub.mov. l mu¬ 
sicisti sottoscritti protestano 
eneraucamente contro tale in¬ 
tervento censorio che non ha 
nemmeno nascosto le proprie 
motivazioni politiche di parte. 

« I musicisti sottoscritti, 
mentre esprimono solidarieti 
con il Consistilo di ammini¬ 
strazione delia Scala che ha 
rifiutato fin «e ronza dei fir 
Tnatarl dell’od.g e di chi l'ha 
votato, respingendolo dunque 
con unanime decisione, de¬ 
nunciano il era ve attacco al¬ 
la libertà della cultura c del¬ 
la musica, che viene portato 
nel tentativo di colpire, con 
l'opera di uno del più rap 
presentativi compositori con¬ 
temporanei, l’autonomia di 
programmazione artistica del- i 
io istituzioni musicali <>. 

Seguono le firme di: Aido 
Bennicl, Gabriella Bardotti. 
Giancarlo Blzzi. Claudio An¬ 
ni baldi, Giacomo Manzoni, 
Severino Gazzellon!» Domeni¬ 
co Guaccero. Curio Fra lese. 
Benedetto Ghlgt'a, Adriana 
Martino, Maurino Pollini, 
Fausto Razzi, Giovanni Piaz¬ 
za, Alessandro Sbordonl, Lui* 
prl Postaloz/a, Salvatore Sclar- 
rino, Giorgio Maurilio, Mar¬ 
cello Panni, Maria Leali, Mi¬ 
chelangelo Zurletti, Piero 
Santi. Vittorio Felle «ara, Ar¬ 
mando Genti lucci, Francesco 
Degrada, Dav.de Anzaghl. 

Frattanto anche da parte 
socialista si ò avuta una net¬ 
ta presa di posizione sulla 
grave Iniziativa degli asses¬ 
sori de. in una dichiarazio¬ 
ne dell'on. Beniamino Finoc¬ 
chi aro, responsabile della se¬ 
zione culturale del PSI, e det¬ 
to tra l'altro: « Il tentativo 
grossolano e Intollerabile de¬ 
gl: amministratori democri¬ 
stiani del Comune di Mila¬ 
no di hm.tare l'autonomia 
della direzione della Scala 
conferma li processo involu¬ 
tivo, che ormai connota pun¬ 
tualmente i comportamenti 
culturali del partito di mag¬ 
gioranza relativa ». 


Morto il maestro 
Enzo Di Gianni 

Il maestro Enzo Di Gianni, 
autore di celebri canzoni c re- 



In Toscana con 
le canzoni di 
Brecht ed Eìsler 

Lo spettacolo, che si avvale della collabora¬ 
zione di Benedetto Ghiglia, sarà portato in i 
molti centri della regione fino al 23 marzo | 


Mostre d’arie _FEEil yi \j _ 

I demoni oggi vedremo 

6 gli Cingoli ATTENTI A QUKIDUIid". KIT 20.40 

lAMII Uno coinè u,e (.■ .1 t.telo elei teleLlni .s.aiMi.ien.-c de¬ 
tti JQQy serie Attenti a quei due che verrà trasmesso quasi a sei 

Regista doU'ong.n.i'e te.e.isno -- it.’crpret ito dalia (Op£ 
Ii.ssa lormaLi da Tony C n*l„-> e Roger Moo:e — e l’amia; 
l\ A jl -f ah n rln mesi er.mt«* Rov Wurd Bak«*r < he, :p ’cui»- < • m lo :> ompar 

MZ6V600 Ba "“ hd -- d Lrmaio T MUn 4 > a que> due de 


LONDRA — Charlie Chaplin è tornato a Londra per partecipare ogfli alla cerimonia uffi¬ 
cialo nel corse della qualo sarà nomlnoto « Sir ». Ecco, al suo arrivo all'aeroporto di 
Hcathrow, il grande cineasta circondato dal suoi parenti: da sinistra, il figlio Christopher, 
la moglie Oona, le figlie Annie e Jane e il genero Nicholas Slstovarls 


Mentre l'attore interpreta Ibsen 

Il grande Falstaff sulla 
strada di Tino Buazzelli 

In preparazione, con la regia di Fenoglio, la messa in scena di una trilogia traila dal- 
|'« Enrico IV » e dalle « Allegre comari di Windsor » di Shakespeare - In aprile al 
Festival di Londra con « Nemico del popolo! » e con « La rigenerazione » di Svevo 

T.no Buaz/elll tra Svevo c ’ indubbiamente di un fatto di » dclJ'Xfrirjco IV o Le allegro 


Ibsen. All'orizzonte, ma non [ prestigio, di prestigio artisti 


troppo lontano, una impegna¬ 
tiva trilogia shakespeariana su 
Falstaff. Dopo 11 successo ot¬ 
tenuto nella scorsa stagione 
coti la commedia dello scrit¬ 
tore triestino. La rigenerarlo- 
ne, Buazzelli, sempre in stret¬ 
ta collaborazione con il re¬ 
gista Edmo Fenoglio, pro¬ 
pone uno stimolante allesti¬ 
mento di Semico del popolo! 
di Henrlk Ibsen, nella nuova 
traduz.orto di Claudio Ma¬ 
gri» «! Teatro Valle di Ro¬ 
ma (repliche sino al 25 
marzo). Quindi, ritorno n Sve¬ 
vo, con la ripresa della Ri¬ 
generazione, che verrà data a 
Piacenza, sino a fine marzo, 
o successivamente, per nove 
giorni, al Teatro Quartiere 
di M.lano, nell'ambito del 
« Decentramento » organizza¬ 
to dal Comune. Poi, m apri¬ 
le. il passaggio della Ma¬ 
nica La Compagnia di pro¬ 
sa diretta da Fenoglio e Buaz- 
zolli e stata Infatti invitata a 
rappresentare l'Italia a Lon¬ 
dra. Parteciperà al Festival 
internazionale del teatro, dal 
H al 19 aprile, con quattro 
recito della commedia di Sve¬ 


co e culturale, al quale tutti 
noi teniamo moltissimo». 

Al ritorno da Londra, re¬ 
pliche di Svevo e di Ibsen, 
con un lungo « giro » nelle 
Marche; poi l’immancabile 
Plauto estivo. Questa volta 
però lo spettacolo, per circa 


comari di Windsor. Lo prove 
com Incerali no verso settem¬ 
bre. Debutto in novembre, 
lorsc a Torino. Si tratterà di 
uno spettacolo particolarmen¬ 
te Impegnativo, che sempre 
la stessa compagnia, rlnlor- 
zata ovviamente con altri 
attori — regista ancora Ed- 


un mese c mezzo, percorrerà j mo Fenoglio — manterrà in 
soltanto la Campania, alla | cartellone per almeno tre o 


ricerca di luoghi dove il 
« Teatro » non é mal stato 
di casa. SI tratterà del Mi- 
Ics gioriosus, probabilmente 
nella traduzione lattane.a suo 
tempo da Pasolini, Il Vati- 
tone. 

«Ormai da qualche tempo 
— cl ha precisato ancora 
Buazzelli, che tiene in parti¬ 
colare a non nascondere la 
sua recente adesione a un 
partito operalo come quello 
socialista — mi interessa 
esclusivamente un certo tipo 


quattro anni. La programma¬ 
zione del tre spettacoli sarà 
ovviamente di tipo particola¬ 
re; uno per .settimana. In 
modo che 11 pubblico, usu¬ 
fruendo di uno .speciale ta¬ 
gliando, non sarà costretto 
al tour de forre di tre sere 
consecutive di teatro, ma po¬ 
trà seguire la trilogia con 
adeguati Intervalli di tem¬ 
po. Ciò implicherà anche piu 
lunghe permanenze nelle va¬ 
rie piazze; almeno un 40-45 
giorni, per consentire l’alter- 


Signor Biechi, lei che se i 
ne intende..., è un'aere can- [ 
zone di Beltolt Brecht, che 
spara a zero sulla grettezza 
dell'uomo pago di vivere nel¬ 
l’ordine costituito, ma e an¬ 
che il titolo di un nuovo re¬ 
cital brechtiano, che Adria¬ 
na Martino ha appena avvia¬ 
to in Toscana. 

Reduce da un giro in Emi- j 
lirt-Romagr.a, dove ha inter¬ 
pretato la parte di Marcelli- | 
na nel Fidelio di Beethoven 
(uscendo brillantemente dal¬ 
le polemiche su quel Fideho 
sollevate dagli appassionati 
di Parma), Adriana Martino 
e tornata a Brecht. Questo 
ritorno nasce dall’esigenza di 
approfondire la conoscenza di 
Brecht, dopo la rassegna de¬ 
dicata a.l K ubare tt tedesco, 
includente nomi diversi, ma 
anch’essa brechtianamente 
intitolata. Lo conosci il pae¬ 
se dove fioriscono i canno¬ 
ni ’’’ fu un bel successo della 
nostra cantante, protagoni¬ 
sta di uno spettacolo coinvol¬ 
gente anche un estro scenico 
di prim'ordine. 

L’approfondimento brechtia¬ 
no pretende ora un'austerity 
esclusivamente puntante sul¬ 
la asciutta essenzialità delle 
canzoni. 

Per molte canzoni lo stes¬ 
so Brecht approntò la musi¬ 
ca (le cantava accompagnan¬ 
dosi con la chitarra) e, nella 
prima parte, 11 recital pre¬ 
senta il Brecht giovane can¬ 
tautore, anarchico, ribelle, 
aderente alla allucinata fu¬ 
ria dei pirati. 

La Bulla tu dei pirati , ap¬ 
punto. apre il recital, come 
un inno ai fuorilegge che, 
«pazzi di tenebra e di qui ! 
e di tremendi uragani,, ta¬ 
gliano gole indilferenti ! co¬ 
me avvinghiando corde all'al¬ 
bero », La Ballata risale al 
1917. Brecht aveva dicianno¬ 
ve anni e andava rabbiosa- 
mento aggredendo il mondo, 
per conoscerlo, mentre la 
Germania si avviava alla 
sconfitta. Al 1918 risale La 
leggenda del soldato morto, 
nsuonunte come un grido 
d’ira contro la guerra c Jl 
militarismo tedesco. Un sol¬ 
dato caduto in battaglia, vie¬ 
ne dtssepolto do accusano di 
essere morto troppo presto) e 
trascinato di nuovo alla guer- . 
ra. E’ una Leggenda spieta- I 
ta, ma la spietatezza del mo¬ 
mento era già stata denun¬ 
ziata da Brecht (aveva di¬ 
ciotto anni), nel 1916 Nella 
canzone II giglio dei campi, 


un 1 aguzzo, Aplelbock, ucci¬ 
de i genitori e 1: lascia an¬ 
dare m putrefazione, come 
carne marcia nella dispensa, 
avendo rinchiuso i cadaveri 
nel guardaroba. Ma agli an¬ 
ni della «disordinata» glov.- 
nezza segue il momento della 
riflessione, dischiuso dalla Vi¬ 
sione di un mondo legato ad 
ideali di « ordine » e di giu¬ 
stizia sociali. E’ anche il mo¬ 
mento dell'adesione di Brecht 
ni marxismo, per cui consa¬ 
pevolmente l'arte diventa an¬ 
che politica. 

In questo atteggiamento. 
Brecht trovò solidale un mu¬ 
sicista variamente calunnia¬ 
lo. ma degno del più grande 
rispetto, Hanns Eìsler < 1898- 
1962), che fu il primo compo¬ 
si toro brechtiano. E' cosi che 
del tutto logicamente, Adria¬ 
na Martino accresce l’Impegno 
e la portata culturale del suo 
nuovo recital, ai fiancando a 
Brecht il nome di Eìsler. 

Già allievo di Schocnberg. 
Eisler fece poi la sua scelta, 
portando la musica in prima 
linea nella battaglia ideolo¬ 
gica e politica. L'indugio su 
Eìsler appare tanto più de¬ 
gno di rilievo, se pensiamo 
che non soltanto certi am¬ 
bienti più retrivi tendono ad 
escludere il musicista dalia 
cultura del nostro tempo, po¬ 
sto che persino nel volume 
dedicato alla musica moder¬ 
na (1890-1900) — il decimo 
della Storia della musica di 
Oxford — recentemente pub¬ 
blicato in italiano da Feltri¬ 
nelli, stranamente, di Hanns 
E sìer non figura neppure il 
nome. 

La parte musicale del reci¬ 
tal - - che tiene conto dei te¬ 
sti originali, ricercati con te¬ 
nacia — e stata approntata 
da Benedetto Ghiglia. 

La tournee in Toscana — 
e durerà fino .>1 23 marzo — 
tocca Sesto Fiorentino. Pio¬ 
ve, Cecina, Campi glia Marit¬ 
tima, Castagneto, Vaiano, 
Colle Salvetti, Ritmano. Fi¬ 
renze (dal 12 al 16 », Porto- 
ferraio. Snn Miniato. Pisa e 
Pistoia. 

Dopo, Adriana Martino pre¬ 
senterà a Roma un nuovo 
programma, incentrato su te¬ 
sti del nostro Fortebraccio 
(scelti tra 1 corsivi che quo¬ 
tidianamente appaiono su 
ruvitù) e di altri, messi m 
mugica da Benedetto Ghl- 
glia e desi*nati a continuare 
la tin<ll/ìors<* brechtiana. 

Erasmo Valente 


In scena a Roma 


c/l teatro In cut sia possibile nnnrn dello vario repliche-, 
sviluppare anche un discor- «Sia io sta Fenoglio -- pro¬ 
so politico, stimolando rea- segue Buazzelli —- intendiamo 
rioni. Idee, pur senza dimen- affrontare questo esteso di- 
ticare ovviamente la teatru- scorso si/ Falstaff, che uteri- 

htà, il divertimento, E mi m- 90 sia tl piu grande perso- 

teressa portare questo teatro I naggto di Shakespeare, allo 
in luoghi dove sia utile, effi • wopo di ricavarne un'inda- 


cuce sviluppare un discorso fune su una cultura che muo- 


«iota di film, è morto In una vo o tre di Nemico del po 
cllnica di Roma por l postumi polo’ 


di una operazione. Aveva 67 J « Naturala 
ann l- | di faict onot 

Tra .'altro aveva scritto Mo- > tera una si- 
naca santa e Dimme a ’ddo | a Londra, 
stale. Dalla canzone Monaca di provare 
santa aveva realizzato nel do- I rione — ei 
pogucrra un ttlm. che poi fu | polare atto 
seguito da Milanesi a Napoli tra saremo . 
e Madonna delle rose. ama. Olite • 

Il maestro Enzo Di Gianni, la equipe t 
li cui nome era Enzo Esporto, sto Andrzej 
era sposato con Èva Nova, patitila suedi 
una attrice alla quale si uni tavoli, cU u 
dopo averla Linciata nel mon- j Non si tratti 
do dello spettacolo, , punto di vi sì 


« Naturalmente cercheremo 
di faici onore. Certo, ci aspet¬ 
terà una settimana di fuoco 
a Londra, e non nascondo 
di provare una certa emo¬ 
zione -- ci ha dotto 11 po- 


i quattro culturale, come il Teatro 
a di Sve- Quartiere di Milano ad esciti- 

> del po- pio, o come certi piccoli pae¬ 

si, ingiustamente esclusi, ta- 
rcheremo gitati fuori da possibilità del 
ci aspet- genere. I teatri dove per lo 

di fuoco piu si fanno spettacoli consti- 
nascondo mistici non mi interessano. E' 
rta emo- una mia ben precisa scelta. 
Lo 11 po- ecl è una scelta che credo 
Tra Val- di poter definire politica. In 
u campa- altre parole credo fermameli- 
saranno te che il teatro debba scin¬ 
dei regi- p rc suscitare problemi, c non 
una com r- vS0 j 0 eschfsit'umimfe estetici, 

Tinr.y^P.Hn formali. Non dobbiamo cioè 


tra saremo m ottima campa• altre parole credo fermameli • 
ama. otti e a noi vi saranno te che il teatro debba seni- 
la equipe polacca del regi- p rc suscitare problemi, c non 
Antim') Wtttda. una com■ so(o c , cUlawu 

mente estetici, 

ssr sta» sue ssun ssstjs 


punto di vista finanziario, ma 


Oggi e domani alia RAI 
scioperano i doppiatori 


Oggi c domani gli attori 
Impegnati nel dopp.aggio de¬ 
gli spettacoli rad io tele vis. vi 
sospcnd"ranno :1 lavoro per 
par tee. pare allo sciopero di 
48 ore proclamato dalla Fc- 
deraz.one FILS-FULS UILS, 
in seguito all’interruzione 
delle trattativa per l’appli 
caz.one del contratto. 

La RAI non intende rinun¬ 
ciare. nel suoi rapporti con l 
doppiatori, al r.cor.io a socie¬ 
tà appaitatricl, per lo p.u t.t- 
tizie, che non applicano 11 


contratto e che, attraverso 
la frani ut. t/’one dell'organsz- 
/ i/.on ■ d»*l ! ivon. permetto¬ 
no .«i < rea/ one & una mas¬ 
sa di manovra a buon mer¬ 
cato, ut il.//a tu dall'Ente ra- 
diotclov.slvo anche come ar¬ 
ma di r.catto contro le ri- 
th.ej-f d r forma avanzate 
da dipenderli 
Una grinfie assemblea imi¬ 
tar a, aperta alle altre cate¬ 
nine, si svolgerà domani se¬ 
ra a R^rn i p»r decidere sul¬ 
lo ,w luppr» o .-.u il'al largamen¬ 
te della lotta. 


| una massa da stupire, ma co¬ 
me un interlocutore con cui 
poter stabilire un rapporto ef¬ 
fettivamente dialettico, E 
debbo dire, cl tengo anzi a 
j sottolinearlo — aggiungo 

I Buazzelli infervorandosi 
che in questo senso ho unpa- 
\ rato molto da Brecht. Brecht 
| infatti ha influenzato profon- 
i demente la una vita di attore 
| e di uomo Mi ha aiutato a 
i fare determinate scelte poh- 
| t iclie; mi ha inesco si dia .stra¬ 
da del teatro popolare, per 
! il quale mi batto c nel quale 


re. In queste tre tragedie, 
e diro tragedie perche per 
me anche Le comari e appun¬ 
to una tragedia. Shakespeare 
ha voluto .simboleggiare m 
Falstaff il ‘500. Un .secofo ri¬ 
nascimentale che cede il pas¬ 
so ad un'epoca nuova. Alla 
epoca degli affari, del denaro, 
del potere — ed ecco nuova¬ 
mente il famoso discorso sal 
potere — scostante, freddo, 
disumano. L'autore, dopo aver 
fatto ?«or/re il suo personag¬ 
gio nell'Enrico IV con una 
stupenda battuta — "Il re ha 
ucciso il suo cuore” - fu co¬ 
stretto a farlo risuscitine per 
espresso desiderio, quasi un 
ordine, della regina Elisabet¬ 
ta. Ma Shakespeare non si 
senti di rifare Falstaff an¬ 
cora nel pieno del suo fulgo¬ 
re. Così, .secondo noi, ne 
diede un'immagine degrada¬ 
ta. Lo collocò ai margini, de¬ 
scrivendo appunto la lenta 
distruzione dcll'uoino, met¬ 
tendolo in una situazione 
squallida, tra gente gretta e 
meschina: riducendolo a una 
specie di fantoccio ormar fi¬ 
nito. Ma si trattava in ef¬ 
fetti di una cultura finita. 


Una fabbrica 
del nulla 
in «Richiamo» 

Nel lavoro teatrale di Remondi e Caporossi 
una puntuale metafora della alienazione 


credo Del resto dal Galileo di un secolo calpestato La 
fatto con Strchlcr al Punti- prona parte r onefu (c 

Lt di Trionfo e ancora al C.i- tìuazzcUi - termina con Fai 
lileo interpretato recentcmcn- staff ÉrwM/r/«/i\ La sei onda 
te con tìennewitz. un regista con FcAstajf ripudialo dal suo 
brechtiano, della RDT, sino ?e. che si allontana ria solo 


in breve 


Tournée di Sinatra in Europa 


ai miei personaggi piu recen¬ 
ti, come questo dottor Stoc- 
kmanti di Ibsen, vi è sempre 
un filo rosso che unisce que¬ 
sti, sui pur di tersi discorsi 
teatrali, alla cui base ri 
è pelo il tema fondanten- 
tale del rapporto con il po¬ 
tei e. In particolare, tramite 
il testo ibsemctno, che, cosi 
come lo abbiamo riproposto, 
credo sta possibile conside¬ 
rare un tentativo di fare 


per la strada. La tei za parte, 
noe Le allegre comari, si ini¬ 
zia con de'lc voci nworr* Gal¬ 
line, anatre, polli clic stan¬ 
no attorno al personaggio 
7 »ror(o di fame, roso dalla si 
/tilde, dalla gotta. Non si reg¬ 
ge piu in piedi, ma enea di¬ 
speratamente di nncicciarst, 
di rimettersi in sesto per po¬ 
ter tirare a campare, per 
sopravvivere, a suo modo. 
Non ha piti un soldo: abbati- 


uno spettacolo politico moder - I donato da tutti: rive alla 


IjONDRA, 3 

L’mi preparo Invici* H \rold Davi.on h-a annunciato oggi 
che verso la fme di magg’o Frank Sinat’M seria a Londra per 
due concerti al’a Rovai AlNut Hi'l Di\'(K"n ha annuncialo 
che li co->to de* bi'Metti air vela s no .i 45 000 i.rc 

Ij'es.birioiv ali'AUyrt Hall rient"a ;n una tournee europea 
che com incera a Par g. o durante Li qaa.e s natra dava diO'_» 
concerti. 

«Tuffo» di Spitz nel mondo della celluloide 

HOLLYWOOD. 3 

Mark 13p.t/ farà forse pross man. nt< un < tinto» nel calc¬ 
ina. I. rampone d<’l mio! > dov.eb.j.- ai.i’t. an-rpretare L’uo¬ 
mo tenuto dah abisso, ua g.al.o de,.» >ord.inte Nej.ore Ungaro. 


7to, abbiamo cercato di colpi¬ 
re il finto rivoluzionansmo 
di certa borghesia falsameli 
te progressista. D ■ quei tinti 
rivoluzionari, cioè, che dietro 
comodi paraventi nascondono 
le loro grette ambizioni di 
potei c. I zi sotti zzi h una specie 
di “abba.»sO la liberta ” quel¬ 
la "borghese”, gridalo anche 
da Burnivi nel suo recente 
film » 


giornata, cercando di fair il 
macrt). //tso77/7««, covie dice- 
7-0. un personaggio tlogica¬ 
mente degt adii lo, un I rag ivo 
v'own ». 

I panni del Falstalt non 
sono nuovi per Buazzelli L’at¬ 
tore aveva già interpretato -I 
personaggio In un Enrico IV 
i prima parie», realizzato dal 
Piccolo di Milano e -aicce.w 
va mento lr.istnos-,o anche in 


i L’esorcista » proibito in Tunisia 


L'Ente .-datai»' j»-r .a u\\ ,u.a li i no 
In Timi.-, a del 1 .ni l.'rsinc;>Li, p-id.e 
Ingiustit^ata propa tamia del c:. .t.ar 


TUNlbl. 3 
pr rgr.immazto.U’ 
i .appi* fata una 


un romanescamente .-amputi- 
[ co, cordiale conversatore clic j 
t non .-.metterebile mai di par- i 
lare del suo lavoro — si spo- 
' .,ta quindi sulla prospettiva 
t shakesjx-anana, di cui si è at- i 
, l'innato all'inizio. Una tri lo 1 
g.a Imperniala sul « grand»* ] 
Fa Iota if » che si svilupperà i 
lungo tre spettacoli distinti, 
ma collegati l'uno all'altro m ! 
r.goro.»o ordine cronologieo. ' 
l Li puma e la : fionda paiU* [ 


Buazzelli e i televisione. In senato reai./ 


zò la seconda parte con una 
sua compagnia estua, solle 
vando non poche riserve c di 
.-.eusa.onl. Tra poco questo 
nuo\o cimento, con un Bua/ 
/»*'ll maturato n<-! segno di 
Brecht, come lo .-.le ..so atto 
re ha tenuto preclare, «* do 
po le recenti, Lu’toi.i :n al 
lo. e.->pcri<*n/e a r, lane ed 
ibsen lane 

Nino Ferrerò 


A Spaziouno, in Trastevere, 
l'avanguardia teatrale roma¬ 
na tocca da qualche giorno 
uno dei suoi risultati più au¬ 
tentici, cnestl, persuasivi con 
Richiamo, di cui sono autori 
c interpreti Claudio Rimon¬ 
di e Riccardo Caporossi: tar¬ 
chiato l'uno, tendente alla 
pinguedine, sulla mezza età, 
smilzo c giovane l'altro. In 
dossano tute da operai. LI 
guardiamo Introdursi a'I'ml- 
/lo. come risucchiati, in una 
grande Mera di pListi:a, si 
nule a un mostro antidilu¬ 
viano. o a un gigantesco ven 
tre pr.m.genlo, clic sputa ino 
ri di sé ossami spolpati Li 
palla viene suoni lata, ridotta 
1 a un c< nclo; e da essa si cava 
! come per un ironico passa 4 
• g.o dalla Natura «La rftor a. 

! la « macchina mutile» desi.- 
[ nata n costituire 11 perno 
1 dello spettacolo. 

| Sono due ruote dentate. 

, col legate da un ass»\ elio scoi- 
l rono su una serie di tub. m 
I senti, parallelamente, nel.e 
! scanalature di due coppie di 
I supporti l.gnei; a uno a uno. 
j 1 tub: sono spostati a mano 
I in avalli., e ogni volta la dop 
, pia ruota compie un piccolo 
p.i ss o, ine ntre, a int e rv; 11 ; : me • 

I no brevi, anche i supporti 
1 vengono spostati, con una sor- 
1 ta di capriola, nella dire/’one 
I del moto, che si arresterà so 
lo dinanzi < 1 ! muro delimitali- 
t»* da un lato l’ampio sixizio 
1 seen.co, per poi riprendere 
' nel senso contrario. 

[ Ili nera r.o lenissimo, ungo 

scio -o cd esilarante, che nel¬ 
la mono*ona ripetizione de. 
gt.».-» 11 ( ma con di ve rs o ritmo t 
rimanda alle orma: classa he 
immagini del chapliniano 
Tempi moderni', cui rinvia an¬ 
che l’invenzione dell'innaffia¬ 
toio calato, a un certo mo- 
mente, sul Li testa di Rcmon 
1 di, assorbito nel suo folle la- ' 
l vero, e attraverso il beccuc 
co del quale egli v.cno « nu¬ 
trito » dall'altro con chicchi 
I di melagrana, senza smettere 
eli operare 

Pause e rotture vane si eoi 
I locano inoAre nell’ingranag 
I g.o di questa fabbrica del 
I nulla: r:li semplici, quotld.a- 
j in, come 11 consumo di uno 
, spuntino, o piu compiessi, 00 


me quello che vede Remondl 
inalberare sullo spalle, peno- 
samen te avanzando con anda¬ 
tura di processione, la gabbia 
d’un uccello (una cornacchia) 
trattato col riguardi dovuti a 
una divinità, fino ni crollo 
rovinoso di tutto il sacro edi¬ 
ficio. 

E’ forse tacilo, ma non il¬ 
legittimo, individuale In Ri¬ 
chiamo una metafora della 
alienazione a tutti i li voli,; 
materiale, morale, ideale, re- 
1*irosa E sarà quindi, se vo¬ 
lete. un richiamo aPa real¬ 
tà, seppure in una forma sti¬ 
llala. che del resto, :! pub¬ 
blico popolale <e Infanzie) 
dei bor-'li: eh Ha reg.ono, dove 
lo spettacolo e stillo dato nel 
quadro di Tea'ro Ln/.o, v nel¬ 
la sin piu sp»*esllca pra>pet- 
t va di «teatro di strada », 
ha mostrato di intendere ap 
p.eno. 

I>'1 due personaggi l'uno 
(Hemorali» pronuncia poche 
p.irol»* (esclamazioni ingenue 
di g.o.a o di doloro, impreca¬ 
zioni*. l'altro iCaporossit ha 
addir 1 !tura Li boera ch.it -.a 
d»i una pecetta, lin verso la 
conclusione, quando, dojio 
averlo creduto morto, il suo 
compagno Io libererà d: quel- 
l'impacc.o, c gli metterà ira 
,c mani un organetto Allora, 
se.uzliendo jier poco la sua 
inipassibiLtu di clown triste, 
Caporo si intonerà una deh- 
/ioni canzoncina, piu stra/’an- 
te d'uii grido di protesta, dove 
si paria duna iiammelln, m 
namorata d-‘i solilo che in 
sjK'g’ierà f-’o . rincorrendo'.. »* 
seasa.candosi m un ,r .o.o 
barnbnosco, 1 due si niionLi¬ 
ner, m no 

I model 1. d. r.lerim»*nto cer 
to non mancano, per R^'nion 
d: e Cajiorossi, e tutti li.ustr.: 
da Chapiin, ga c.tato. n Kea- 
ton, c ovviamente .1 Beeketi, 
Ma Ja misura d: fi teli tanto «■ 
originale e personale, 1 rutto 
d’uria ricerca povera (di mez. 
v: tininzlari, non di .nge/no*. 
.'■olitaria, sdegnosa senza alba- 
g.a delle voghe correnti: e 
che menta dunque simpat.a, 
consenso, appoggio, Lo spot Li- 
colo e stato gin .nvitalo il Fe¬ 
stival eli Nancy e a Parigi. 

ag. sa. 


I Jofio De Azevedo - Centro 

culturale per l'Informazione 
| visiva, via Rlpotto 22; fino 
al 4 marzo; ore 10/13 e 17/20. 

I II portoghese Joao De Aze¬ 
vedo e nato ne! 1950 a P.gue- 
1 r« da Foz. e v ve da alcun: 

| anni in Ital'a dove ha trova- 
1 lo. in relazione eli \ s'nLstra 
I artistica ito’lana, quelle con- 
I d.z.oni per cercare ed espr:- 
j morsi che in terra sua gli 
! erano negate, come a tanti al¬ 
tri g'ovan* latino americani, 
sparnol., grec.. turchi, nord¬ 
americani anche. 

Ora che cosi .-araord:nitri 
rivolgimenti sono «vv ali in 
Portogallo, questo g.ovane di¬ 
mostra di aver fatto In sua 
parte, almeno per quel che 
un pittore può Non conosco 
la situazione attuale d^Jparlo 
portoghese per illustrare nel 
modo giusto le sua r.cerca. La 
su cultura bembre complessa, 
Latta di carotieri nazionali 
fusi con certi caratteri del 
fantastico profonde di un 
Klee, del brutalismo d: un 
Dubuffet. della violenza del 
momento dada di Dix e 
Grosz; ma questi caratteri 
colti si direbbero r. por tali al 
dolore e all'animismo delle 
maschere nere angolane o 
della pittura del volto e del 
corpo. 

Due i motivi figurati in tem- : 
pere e in pitture con muglio 
su tavola: l'uomo strozzato 
dalla garrotta una figura ala¬ 
ta. tra demonio e angolo, che 
viene in primo piano da pro¬ 
fondità ab'ssali. La tecnica 
combina colore, Incisione de] 
legno, acidatura a mordere, e 
rendo assai bene la sofferen¬ 
za c la violenza Ma dell'uomo 
torturato sia della nascita dì 
un possìbile angelo, uomo ala¬ 
to. dall’orrendo e dal demo¬ 
niaco. bs crudele deformazio¬ 
ne dell'anatomia è straziante 
ma sembra che la bestialità 
generi il suo contrario. Indi¬ 
menticabile il demonio-angelo 
nei cui occh. nascono due pu¬ 
pille a falce c martello. 

da. mi. 1 


le prime 


Musica 

Igor Màrkevic 
all'Auditorio 

D: un buon concerto è sta¬ 
to animatore, all'Auditorio, 
Igor Màrkevic. pacatamente, 
ma superbamente indine al 
suono piu festoso e squillan¬ 
te. Ha incominciato con Ja 
rossiniana Cenerentola, pro¬ 
iettata m un luminoso «cre¬ 
scendo», e ha finito con il 
Bolero, di Ravel. drammati¬ 
camente acceso dì corruschi 
bagliori. 

Un momento di tregua si 
era avuto r\o\VIntroduzione e 
Allegro, per arpa, archi, flau¬ 
to e clarinetto, ancora di Ra¬ 
vel (Màrkevic ha cosi avvia¬ 
to la celebrazione del musi¬ 
cista nel primo centenario 
della nascita: 1875-1937), pre¬ 
ziosamente condotta da Clau¬ 
dia Antonclli. arpista sempre 
piu in vena di tresche c stu¬ 
pende interpretazioni, cui le 
hiui fatto degna compagnia 
Angelo Pcrsichilll (flauto) e 
Vincenzo Mariozzi (clarinet¬ 
to», splendidi solisti dell’Or¬ 
chestra di Santa Cecilia, che 
piu spesso occorrerebbe so¬ 
spìngere alla ribalta 

Con il Market'.c, il terzetto 
di soli Mi e stato intensamen¬ 
te applaudito. 

Al centro del programma 
figurava la Ballata di Men¬ 
de Jssohn »! POP-1847). La pri¬ 
ma notte di Vulpurga, su te¬ 
sto «infernale» di Goethe, 
che il ventiduenne musicista 
da composizione risale al 
18311 ben coinvolge in una 
ridda fonica, pungolata dal 
Màrkevic tei riferiamo alla, 
es» dizione di ieri sera) con 
empito vigoroso e squassan¬ 
te- quel che ci voleva, per 
sanare una certa frattura 
stilistica della giovanile par¬ 
titura suddivisa, diremmo, tra 
un piglio beethoven lana men¬ 
te sinfonico (echi della IX 
Sin fon ta » e un armeggiare 
più modestamente operistico. 

Ottima la prestazione dei 
coro preparato da Giorgio 
Kirschner, nonché dei solisti 
di canto 1 Arlette Chedel. Her¬ 
mann WiiikhT, Mario Chiap¬ 
pi» con 1 quali Màrkevic ha 
suddiviso applausi e consen¬ 
si addirittura entusiastici. 


Continuano ai 
Beat 72 le 
repliche delie 
« 120 giornate 
di Sodoma » 

A richiesta dì pubblico le ( 
! repliche di Le U0 giornate 
1 di Sodoma proseguono nel 
mese di rnur/o 
Lo spettacolo ri. Giuliano 
1 Vasi Ileo, spirato all'opera di 
De Sade, e .A a1 0 proposto al 
I pubblico romano ncL'ainb.to 
di una rassegna retrospctti- 
\a del teatro della 7 per ime n- 
1 ta/’one orvaniz/nta da! Tea- 
■ tro Beai 72, che io ha visto 
l alternarsi alla Conquista del 
1 Messico di Arlaud nn-ssa in 
' scena dal Fata gruppo 


ATTENTI A QUEI DUE (1". ore 20.40) 

Uno come me e .1 t.tolo del telefilm salimi.teme del.a 
serie Attenti a qua due che \erru trasmesso questa sera. 
Regista dollVirig.na'e te.e.isno -- n.’crpret ito dalia toppuc 
1 issa formala da Tony C irL,-» c Roger Mao:e — e J'anziano 
mesi crani»* Rov Ward Bak»*r < he, :p 'eu)'* cm s omparso 
Ba..il D» ,ird< il. ila g.a i.rinato T Attili'’ a que> due (leda 
precedente serie e quoU su gr.ind" schermo ui rif'i.amo R 
Qui Manteca / lo . e Chiaviate Laudi a > 

TINTORETTO (2°, ore 21 ) 

Tintoretto ovvero Un pittore nel a Vene.,a a, / Cinquecento 
è un programma di KalfaeKo Fiuln-, su te »to cl Attillo Berto¬ 
lucci compo.Mo d: alcune Interviste commento a.le piu celebri 
opere di Jacopo Robusti detto 1 ] T,moretto. 

APPENA IERI (1°, ore 21,40) 

Li terza puntata de! programma mth »* 4 a ( fato da Alberto 
La Volpe e Mario Frnnc.m ha per tii. lo L'articolo 7. -Ne,-a 
notte tra .1 27 e il 2»i marzo 1947 l'Assemblea Costituente de Uh 
neonata Repubblica .talinna voto 1 Art,volo 7 delia Costitu¬ 
zione che entro ri v.gore ,1 10 gennaio d<*l '43 V, ..1 iegiro 
ehe « I/o Stato e li Chiesa sono, {i.imiho n< 1 propr.o ordine, 
indipendenti e sovrani. I loro rapporti sono regolati dai Patti 
Lnteranen. 1 . Le modificazioni dei Pati*, accettate da.’»* duo 
parti non richiedono procedimento ci r»u. , 0:10 costitu 
glorialo » 

L'approv.iz.one della norma fu pieieciui i da .in h.kc di¬ 
battito, protratto.» 4 , per circa quattro mesi, nil torso de) quale 
emersero valutazioni divergenti e spei-so proiondamente con¬ 
trastanti sul modo di assicurare a] pae.se la coesistenza 
pacifica tra laici e eoi telici. Quattro storici interverranno all*, 
trasmissione di stasera: Gabriele De R 0 ... 1 . Francesco Margìotta 
Biteglio, Nicola Mntteucci ed Erne.sto Ha pionieri. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapore 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 

16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 II professor Glott 
Programma per I P'ù 
piccini 

17,45 La TV dol ragazzi 

« Carili a te « • Un 
programma di dise¬ 
gni animali. uChl 
è rii scena: I burat¬ 
tini di Otello Ser¬ 


ri a * « Spazio », 

18.45 Sapcro 
19,20 Lo tede oggi 

19.45 Ogqi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Attenti a quel due 

21.40 Appena lori 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta delle 

sorgenti del Nilo 
20.00 Oro 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 TIntoretto 
22,00 Jazz concerto 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7, tt, 12, T3, 14, 15. 17, 

19, 21 e 23: G: Mattutino 
musicato; G.25: Almanacco; 
7,10: Il lavoro oygl; 7,23: Se¬ 
condo mo; 7.45t lori al parla¬ 
mento; tt: Sui giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi cd 10 ; 10: 

Spedalo GR; 11,10: Le inter¬ 
visto impossibili; 11,35: Il mo- 
Alio dol meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Glromiko ; 
14,03i L'altro suono; 14,40i II 
signor Dinamite (2); 15,10: 

Por voi giovami 16; Il fjlrasolc; 
17,05: infortissimo; 17,40: 

Programmo per I ragazzi; 18; 
Musica In; 19,20; Sul nostri 
mercati; 19.30: Concerto via 
a cavo »: 20.20: Andato e ri¬ 
torno; 21,15: Radioteatro: La 
Plompoj 22,15» Lo nostro or¬ 
chestre di musica leggera; 23: 
Oggi al parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • ORE: 
G,30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

10.30, 18,30, 19,30 • 22,30: 
G: Il mattiniere; 7,30; Buon 
viaggio; 7.40; Buongiorno con; 
8,40: Come o perché; 8,50: 
Suoni • colori dell'orchestra; 


i 9,05: Prima di spenderò: 9,3 j: 
1 II signor Dinamite (2); 9,5St 
l Canzoni por tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,3h: Dalla 
vostra porte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento: 13.35: Dolcemente 

mostruoso; 13,50: Come e per¬ 
che; 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Carnra»; 
17.30: Speciale CR; 17,50: 
Chiamale Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21,19: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 21.29: Popoli; 
22,50: L'uomo delta notte. 

Radio 3" 

ORE 3,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Musica ontlqua; 10: 
La settimana di M. De Falla; 
11: La radio per le scuole; 

I 11,40: Musiche pianistiche di 
Mozart; 12,20: Musicisti dalia- 
, ni d'oggi; 13: La musica nel 
I tempo: 14.30: Concerto da ca- 
( mera: 15,43: Crislo sul monto 
i degli ulivi, direttore Schorcben; 
17,25: Classo unica: 17,40: 
Jazz oggi; 18,05: La staf tetta; 
18,25: Cli hobbiea; 18,30: 

1 Donna *70: 18.45: Il medico 
' di domali ■; 19,15: Concerto 

1 della sora: 20,15: Il melodram- 
| ma In discoteca: 21: domalo 
del Terzo • Sette orli; 21,30; 

I F, Dusonr Un problema cri¬ 
tico: 22,30: Libri ricevuti; 

I 22,50: Il senzatltolo. 




- Bell Bottoni 

Jesùs Kobe di Kappa ò 

: vi 

: Manuel RitiBroò ; 

'■ì-/ - >• v 



... •*. intono 

coiti loro effià 

















































PAG. io / romei ■ regione rumta l martecfì 4 marzo ì 975 

Centinaia di compagni partecipano all’attivo in Federazione con Bufalini Affollata assemblea nella Sala Borrominì 

Si levi la risposta unitaria e di massa La 1 < * cosc ™ i ?n® 

,v . ' p ' , impegnata nella lotta 

contro violenze e provocazioni fasciste contro i a criminalità 


La relazione introduttiva di Quattrucci — Le bravate dell’estrema destra testimoniano una nuova fase della, 
strategia della tensione — Impedire ai teppisti neri di trasformare il quartiere di Borgo-Prati in una « zona 
franca» per le loro imprese — Oggi alle ore 19. attivo alla sezione Prati, dei comunisti della zona nord 


Concrete proposte per la tutela debordine democratico 
e della sicurezza pubblica — Ribadita la condanna delle 
violenze e delle provocazioni di squadracce fasciste 


Contro le violenze squadnstiche, le provocazioni, i segni evidenti del rilancio da parte 
delle forze reazionarie di una nuova strategia della tensione, la via che tutte le forze sincera 
mente democratiche sono chiamate a percorrere e quella della piu vasta unita antifascista, 

della le.ima vigilanza di ma sa pu assiemali all i citta un clima di usili t suina con 
uscita» Questa la paiola doidiiu dell attivo stiaouiinauo du comunisti iumani svoltosi 
Ieri seia con la p uticipa/ium dii compagno Paolo Bulatmi della Dm/ioru dii PCI dii 

cui m*uvinto diamo il u 

h—_-... studilo in altra palili 1 dii 

gioì naie 

Dal comitato per la difesa dell’ordine democratico J ‘ "'tu" « 

• —-—- ---- di cuculi rjov unii dilli 

cilluli cki luoghi di lavino 
« • j • À hanno pteso paiti all attivo 

Chiesto un incontro ^rr, 

_ • • a àT *'1 • li gl avi e ositi e manovte 

ministro (jriii f" un , u,< m q,Rsu « ,oi , m 

dalli toi/i li azionai k e dai 

-, . . . , . - •! oc centii dilla provoca/ione Ma 

E stata convocata un assemblea per il 25 marzo novK c | u £ t01Jt ( | llt han 

prossimo di tutti gli organismi antifascisti delia citta no potuto giovai si dilli col 

pisolo mu/ia mamtistati 

I com tato di cooid numen va sono stat posti una sene ^ 11 1 < s Pensibili dilla siili 

to |3tt manente pei a dUesa eli obiettivi tia quii a ri U/Al pubblica i di II ordini 

debordine demociatico ha u clienti cl un inte vento con di moti ateo 

chiesto un incontro uigente tlnuo ed mPtss bue di pai r,. ula/ioiu inti orini t iva ò 

con il mmstio degli Iute i te de n «aorta duo Stato . t s ''u ™. ; “A!,, 

Gu per Li 41 . 1 W Mtua/IOIK- tonno le lo r<, cvcisue per sv " ll ‘ cU Qu ;' 

che si e venuta a ueaie ne la icpiimeie ogn atto o a/lone I tiucci cuna stgi elei la del 

citta a causa delle violenze di esaltazione del tascismo la 1 I*' r idei azioni che lui ntoi 

messe in atto In questi glorn chiusili idei covi di dove pu d ito anzitutto 1 mtolkiabile 

daile .squadracce mix.uu II tono e iggies. Ioni » piaci! st 1 crescendo di piovocazioni 

comitato d coordinamento che cont.o democi ìt c lo | avvenuto attorno al p ilazzo 


I com tato di cooid namen 
to pct manente pei a dUesa 
debordine demociatico ha n 
chiesto un incontro uigente 
con il min stio degli late i 
Gu per la giaw situazione 


va sono -»tat posti una sei .e 
eli obiettivi tia quii a ri 
eh est i cl un inte vento con 
tlnuo ed int’tss bue eli pai 
te de it a itor ta ckno Stato 
conilo le lo zt cveisive per 


che si e venuta a ueaie nc la ìepnmeie ogn atto o azione 

citta a causa delle violenze di esaltazione del tascismo la 

messe in atto In questi glorn chiusili i dei covi eli dove pu 
daile .squadracce minine II tono e iggies. Ioni v> Iliadi st 

comitato d coordinamento che contro clemoci ìt ( lo 

che lactogl t la Federazione suogt mento di tutte ic onta 

unitaria CGIL CISL UIL e | n z? izion paiamllitaii una 


tutti i paniti democr itici tDC a/lone s stomatica di vignai 
PCI PSI PHI PbDI e PLI» zi pei Miant io 1 ncolumit i 

nella sua riunione di leu ha dti uttadin 

indetto miche un» ashomblc.» um tomu i po.U antil . 
che -,, terra II ., pioto ino d sci'.t i t venuta ntanto itu 

tutti 1 com t iti untliusci.t ciuv i o.tte duemila lavoiato 

delia citai ALa r un.one eia r dthv seienia ila labbri 
no presenti Petiohelll 1 PCIi ta elettronica sulla Tibuiti 
Crescen/. (PSXi Monterrm.? h inno imnnstn 1 1 de 

Stori 1 DC 1 Mastroto.ato | cn n 'V 1n0 ,° “L, 1 a 
(PSDIi Menlghelll tPRIi , Hs-ono dl un Ignobile e 

Grimaldi tPLIi CLinuilo Nn piovocatono volantino de’a 

som e Pasta ni della Federarlo CISNAL ehe prendeva a pie¬ 
ne provtnc.ale CGIL. CISL. testo 1 sanstuinosi Incidenti 
UIL dei giorni scoisi per una >mac 


di esaltazione del tascismo la 1 hi r ideia/iotu. che lui ncot 
chiusili i dei covi di dove pu d ito anzitutto 1 intolkiabile 
tono e iggies. Ioni v> Iliadi st ' ctcsccmlo di piovocaziom 
che cont.o clemoci lt ( lo i avvenuto attoniti al pilazzo 

suogi mento di tutte a. Olga . Uiust zi t sin dall aiv ttma 
nzzi/ion paiamllitnii una wust/u sin clan apuiuia 


a/lone s stomatica di vignai ^ ^ pi oc esso |K t il liagico 
zi pei Miant io 1 ncolumit i i°go di Pnmavalk la* vio 
dti uttadin lenze chi hanno via via in 

Una feima ì posti tintili listilo mine zone del ccntio 


testo l sanguinosi incidenti tensione 


Unze chi hanno via via in 
vestito mine zone del centio 
- dii iganclo a macchia dolio 
pu hi citta conici mano il 
giudizio già espi esso dal par 
tito e loceniemcnu ubadito 
dal compagno Bei lingue i 
siamo in ptesenza di una nuo 
va tast della stiategia della 


UTL | del giorni scoisi per una >mac 

Al centro di questa iniziati , cata campagna anticomunista 

Ieri sera nella seduta del consiglio provinciale 

Isolati i missini 
a Palazzo Valentini 

La Morgia nei prossimi giorni dal ministro degli 
Interni per discutere dell'ordine pubblico nella ca¬ 
pitale — L'intervento della compagna Rodano 


Totale isolamento d gtup 
po dei MSI lei seri i palazzo 
Va entln ne’la d scuss one 
su gravi Incidenti di v^n^rdl 


uclicio e au.spic ito da no 
stio gì uppo n**l go n pios 
slmi i itchetu insieme al 
rappu >eit inti de pi t ti dal 


scorso In pbizza Rlsorgimen | m n stio deg Intun ix> di 
to culm n it m ta molte de scutc e de p obtm io atlvl 

o studente meco d de->t a al orci ne p ibbl co n» 1 i no 

M kli> Mantakas e sul c' me bt’u c tu 

di tensione venutoci a elea Ne d bitt to t itu vanita 
re nella città a causa delle pei PCI u tonmgna Mar 1 

aggressioni fasciste Tutte le se Rodano che dopo av »i d° 

lorze poiitkhc demociat che nunc alo e v o en/e fisJste 

hanno Infatti e*>prebso *a o ed i tentfiv piovocatoil da 

ro ferma reaz onc. ai tentai parte eli luespons tb 1 gmppl 

v di fa.scUt c piovocatoil d sediccnt d s i stia ha po 

a.lmentate a vio.enza p-*t sto sen lite logrit vi >ul com 

creare un c’ima di paura e di portamento d t'cun dUlg**n 

lngovei nobilita t dt t questui a 

Lo stesso La Moigia ha ì Chiediamo quali oidlnl ri 

confermato 11 termo propos to l cev no e da chi questi dir' 
di veder stroncati la sprile 1 genti Coito t che i c ttad'n 
del del tto e di veder deim ti debbono ossei e d les' dilla 


vamente restati.ato lord ne poli/a non e posslbi e che le 
democ-atico. usando senza 1 az'on squndr stlche fasciste 
dug tutt’ gli strumenti che cont nu no ad iwm e sotto 
cl sono fornlt da le legg 1 del I gl occhi delle foi/e de l or 
1 attuale ordinamento demo | dine La compagna Rodano 
crat'co e repubblicano Con ha conc uso l suo 'ntervento 
questa espressone La Mo gii | sotto Ine indo 1 urgenzi (he 
Ri e vo.uto evid^nt^m^nte d si rluel ne -\ cap t ilo un c l 
Rtlngueie da’e posl/ioi 1 fan mi d evo convivenza de 
fan'ane sul fermo d' polizia mocratica contrasUndo an 
I picsldente del consiglio che eventuali manovr** reazlo 
provinciale hi inoltre annuii ni" e ic’ntlve n.le pro'-slmt 
c ato che come era stato g à eie/ on reg ona 


Il compito di i comunisti 
ha pioscguito Quatti ucci e 
quello di istendile c svilup 
pare la vigilanza unitami 'la 
le obiettivo e ìaggiungibile 
solo atti «nei so un ampio e 
apulo dibattito di massi che 
dualista la matnco e gli sco 
p della violenza evtisiva e 
dolio piovocazioni 11 clima 
di tensione c il u illativo di 
spatcatuia del K»ts< giovano 
alk lorze piu teline i chi i 
tanuiUc fasciste i di ossi 
tentano anche di appioiitta 
H pei disegni di colisti\ i 
zionc li patti pili chiuse 
dt Ila DC t dtl PSDI Fi i con 
1 1 asta li questo pi ino oc con e 
daii nuovo vigou t maggio 
re ampiezza all im/i itiv i po 
litica unitami tia k lui zi dt 
mociaticho t all iniziativa di 
massa tia i tavolatoti t i oi 
ti popolali La lotta pu scori 
ftggue i tentativi tv usivi 
Lise sii e imponi una con 
vivenza civile ò del usto 
stu.ttutmnti legata alla btt 
taglia pu atfilmaio nuovi in 
dnizzi politici t economici 
e di cui tappa impoi tante c la 
un tenza 1 azio t> 

D<jpo avu sottolineato i 
passi compiuti in Fallameli 
to dai rappusentanti del PCI 
pei esigere dal governo una 
a/iont incisiva e Rimediata 
conti o k scombandt squadn 
sticlu* Quattrucci ha concluso 
ribadendo la ne i ce*ssita di lai 
t< j tz ile nel quotidiano un 

pegno delle organizzazioni 
di pattilo — ì contatti e le 
iniziative unitane pe ì con 
solici u< il tessuto cUmoudti 
eo della cita impone »\ ri 


Forte manifestazione unitaria 

Primavalle rilancia 
la lotta per la casa 

Deve essere approvato al piu presto dal consiglio co¬ 
munale il piano proposto dalla XIX circoscrizione 

Cont nai i di ’avot itoti d dm et i ktu <1 Pi rii \ t t * !• 

IV o eh govwu huvtu puteu 1 1 noi uo uo i ilo i 

pato dorrutiku in Kt n ì *i ( pm i su i asso ufo li soc ì > d 
iv ma Job d Prinnv ili id d» I iuji ilo ix i t»n 

una combittva in i iile'st iziom I K tli i i min ih i « km 

unita» n clic hi re>pinto In ai su vizi s mit ir ig i im >mu 

catto della giunta («muri de t sporti » \etd< » u'b» ( o 
h» riaffetmato 1» volontà un che poublw f.iii d P i u »\ \ 
tara di lotta pe» U case k N un quii un li\ ! 


•cuolt t scnizt sodi! 

Ne! ciprio (hi i m nuli i/io 


«ipeit » di uni re izione I ut i‘to 


r coni piglio Luigi C i aito c » 
pog”upi>o e omini si » ih \IN 
circosv r ziorc — ’i inno oioso 
li poto» 1 mg V>g* le<> ix* i 1» 
dornoti i/i » t u-*t m » Rii x 
1 nvubbl t n fnv » 1 » 

fede »z ont ut n ì deg ed 
f-sooturKi do loti i cxisi^, t 
comuni i Fk n/oni i PS! ) • \ i 

t» (PC F) H inno d no id< no 
li v/w soci i lek mo u ili 
con seno i ’ i se / o n nei i 
c » e d( 1 g i> i uni ito d qu i 

tu i< di P m i\ i * ! oi h v 

eh » ’ \ coopi i i\ » < 1 zi * \ i 

rot i 74 P «in j pn s, n i o ro 

al compiano C i,>ut*> i cui 
g' 11 d ( ini-, i/hi S ii ni 
( PSD o Di O iconnio* o (DCl 
Q us o un in M.H mi m o 
uni u o is^uim m iggu u s 
gn fi do s< s tuu conto (V 
k m »nov to c!i< *u zi ut ni 
mesi sono st » t messi n ilo 
da Ospocn il cU l i gì uni i o 
nru*v ik eh n > st in » |* t d 
Tiòcre unita cU k lot/c demo 


lil k U L V V WliVlICIIMl Vlv l , . ... . . . 

mocratica contrasUndo an spetto delle isjtu/ioni domo 
che eventuali manovr** reazlo uaticlu e lepubblicaiu 

nr e re’ative a.le pro'-slmt stionc ih i distgm tvusivi 

ekv on reg ona du tose isti 

| 11» quindi pu so la puola 

-J Pino Salvagni st gì etano 

della zoili noni dii pattilo 
. . J1 tentativo du fascisti egli 

mirarla hi ditto di ti isloiinuc il 

- quaiticu di Boigo Fiati in 

una soita di « S Rubila io 
• 1 « marni » una < /ona fianca -» 

i Ì*1 l/)Tlp| v) P 1 -* 1 violuizo c* lo tiggrts 

^ A som ckvt (Ssen Uimamon 

1 tc respinto dall .i/ione* unita 

*1* IQ casa na dei palliti i delle foi/e 

demociatichc in questa di 
. . ... ! lezione si e gì » sviluppata 

u presto dal consiglio co- [ >t nsposta venula m questi 

dalla XIX circoscrizione goini ( che deve oia cu 

scert* colkgandosi i tutte le 

,, ,,, . . , . realtà antilasciste p (litiche e 

ci i le fu. (i 1 t m v ì t r i» . ... , 

1 l'.ot uo m un 1 ,u . 1 Ul tll| l' /«n.i I •/•‘•ni 

p in i su I asso u(o h sot, n d toinunislt devono ix k o »s 

cise de I ivoi ito ix i e» s n stic n ntio di onuit mento 

g rii il min ih i » io v pu tutti ì c ttadim t.incili di 

ai stivi/i s mit ir ig i im >i mi issisi i > siibiu vessazioni 

sport \ i \eid< » u ;, o co , mtimid iziom squadi isticlu 
che poic blu fan d P i n iv « ^ 1 nnmn nlo impoiliiiU di 

I. un qu,. i.u LlU tlll mp. > -..Il l diti, dii 

I issinib i d dt ih n i l i . 1 . . , 

un t il un. II Mi, . 1 *“'» [Ulh t, 1 " 

jii»*to t hi un < i ii ilo li n . Oocito |)t i oggi alk l) nella 

or dm» citi g o thi elu i s no , -ul( comunisti in vii Pi » 

i >pro\ i o »! (cimine dt dibit per zio Mina del C 1) de I1 1 

♦ito i i t lui si» tilt li »>) > i t dt ia/n ne Ila sottolio» ito 

V 1*0 il )ll )t o il etici I ) tomi li | HOtClI,) Ulti n i 

*-‘ M1 1 M .J 1 1 n ^ r 11 1 | z i dt i 11 sjxnjs ibili dt II o di 

1 (/ rì (l ’’ 1 < » r n L ptibblit ) ras indie n 

t< " fl L *, f */un 1 n *i » ' mod> tutoli i link sulle t si 

s j ^ 5 „ , j , | ; f y ,, u D/i d iinnov munti sulL 

, , , > ) i < t 11 od* si i t * convinzioni duuoua 

i t< d I * \i ? » ('i ticht di cui duino piova set 
P > i uh i i i itili sr mpn piu v »s delle 

si i tt i \ i 1 ii ( v i i t i in/* di p il z » 

ìij. 1 ■ 1 ' 11 m... m ni. .1.ii, 

WI uun , ... J -0 | 'I' H.unl’i.t. Im pu 

mi rii \ ìt- o ** t h t) i | ’>t‘» mi un 1 ic(uit) sull m 

i’ pu pn o sti 1 \ , i «i » n/ i di m» ni zi it v i pii 

Bo » i * t i compks i\ \ n u »d i di 

l is * nb ini i I i s j itile 1 i^lie 1 e»t di tilt » 

‘b fl 1 ' 1 ’* * n * 1 (Imi al disoiitlitanientu t dia 

m in f iznti ci N i i li m ' , su muta — ongini’i chi 

c'.np.',."', n "s.g. ... " n” 1 ''t'nnd irion. . d.,lk unl.n 
sst.n/ .1. . K..II-, , In u 1 ' llt ‘ ~ 1U I>|)I < st.-iv ni 

^ \ i t | , t , n mi > | v ni i mti dt 1 pi > t sno di ì m 

di i s tut i az t>it n <v umilio 


or dm» cl»l goni» e Ih » s ito 

i >prov i o d (e imine dt dibit 
♦ito i i dm si i i tu n * > » > 

V 1*0 li ) U ) t O il VtKI I ) 
toni m pin 1 r iti 
i iz ri o P n i < > ) 

un * i i*ii n i d i c i ) i 

t \!\ L ) /.m ni. 

s i v i ) o d t I 1 / i i n 
< i < x ) i t r j i o il t 

i t f d I » \ i i » C i 

P > i il h i i i 

U l tt i \ i 1 11 (V i i t i 

Hot t i d i\t ti \ . i 

100 mi [min t t 
v zi nuo t ili _ro i ) ) u 
mi i|iv it'im* m o i 

l’ p II pr V o sii 1 1 , 1 *1 t 

Bo t i 

l IS . nb (111 i I I 

tildi » i d ni * i d 

m in r i/u ci ci N i i li m > 

v i si ih q ni t n n 
C i npi >-. > n siifx lue eie 
s stt nz d* i g un* i e f u t ) 
p v i t i > » i o mi » 
di i s tut i az o i*. 
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L'affollato attivo che si è svolto ieri sera nel teatro della Federazione comunista romana con il compagno Bufalini 
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Gioacchino Cecchinelli scarcerato dopo un mese e mezzo di detenzione 

TORNA IN LIBE RTA IL GARAGISTA ARRESTATO 
PER LA SANGUINOSA RAPINA DI VIA BELLUNO 

Secondo il magistrato non fu lui a fornire l’«Alfa 2 000» usata dai banditi - Nell'assalto agli uffici della «Sommer» i malviventi assassinarono barbara¬ 
mente un impiegato della società e ferirono altre tre persone - Come si arrivò all’incriminazione del dipendente della rimessa, riconosciuto ora estraneo 



Gioacchino Cecch.nelli, il garagista scarcerato 


( i eli ii » (. t Imi 1 i 1 

ii i„ -ai (| i u ini nne n : 
si ito un mes mezzo i i 
pe i l«i u igica i ipina di v i,i 
Belluno un uomo ucciso 
d u mah ivenl e liti I tu le 
i nnini II l l s( ito se n 
c*.rato 1, stuio lo stesso ma 
gisti alo il sostituto procui.i 
loie din Re pubi)' c t dott 
Imposmuit > che Limo I u 
(Ime* di ( litui a i dee d i ri 
eli li se wcua/ uni i ic ino 
s( i ndo 1 uomo compie Lime nte 
st .un » iMa v’icencki 
Li ti igica rapina conit sj 
i (ordvi.i i\venne il 14 ^e ì 
il io se i so d i\ anti il |X>r 


Rapinati 

quattordici milioni 
sull’autostrada 

le 1 matt ni i e oi Ulto 
< ip nuo i » bo io d un » 
\ »t 1 \2 sono npo se » 
d i ioni d( c »s o d" i 
\u os »da d* sole* d M i 
„ ino Sab na cont ni 11 
m ion' 

I bandit nel t it'o ili 
c tra 11 casello ccl i pi°sc cl 
Magliano hanno blotcì’o 
conducente de u i macoli h 
poiLivvdori i’ \ci' seienm 
Enzo Domili cl da Co evec 
chio menale s locavo i 
positare la .somm » 


n d ^h udii « mille 
ni \ . 11. mn» 1 ne pii si 
I .li i izz i Rolo-ai i 11 i igio 
I ni» t M il i > Mute don > imp e 
I gaio della spenta lu baibi 
ì ime nu nc c su d » un ) d» i 
band ti con un celli»» d »>i 
, stola ili i nu i Mietei m > 
stavi uscendo da„h ullici lei 
I 1 i S nini i > ms t me di am 
minisi] iton de 11 i soci t i 
\veva con s< uni bolsi ( n 
fxieln uni ni ( In dove \ i vt i 

s ih m b me ì 

L uccisimi elei! impupilo 
suscito i lokmd i e mozioni n I 
1 o|> nuin pubbli( \ 1 in <1 il 

| pt uno moine nto I i poh/ i di ! 

| v Ili lt l mi)) n LUI/ l lei e 11 
I itilo di de ut it k. ut ih indi 
li al |) UtlCOl Ile di mio u 
s,it i pe i la i ipili i un Mi i 
«■ «(MH) Ac etiti < ti » e Ih li 
ni icc Imi e i i si »t » ì uh i i i 
I un „ u i^e di l.ungote ve i Me 1 
I Ini quell ip| unto pi v . 

il qu d I iv. ih i (il k e li ì 
1 ( e (di il I 

j I III il > Il H - lt III 

»' I il I i d il ini ss i Si 

t in' » eli vi i\ i n I -, n v 

ni iM p t \ i s ip< h t!u 
I m lo di (|U 11 mto s ii bb 
j st ilo di nune ino in Ilo l « di 
ì lu i » v mi ig^ io il i i i 
i pin itui i — p i c li. pi »pt e 

I t ii io n c|»i 1 p. i jud e i i i 

t cove i ilo pe i un i <| mzi »n 

c I» i in ^ ( t Ini in gli incili 


) e liti end* Ite lo di meli v idu i 
| u ih 1 Cecchinelli 1 uomo elle 
avev a 1 ivoi to il 'ulto de II i 
mas eli in ì 

Nel coi » delle induri 
I ]>e i a e nu ) sm ) coi eh ihz 
za e lune nt che poli nono g 1 
! inquilini i nte mie il Cec 
chine 111 completarne nte e stia 
ne » al) i \ icond ì 


(, a quindici gioì n dopo 1 pons ibi ti 


sue 11 H s* ) e m S( iss* 

no si o ^ oi li de ipp uva >i 
m t come celti v isti i i i 
t »n de he nel unii 1 » se i 
i i/iom del ^ui Lista Tutta 
mi la se ine i i/ie le d 1 Ce 
e lune 11 < u nv t i s< in 

en e me un nu s J ip > i* »l 
ee*jt munto .1 e n M ina che 
lo se u m i\ m . d » o-.ni r 


Impatto frontale tra una « 500 » e una « 128 » 

Scontro sulla Cassia: 
muoiono due fidanzati 

I Dii ,o m I <1 inz it sono no i i-h miei n i i tc 
I n i) uno o ni ide nte id » c si ] a v m ( is i i i *, / i ri* I 

1 ik ) oe > d \ i Si » (,ode n/o \ n elu \ i-.,- i ino i Ix ri 

I di un» In jOO dii « lt < v » i so < uh elei i e t om 
N cole d X .un ed J* 1 s Ih II i 1 io o di J-4 

I ««mettili i ih i e ili so ine ui i il I isi ri tu munto di 
p ite de iene le 1) i poi zìi spulili s e stinti i i 1 ont » monte 
eoli uin 1 o 12t ei. l i\ » in ih indo i eli o e edili i <> \ lx>nd* 

s U(\ |\ ino i e< ) ua \lilomo le ile ileo I t in U e 1 lesini 
S il ni u i il l i e> e si i r> \ oli ni si n * 1 mio In i "00 

le l IN ivi i |» a mn ni, d sti dt i Re . s i e ed p k due 

I d ili/ li di e 1 imi. le olitoli* de] idei * stilo leees \ o Ihn 

1 te ne nto de \ vi elei *uoio elu limilo ilen ito n i eoi so ni) » 

j ti ninni ossidile» \i to Niole t noi o ili si mi» inerire 1 . 

, I d »nz il » . d* (edili » d ii mie li »s|>oi o t I ospi i « * I itohorn 

| fi Ilei] 

1 Nello st«sso no ocoino sono stili movi! il uh he gli oecupen 
dell) 12H 1 ionio < si m» g udii ìt „u n b e in ]"» k orn 
ie m< li min,] i mi il u» non pi mi i uni a ì ne ri ** om 


Quattro banditi ieri mattina alla Cassa di Risparmio di via Tuscolana 

Assaltano la banca e fuggono con 50 milioni 

Gravemente ferita una guardia notturna con il calcio di una pistola — Anche due impiegati e due clienti iicoverati o medicati in ospedale 


La terza pista 
di Fiumicino 
riaperta fra 
pochi giorni 
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sud! > i e > » 

otlni ir ì. in \ i 
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a p ov veli » i < lui i (tl 
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l’Unità / martedì 4 marzo 1975 

.Scioperano i dipendenti di autolinee, ferrmie aeroporti e scali marittimi 


PAG. il / roma- regione 




ASSEMBLEA AL BRANCACCIO 

L'appuntamento è alle ore 10 - Protesta desìi operai pendolari della FIAT di Cassino - Incontro 
al Comune sulla vertenza delia Italsas - Assemblea domani alla FATME con le forze politiche 
Successo della siornata di lotta dei la\oratori del petrolio, della SM \ e delia SNAM 


Come i 'tri dio 11 
ili i d I u o 
n cj \ i d 

n eri i ic i 
p uk u Centro i c 
q f r> 1d r istd di 
Cine b I v< p i 
rii d f spot icoh 


Schermi e ribalte 


Lo sciopero è stato promosso dalla CGIL, CISL, UIL e dallo SNASE 

Domani restano chiusi 
le scuole e l’ateneo 

L’astensione dal lavoro risuarda sii insegnanti e il per¬ 
sonale non docente - La piattaforma rivendicativa 
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Conclusi i lavori dell'XI congresso provinciale 

LOTTA DEL PCI A FROSINONE 
PER NUOVI PROCESSI UNITARI 

La discussione sul « compromesso storico » • Impegno di mobilitazione sui temi della « vertenza Lazio » e sulle 
prossime elezioni regionali - Rafforzare la presenza comunista nelle fabbriche e sviluppare una politica di alleanze 


I 1 tvot d XI con-, cs o 
del PCI d li os nono li inno 
lutto regtst re una notevole 
creso tu. po tei e ov m // « 
tivù de pa-tito In tre z orni 
di dlbitt'to vivo o apparso 
nato — du venerdì a domo ' 
nlti scorsu IU clclcgi 

hanno «it franta to ì modo cr 
tlco 1 temi generili post dt 
la relaz onc del co ripugno Ber 
lingue- al u t mo CC m I 
su-andoll su prob omt del u ■ 
crini politica e soc'ak del a 
provMc.a 

Centro del a ♦ 'a 7 one c'ol 
comp<igno Maz oli -ìconk- 
muto ullu segrc* i . 

rio della federu/ione e del 1 
33 Intc-vcnuU nt l d basito c I 
stata la r arfermaz o ie del c i 
rat te-e d tnaSvS iodi lotta de' 
parttto di franle il nuo\ c J 
decl&vL compiti elei 1 \ mobi 
tazlone hu li kmu a de i ! 
(\ertcn i Luo o per U p os I 
Alme e cz on -egom Si -ut 


tv c! duo obb ettiv n f occ i 
tl t i dt lo o - come f* dot 
to uneh ne 1 documento finn 
le del congresso - p- mo 
voi o p- nc palmenti i coiv 
t u-rin e e >uoei ne gli etfekt 
de i c d econom u p i- 
tcolirrnink acu»i n fi us 
ìi e — l secondo tesi »1 f ne 
d ottenere nuovi snost im< n 
t 1 a s nlstrx per f ire ni i u 
-\-c l ncccsoa- p-ocessi un 
ta¬ 
cerne si cu i lu proposta 
del compì ornes-so sto co In 
lini p-ov ìc i cono questi' 
Qui 1 1 d ocuss onc s è fatt i 
piu ut co’Pi dtrretent sono 
ris iltit punt* di visti su 
la coi oc i/lone e i molo po 
itlco del ì Dcmocri7a Cr 
stura I \ st-ate?U del coni 
promesso s oi Ico ) 6 un modo 
concreto d lott ire coni o i 
1 in untumi* u a p evikntc 
il» 11 1 DC h i ck ito com 
prgno l io o* del i se" ctc 


vita di partito 


ASSCMBLCE — Centro ore 
30 30 attivo sulla scuola Redola 1 
Compitolll ore 17 30 Cornili » onc 
Fcmmlnlloj Casal Bertone oro 1 0 30 
« Maternità o aborto » (N Cnnl) 
Torre Mauro ore 1G assemblea 
femminile (T Costa) Clamplno 1 
oro 17 30 assembla* lernm n le 
(S Torregylanl) Arlccia oro tfl | 
attivo genoralo (F Volletr ) Cui 
(Ionio ore 19 attivo citaci io olot 
tl degli organi conciati dolio I 
scuola (Glacalono) Tivoli ore 18 | 
occupazione e sviluppo economico ! 
del Lazio <Maderch ) Montali 
brcttl oro 1£> 30 clott degli orga 
ni collegiali della scuola (M Cor 
talli) Montcrotondo centro ore 
18 30 at‘ivo cittadino eletti dcjl 
organi collegiali dolio scuola (C 
Banchieri Montcrotondo «D Vii 
torlo » oro 1G 30 assemblea toni 
minilo (A Corciulo) 

COMITATI DIRETTIVI — Ma 
cao statali oro 17 d rcttivo di se 
«Ione e comltat d rctt v dolio col 
Urie (Macri) Coll An cne Oro 18 
Mano Alleiti oro 19 30 (Taglio 
ni) Ac ho oro 10 (freddi) Fu 
micino contro oro 18 (Bozzetto) 
Porlo lluvinlo (Prot de Papa) 
ore 18 Torro Angela ore 20 (5 
gnomi!), Labaro ore 20 comitato 
direttivo o gruppo XX Circosir 
zione (Marchesi) Primi Porti 
ore 20 (lacobolll)i Volletr oro t9 
Campino oro 19 (Corridi) Roc 
ca di Papa oro 10 (faiolo) Al 
buceiono oro 19 30 Jcnnc oro 19 

fllllllIMMItlllllll.llllllllHlllllMa 


(Qirchosi) Snnt Anjclo ore 19 
Ariana oro 19 30 soyrckrm 

CELLULE AZIENDALI — Ho 
manozz oro 17 30 a San Basii o 
issemblen (Colisa iti) Voxon 
oro 17 30 a Tor 5aplc izo CD 
(Conci) 

UNIVERSITARIA — Giurispru 
danza oro 19 Casa dolio etudontc 
ntt vo Maglstoro oro 17 ossom 
bica li (acolta culo stude it 
Od y « A volisi del procossi di 
disgrejizione a r stri tturazionc 
della lacolta Lo prot o^te del co 
munisti » (R Ros I) Medie m 
oro 20 30 nlln Casi dello Stu 
dolile assemblei 

CORSO IDEOLOGICO — Alcs 
sindrivi ore 19 rii on« propa 
raion» (I Èva moliti) 

ZONE — EST ore 19 a Sa 
lir o «j uppo lavoro centro jrnlico 
( r un ih ) SUD oro 18 o C 
noe Ita r un oni, de sogrctar delti 
so/lo il Ouortlcdolo Contoccllp 
Lmortto N iova Tuscolana Oui 
driro cap gruppo VII o X Creo 
seri* ono lavoratori coni in jl doli i 
Pomiia Gai COLLET TRRO 
oro IG segretor i (Cacc otti) 

TGCI — Allo oro 1G 30 nel 
Teitro della Federa onc runoie 
dot Co n tato rodorale All or* e 
del j orno 1 ) Mob I taz one «nt 
(nenia o sviluppo della lotta oti 
dcntQbca 2) rormaz one della de 
hjanonc TGCI al coijrosno prò 
v K ile del Pori to 
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Duccio Trombadori 


I * no 1 tl 1 ( I 

, t i i (I i hi i » v l i ri 

ine n <_ t ( i\ i 

\ i c 

() t i iti/ om gì c 
j il ed i urgn i ih h » r 
l t t i ili g ni ì tl t li I >U i 
n< i \ lo u g on le t 

il i ri i poit i \ nel 
i t n 1 i I 17 ne il ik un |>u i 

1 Dii le ih 1 |U st > 

no 1) s p I i/ > i 

li n Ile il /io < p il) 
Im / o < tu» k s 

uit i ! li f i i (| 

s / iti 1 1 p uk ( ( Miiuni ii 

k i i ( d I i I »t c cu 19 

ti pi i lo / < ri H * di 11 1 so 

ili u opoi io il un usi in 
o nkinni n m/ n p» 
li s ut u 1 7 K (Il s i \ / » 

li tova» o i! >ilo ilj Cv 
J IU J I v (il s si» 1) | K I U 
p 1 tl » ( 1 In/ Olii ck p o 

gc li ri t t npi n f i i di sU dio 
t if r i o viti d no 
CASSINO l 1 tvot iloi i piti 
ri 1 11 le i LINI d (. ts in 
! ni'i dov ii poni igt o 
id un i n li s i ont li p o 
t< t i iio t ( nel / ni ri 
lui te ri s ir il ti n li > < 

v j l nu ; i ic lo w 11 qm 
no o ut ng li in itt n i i 
i i ri I iv no t c il i eie 1 i 
s isti d< in // vi celi ci 
ni in di ti spo l osti i 
i 1 1 i i (1 o|H t i Inumo bini 

i il > poi ik im ore i li iff c ) 

siiviC n ì » 1 al c/ i rii 1 

bv o p i Pene corvi» \ questi 
tu i/ oni si c iggiun t i clic 
som ck) i 1 1 \ 1 rii n m ti 
ni i i u conto di i i it ii rii i iu 

s ri rii 1 ssi t\ i/ o dei tri 

sp ut i fi ii sol ite o„m in 

n n eli a seti/ i ai t ni del 

s i o 

I) log o si _j t it io /( n il 
di ili ! In < ith ss< un i d 

i ti/it n i qu ili do ìi 

t ri 0 (1 lo IKU iti O IV Ilo 

r, n r t i ) i )’ 1 1 tl ) i Ito 

slUK 11 t II ) 11 < \ k n/ i 
ii i I l i/iini ri ut 

• n t ) ih< h sl)>i rii 

i ti ) i » ri i i ) i >m i k 

l < 1 l rii t il i i 

CHIMICI 1 ut ut u o 
« I I) SL opi o rii Ito 

ri< \ )t i o i fi I pitici ) \ H i 

mi < piovine i c ri qui » rii 
t mi < ei dipendi iti rie i 
S\ ri! i‘i.( I c n 111 SM \ ri 

( l ( t ) i ( t e 

» \ I c i o de t g ot 

n I li i pii il conti it o 
n u on i i i ix 1 o cu 7 1/ on 
« ji i mvi st m< itti ii s\l \ 
i li i SN \M mi volt i \ n i 
i i ì i t / ih C olii < 

(v< ri iv tuli i in g •! di » 
li li i p i 1 it » 1 I ) ( o 
t iti il 

ITALGAS - Si i svolto c 
ui ncont o t i ì r ipp i n 
t n rii i s nd u il) unit u i ( t I 
( ISl < l I ri UH li fl< 1 g is 
(i 1 i rio tUll i S\LP i 
1 issi i coni in n i treno 
log io tastinoci pn ri c ite o 
] itti g, i munto fk I C it nino d 

ftotiti ili i sespens ni rii pu 
ti rii l 1» ih is rie oix i i ri mi 
t ini// i/innc di I » utt » I s n 
d i iti i inno due to che 1 ini 
in i sti i/ n cornuti i c ics i np ì 
1 i/ i nel i il puciso t ispct‘o 
rii Ile p i c isi fin riil ì Oliali del 
s< r\ / o ponendo 1 nc ili ri 
ih c i p cgiud /i ile rie 1 au 
mento ck Ile tal fl< 

FATME In piiptri/iom 
rie 1 i vi lm/i 1 i/ > o i s > 
stegno dilli soluzioni dei pio 
b mi (il settot c ck 1 c Tilt io 
imi ì c i/ «ni cloni tu si teira al 
ti no ddh r din uni as 
s ni) ». i mci t i ii lor/c po 
I 1 l clic MI asse ì rie i pimele 
i i ino p ii le cnmp ign I oin 
j j li Udii azione in/ionak 
L(.?f ClSf c LIL D Mimi 
pi 1 PC 1 c \chilli |xi il PSl 
s umn» pi est ni) incile r ippu 
soni inti ci 111 a tic Ini/e poi 
t chi ck in jci vticile 

TEATRO SAN GENESIO 

Via Podgora, 1 Tel 315 373 

i LA COOPERATIVA 

tL COLLETTIVO DI ROMA 
I Questa sora oro 21,25 « prima » 

1 CONVERSAZIONE 
IN SICILIA 

di ELIO VITTORINI 
Adattamento teatrale di 
MARIO MORETTI 
Scene e costumi 
MISCHA SCANDELLA 
Musiche orlflinali 
TITO SCHIPA JR 
Rogo 

NINO MANGANO 


1 773 REPLICHE 

TUTTE ESAURITE 

RECORD ASSOLUTO 

VIA C. COLOMBO 

(T era d Roma) 

Tel -n « » j7f 100 

".u.r 0 r blMiWWì 


Proroga sino al 9 marzo 


ANDREA CHENIER 
ALL OPERA 

Don '* i abb e s 

co idt se i< oj ca d A idrcn 
Cne c U Godio ti , 
3?) coi orlato o d cito d I I 
i c t o O e o Do fob t 5 Re ! 
y o cl Wol c Calo cl Toì^oi i c. 1 
t o del coro Ai justo Parod sci» I 
ioj o P I Uj I corooy alo W I 
I r Za uo I torp c j. ìc p 
G o I a co Cocci l o Ilvo L abuc 
A a D Staso o P o Coppecc I 
Lo spott colo t opi colo 'a 
bolo 1 obb o c lerz al o 21 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

I al 6368711 

Oju e y ovtd oo 21 Ottot o . 
Voca e Hai aio M re a Cc ron I 
Ma ■> P a G rcll Eli 0 L-o«l 1 
C usepj e Mo ehm Mar d Coc i 
la Ro so Clen c il io Zu Ilo I 
Nc o Mozz i Clacd o P cc i 
Mus cl c c Jonoqu il Cosle y 
Depres De 5c i y D Lo-so I 

Moro t I 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 • Tal 317715) I 

A c 2 1 15 il Aud lor o S Leo 
no May io (V n Do reno 38) co ì i 
cerio dol v doriceli sto Aldo I 
DAnco al i onolortc Scrj o Ca 
la o Proy a 1 io Beclhovei 

II ide i 1i Debussy 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (V a Fracsssmi 
n 46 Tol 3964777) 

Alk 21 1 j ul Aud loi o S Lco- 
ig Maj o (V a Bolzano 38) con 
ce to del v olo ico11 to Aldo 
D \r» co Pi j aiolo te 5erg o Co 
loro Proj a ilio Beelliovoi H il 
dein tli Debussy 

SALA CASELLA (V Flaminia 11B 
Tol 3601732) 

A lo 2t Cont della bassa pu 
da o itorprcto dol Gruppo 

Alma lacco popolar» » B gl «.tl 
i vond to olla F or none 

TEATRO DEL PAVONE (Vio Pa 
lormo 28) 

Ojg o donai alla 21 39 coi 
ccito d n us elio conto ipoiaieo 
con I Duo M che c loinaeconc 
peicuss o ic a G oncorlo 5ch oftln 
Irò ubo c Mu che d Feld ni 
Curai Lr leso lanacconc 
Sch olf n 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURt (Via Placonza n 1 - 
Tal 4753428) 

Alle 16 40 c 21 l Gruppo 67 
pre^ u Dol commedianti al Caba¬ 
ret ovvoro i ovoluriona dal Teatro 
comico dal 1700 ad oggi *> (Gol 
do ì Foydecu Ccchov Jonvsco { 
Mosco) Regia d Fedcr co De 
Franch 

CENTRALE (V(a Celta. 4 . Tela- 
tono 087270) 

Alle 21 15 « Il diavolo bianco » 
d Wobstc Co M Kustormain 
Rej o G oncar o Nani 

DEI SATIRI (Via Groltapinto 19 - 
Tof 56533 2) 

Alo 21 15 pr ino la Comp Mar 
co Messcr i « Ponalopc ai tuoi 
Piedi» colico da Dol r o Amo 
roso d Tre Clowi Con 5 lv a 
E jazz Murco Mosse M io Al 
eh cr Oroz o btrncuzz Rag a 
Marco Mc'se 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel 478598) 

Alle 2130 fanl I Cenno n 
collabo az one coi « Il Test vai | 
Opera Borjo » proso ita « Un bel 
di vedremo » (stor a d! Butterily 
d Pucc n ) d Ruggero Rim n 
DELLE MUSE (Via Porli, 43 - 
Tel 8G2948) 

A e 21 30 lon 1 fo enzo T oren 
li p os u Pctrol ni » (boy a 
t a d un m to) d De Ch o 

10 e T orcit ì e « Corrilo > 

11 f M Mert n con G ls do 
M rocitn L Goff La Veido 
V Ventur i Ch terrò Poolo Gatt 

q Roberto Polsmcii Coraogrof a | 
M Don Muj che A So tto 
E TLAIANO (Vio Santo Stetano i 
del Cocco 16 ■ Tel 688569) 1 
Alle 21 Ioni Paolo Poi pres 
Lo nomica » due temp d Dar o I 
N ccod^ i 

LA MADDALENA (Via doli* Stai- 
letto, 19 Tel 5659424) 

A c 21 15 » Donne donna ctcr 
m del . d A Ceri pi con L 
Dal Tabbro M Mori no C R 
coti S Scoli 

PARIOLI (V a G Boral, 20 • Ta- 
lelono 874951) 

Allo 21 lo Conpogna del Tea 
tro Itol ano di P»pp no Do F - 
I ppo n « Le metamorfosi di un 
suonatore ambulante » (arso In 
due pori coi mus che or g nel 
d Pepp no Do T I ppo 
QUIRINO (Via Marco Mmghett) 
n 1 - Tol 6794585) 

Domai olle 21 pi ma II Teatro 
Slab le d Ge ìovo pros « Il cer 
chio di gesso dol Caucaso » d B 
Brecht coi L Ilo Bryione Leo 
Mosso Eros Pagn Rcg a Lu y 
Sguorz no 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 Tel 465095) 

Domali t t 21 15 lo Comp di 
b lv o Spocces j os « Lei c ere 
do al diavolo in mutando? » R« 
ylo L Procace 

ROSSINI (P zza 5 Chiara, 14 - 
Tel 6542770) 

Donv*n olle 21 15 XXVI Stogo 
ie dolio 5tob lo d proso d 
Ro tt' d Cheeco e Alta Durante 
e Le a Duce coi Senmart ì 
Pezz ìja Po-z R( noiid Mer 
io ìel successo coti co «Leso 
mo d C L beri Reg P C Du 
ra il 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tei 313373) 

Alle 21 15 p hb lo Coop I Col 
letf jo d Ro io p e, « Conversa 
zlone In Sicilia » d Cl o V ttor n 
Adot a nonio leatrole d Mar o 
Mo eli 5conc c coslum d M 
sho Scondel j Mescle T to Sch 
i i Rcj a M o Maiyano 
SISTINA (Via Sist ns 129) i 

1 Ale 21 Go ìc o G ovanti n 

I es J Oorcll B Volor P Pu 
c cl a co 1 ied t lus scr Mo 

co 1 r n r Aggiungi un po 
sio a tavoli» scc ìc o costi n G 
Co lelljcc Co ^o a! c M Dai 
T AUDITORIUM S LLONb MA 
CNO (Vii Bolzano 38 Piazza 
S Costanza Tel 8S3716) 

Do li ì le 17 Uomo s jet 

turo o ìus co » d Cl I e n Sn | 

geo " toi T Cl llem M Cuti 
io 2 1 jt lor coitali 5c io 
C V Ilo cosi n M A b r«s i o 
. co eoj ni e R G eco Roj a M 

1 La (J Ree te troo d li c o i 

Re j o m La o al p ez o u i co d 
I L 1000 

TEATRO D ARTC DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ginocchi 
Colombo INAM Tel 5139405) » 

Alo 21 g Co i Ujo Tosco o 1 
p es Lo strano sensazione del 
s i »or Tcrsui Rcj o 5 va a 
Ho j T 

TORDINONA (V Acquasparta 16 
Tel GD7206) , 

Do o ì ir j t e 21 30 « Su | 

■ ci il airi ridendo e contando qual 
coso ti To lesi d Da o fo i 
I M s che J noce Co p Coi M | 
f i G Mozzo T A essD i j 
do Re j o A turo Co so 
VALLE CTI (Via do) Teatro Voi , 

le Tel 6543794) 

A le 21 15 la i I T o Buozze ' 
s Nem co del popolo d 

II l j-o Rej o L Tciojlo Co 

l T Lu zzo M De Tra cov eli 
I N L - ’ jiosco 

, IL CIRCO DELLE MtLLC E UNA ! 
I NOTTE di LIANA NANDO e 
RINALDO ORFEI (Violo Cr sto 
loto Colombo T era di Roma) I 

L ec c ed u co sjcII I 

eoo c* CIO A o de 

reti co ore 1b 30 e '* 1 30 

V s a o o zoo d^lle 10 11e 15 

Peiola o e rio) 570400 

59 59 r 4 

SPERIMENTALI , 

ABACO (Lungotevere dal Mattini j 
n 33 A Tot 3604705) 

| A a 7130 I Pai aio l aseila 
Orlto » rio Orfeo Ncy o d V 
c us De Moroc» 


ALLA RINGlilER X V di K 
n o2 TU Guud/ll) 

^ I J 

b cl 1 o v d M -n<*> Fa 
AL CEDRO (V o del Cedro 32 
S Ma» a i Trastevere) 

A 21 -.0 II coi iplu ino del 
I I riamo ola G 

po A L l c ili c □ 

D jo P Mo W 1 -, 

c I R a Jc G u| o 
BEAT 72 (Vi C Belli 72 Te 

lelono 317715) 

Or / I j oo d i 

« Le 120 j ornate d Sodoma 
d*' De ->idt Re G o 

s I co al c 22 JO T I o 

L os La co mu sto del Messico » 

I A ul Ri Quia M 
CIRCO PARCO DEI DAINI (V Hu 
Bo ghesc da V i P Ro nond ) 

A le « Luloro e Munzer o 
c 3 I od oc j co n I 

d Dee fci Noi >«o 
G i jo T a A P 
ai od as di c o c 20 
CONTRASTO (Via E Levio 23) 
Allo 19 scc a pubbl co I Tea 
tio e l qua 1 ore Incoilro con 
I popo o d re to do Fra ico 
Marlello 

DE TOLLIS (Va della Paglia 32 • 
Tol 5893205) 

A le 21 30 u i ìi o G u 
po 5uer na liz oc I To fc 
lo Vlac Fra ni ino rii d 

ui pomcr g jo d ui Ialino» < 

N o Di To s Da M rie 
co ì M f i jy 5 Ch i G DA 
< elo Retj ■> dol auto e 
META TEATRO (Via Sora 28 - 
Tel 3894283) 

Ae 2130 in Con d Mcin 
V rtuol n « II Conto di Lautrcn 
mont rappresenta I canti di Mal 
doror ji coi P D On: o M Lo 
Corte S Saltare! Vatcnt io N 
Vcs I Reg a P ppo D Marco Sce 
io D Pesce e C Ro,s 
POLITECNICO TEATRO (Via Tia 
poto 13 A Ftam mo Tele 
tono 393719) 

Alle ore 21 30 « Kaddish » d 
Alle 1 G n ber ] Roj a G a ci o 
So rimarla io Mu, clic Do le co 
Guacceio coi C M jo a Soko 
C T o f g Sa ì o p tjo 
SPAZIOUNO (V lo dei Pan ori 3 • 
Tel 585107) 

A o 21 30 Ridi i»mo » te o 
t C au< o Te loie c R ceti do 
Cipeross 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V 
Galvani Testare o-Mattotoio) 

Al e 20 30 peti colo del colle 
t vo tcalralc Su 0 ero 12 d 

cembro ouvorlurc » C co i se 

drio 


CABARET 

AL PAPAGNO (V lo del Lcopir 
do 33 Tel 538512) 

Alle 22 15 -pctlDCO o se tto da 
Oreste L oncilo « Il dopp o or 
geno » e « Rapiamoci cosi (son- 
za rancore) coi E Gras G 
Pagion R Liiry e a parlcc 
paz ono d E Eco Al p no P 
Rocco i 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dol 
Ficnoroll 30/b) 

Alle 21 -.0 I Gru PO R cero Tcn 
troie « La linea d ombra » pics 
« Sogni e contraddizioni dalla v 
la c dall opera > d Cesare Pavé 
se » d AnjoaJinjo Stju d 
bott to 1 ijre^so L t 000 
CITTA* D! ROMA MEDIANICA 
(Via del Cardcllo 13 • Tele 
fono 628777) 

Doman a le 21 30 d je A ito i o 
Ma, in 

FOLK STUDIO (Via G Socchi 1 3 • 
Tel 5892374) I 

A e 22 Jazz a Ro io prc cria ui | 
coiccrio Jo z coi la Od T ie 
Ja z Bind d Lu n Toth 

IL CENTRO (Via dol Moro 33) 

R poso 

IL PUFF (Via Zonazzo 4 • Tele 
tono 5810721) j 

A c 22 30 A ìendo o o Co bete 1 
Non laccio onde coi Lineo 
T o i R Luca O D Cd o 
P Pogg O D Nardo alo ja io 
Ci o Ch t 

LA CAMPANELLA (V lo dolio Cam 
ponella 4 - Tol G544783) 

Alle 21 45 « Eccellenza ri pran 
zo ò servito* » d Barbone Con 
zoo T1 or Con G Pescucc 
M So ìos L Tu io R Cortes 
M Moiri celi o li canzoi d 
Amedeo Rnj o Stola io Calzo 
LA CLCF (Via Marcho 13 Telo 
fono 4756049) 

Allo 21 30 Pronco Col Inno e Jo 
se Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini > 
n 3 - Tel 654434) 

Doli» 21 30 CO ice lo del Gruppo 
Cod no 

PAPPAGALLO CLUB (Vio Ouirino 
Moiorani, 156 Tel 550992) 
Alle 22 • Oh Rome oh Roma » 
cl Tronco Costellili Reo a de 

I outore Con B Conglu M Ter 
ricut G landolo N R chard 
Al o ono M De Angclls 

PIPER (Vio Taghamonto 2 Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 serata dol I se o coi I or 
chcstra G ordano c P perissimo 
n 3 » v ,to d Leo i Gr ig 

SUBURRA CABARET (Via doi Ca 
pocci 14 • Tol 4754818) 

Alle 21 30 « A da voni Nerbno > 
breve nlrolto 1 mento d AB e 
B A fromm sio a d scoteca pasta 
se utta v no c lesto 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Larvo Spar 
taco, 13) 

Do non alle 17 loborotor o tea 
t ale per rnjo r al e 19 30 lu 
borolor o per yoitor « Le pui 
z o i » alo 2 1 1 oboi tri oro Ico 
troie per an noto» i 

LUNCUR (Via dolio Tre Fontane • 
EUR Tol 5910608) 

Metropo tona 93 123 97 

Aperto futi g o n 
SCUOLA BOSCHETTI ALBERTI 
(Via Mont* del Pocoraro) 

Ale 16 30 I Colicit o G oco 
siero o ì ì u- o e per aduli « Il . 
corpo 

CINE - CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (V a 
Palermo 28 Tel 464181) . 

Sorrisi di una notte destate (ÌC 
18) 

FILMSTUDIO 70 I 

Al c 17 19 21 23 La vergogna 
(d Injno Be j ne 1 ) 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Silo A 11,grande ciolo (21 21 
*=•0 a B La carovona dol mormoni 
(21 23) 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa » 
Borghese) 

A le 16 c olle 20 _0 R sse io 
del c e na d az o ir Sogno 
d uno notile d estate c. T li 
POLITECNICO (Via Tiepolo 13 a 
Tel 393719) 

Love me lonljhl (19'’l 2 ) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLt 

Sojm prò b li di u » curato d 
t impegno or ,lu d ,pojl e s 

ESPCRO 

5 j ttocolo ( Str p leose 

PALLADIUM 

II bianco vestito di Manale co 

I Ross nov lVM 1B) G * e 
v ti 

TRI ANON 

Spot ico o e troie G o o Go 
ber 

VOLTURNO 

L litri face a dell amore co P 
C a b*» I i VM 11 DR * * 

CINEMA 

PRIMt VISIONI 

ADRIANO {Tel 325 153) 

L amb toso co i J D culo 
(VM 18) DR *■ 

AIRONE 

Vie» v cn amore m o co J 
P ro (VM 18) SA * 

ALTIERI (Tel 290 251 ) 

E nmanuelle coi 5 I le 

(VM !«,) SA * 

AMBASSADC 

T nel o ce jucrra c e speranza 
cj A So d SA** 

AMERICA (Tei 58 10 168) 

A mezzo noti e vn la ronda dot 
piacere coi M Vi SA * 

ANTAKCS (Tol 890 947) 

Le laro da padre o L P o e t 
VM S SA * 

APPIO (Tel 779 638) 

L esorc eoo coi C 1 o s 

C * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Bel Indoli un VM 5) DA • * * 
ARISTON (Tel 333 230) 

Porche «I uccide un il aj strato 
con P Nero DR * 


DR * 
22u Tcle- 


A RLCCCHINO 

I sii Co o 

»/ 

ASTOR 
Cium I 

V 

ASTORI A 

A po l 7 5 c 

ASTRA V al Jo 
to o 8SG 209) 

I co i o it a oc 


ATLANTIC (V i T iscolan ) 

I noli da l i sol lo dest i o 
i eli azzurro mare d ajosto c 

M ' I \M 1 SA • 

AUREO 

A mezzanotte vi la roida del 
p ìc ic co /V SA * 

AUSONIA 

D in dove 1 li ina e * 

c c SA * I 

AVENTI NO (Tel 57 13 27) ' 

L oo ( uo u 

C • 

CALDUINA (To 317 592) 
lt c II ad o s bc i -> 
ha / 1 1 DR * 

BARBERINI (Tot 47 51 707) ■ 

A mezza ione va fi ronda del 1 
p ectri co N V t SA * 

CCLSITO 

L esorc cc o i C I j s 

C * . 

BOLOGNA (Tel 42G 700) ; 

A rpo t 75 I, DR • 

BRANCACCIO (Va Mcrulo ia) | 

M nprolila A C 1 

( J M IP 5A * * | 

CAPITOL 1 

A mezzanotte vi t» ro idn del 
p iccrc c ì M V tt SA * 

CAPRANICA (Tel 07 02 4C5) 

O mnn dovo l to naie c P 
5 SA * I 

CAPRANIGHETTA (T 67 92 465) 1 

II tailasma della liberta co L 

Bu iu I DR * * * * I 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 

I icotriio d umore io U O ! 

W 1 lo) 5 * , 
DEL VASCELLO j 

I! dii dejl nbioyl on J ' 

Le s, 5A * * I 

DIANA 

II clan dt jl brojl o i J 

t SA * * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il eli » dejl il rojl oi cn J 
Lt j SA * » 

EDEN (Tel 380 188} i 

Lo fard do padre co L Pool 
/M SA - 

EMGASSY (Tel 870 245) 

Prole t onc reporter co J 

co co DR*** 

EMPIRE (Tel 857 719) 

La pupa del gnnjvlcr _> 

In 5A » 

CTOILC (Tel 687 S56) 

Cera t »a volta Itolly vood 

M * w 

EURCINC (Pozza Itolio 6 Teli i 
lono 59 1098G) 1 

Moido condilo co C r o 

VM lo DR * 
EUROPA (Tel 865 736) 

Db papa che sei una ioiza co 
B Ruv C * 

TIAMMA (Tel 47 51 100) 

Gruppo di fomiyl a in un interno 
con B Lanc^rifr 

(VM 14) DR H ** I 

FIAMMETTA (Tel 470 267) | 

Moido cand do r*» C B o 1 

(\M DR * I 

GALLERIA (Tol 07U2G7) | 

Porj I olirà jga ic i co C 5 t I 
cc A * * I 

GARDEN (Tel 582 848) j 

li «opròlita coi Al C e ' 

VM 1J SA * * | 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Il clan degl mbroglion co I 

Le SA * * 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 

Ch notown co J N c o o 

(VM 14 DR * * * * 
GOLDEN (Tol 75S 002) 

L ambiz oso cn J D csoidro 
(VM 1 DR * 

GREGORY (Via Gregorio VII 105 1 
Tel 63 80 600) 

A rport c I P icl DR * . 

HOLtDAY ( Vln Benedetto Mar 
collo - Tel 858 326) | 

II sospetto coi GM Vootri 

DR * * * * 

KING (Vm Toglaio 3 Te elo 
no 83 19.551} 

Mondo candido coi L Brr« 

(VM 1S DR è I 

INDUNO 

Fmchd c è jucrra c 4 speranza 
con A Sorci SA * * I 

LE GINESTRE 

As»os 5 ino sull Or cui Ek jress 
co A T i ey G * * 

LUXOR 

P mari d pr ma al serv z o 
dello regina co ì J C n i SA * 1 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Incontro d amore coi U Oi I 
VM lo) 5 * 

MAJC5TIC (Tel 67 94 908) > 

La etti j oca d azrardo coi L . 

Me c ci DR • I 

MERCURY 

Anch* gli angeli tirano di destro 
con G Gem na A * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) , 
SpettDCOI venerdì ,obolo c do 
mon ca l 

METROPOLITAN (Tol 689 400) 
Mondo candido co C Brc*wn ' 
(VM 18) DR * 
MIGNON D ESSAI (T 869 493) 
Delitto parlotto coi J Steworl 

G * ** | 

MODCRNCTTA (Tel 460 285) 

Sivect Movo (dolcciilm) coi P 
Clenc ri ( VM b> DR 

MODERNO (Tel 4C0 285) I 

La noilati co j -, o t I 

(VM lu SA * ' 

NEW YORK (TU 780 271) 

A mezzanotte va la ronda det 
p aceri co 1 M VI SA ** 

NUOVO STAR (V a M chele Amo I 
18 Tel 789 242) 

C era uno volto Hol ywood M * * I 
OLIMPICO (Tel 395 635) 

Il saprolita iOi Al C or I 

VM 1 > SA * ■* I 
PALAZZO (Tel 49 56 63 J) . 

La cito g oca d az il do o ì L i 

Me c cl DR * 

PARIS (Tei 754 368) I 

Li citi j oca d i reto tr I j 
Mei ìc i DR * 

PASQUINO (Tel 503 022) 

The C col CoLsby e c) 

PRCNC5TC 

Il saprolila ia A C e 

1 0) SA * * | 

QUATTRO FONTANC 
V cui v cn a nore ni o c ì J P <"> 
(VM 1° SA * 

OUIRINALC (Tel 462 653) 

Il sospetto c n ì GM Vociti 
DR * * * * 

QUI RINCTT A (Tel 67 90 012) 

T o niotnak 4 [ c 

V 1 l DR * * I 
R\DIO CITY (TU 464 234) I 

Trovo I da un insolito desi no I 
nell azzurro iure d ijo la c 
fi Mi rio (VM 14) SA « I 

REALE (TU 58 10 234) 

Li e tiri j oca d azzardo coi L 
Me DR * 

REX (TU 88116 r ) 

L esorticelo o C I •» C • 

RITZ (Tel 837 481) 

Terremoto cc C Hesfni 

DR * * 

RIVOLI (Tel 460 333) 

Il seme del n nor do coi i 
A e S * 

ROUGE CT NOIR (Tel 864 305) 

I v ol ni del ballo o i J L T 
tri DR * * 

ROXY (Tel 870 504) 

S» eet Move (dolctl Ini) con P 
C ì I IMI DR * 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Terromolo co C III» o 

DR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 

C eravamo toi to na! coi N 
Me SA * * ** 

SMTR ALDO (TU 351 5G1) 

A» a i li o sull Or c if Cxpres, con 
A I v G * « 

SUPER CINE MA (Tel 4S5 493) 

A rport l r o DR * 

Tl TT AN Y (V i A Depret s To 
I Irlo io 402 390) 

I La ca i ci c i D G o o 

VI C * 
TRCV1 (Tel GB9 619) 

P dumo d do no o G G*> s 
DR * 

TR OMPIIE (Tel B3 80 003) 

U uoiouictl o [ M i 
o /M IP DR * 

UNI VLRSAL 

A e z otte »i 3 ro ufo diri 

P icore n \ >A *r 

VIGNA CLAR % (Tel 320 359) 

Di p ri li Icizi i 

I P C * 

VITTORIA 

L Dino zoociJDj n o 
V 1 1 ì DR *> 

" r CO'JO- Vl c ON! 

ABADAN Bastardi d nasce 


AD \ 1 
IF I ICA I 


AMI,/ SCIATORI I a 
1 I 

AN f RA JOV INLLL1 So 


ANI CNT Ali i i cara mo n n » ntl 
j o o tei no coi rie n o 
I / I M a SA * 

APOLLO A i c ì i fi I P 

DI DR * * 

AOUILA Al ci di Al» ci O 
I t 

ARALDO Ci «»i)oli 1 

S \ * 

ARIEL f mol ente I? 


AURORA fi a r enee ito 
!» cl 

AVO IO D ESSAI Co escenzi cor 
j i c i 

DR * *- 

COITO U Ir nq o /rH c »d d 
pairo o a 

11 DR « * * 

BR \5IL I se ìzi on c cc O 
n D R * *- 

BRISTOL 1 cibo D abbi? A 

C G * * 

BROADUAÌ Die poiché carogne 
c / D G 

CALirORNIA Li poi z otta c i 
lt SA * 

C*ìSSIO H del to MUlcolt cn 
I DR • * * *• 

CLODIO Aj Ile 007 I » 0 no diri* 
la p il©I■» d o o © R Moor* 
A Jb 

COLORADO So o coriro liti con 
H V M 1 A * 

COLOSSEO II inmp bollo cc C 

C SA * « 

CORALLO II poi z olio e muco 
L VM I DR *- 

Cl ISTALLO Sjior s i ce O 

I u C * 4» 

DEI LE MIMOSE 11 di jo 5 «n 
lei a C I A 

DC LL RONDINI Ln ,»er oy «ti 
LI M S 13 

DIAMANTE II l i ic t In ili io 


DIAMANTE II ] i ic t In ili io 
i cn io cu C A 

L 1 DR * 

DORI A CI i 11 ì 10 yior li di 
11 iIcr o G e DR * » 
EDEL VCISS P ppo Pioto o Pr pa¬ 
no si per how DA * ** 

E1 DORADO C iv nr b I t «talli 
Mac sic DA * * 

ESPERIA Li loro di padre co 
L P o r M 11- SA « 

ESPCRO o n _> te 

r/RNCSC D ESSAI La Oct ■» con 
- t M o SA * * * 
TARO Ui duro «I scrv zio della 
poiz a c^ J U c i 

11 DR *• 

GIULIO CESARE Occ rioro d lupi 

II\RLTM II terrore dajll occhi 

to t e C Me a o C * 

HOLLYWOOD A tosi no siri 
I Or cnl Express c A T v 
IMPETO L t omo di mezza lotta 
C I L J!> C * * 

JOLLY Ojm nud la som prò b la 
o DGo ÌM 18 DR** 
LCCLON Wh jltey e (aitasi! coi 
T co t SA ♦ 

MACRIS II paese del sesso sei 
vajj o io I Ra, me 
MADISON Noe Noa cc i IH I cl e 
VM 18) DR * 

NCVADA Prc in 

NIAGARA lt najitco enjrante 
C T H S * 

NUOVO II bue io I brillo I cat 
I vo c eci 

NUOVO norNC L le,sun < n 

r r o m ìi or * 

NUOVO OLIMPIA run I le " 
Ra I I DR * * * • 

PALLADIUM II buco vesl to d 
Mìi olo lls / M 

1 G - i 

PLANETARIO 1954 iel2000 ne» 
o je I sole 

PRIMA PORTA Se ir ilo per 4 
ip o co ì L Ve tu G * 

RENO Anche gli onjel mu j ono 
lijol co L j A « 

RI\LTO Jl pineta Volere n 
D Mo k M ' > DR * 
RUFINO D TSSAI Li se» lece ria 
A Si r \ 1 1 SA • 

SALA UMBERTO Afr ca nuda Air 
ci v olenti 

SPLENDID Un uomo da abbattete 

o J L T 

VM 18 DR 

TR I ANON 1 i o o or 

G o o C 

VERGANO II jroide Galtb c* 

P r o I DR • 

VOLTURNO L altra faccia del 
t i norn R Cl n erri 

(VM -, DR * * or r i 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Sojio ri u in notte 
il oriate 

NOVOC1NE I cr minali delta Ca 
lin a con T Russell A * 
ODEON Un uomo da letto con 

Do (VM lo) SA ♦* 

SAIE DIOCESANE 

DON BOSCO Sin Giovanni docci 
lato co i Totu C * * • 

GIOV TRASTEVERE Cavalieri sei 
vagg con O Shor I A •* 

LIBIA T n la c Sortine» I jli di 
N D OLIMPIA UFO d alrujget* 
bise Luna coi E B f hoj A * 
ORIONE La guer a dei mo idi o 
C Br y A * * 

TRIONTALC T r i » e II jlio 
dello j uijla coi M He y A • 

FIUMICINO 

TT Al ANO Addo c cojno addo 
c M I A va ’ C « 

CtNCMA CHE CONCEDONO 
OGCt LA RIDUZIONE TNAL 
AGIS ARCI ACLI ENDALS 

Albo Anirco Arci» mode Argo 

Arni Aujuslus Aureo Aisonli 
Astor a Avor o Balduina Celsito 

B js J Broidwiy California Clip 
tol Colombo Clodio Cristallo Del 
Visc Ilo D Dna Dor o Due AHor 
Eden Eldorado Espcro Garden 
G ul o Cesare Goldon Hol d*y 

Hollywood Mijest c Nevoda Now 
York Ni ovo Nuovo Olimpio Ollm* 
l» co PIiMictario Pr ma Po lo R**- 
le ReK Rialto Roxy Trajano di 
r umc io Tnanon Tr omphe Ul s 
o TC \TR1 Alla R ngh ero Ari! 
Beat 72 Centralo De Salir Dell* 
Mu,e D oscur Popogno Rosalnl 
San Gencsio 


Con interesse con rabbia, con 
hvertmiento, nel 

CIRCO PARCO DEI DAINI 

\ lindi ! m iti 

LUTERO 
E MUNZER j 

ri OIETER FORTE 


» * 21 
O ì t 1 c 


Teatro TRJAN0N 

\ \ M /IO SC 1 \ O! \ 101 

( ) Ji i tl 02 

QUESTA SERA ORE 21 


« Anche per oggi 
non si vola » 

di GABER - LUPORINI 

L 2 000 1 000 

I i o 10 H 1 

111 11 si 1 1 '1 

1 I) n 

Di X i Mi \ re 17 
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l'Unità / martedì 4 marzo 1975 


Incappata nel mezzo passo falso con la Samp, né Lazio né Torino hanno saputo approfittarne 

La Juve ringrazia 


Maestrelli parla di stress psicologico e annuncia cambiamenti, ma il parco-rincalzi è risicato (che 
sbaglio aver ceduto Inselvimi) - Anche la capolista denuncia un certo logorio e domani è attesa dal 
confronto di Coppa UEFA con l'Amburgo - Il Napoli ha saputo acciuffare la ghiotta occasione ap¬ 
paiando al secondo posto i laziali (e domenica lo scontro diretto) - La Roma vera rivelazione del cam¬ 
pionato - Ternana, Ascoli e Vicenza non mollano - 27 ammoniti, 5 espulsi e 4 rigori assegnati: L'n record 


Domani l'« andata » dei quarti di Coppa UEFA 

I bianconeri affrontano l'Amburgo 


La qc in t g ni n » * rii ì t >i 
no » do la -a. r * \piu <i dmn 
se giocare i utto fivo-c» c!t i 
Ju\e c ipohst i essttdo » l i 
710 impegniti i Sm Sto un 
tro I Intel il Tonno ni a tan i 
della Ternari i f il N ipoi al 
San Paolo con t F ou titilli 
La pievisiom si i i\ iciita » 
meta perche i biintonili li m 
no dovuto subire il pirigg > 
dalia deielitta Samp cosi io 
me eia avvenuto una se 1 tini * 
na f i id \scoli Dui p issi ti 
si a moti dei qu rii pir non hi 
saputo approditi ire li Li/ o 
campione d Itali i f icmdosi mi 
porre o stop diti Tc rn u i 
(alla quali i giorni i e su p o 
prio campo) e puduid> a San 
Suo II lui ino poi hi fitto 
una tiguta turbini i Ti ini cd 
ha perso 1 occasioni d itti 
staisi in solitudini nell i s< 
concia poltrona P iss il i in I 
vantaggio con il so i o Li i/i i [ 
ni si c dappunn tatti i ig i 
giungere c poi biltiti digli t 
riducibi i rosso\erdi umbri Ma 
La parte di tir/o incomodo lo 
ha fatto il \ ipoh chi superati , 
do una Fiorentina st triple pu 
ev anescentc pi r Riunì \ pi iv a ! 
di Vntognoru (si palli di Rie* ( 
commi che alimi la Tcrnini 
quale sostituto di Rocco por li 
prossima stagioni) hi aggu in 
tato i biania//urii eli Maestrcl 
li app ii indoli al secondo poso . 
i in classi'ka 

Mosse cinto li Imo si po 
tee a gin pensile il la tuga buo 
na verso la conquista dillo sui 
dotto stame anche i 1 piu 1 i 
coree ole ca tondino rispetto il 
le inseguiti ici Inuu dia lu j 
di qu mio e iceaduto pur 
il \ant Aggio di A punti su 
Napoli e Lazio di 3 sul Tonno , 
eli f> sulla Roni i lesti som 
prc un buon ni uRine minto | 
j norlo comporterà un disuoto 
logorio sia sul piano psichico \ 
che fìsico Eppoi domani la Ju 
so aera il suo primo impegno | 
di Coppa bofa a Torino eoo 
tro 1 \mburgo I tedeschi non 
sono a\ \orsau di sotto\ ilut i 
reduci come sono di uni 
sonanti littoria in c impionato 
por I a 0 Se ì bianconeri di 
Pirola vorranno motte:s con 
le spalle al sicuro m usta poi 
dell incontro di r torno dovian 
sincero segn indo piu di un 
gol Non co dubbio che quo 
sto impegno intct n i/ion ilo pe 
seta poi sulU g imlx dog i iu 
semini alh nprcsa dii c impio 
nn*o che pero sar inno an ora 
imi colta fax oriti dii dover 
espilato il Cessna Mi visto co 
me v inno i tempi (Paoli hi 
digiunato clic un utto loco 
no lo st inno ucusmdo an 
che i suoi) li sotprese posso 
no essere compie i oi lino dii 
giorno anche polche non t un 
probabile chi Capello e Furino 
neh am iti donneile i dt bb ino 
saltare li pattiti pir ivir »c 
cumulato tre ammonizioni eia 
; ncuno 

In poche parole una ipote 
ch la Juve 1 ha pur messi sul 
lo scudetto ma nn zo s ira un 
mese terribile per la «vocili a 


sun i i np „n i * *. imi s i * 
im li* n i tu p) n 11 ì i/ion ih 
1 orsi 1 1 r sp >si i di fu vivi- 
r i piopi o liti di don en 11 
pros un i (pi indo I izio < N i 
IX) i s uni > i io il io ì o diret 
to il* Olimpio Nili imbien 
< 1 i/i i e si itKomiiu t i so 
spini i)ii r issc gn iz one Ci 
si itt »u i iIla co is rt i/ one 
che son quitti) ann eh» stri 
no sull i coi ri i i 1 vi 111 stri s 
s ititi bui mi si < mio 
tome lo i chi Ri Ctuoni 
Mirtini Fr usi Pupi < qu Alche 
litici iuu a 1 usuri li colpi 
n< n vi certo tutti irido!) iti 
i lo o Si nm ut la società e 
li su sso M test Ih ilx dibl)0 
no fui me i culpi pii I» sin 
gli it t po 1 1 i de i ni il/i non 
s iodi * cuoi hggoro un ile 
mento come Insih ni pi r li 
iiipidgrr di incassale tOO nu 
lori Qu nto valessi i jollv -> 
lo si et i v sto nell anni a dello 


s u 1 ir i \ o lu -a u 1 tx 

d vn sì gol nati n r oitum*o 

Ri (inoir Olì il a tino rio 
po li si untata d Sin Suo 
sunhri iwu dii iqxnsinun 
ti Hi pai Ulto di in delie nu 
und munto di clan un turno 
di r poso ai pu afl i citi Mi 
qm i sii inno i sostituti v 
s o che il piteo r ncal/i * i 
doti) allesso Pisi, ni ne i 
Lndu 2.1 * o ni Ih p rime 
i » Mi ua non T icc imo i 
din quint sono gli e* limiti 
ili ì’tez/i dei tuo ii Si pos 
sono contile sul » punta dilli 
diti Polmtis Pi tre li Pini 
/fin Se « udir vi ì il col 
h t vo » non u sono t iisuti ni 
to impennile veri)ili di Ri Cic 
cimi m i p odan i d (Ima 
g ni flgur amoci se tutto si 
può ìggusaic iito-Mndo i 1 
limi delle sostitu/om I<e 
eolpe v inno f itte r sai n pii i 
monto Citto il logoi io eft un 


Operazione-Polonio 

Dieci Azzurri 
da Bernardini 

Tre laziali (Chinaglia, Re Lecconi e Martini) e tre gial¬ 
lorossi (Cordova, Morini e Rocca) - Convocati gli « Under 
23 » per l’allenamento con il Lugano di domani a Lucca 


Domani a Messina 
Italia-lran (militari) 

Doma i co ì n 2 o a c or# 
15 30 olio l'ad o «Coleste d 
Mess io avrò luogo t ncontro d 
r to no tri lo no: onal m I lori d 
cole o dell 11si a o de l Iran vo 
I do por lo quo f coz o le al Cam 
p ona‘o mond a o ridotto dal CI5M 
pc Ionio 1975 G ico it d 
fnalc o qual so io <j a stalo 
ammesse lo rappreso itat vo m l tor 
todosca s ola idcsc saranno d spu¬ 
tai nella pr ma qu nd c no del 
pross mo mese d tujt o nella RFT 

Sono *o coi/ocat 22 caca 
tor o prec st none Mus olio e 
Lujiai (Atala to) Mass moli od 
Elotaitc (Bolojna) Facci) (Bro 
se a) Ch aron a (Br id s ) Dossy 
(Codiar) Co a a (Cesoia) Bo 
di o Va an (Cremonese) Caso 
Della Mari ra l Ros (F oront no) 
Dello B o ich io (Genoa) Grop 
(G ul anova) Moro (I iter) Mor- 
chett (Ju/e) Coslroio/o (Mcs- 
«no) Pecco i (Rodo) Bolo 
stro (Remino) L bora (Va oso) 
Gor n (V con a) 


Per il XIV 

Congresso del Pei 


Campagna 
straordinaria 
di abbonamenti 


| Critica marxista 

omaggio 

Paimiro Togliatti 
"La politica culturale" 

(Editori Riuniti, L. 2.000) 


L 8000 


H Politica ed economia >- sooo 

omaggio 

Autori Vari 

"Trattato marxista di economia politica" 

(Editori Riuniti, 2 volumi L. 3600) 

^ Riforma della Scuola l 7500 

omaggio 

Freinet 

"Nascita di una pedagogia popolare" 

(Editori Riuniti, L. 2200) 


H| Donne e politica 

omaggio 

Paimiro Togliatti 
"Lezione sul fascismo" 

(Editori Riuniti, L 1500) 


L 2 500 


Abbonamento cumulativo alle quattro ri 
viste, L 23 000 in omaggio 1 Atti del XIV 
Congresso del Pei (Ed Riuniti da pubbl ) 


GII abbonamenti si effettuano versando qli importi sul 
conto corrente postale n 1/43461 intestato a SGRA 
via dei Frentani 4 00185 Roma ovvero inviando al me 
desimo indirizzo assegno bancario vaglia postale o 
richiesta di spedizione contrasn gno 


Dalla nostra redazione 

MREA/h ! 

Mi ico ili a'k la allo st t 
dn Po 11 Tm di Luce i 1 » 
Liidoi 2f > giochetti una putì 
a d ìllon intento conno gli 
suzzimi dii laigaio P» 1 qui 
sto in on io Bernardini In con 
votato lb giocatoti chi dovi in 
no t ov usi i x o k o-t 11 
di <iomatu al Ciit o Ti ciuco 
Fedi i ih di Covi tu ino 
I siU/icnati sono 

• Inter BINI, CATELLANt. 

• Sampdorln BONI 

• Fiorentina CASARSA, DE 
SOLATI, GUERINI 

• Lazio D'AMICO, PUUCI 

• Roma CONTI, DI BARTO 
LOMEI 

• Cesena DANOVA, ORLAN 
DI 

• Torino MOZZINI 

• Bologna PECCI 

• Ascoll PERICO 

• Genoa PRUZZO 

btmpx doni ini a a sti^-a 
oa » Covuciano riovrtnno -t 
tiov arsi 

• BELLUGI (Bologna) 

• ROGGI e ANTOGNONI (Fio¬ 
rentina ) 

• MARTINI, CHINAGLIA e 
RE CECCONI (Lazio) 

• CORDOVA, ROCCA c MORI- 
Nl (Roma) 

• FACCHETT1 (Inter) 

S Latta coiih si udì d 
un gruppo di giocatoli ck'U i ni 
/ oti rii maggioie chi il 1 ( ) ipi 
k ì Roma incoiviu » li Pc o 
na nel quidio di li Cc,>n Lu 
topa \ 1 appunt imonto non su 

10 si ai clu un iti i :a >) on n 
tinti dela Juventus impegniti 
in Coppa LLF \ od al n gio i 
loti conio (» az mi i Sive 1 
Ia> suvo dell» conio i/iorn. do 

maggioicnni e '.iettimeli 
ig ito il piogi mini i a suo 
tenipo s a*o di Bt ni Ini i 
segui o di un lungo coiojuo 
u-n > stesso pusditVe dell i 
I odi i c ile o Fi in li 
I duci piobibh « moschitlir 
t saiaino sol oposti * \ s t a 
cìi cinti o lo dt putì del piof 
\ ocelli et i di do tor F ni i d 
sxMubih soso tanno in i Ugge 
•a s luta ginnico at et c i o no 

11 udì si t Va cn tei a no 
no le i ispettive si 1 I CI 
con q ics i ì idu u mi tasi a 
ni m » i cci a di I i t:ovm il 
g oc it m 'Visi i * uni i/i i 
ndisxnsibh ix 1*1 ruggine 
i e k! imi n o in c a n )o Pi i q un 
o i giniri i i L i li 2.) ck 

Hi DI ( 1 s> il t ) Iti 01 i la 

n un Ihv< < li l nehi 2 J *• 
d » Jugos iv 11 ti ili e e un 
Ci in clu ri i dii iispt io * 
u uni corno i/io «. so »» s a 
t i u it liti z n <.o 
i t i e» ledili ( i iz i il > G n 
h i it n hi ti n ) > sino 

) iss i fi i m igg o i n 1 Ci 

ni < G i ani to n i 
s n > 1 ( atei un r I unii 

v i iti Pi uzzo Coi) d)b mi ) 

lUI 1 (l p isti tl IX 11 

pii i ili Ln i s Lo 1 1 inno 
doni mi ni it mici I pe- nu ig 
g o sos 111 inno un s lu i 
it et i Po Bum lui di u 
tic i«i i n i foi u iz otli s lima 

« C» li 0 g I s\ l/Zl n 1 ni/ o 

ni ci d >v iblx e eie li st 
guoie Pi e Pu o Lino 

vi Hxi Mozz n R 1 Oi m 
<1 Lui tu (Casa si) Pi cu 
l) Viti io 


Le Abarlh Fiat rally al 
« Criterium » francese 

TOR NO 3 

Do o VI to one d«. o s)d r 
r i Ab a i 12 1 ili ai Z del a 

CojI B a j Abj t i F R / 

I v di. a a tc a 20 C cr i n 

L/o i Ch bo c c, > -i j ovd del 

v.a i j o a o eu op o de all/ pc 
o- )du to I C c u P o 
de i Iva jo >.d 0 a zo ds 

C Ita o da Ch boi e e (oc* 
i j e cella da jl et u ia u Aborti) 
F i ) d e o c d jdu cu a 
q c la poojo de coi i e o a e 
22 30 i Cha bo 11 e e*» e due o o 
ì a i Col no se iu a od»» 
me eed7 a o e 3 151 
S) I iu C a bo i i ere d J7 ’ 

? 17 -0) t C ha <» 

»»s C b c rs d 2 i v an 
? 1 . ili ano sabs o 8 al e IO 25 


min eli tic ( un i min|x m ut< 

«miho inpoiturip mi non <1 
mont eh «imoi ilu no moiiu n 
ti cruci ili li I iz <, h i itfion 
tuo tv vi ts«»ii <1 hiodtsti ii 
i«ituia i<vì ini sul eien/ i ih< 
.<isentiva 1 autolesionismo I 
momento i isvt delie ito i lui 
si sita mussino pu rii > 
v ito modi sin < p«ieu il gio 
co di tic intonile sogni di 
scudetto e p int u » i sodo 
h Coppi mLini/iomh non s>i 
di buttili vii ti )io|>onindos| 
eli oxi it megli) sul menilo 
ne 1 1 piossim i st uione I il 
ixiieoo del conti n colpo psico 
logico ijuo Io che i ju imperisi 
) use* vo lobbo d e »imiriti 
si pumi di aver i imbalt » o fi 
no in fondo pi r d fine ore» ton 
dignità Io scudetto 

Ma li qu nt ì d i noi no» 
non e stata sigillile itiv ì soltan 

10 pt i quinto a # toii ì « (ju ir 

tur ili I«o e rido Ite prò 

v inculi si sono i veliti una 
volti d piu Ieri l>h Nessuna 
di e*ssr e ì isjjosl i a mollilo 

1 osso de I i spot «ni/ i eh s«»l 
vaisi F ittualnnnte ejuosto 
campiomto 1 voliate vive pio 
può io sue gioì nu di Oli il 
ltng» giazio ilio ni pi oso del 
le squadie j)oiicolaiti Guai di 
te I Woli elle fino a jx>co tem 
po fi (puma elei! nconlio con 

11 Lizio) scmibina spiccili i 
Ha infll ito uni spii» nei od b to 
di exploit hi messo solo i 
cimpon In conti nto il Ni 
poi h i I) Ululo 1 Ir ti hi L r 
ni ito li Juve i hi p in ggi no 
domo» ca in c isi dii intingilo 
li cesena Li lemmi clic 
li i imp Ut ito ili « Olimpico » 
con It 1 i/io o li re b itluo l 
Torino 1 mento vii o li si con 
di p i//» Il Vicin/t ch< non 
vmtov i da qu isi tro mcs col 
le/ionanelo s( i se enfi to ni li 
te eia tu puo„gi ha fitto hot 
tino pieno con tir i doppie ili 
eli \ it ili sul Mi in che pur 
dovevi sentisi i n*rim ilo p t 
tssoie st ito * gì t_ ito il i 1 1 
C \F Li sLssj S imp clic di 
IX) li vittom estimi con h 
F orniti na ( ili i I gioiti i i) 
iv < v i n ine l’aio un i si qut 1 1 
di quatLo sconfitte e 12 gol M 
pissivo ò iiusuli ì u igni in 
elnodindo il piuggio i bini 
conni c ipohst i Cu volili ri 
piu’ Li iuta in cSeli o qu n 
to m ti ivv niente e duo eli i 

iaminte come ( gì nidi o 
le squtdie di unito il iss fu i 
debbino sino sii chi v vi s» 
non von inno ìwk hi ale so 
pieno F g iì da dotmn c i p oc 
sun i 1 iv \ so v ih pi ì h l(o 
mi (li vili i v < I i, om <i i u 
sto c implori i o) clu elov 1 1 
i onde ic v sit t il \scol e i 
stigam Vti < pu i ( igl i i 

costu t o il p iì <1 1 R o 
gn i incile pii chi Uiv i c use 
•o «nll » mt // oi i d 1 c impo 
che s ii i o pi i eh Li S unp Mi 
incili* in testi njn mtneh 

ialino gli scontii e! c irlcl’o 

Porentini loi no 1 izio N ipol 
Mil in Inter Sic ut o il 1 eli 
minto dei v 101 ih squtdie 

di tesa i eli codi non si di 
sciite mi di qui t sostinolo 

che questo einip orato mi pii 
vo di interesse ci coire un 
abisso 

Domenici Input/ fuori chi 
copione to h inno tee 1 ite sii i 
gioc itoli che gli ubili Lo sic s . 
so Mfiid Ilitehock macst o del | 
« g ilio non ivwbbt pot o 
fite meglio \enti otte mimo 
nili cinqui espulsi e qu litro 
elici d rigou issagli piu 
(lui ili su qu ih si ( sono ilo 
Stte inmiomti I Sm Pioto rii 
Napoli e ui < sp riso Mulo C t 
salsi Di Ma lu i C ilei o 

10 (poi espulso) V «ss i (.1 i 
eie \ < neh mie Di i esp i si 1 
I? mi (Spciolo c Nccenn) • 
un ut» nomto z'groi) Cncpe 
immonit a Tei ni P in zz i 
Tinnì Peti in C il on (pio 
sei cinqui i Tonno M uisch 

\ aleute Boni C ipe lo 1 unno 
i due cspuls cC ni io o 1 
Qu Ulto a C ig \ Pu ili i 
Milano el ( i Ces<rn « duo a 
\ cenzi Bigon e A e ehm ilio 
gui d ffiri i t se li ino di non 
g ricali il < rie bv » pi sq n 
fica f i gol i sono s« u cl ili 
c< ntro ì C iglt hi (li ( u 1 i c »n 
Lo li La/o ri i ( u i conti o 
i M an d* Rtggt ni i con ro 

11 loi no il i (dissoni Tl t V o 
meitn scintilo isoM «nto 1 
s)x*t) itoti cd incisi contimi mo 
i crine 


Dalla nostra redazione 

I ORINO 

R to uh i C «>))|> i l I F \ t ] t 
hi * ut i ut c i squ tri: i i ih 
n i ine ii n g ii i tri le v ii i 
(. < p x nu i tr odi s< i i (|«i\ i « 
sì chi sì 1 » si u uni <hl «Co 
m in ih lou JO )(i conno 
I \rnbi ini SpotXeien lusn 
multi ]IS\ « I leonLo t 
vii in come imi ita * de 1 
qii ii tu rii n i c II c toui m iteli 
i g oc ic ii i limi zo ari \m 
!>u go oie li *0) sul ti m no 
rii \ olhsp it ksi iclx n » lo si» 

il o el ( «sp t<» ! i si ito ti a le 
ri li i ppie il itivi L cl< »i lu 
IUgll li! ITI ». 10)11(1 il 

toiH s pu si r t i i J i\< ntu 
ccmtio i ch eh Moi mi ti 
co i mri spon b h jx i cui sìih 
« ineo i C«< utili i gioc uè in 
1 uolo ri stupì* i con i fi in 
co t iccuuririu t Longob kco 
nien u non shi i ri s|K>n l>ile 
J in no scio il ic vo jx*i ti 11 
sunniti dopo c due ammoni 
/ioni ì ime ri iti conti o I Hilx i 
ni n ri I riimb Ugo c 1 \ja\ 11 

sos uno si ,i Violi che questo 
inno in C ojip i l l F \ h i g <u i 
to ri secondo tempo m Scoz a 
<»> ni «itici a i con io 1 \j i\ < 

10 IX 1 1 Ito IO (l tl in X) C Ul 

rii i nti ih in c uopo rii vi rii i 
i gn ih t i g j il i (. Mui ben 
• ri sì n u i t salilo tulli i 
I poss b U cl< Paioli pensi i 
| un i * st ilq t i um \ * ri n 
I non i i sost tu li 1 1 p u se u 
i rii i ti pur» i t mi un 
I ti o li S imp gli si u s u ino 
| q 11 Lo Ba cg i \n is isi D i 
mi mi e Vt il in 
I I i pi ini i voti (ini s inno 
ex li Juventus iftion a un 
ti iteli ri Coppi cìojmj un pirig 
gio n c is i cosi stt m iv to i 
•n n/ i s use ili igurio è che 
s ipx i mix ì » il s in ti m;xi al 
ti munti i tiri» sdii si n/i essi 
n ck i rii ìgln pollebboio f u 
|x i rie ix q jot ì alto squ idi a to 
ime e 

1 t< rii chi de 1 1 p ti mtica 
soc i ta gt i n in e i ( 1887) 1 le 

ni riti )(lenne Koe'/ei (non 
famoso) smo ìeduel da uni 
v t n i sin, t liuti in c is if 
ci nu ih n nc io loto sono n 
gì in fi i ni i 



tl campionato di Serie B 

L \A veliino 
comincia a 
sognare la «A» 

Ora è a tre punti dalla terza poltrona che pure con¬ 
sente la promozione • Il Perugia sempre a gonfie vele 


Nello Paci 


• La foto mostra II sampdoriano Pr Ini dopo aver ricevuto le 
carezze di Bottega Che II nervosismo abbia caratterizzato l'incontro 
Juve Samp non c'è dubbio, viste le cinque ammonizioni o le due 
espulsioni decretale da Gialluisl La « moviola » si è poi incaricata 
di evidenziare anche altri episodi Regolare era il gol di Galuppi 
che aveva subito la carica di Anquliletti (Vicenza Mllan), da pu 
nire col rigore il fallo di Marini su Nogrlsolo (Roma Varese), 
discutibile In decisione di non punire il fallo di Scala su Garla 
schedi e di convalidare II secondo gol di Fedele che si era visto¬ 
samente appoggiato a D'Amico (Inter Lazio) 


Le vicissitudini della Coppa del Mondo in Canada 

Thoeni oltre Klammer 
teme anche Stenmark 

L’italiano ancora favorito ma 
bisognerà attendere Valgardena 



Giuliano Antognoli • gustavo thoeni 


Li cooph del mondo h i co 
o ulo I *-001 giorni piu tri 
v ig’ at II Cannd i non ha 
jx»tUlto fornii i Neve e neh 
b «t pi- gioì ni c qu n li p og 
gli Nello stoloni giga Ve* mi 
sch'le di domcn ~a notte i 
successo anche questo iella 
pirtc Alla del pcrcoi -.o nev 
civ.i in fondo Doveva ov u i 
que rebbia Gios « me* i del 
li pi imi min ho s oi i do 
\ uto tog telo gli occh fu eo 
peri d neve La pista eri di 
vantata n alcun’ punti un 
so’co che si noma ad ogrri 
pAssaggio 11 ìlsuUato hi p-e 
ni alo 1 e oj«gg o di S’enmnt k 
e t costin/a d Tlioen Li 
c ossif c<i l vede oi t n » 1 oi 
di io pi mo 1 italiano seguilo 
ad" innovo pun‘ da ho sve 
dose 

Ixi \ leu a di Sten ili k si t 
de cnnina’a io a sccoi da di 
s osn Li p uni nan ho a e 
va \ to sbucale come un la/ 
/o da a lobbia lo sv //ciò 
Ho nt Hemmi Antho c.tos ora 
s* a*o asòTt bravo sub te» alo 


Per la seconda prova del Palio delle circoscrizioni 

Domenica «l’ora 
di Piazza Navona» 

Onofrio Santostasi e Carlo Salomone vittoriosi a Tor Sapienza 


Sii il c g (1 i ri \ » v ) 1 
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( j> _ C ini I > R 'Se i i 

to ì S i io S C imp ri j 

un J 4J li Sv temi) n M 
Sin > Cute ( C mip 
rii g n < \ i e ni F iC unp 

C (h J u I ie il Si 1 is 

ni i i ( I i t ih i I Bum 
\ ( Il ile tl) i ) IO Muri ne i 1 

I i e «hit i 11 » M iì i P Pu 

(sino) l_ l it i S C i n ) 

I R ilx o \ lui S i ) i n/ i 

N) Mici ni ( 1 >) \e li u K 

C ri uè li li R i lui M 

I *1 il) i i ]“ Mi» «l I In 

i Sul) Il li \ ( i 

s «j e 11 / i I ) \ eli Cl (O I 

p il M ll) Ito i n i ini S 
,) e n/ l Si giu O 1 I eOtK e 1 
Di mi nei ) n i /u ipjxi u i 

II e nto 1 P l// l \ l « 1 » l l I 

|xi * stili i <1 / nn rie 

I ut (I I’ Ni » t vii 

un m l itici i ih» * rii I P i o 
ri» i ( ic c /uni 1 li 

1» u I *11^// t ) Il 1 Irti 
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spaile dt Hemmi topo pu 
conccnt-nto e de so dt quan 
*o ioli fosse ìppi-so m Gmp 
peno a NicLn Klammer il 
I pu pcrto’O'-o 4 no allora av 
I veisarlo di Thoeni ern uscito 
| d Pista 

No * se onda m me li»* 1 mi 
i t uolo ^tennnrk e il 3 oc upero 
l d Thoeni che en sa io dal 
I quinto a te 70 x> *o Gres 
1 invece rc'ocetovA a q nrto 
pesto dovami a 1 et imo H'» 

1 mu' Schma /] 

Coni iso 1 u *11110 na v 
va io d i d sp i*qro a Ga bali 
uni « boti maschile e una 
ommin e tsa de to one )*■ sta 
l ta di sm uro 1 » it‘o a Ja k 
I son Hoc nitrii USA vene il 
pio»» mo ni ira de 1 ! ultimo 
, trciston nen*o americano r 
I Sin VaJtov 

Il commento m clan ita 
1 ano s aio a quanto ott mi 
1 n. o M 11 o Co 1 ha dot’o 
1 Thortìi h 1 Quodacniato nitrì 
1 (fUinctH pini'i \r lui donilo 
slattate due quelli della li 
b ta di T Icqen h (.omunqur 
un t sitato po 1 no Basta 
| toniate sm neie abbastanza 
it ftalati e 1 hoem re la f a II 
I s /o ai 1 ei torio e ora 'stenmai K 
IOanimci nn scnibui orinai 
tagliato fu on da'la unsi 1 a 
!• con lo strdcsp a classe iti 
dubbia di Gustato dot rebbe 
ai eie pai ti*a 1 mia 
D pendo * molto di’ e cc n 
d z om del tempo Se si -m 
se rfi a gaieggìire su neve oc 
tettabi e Thoen ha tat e e 
possibili! d ammmist n *e 1 
suo vantaggo senza ecccs.Niv'* 

I preoccupa/om Al a con lus o 
ne mancano due d sces° l‘b a 
| 10 un «giga ne vino «so»» 

| cii’e e uno s aloni panile 0 
1 Tioenl hi pu oc(ì*.iOì rt ri 
1 i*i p mt Klamme- ha ì d 
s)) 0 '-iz 0 ìo so n du* disi e 
bei e e m gigmte q 10 o 
d Sun \ì ('v stantii -k it 
boia vale lo v> mero rii 
Thoen I 1 coix u-. n* 3c*reb 
b » se -e s 1 1 o de lo s a om 
pai 1 ’e o d \ 1 ^ardena 

s *entriail hi all unto 

fo dii Ua dalla sua la Ut 
Unta \el giganti di Cr t 
baiti i si rso a to (tua coi • 
andata lune Ma la (lasse 
tutta pet Thoen 
R 1 ip 0 imo li c an j ca 
d Co] ni dopo « „ u in 
di G bi d 1 Thoe ) „l c i 
1 S c nm t k n uo 3 * K 1 n ri-»i 
inn } Clic n 1 ( 3 Hikm 
li (i H t < n m lOf " 

F * il p 8° 

G ria d ( iì 1 iu * c 1 e 

(osa sug A li «A AITI GìOn 
in d 10 ilo d onn e 1 - 
pu n 1 p ihk 1 n ìt p Aito » 

< lx* « s limi ] «toa*o 
una r vciaz one 


Domine t stia id \wHhn 
sv n*flavano le bindcv << n 
1 c ole»! s >c il comi *11 c pu 
c \ cJ< Ila p o n< / un n sn c 
B Ina sjxmt un 1 miniLsti 
/ mt eh <ntu> ìsm 1 1 sp »i 
apponi s 1 diffuse la not / a 
chi la squad 1 rii Gammi! 
nani uev 1 \tnto a \ c 1 una 
come [>e] ini stt mania s 
(t 1 sp rato tome (sianinnn 
naio stesso aviv i pranost t «1 
tu alla \ gii a del 1 pait * 1 P 
idi sso ad \u 11 n > si gr d t 
Svi k A * 

Ma n buoni sostanzi clic 
cosa c accaduto' L \v<llno 
t put simpu 1 Le punti ria 
Palermo vale a dire rii qui I 
la tei /a poltri na che m squa 
dra siciliana ha saputo nsc 
guire con tenacia e con te 
nacM e sofferenza conquista 
j( domenica battendo il Co 
mo all ultimo minuto d una 
sofferta partita K dunque 
non e tanto ) 1 pos /ione rii 
classifica che sta suscitindo 
tanti entusiasmo ad Avellino 
bensì la 1 aggiunta consajxvo 
k//a che la squ idra npmi 
può ba tersi da pa-i 1 pan 
con qualsiasi altra squadri 
del torneo c uscire vi tot osa 
dalla lotta F, questa tcrtoape 
\ olezza indù ali sp mz t 
sprona ad uni lotta piu vt 
rata suggersc« suggt stoni 
di promozioni li min monto 
degli spoitivi irp n jnsomma 
tende a prende e to mano ai 
presidente SibiH e all allena 
tore Giammai mai > i quili 
non si comprende Ix^nc se piu 
per olitolo o per convinzione 
h inno 1 no a qut sto momento 
latto intendere che 1 ) *i*a 
guardo dilla pionu/nnc nm 
e n pu granulia Updtnmo 
allesso dopo ] exploit» di 
\eivnt rii sa pei e qu il e l ri 
teggiamenlo al quile vorràn 
ix) iff darsi 

Chi ques o f ivs< un turno 
intei ess tnltss mo en stato fa 
ole da pic\edere Li flesso 
ne del \ prona era apjxirsa 
evidente me or prima di que 
sta seconda sconfitta c jsalin 
ga S tiattu 1 dunqu j cl 
una vi t ilici c >si comv da 
verificate et i anche latLg 
giamento del Perugia che pu 
le aveva fatto 1 levare quii 
chi battuto non pu pno con 
vincente Bene dPuuffia co 
«bendo un punto anche sul 
terreno dii F* )ggia ha lag 
giunto il diciottesimo risulta 
to utile ha dist mz alo il \ e 
rona di Le punti veleggi 1 
insamma in testo a’to dissi 
fica sostenuto da un vento 
assai proD!7to 

In buoni sostanza queNto 
Perugia con 1 suoi sette pun 
ti di vantaggio sull 1 quitta 
classificita simbia essersi 
g «1 messa al tip irò da qual 
siasi sommov multo «Vi clas 
sjfica II \irona invece con 
il suo 1 alientome nto ha con 
sentito alle inseguiti tei di 1 ac 
ciuciare lo distanze e adesso 
la lo* a lo comvclge diretta 
mente Jl Pah imo dif itti si 
ò fxirtiti a due punti soltan 
to dilli squ idra scaligera il 
Comi i qua tro \wlhno Ci 
tanzan Bi\sc 1 e N »\ ira a 
cinqui 

F se c ei j l ime nti da c al 
tue 1 imp e s 1 dell Vvellino 
non si può l iscuiaie 1 tm por 
tonz) del nuovo pun’o con 
quist ito n ttdsfci* a ehi Ca 
tan/aio (sul tu reno del) Anz 
i >) c non \ i cons d t ì 0 sui 
zi interesse il pAieggiocsiu 
n 1 del Pe^c ita 1 Reggio Fani 
ha uni dupl ci bitta e n 
s}x>sln che ha r a*to sa tare 
m 1 vi a quii h spett i u< 
Continui a p iciu bitili* 
i\ c cc 1 ! N v 11 a eli lai g 1 
mtn e 1 m meggi Ato In « riu 
to di li ulte td un a Sa nix 

tu rii tteN( (.j] | t , ,, S 

ghedom li* i npumi nt e lo 
gali In < i si arici t ittu 1 
a| p tu il Bt 1 <Ju ni e 
fallo I) litote m c isa dii T a 
t in' > F que st ■> su ta* > v 
v i inient h a nnc n pii it. 


1 c *i 1 s » j iz it i 

I r 1 ri nj lu tu* * col c *as«oo 
* 4 dn G< n a due -e* ó* 
P uzz » Pi ri e Amento il Bniv 
rise 11 rubi di vvder 
ni js 1 ] u« n fono» alle cIrk 
n f c t pi re u < sue ri re*tt# 
ai ig in st* qua 1 piu qtwijr 
nu n ((urie li punto re scono 
1 icmx ir! P T«ìian*o è 
and it > i v nu n fuor efl'w 
, la S| il t •» n 1 a a m v )t*Uv 
iì i d mno di Pì n»a \lw 
1 in li it \ rima hi mo chili 
so m p i 1 ut ) p a r* ta pmt 
< si squ 1 1 cl 1 
Ins< mm » m 1 ori a il) ^ c)«s 
s 1 e a I i 1 * i fo ve e sono 
n t Atri il (Ssen coinvolte 
* ì iti incora c »rrono j 1 n 
sebo | iivirs) neril exx-hio 
I cleri e e 1 n< ma allo stole to 
[ sqj idi a nagg ormente indi 
1 z ria d e ti occhione e prcv 
I p 1 > 1 B iri si I poppi enrri 
sono s e minossi n estMe 
e» Anche dipi Ariosi) non 
» sai pi tm » se e e piti tempo 
| por porv 1 pi it 

Michele Muro 


COMUNE DI 
MIRANDOLA 

PROVINCIA 01 MODENA 


Avviso di gara 

to kl< 2 ti l)l> 1 ) ’ito n N) 

Il ( o mini I M melo a tori ra 
q 1 in 0 pi ti 1 111 he a/iotx* T V 
v 1 t 1 ip > il 0 de scguonli 

\o 1 !)a / iz one arci 

lo Tip «noto 1° Sud 
* 1 s 1 acJc 

) 0 rie 1 ivut 1 base 

* 1 (i )2f 807 480 

ul c */ uni di la 
p * « do 1 co metodo 
*1 7 * ti 1 1 ( ì de 

i ni 1 Lr- o 1 G-i n 82" e 
p k» d n < to piov sto dx 
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comma pr 
l zo e» ar' ’O 
-4 gennaio 


n j ci»n o n 
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Trofeo Pantaiica 
(con gli assi) 
il 25 a Siracusa 

SIRACUSA, 3 

L ergan z/atorc Franco Moallt 
h.i illus r.Tto ai giornalisli li 
pr ma edizione de! Trofeo Pa i 
tnlica m una corsa ciclistica a 
eira fiere nazionale riservala ai 
profcssionisli, che si d spuler.) 
il 25 marzo 

Il percorso prende il va da 
Sortvno e st conclude a Sira 
cusa passando per il vecchio 
circuito automobilistico di Sira 
cusa, dove sara fissato un tra 
guardo volmte c ragg ungerò 
Floridia, Solarmo e ancora una 
volta Sortmo 

Il tutto per sessanta chilo 
metri da npe*ersi tre vo to 
Mealli ha assicurato ta parte 
cipazione de piu noti camp ori 
iIolian» di G moiri e Moser 
Bnronchelti, B ossi “Gl oli e 
Panizza 

« Il Trofeo ' Pintal ci — ha 
sot*olinen*o Meati* — a partire 
dal prossimo anno potrebbe cs 
sere inserto nel calendar 0 na 
7 ona'e come competir one inter 
nanon«ile La gara compone un 
trìttico dot Sud con ri Giro del 
la Provincia di Reggio Cala 
brio che st corre t 23 marzo e 
con il Giro della Campania del 
27 marzo 


NOVITÀ * 


Dopo il cachet oro anche ta 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti 
dolor dì testa 
e nevralgie 



, ,I1U 

d p mi 4 m 

Nell u»o seguire enentemeul* 
le iwer ente 



ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

B* ti con I ra-c» perlco osi It ceti • 
tugo nglcs » NOXACORN liqu do è 
n ode no q on <"o e s appi ca con 
fac l a NQXACORN l quldo * rap - 
do e indo ore ommorDId sce calli 

# _ e duroni I* estirpa 

dalla rad ce 



CHFDCTC NELt-E 
FAP * AC L L CALLtrUGO CON 
oursTo caratteristico Dise¬ 
gno DLL PIEDE 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Risoìurjone de! Partito comunista 

L’azione per far 
maturare in Cile 
un’alternativa 
democratica alla 
giunta fascista 


P rom ossa dalla c on ferenza dei dieci PC a Diisseldorf | ]J discorso del compagno Bufatoli 


, loro partecipazione ù la vìi- 
I torta ’> 


la Direzione de’. Partito | risultato doU’oprmone comui: 
ecmunista del C !<\ dal 1 1 ehm- i di tutto Fronte e sì in pi re r 
t dc-t.mui, ha 1 * 0*0 pubb! c 1 j ovidentement»* allo miglio; 

/ nel dicembre de! 11)74 ir.i'um- ospor en/e o conquiste dem< 

p.a ana.'si della s.tua/.cnc I orati che do! novero popolo 

■ cilena e delle prospettive del- ! Più avanti si afferma- «De- 

In lotta. 1 cisivo e vitale per conseguire 

; L:\ seguente o una scelta < il successo nella costi* uz’orK* 

delle pagine del documento , ctellhinità antifascista è 11 la* 
t il cui testo non era ccno.»c:u- ; voro cri massa. Non c’è ncssu- 
, to ;ìlreitero. , nu t ittica che possa sostituì- 

; « Poco p u di un anno di ■ r<> questo lavoro come chiave 

; dittatura e stato su Ih ver. te j della vittori 1 . Nessuna so! u zio* 
a porre m evidenzi» che Pino- IK>i non i mp ort-i mule sia la 
k chet e 1 suoi comp.iu non po- | ,sua forma, può prescinder 
' tranno reggere a lungo. La , crii! Lavorio delie masso, l 
t stragrande maggioranza dm 1 i oro partecipazione è la vìi 
t* cileni s: oppone al tacciamo , * nPt . ' 

La dittatura si indebolisce | 
f ogni giorno. Di contro, si 1 

■ tardi cr in”vmp ; " cl uiua f n:» c j Le Forze armat 

1 z.cna.e antifascista I 

f II P.irs.to corali:»’.,;,, del Ci- ; „ Vodivno rlbiclirc che no 

* sotto.inea quindi 1 . ere- e il nostro popolo vediamo 1 

[ mefite iso.amento del.a Cmin- j dlstin/trottilo n»u militari 1 fo 
•j ta e mene in evidenza .a so- j .sc.stt e quelli che non lo sonc 

: hhariet,» internazionaie con | | torturatori e quelli che r 

\ P°P°'° e..eno. i rifiutano a tali pratiche cri 

Sottolineando il servilismo ] minali. q!i onesti e 1 dl.son-.st 
r di Pinot-hot e 1 suo; il docu- i i promotori della congiura < 
f mento afferma: 1 quelli tratti In ìnranno. S 

-, « Denunciamo 11 patimento I r-nde evidente eh» a poco pii 

» Incostituzionale d: uro.-*- I di un anno dal tradimenti 
somme di dollari a.le commi- I orqanlzz ito da un srruppo d 
Utile yankee:» del rame. Di . „, t | ufflc all. n-isce tra ! mill 

chiariamo che 11 governo che tarl ,, ,.i rluto n continuare a< 

'* serper:'» dall abbattimento del- essere cuardlani del ricco i 

la dittatura non riconoscerà carcerieri del oovoro bob» de 

. questi Impegni -servili non si i„ ro popolo. Non a caso au 
fara carico di tati dcb.ti e re- , mentano le esecuzioni som 
statuirà nelle man: de! pepo marie, i Consigli di guerra • 

. lo. senza indennizzo?.,one. t »„ espulsioni. Tali fatti indi 


in aie Una «settimana di azione» 
tiva „ nel settore dell’automobile 

*a alla 

# | Dal 13 a! 19 aprile - Illustrale in una conferenza slampa a Bonn le richiesie per ciascun paese - Il compagno Peg- 

Cista ; 9 io sottolinea l'azione del PCI per una nuova politica economica che punti sul trasporto pubblico e i consumi sociali 

I 

. d °r5 p ;2 lon 7 comun ° ! Dal nostro inviato Rnvv , 

di tutto :. Fronte v sì i*p»rera I BONN. 3 

cvidcntement»» allo migliori i Un oppcllo, rivolto a lutti I lavoratori dell'Industria dell'auto dell'Europa capitalistica e «a tulle le forze democra- 
o speranze o conquiste demo- ; tiche », è sialo formulalo al termine della conferenza fra dieci partiti comunisti europei, svoltasi nei giorni scorsi, nella 
raitehe de! nostro popolo». I sede del DKP (Partito comunista tedesco) a Duesseldorf. La conferenza era dedicata appunto ai problemi della crisi 


nell'industria automobilistica. L’appello è stato reso noto oggi a Bonn, noi corso di una conferenza stampa, in un grande 
albergo della capitale della RFT. Frano presenti i capi di alcune delegazioni: Claude Popercn. membro deH'iiffic-io politico 
de! PCF. Eugenio Peggio, direttore del Cespo per il PCI. Pablo Rnmircz. per jI partilo comunista spagnolo, Werner 
C ics tale per il DKP, il Partito , 

comunista tvclwei). All.» con- | chc ne!la Germania dl Bonri | ~ ' ~ ~ 

lctvnza (Il Ducsseldori ave- ■ — dove è in corso una. offerì. I 


vano partecipato anche diri¬ 
genti e lavoratori della Gran 
Bretagna. Belgio. Turchia, 
Austria. Danimarca, Svezia, 
L'appello propone tra l’al¬ 
tro una settimana dl azione 


monopoit snazionalizzati a be- I 
neficio dei favoriti della Gl un- i 
ta. Si rispetteranno solamen- | 
te le restituzioni delle impre¬ 
se piccole e medie la cui 
espropriazione non era mai 
stata prevista dal programma 
del governo popolare ». 


j Le Forze armate 

j « Vogliamo ri bici: re die noi ! 

e il nostro popolo vediamo e ■ 
! db.tIn /marno n-’t militari : fa- , 
! sc.sti e quelli che non lo sono. 

• i torturatori e quelli che sì | 
I rifiutano a tali pratiche cri- 
| minali, gli onesti e l disonesti. 1 
[ 1 promotori della congiura e I 
quelli tratti In Inganno. S! ! 
| rande evidente eh» 1 a poco più ! 
j dl un anno dui tradimento j 
1 organizzilo da un gruppo di 
: alti ufflcall. n-isce tra ! mili¬ 
tari li r'fiuto a continuare ad ì 
essere guardiani del ricco e i 
carcerieri del novero, boia del 
loro popolo. Non n caso au- ’ 
j mentano le esecuzioni som- \ 
I marie, i Consigli di guerra e 
| to espulsioni. Tali fatti Indi- I 
1 cono che il fascismo non è i 
| riuscito -ì distruggere un sin* | 
cero patriottismo in migliaia I 
dl membri delie forze armate, 
soprattutto dopo che la giun¬ 
ta ha rommesso l’orrendo cri- ' 


chc nella Germania di Bonn I 
— dove è in corso una offen- l 
siva antioperaia come in altri < 
paesi europei — occorre dnp* . 
prima risolvere il problema > 
del trasporto pubblico, ma oc- | 
1 corre aneli* sostenere lo svi- > 
! luppo del trasporto privato, 
i opponendosi alJe riduzioni pro- 


intcrnazionale da! 13 al 19 j duttlve nell'Industria dell'auto, 
aprile «per dentine.are le te- j una condizione del tutto ape- I 
fiportsabiuta del brande capi- | clflt . a qw j.., dclIa spafrru. 
tale, per chiamavo alla lotti» Qu!i ha M dt . Uo „ CO mwuno I 
*!" Pablo Kamirt-.s. 11 fascismo' 


erotiche». E' stato altresì de¬ 
ciso dl dar vita a uno scam¬ 
bio di delegazioni tra 1 partiti 
sui problemi dell'auto, nonché 
a uno scambio dl delegazioni 
dl lavoratori del diversi grup¬ 
pi delle aziende multinazio¬ 
nali. 

F.’ stata altresì votata una 
«dichiarazione di .-solidarietà» 
rivolta In particolare a quei 
milioni di lavoratori dell'au¬ 
tomobile che lottano In con¬ 
dizioni particolarmente diffi¬ 
cili. come gli spagnoli sogget¬ 
ti alle dure condizioni dell i 
dittatura fascista o come i 
turchi, soggetti anch’essi a mi 
suro di carattere fascista, non¬ 
ché a tutti i lavoratori del¬ 
l’auto: dalla Brltlsh Leyland. 
alla Renault, dalla Volkswa¬ 
gen alla Fiat, dalla Volvo 


Il testo del comunicato 

Il 28 febbraio od il J. marzo nella sede del Partilo coniun.sU 
tedesco <DKPj. si è svmlo un incontro tra i Partiti comunisti dei 
paesi capitalisti d’Europa sul toma: •* Crisi nell'industria .intorno 
bilisi.e.i nei paesi capitalisti d'Europa, la lotta della class,- o|x*:mm 
e la posi/'onc dei partiti comunisti.. 

I partecipanti ‘anno sottolineato raggravarsi della crisi m tutti 
j paesi capitalisti d’Europa, crisi che coinvolge i! complesso della 
vita sociale e clic si manifesta cori intensità particolare nell'indù 
stria automobilistica. 

Tutto cui conforma le analisi della Conferenza di Bruxelles de' 


profonde trasformazioni demo ■ ( . 0 r>ce<le grandi facilitazioni Tutto c ,: ù conforma le analisi della Conferenza di Bruxelles de' 

erotiche». E' stato altresì de- j ,, multinazIonnT c il lavoro I gennaio de! 1 1 '74 e soll<*c:ta lo sviluppo di iniziative comuni tra : 

elso dl dar vita a uno scarti- tonda mentale dei lavoratori i P arMti * 

bio di delegazioni tra ! partiti <| e i!’auto è teso a un «cam- I In duetto spinto : partecipanti a ir incontro hanno deciso di lan- 


wv,Tno o sua moglie. Proprio uomini 

j come Prats e Schnclder. ca- 
• i dutì entrambi per mano d* 1 ! 

Laos economico f-’setemo, Indlcnno una via di- 

versa da quella di oggi. A no- 
« r^i situazione delle masse n ^ ,c% Die degli 

popolari e angosciosa. Una in- .f PV ° f! pr rs f' 

fUiztone iraloDDante nccom- strada l.i decurione di emargl- 


« La situazione delle masse 
popolari e angosciosa. Una in¬ 
flazione galoppante uccio Ri¬ 
pugnata da una diminuzione 
della produzione industriale . . _ 
e da una disoccupazione pari che le Forze Armale macchino 

al triplo delle cifre preccden- ^ loro m.’nl del sangue dl uo- 

ti II settembre 1973. rendo in- m,n ' ? donno de. popolo, 

sopportabile la situazione del « Es.ste In.somma un'alter- 
salariati ». nativa democrattcn popolare 

Il Partito comunista de! Ci- 

’«> kirtr 11 tio -ì <r ’n vii-, pnvivni. i t-tsc, ita. iy il movimento po- 

zione chc ;»» «itùazionc attua- | du , «h < ìt’'!' U Tw!'i C m»ntn C rt l! '| ill ro e 
i» mmhM »h» j : c» n»r» duttilità. ! Ixolamento del fa- 

^ destinato <» camminare ver- , ‘^'lnr^«»nnfi7!S r r»i , ^ a!!,t *ìlt e * 
so la catastrofe verso cu! lo | M 10,0 ' s onf ^ tn P-u rapida», 
conduce il fascismo, che osi- 


mine contro 11 generale Prats I alla Chrysler e a! lavoratori 
o sua mobile. Proprio uomini emigrati, «alle prese con la 
come Prats e Schnclder. ca- | repressione padronale e poh- 
dati entrambi per mano d»! , ziesca». 

fascismo, Indicano una via di- Tutto ciò è stato a! contro 
verso da quella dl oggi. A no- della conferenza stampa. I di¬ 
stro avv'»o, nelle file devi! . versi rappresentanti del par- 
-stessi jnllltnrl dev» aprirsi la tltl, dopo una riflessione con- 
strada la decirlone dl ornarci- ; corde sulle cause della crisi 
nare 1 capi fascisti ohe ordì- \ dell'auto, aspetto di una crisi 
nano e continuano a ordinare j n iù generale del sistema ca- 


uviìfluku i- veil un i , ■ , ... i , , .: 

! blamm!» oolitiro» Questa è I c,i,r ° un «PPt'lw m lavoraiorj doli automobile por denunciare lo 
H mSdlzCe primaria t)e? n-ponsahilrtà <k-l grandi- capii:,le. per chiamarli a lottare per 
mutare '? situatone e* autr»-' uscire dalla crisi, ix-r trasformazioni deniocritiche profonde, per 
1 T anche ™,r »ina soluzione 1 “"'Europa de, lavorato:',. Su quoti temi si è convenuto d, erga- 
1 h»i hi»”i ' ni/ ?are una settimana ili azione, dal 13 al lft aprile in tutti i paesi. 

d j.,f'°S l!?,?);?»" 0 ■ Si '■ Atiso dl scambiare delegazioni Ira , parlili sui problemi 

I -' rteU'indiisinn dciraiiio. I parliti comunisti dell'Europa c.ipilal-sta 

! . p Jwntamonto - questo hmino formulalo dolio proposto per misuro concreto ondo niKor- 
i o I. senso delle conclusioni | /; , n . | {l co’.lalxirazioTu- tra io organizzazioni comuni.sU>, in panico 
do.la conferenza d, Duessei- j <>on scambi di do loca-/ ioni di lavoratori dei diversi gruppi 

dori —- v nelle fabbriche, ne» i dolio libali dolio aziende multinazionali. 

rispettavi paesi, «per tradurre L'incontro ha rappresentalo un’ulteriore tos*imoni:»n /1 dopo la 
nel fatti • come ha detto . confi*r.n/,i sulla condvmoe fommind* 1 t« , nu* , i «* Roma <■ prima della 
il compagno Cteslak - gl! t confere^/.i sui problemi doll’.igricoM'ira. del nfior/ imenio de'- 
orientamenti emersi dalla i l'unità di az'one o dei •«■•fimi di «sohdurietà •ra : partiti coniun>s*i 


conferenza, por migliorare In j 


situazione della classe lavo- j Bnivo’N- 


p«em capitalisti d'Europa nello spirito della Conferen /1 


Bruno Ugolini 


Erano presenti delegazioni dei parti'i comunisti de? vegnenti 
paesi* \ustr a. Belgio. D.uvnnrca. Gron Bretarna. Fnncia. Italia. 
Repubblica federale tedesei. Spagna. S\ozia. Turchia. 


5 ste un'alternativa che può e 
I* deve realizzarsi entro breve 
ut tempo. Questa alternativa è 
7 rappre.sentata dall'unità pii- 
triottica antifascista, capace 
j di unire la maggioranza del 
£ popolo, che s: va delincando 
e ampliando ogni giorno por 
porre fine alla dittatura. 

; t «Tale unità si realizza par- 
' tendo da c;o che il popolo ha 
costruito. Cosi, la situazione 
attuale riafferma la validità 
; dell’unità socialista-comuni- 
’! sta. come espressione csseu- 
i alale dell'unità della classe 
h operaia, unità accresciutasi 
Indurante una lunga lotta e 
*‘i nell 'esperienza comune. Pro- 
!1 suppone inoltre il rafforza- 
ir mento della Umelaci Popu'ai', 
m quanto espre.->s,ono unita- 
cria dei settori più coscienti 
t; del popolo. Ma nello stesso 
'tempo impone di andare ol- 
. tre- verso l'azione comune e 

* l'unita con altri settori del 
- popolo che non furono con il 
r governo popolare, ma che og- 

* gl soffrono jx^r lo violenze 

* della dittatura. Tal! settori, 
fforganizzaz.on; e partiti, do- 
avranno far parte del Fronte 
. Antifascista ccn eguali dlrit- 
f, tl e doveri ». 

}■ Invito alla !)€ 

<: Ne; documento partito 
£ comunista «si rivolge aperta- 
..mente alla Democrazia Cri- 
» ut lana per invitarla a consi 
[ dorare questi problemi ». 

► «Vi sono «on m dubbio mol¬ 
li te co.he che ieri e oggi ci di- 
,i vlscro e c. dividono come 
f marxisti o democristiani, ma 
} abbiamo :n te ressi comuni e 
« dalla storia della nostra Pa¬ 
gina c: viene una lezione ehm- 
’rn: ogni volta che s.amo riu- 
i sc.t! a sviluppare un'azione 

* comune e far prevalere la 

* unità sulle co.-jc essenziali si 
\ aono registrati progredì con- 
scroti a lavoro del popolo e 
) della niiz.one Non eh* posto. 
s se si agisce noli':nterchse del 
’ Cile e del suo popolo, né p°r 
! atteggiti menti settari ne pt 
j'posizioni concilianti m buona 

o cattiva fede. I rol’.aborozlo- 
; nist: sub -.cono già il ripudio 
e il disprezzo delia maggio¬ 
ranza della nazione. L’impero- 
, ttvo di quest'ora è l'unità. E 
'■ questa unità è e sarà la pri- 
' ma vittoria comro tut'i 1 pro¬ 
pagandisti dell'odio e de’la di- 
■ visione, del passato e del pre- 
1 «ente. 

l « Li nostra convinzione è 
[che in seno alia D^moeraz' i 
1 Crist.an.i s: la strada e si im- 
[ porrà ì’e*loggiam*‘nto dettato 
. dagli interessi della y/ragrnn- 
[ de n:ag ,r :or mza del suoi mi!.- 
! tanti e v.»m pati zzanti ch° la 
oppongono fronta’men’e a! ! i 
, scNinn 

»» « Noi romuni-iti nbb ! 1 ’"o n*-e\ 

\ cisata che coiicep'-imo il F"o v 
te AritiI’.' -c i come u i movi- 
, mento rip-i'*» ri. tiar ■ sì no- 

► atro pooolo ii’i /ov »r:r) con 
.la parte'* p.i/on** di taf*" ’.*» 

fo**/e eh 1 ne (invio >' 

I L'ob et» vo ; n*i!e d»’ T-’-ont* 1 
t Ariti!.is'* * i e ’a s'*onf* f ' i d i, l 
t la di’ r turo ! t div*'*u/>rjne ch'i¬ 
lo stato tot 'itero *• polSzl»- 
. sco che P',si h,i importo. ■> li 
cov’r'iz oni' d”' nuovo 
d: D ritto, demo'"* i* co. a*«f >l \- 
kscb-tn tiaziorvilc poo )'*i:**\ 

► plur.i I* i* *, eh > varint >»**\ il 
’ìi-»t b:Ivn*>nto dc'/i d "ivi >**g- 
.zia. sroibeV t >!-i , i!i’ ve ; ! 


o-, J! Ciò alle domande del storna- 

1 drtlTO (Il m<ÌSS3! listi, ha in particolare sotto- 
j lineato 11 fatto che si è avuto 
Il Partito Comunista del CI- , hcl nostro paese un grande 
le afferma chc 11 fascismo non i sviluppo dell'Industria dcll'QU- 
hi potuto né potrà d'strug- ; to. ma non d: altri settori, 
gore la sua organizzazione Di , I comunisti Italiani ritengono 
fronte olla repressione il P.ir- i dunque chc occorro avviare 
t.to Comunisti e le org >ruzza- 1 una nuova politica economica. 
•/Ioni giovanili comuniste sono 1 difendendo co.d anche : la- 
indistruttibili perché risoon- | voratori occupati nel settore 
dono ad esigenze profonde o 1 dell'auto, creando m tal modo 
irrinunciabili della classo ope- nuove possibilità di lavoro, 
raia e della nazione cilena. nuove attività produttive, af- 
« Così lo sperimentano ora 1 I frontando problemi che da 


più generale del sistema ca- | 
pltaltstlco, hanno Illustrato le j 
specifiche condizioni del sin¬ 
goli paesi e anche le richie¬ 
ste specifiche relative alla tu¬ 
tela piu Immediata dei lavo- | 
rotori, contenute noU'appello: 
il rifiuto delle' .sospensioni c 
dei licenziamenti, il miglio¬ 
ramento dello condizioni del 
disoccupati, ecc. 

A proposito dell’Itallo, il 
compagno Poggio, risponden¬ 
do alle domande del giorna¬ 
listi. ha in particolare sotto¬ 
lineato il fatto che si è avuto 
nel nostro paese un grande 
sviluppo deirindustrla deirau- 
to. ma non di altri settori. 

I comunisti Italiani ritengono 
dunque chc occorro avviare 


In un articolo pubblicato ieri dalla « Pravda » 

Dolores Iharruri sottolinea 
le lotte in corso in Spagna 

Il franchismo incapace di impedire l'estendersi e il rafforzarsi 
della protesta popolare - Appello alla solidarietà internazionale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 
Analizzalo, in un articolo 
pubblicato stamane dalla 


I tro il regimo >. 

I Li corri paglia I barrar! set- 
tobneu chc n tale lotta «par- 


grande clic la rottura ci: esso 
sta divenendo una realtà». 
Dolore.s Ibarrur) ricorda 


teelpano forze politiche rii ver- I che negli ultimi mesi oltre 
se: da: comun'.l: e ‘*or.ai:sti j un milione di operai spagnoli 


pu odi: calo slamane o.u.a •*'• - , -.—- ■* 

Pravda "Il ultimi sviluppi 1 «l catto.io: e a dinamici grup- I hanno .scioperato, chc al mo¬ 
della situa/.one in Spagna, i P* industriali e finanziari che I vimento di sciopero parteci- 


dono ad esigenze profonde e 
irrinunciabili della classe ope¬ 
raia e della nazione cilena. 

«Così lo sperimentano ora 1 
gorilla che stanno governan¬ 
do temporanei niente. Hanno 
assegnato, torturato, impri¬ 
gionato o perseguitato mi¬ 
gliata di nostri militanti, han¬ 
no momentaneamente distrut¬ 
to direzioni regionali o locali, 


Dolores Ibarrur:. precidente 
del Partito comunista spugno- 
lo. rileva chc 11 paese « è 
alla vigilia di importanti 


nuove attività produttive, af- I cambiamenti politici di ca- to clero c .soprattutto . sacor- 

frontando problemi che da | rutterò democratico e la dit- ' doti vicln. al poixi.o si pto- 

nnnl attendono di essere ri* i tatura non è più in grado dl j nuncuno per le ira.->*orma/lo- 

so Iti cerne il rinnovamento [ prevenirli». Corto. «Il gover- 1 !1J democrr». iche e contro le 


deiragricolturo, l'edilizia po¬ 
polare. l’edilizia scolastica, le 
attrezzature ospedaliere. E’ 
possibile — ha detto Peggio 
— «creare mercati alternativi 


ma le loro vittorie non du- a quelli dell'auto sla in Italia 
rapo sia a livello internazionale. 

«Spinti nella clandestinità, CJt> non storica aggravare 
non abbiamo rinunciato né ri- ulteriormente 1 industria au- 
tiuncoremo al nostro earitte- tomoblllstlca: non a caso 1 
re di partito dl massa. Il no- comunisti Italiani si sono op- 
stro lavoro illegale non si svol- Po- s tl suo tempo alle mi¬ 


no è ancora capace dl con¬ 
durre una politica dl rappre¬ 
saglie. ma esso non può più 
ostacolare restcnslonc c 11 
rafforzamento della lotta con- 


repressioni». In lai modo, 
prosegue il Pix?sldcnte del 


Un comunicato di precisazione 


g*' in gallorie o segrete, né 
con grondi mezzi econom'cl. 

Si fa e si farà con la collabo¬ 
razione di migltolii di fami¬ 
glie del pooolo che dal primo I 
giorno della repressione han- ' 
no aperto l-i loro oasi ai per- i 
seguitati e che contribuiscono i 
alla nostra organizzazione n n l- ‘ 
la c'ande.sfirrtà Questo ca- I 
ratiere di massa é poss'blle [ 
perche maggiore che l'odio t 
p**r i nostri nemtol e ralp'tto \ 
che i! poncìo riversa su! par- , 
t io de!l\ classe operal-i II . 
nostro lavoro non dinende, né | 
può dipendere rju'nd 1 . da uno 1 
o due centri ch'ave, ma si fon- 1 
de con il pono’o stesso T-a re- 1 
on<‘ fasciata si infrange 1 
contro di esso» 

Ln d 1 chiara:*'one del Partito 
Comunista Cileno cosi con¬ 
clude 1 i 

"Noi comi!nist 1 lavoriamo ! 
forti dell’est‘mlsmo che e: v e- ; 


suro governative che finivano 
con l'mcidere su questa in¬ 
dustria». 

L'incontro dl Duesseldorf — 
ha sottolineato ancora Peggio 

- ha messo In luce un ac¬ 
cordo pieno sulle questioni 
fondamentali, sul fatto che ci 
si trova di fronte ed una 
crisi che non e una «delle 
.-polite recessioni del dopoguer¬ 
ra » E' stata comunemente 
..ottolineata l’urgenza di una 


considerano la dittatura un j pano ora anche impiegati e 
irono allo sviluppo economi- tecnici e che una ulteriore lo¬ 
co... PorTino nella Chiosa cnt- ! stimonlan/.i «deli-- dimenslo- 
tolìc'i. una gran parte dcll'al- i ni della decomposizione del 
to clero c soprattutto 1 sacci*- f regime», sono le lotte degli 
doti vicini al popolo si prò- i studenti, degli intellettuali e 
Dimenino por lo trasforma/lo- | del liberi professionisti, men¬ 
ni democratiche e contro le tro anche duemila ufficiali 
repressioni». In tal modo. ■ dell’esercito si sono prontin- 
prosegue il Presidente del ciati per l'amnistia a favore 
PCS. «d divario tra !» .-oc io- ' de! prigionieri po litici, 
tà spagnola nel suo insieme o ] Sperando di paralizzare le 
l’attuale regime è talmente lotte operaio, lo autorità han¬ 
no condannato dieci dirigenti 

-- dello «Commissioni Operaie* 

. . a 102 anni d: carcere, ma in 

.iSdZIOne seguito al movimento dl so- 

_—— lidarietà interno e interna¬ 
zionale. la sentenza e stata 
• rivista, anche se ancora sei 

ItinnQ Fienili compagni sono rinchiusi nelle 

IIIVII9» I lavili prigioni Irinchist-*. 

lai popolare dirigente co- 
uro rnmnnfì » munistu spagnola pone quia- 

IMC IUIIIUIIV di m rilievo «il potente im- 

; pulso del movimento na/.lona- 
piano ideologico, e qui mi j le contro la dittatura» dato 


a| ■* |%• • rivista, anche se ancora sei 

Una nota ds mons. risoni c P s? 1 ì r mchksi" chlus: nel,<! 

. t I" 1 popolare dirigente co- 

e I « Osservatore romano » 

; pulso del movimento na/.lona- 
JITTA' DEL VATICANO, 3. I piano ideologico, e qui mi j le contro !u dittatura» dato 

'L'Osservatore Romano sot- ' sembra persino .suix'rfluo sot- I dalla Giunta democratica 

C titolo »< Un dubbio legst- ] tolinenr** quali, tanto :l di- | creata la scorsa estate con 


to il tìtolo »< Un dubbio logli- lonnenr** quan. turno ul¬ 
timo». pubblica oggi i! s*‘ I scorso e aperto da tempo 
guento cor.s.vo « r.a stampa i Null'ateisnio c la fede reli- 
quotidiana, riferendo sul la- . gioso. su! materialismo e i 
voi*, del congresso provai- ! modi pratici di attuare !a ,!• 
ciak* del PCI milanese, ha ■ berta, la democrazia e al- 


più forte eooix:razione mter- ! ciak* del PCI milanese, ha ; 
nazionale da «imporre con la ' notato, "tra gl. elementi «. ( 
lotta anche a chi non la vuo- maggior intercìse", la presen¬ 
te». Sono emersi — ha prò- za di mons. Ernesto Pisoni, 
seguito Peggio - - «acconti di- d quale, intervenendo n ti- 
versl sulle misure di polii ica foto asso luta mori te pcr.so.ii- 
economica da adottare nei di- !**"• h* 1 portato il suo sa.ulo 
versi pae.si, Il PCI ad e.sem- a. congressisti, motivando.o 
pio punta ad un grande svi- con sorprendenti argomenin¬ 
toppo dei trasporti pubblici, i zioni suM’evoiUZ-.one del rap- 
Ma questa scelta e dettata da 1 porti tra cattolici e eoniuni- 
una situazione «articolare: dal l - s * *• Conoscendo mons. PI so- I 


scorso e allerto da tempo la partecipazione di diverse 
Nuil'.iteismo e la fede reh- ! forze politiche, ideologiche e 
giosa. sul materialismo e : j social*. mani festa/.ioni dl 
modi pratici di attuare !.i li- • massa e to posizioni demo¬ 
berta. la democrazai e al- 1 erotiche di importanti ani¬ 
tre •. , Pienti jx)!:tic*i in Spagna — 

.< Ho detto anche -- è af- ; ella *-cri\c mostrai*» clic 

fermato nei documento -- I non è lontano il momento nel 


maggior intercise", la prer.cn- | «Ho dello anche -- è af- ; ella scrive mostrai-» chc 
za di mons. Ernesto Pisoni, | lemuito nei documento -- | non è lontano il momento ne] 

il quale, intervenendo n "ti- ! che molte cose c! uniscono | qmto verrà realizzata l'im- 

tolo lissolutamonte pcroo.n- ed è vero: ri unisce l’amo- , portante azione nazionale d-‘- 
le", ha portato il suo saluto I re sincero per : debo’i. per . moeralica che la Giunta pre- 

a. congressisti, motivandolo I >?*i emarginati, per i disere- | coni/'/a e che noi comunisti 


una situazione particolare: dal 
latto ciie starno il paese con 


ne d ulti certezza della vitto- 1 autostrade modernissime, ma 


i" i. Saremo, al nostri 

alleati, un’avanguard’i .-!'*ura 
nella lotta contro la dittatura 
e nella riterrà e costruì:ion* 1 
d 1 una soluzione poDOto’*' 1 e 
r.voluz’ontira. Siamo sicuri 
che •; popolo del C 1 ’'* si prò 
co-Marre 1 1 più ampia unità 
della sua storia per borre fine 
alia notte del fascismo». 


Riunione a Praga 
i dei partiti comunisti 
i del campo socialista 

PH.UiA. 3. 

Sono gì arile oggi a Praga de 
I Vga, .i rii iti Pallili n'ium,-.:. 
sowit.Lo, bulgaro, romeno c 
ile P.irtitn -ociali-.ro 
, uinfk.É'i* isKD* <ie t l i KDT, fl*-l 
| Paitito »i,.dista opera,o un 
i gane-»e d ■» Pallilo di-I mu\. 

, mento popolale r:\o.uziun. ina 
■ mongo'o <■ dot Parlilo »oc..il,sta 
ì operilo ima a.ilo po acca 
! Lo rende noto l'agitixi.i ee 
| eoslm icca "Ceieka». intorni.m 
I do che 1 > de eg.i/.om p irte- : 

I p Ta: sio .din ramarne eo*wi!l:\a 
i j ii<*; -egre .ir».ito dei Comitali 
i i e» ntr il> de i>n**t:*. nvivmis'i 
t- I dei par a m , i d.-t, L'o d g de! 

\ ! la r un 


con uno .^viluppo ferroviario , . imIviHii?-. -i 

inadeguato, con un traffico ! inverosimili quella prc.-cn/a *1 ’ SI 

urbano paralizzante, con reti i c ^elle argomen «zion;. Sia- , *; 1 

ri ! M-nvrtovti urhitni eri nvtm- , mo pertanto Inclini a rito- ; mosti aia j.i 


dl trasporti urbani od extra¬ 
urbani a: limiti del collasso. 
Questa è una condizione spe¬ 
cifica. Essa può non verifi¬ 
carsi invece in altri pae.u c 
in questi paesi si comprende 
meglio allora la necessità dl 
alleggerire gli oneri che gra¬ 
vano sull’uso deH'automobUe 
privata». 

E la diversità ctolk* situa¬ 
zioni è scaturita poi, ad esem¬ 
pio, daUTntervcnto de! com¬ 
pagno Pope re n de! PCF che 
ha parlato della necessità di 
dare al francesi la «libera 
scelta» in fatto d: trasporti, 
puntando ad una armonia fra 
trasporti collcttivi e indivi¬ 
duali Perciò i coni un’sii fran¬ 
cesi rivendicano la diminu/io- 
m- dei prezz* de! orodott: pe 
tiol.leri, in collegamento con 
la d.munizione dei costi d: 
produzione, nonché in,impri¬ 
menti t.s<-ili per le grandi 


con sorprendenti argomento- dui,, la promozione del!* 1 1 chiamiamo scio]X*ro na/lo- 

/.ioni suM'evoluzione dei rap- classi lavoratrici, il senso naie». I 

tra cattolici e comuni- della partecipazione a tutti . La compagna Ibarrur! con- | 

onosccndo mons. Fiso- j 1 livelli delle strutture socia- , elude l'ariicolo con un appo)- ! 

ni prosegue il giornale va* i 1- il a<*n.so di responsabilità \ io ni «compagni e ani ci ln I 

t ica no l'episodio e* lascia , nella tutela dei diritti del j tutti i pa^si a rafforzare la 1 

molto dubbiosi, tanto sono ; lavoratori. Soprattutto, ho loro solidarietà e il loro ! 

•simili quella presenza ribadito il senso di responsi*• I aiuto». 

Ile argomentazioni. Sia- j biìltA o la moderazione di- j Drsmrs\rs farMualo 

ertanto inclini a rito- ! mostrata jn diverse occaso- - iiomoio v-dtedVdi« , 

inesattametiU interpre- j n! da molti dirigenti sind.t- j 

In caso contrario - 1 CivIs comunisti in contrago ;- . 

rie l'Osservatole -- ]*i ! l‘estremismo massimali- ‘ 


loro solidarietà 
aiuto ». 


mo pertanto inclini a rito- ; mostrata jn aiveise occaso 
licito inesattamcnU interpre- , n! da molti dirigenti .sind.t 
tato, ln caso contrario - 1 crt - 1 comunisti in contraete 
conclude I.'Ossermton’ — J*i ; «m l'estremismo massimali 
nostra perplessità non potr b- | d: altre forze non sor 
be che essere «m-tfa » ' Um ;« ex tra parai menta ri ,, 


Romolo Caccavaie 


mie petrohfe; 


non quanto nc r.sulla nel re¬ 
soconti della stampa » « I 

punti londanienlal: - - prò- 
aO'.’* io il comuireato - ( h” 

ho intero .sotto!in rara .ri un 
uditorio (. 0 -.I mcon.-ai’to pu* 
un sarcerdcte mi cordili*:-.- 
simo e pieno di n.spMto. .-.o- 
no i seguenti «*!ie pi ri ivo 
u Mtolo strett.inu'iite peroo 


j .-.i» d: altro forzo non »o!- DaH'orcivesco di Madrid 

I tanto extraparlamentari ■> !-- — -- 

i « Ho detto anche, alluden- i 

I do ni compromesso .storico • , COIISeanatO Q PrUIICO 

I tm atformnto mons P:sonl — | 3 iimiivv 

| che >1 mondo cottoheo rifuy- : I j; 

w da attes" vortlc:st;ehe, co- | IO riCIIIGSTO fll 

; me a dire che ,i mio avviso i 

I :! probemn non e di avallo- ] amniClid BPr ■ 

ro ojx-razioni uollttchc et: ì HmniSIIU per I 

i vertice confus** c ambigue in A a a* • 

i cui ognuno potrebbe perd°r'* tiCTCflUtl DOlITICI 
1 la propria .'dentila sp.ritua i r 

J le mn d l conoscerai meglio 1 ^ MADRID. 3. 

' c di lavorare in-geme, og.nu- ; ®- r ? aperta oggi a Mudr.d ' 

I no con la sui precisa collo- \ ' t:ì «ssemlia-.i della con 


« I! mio è stato un breve i <l * 10 detto a none, ahuaen- i 
saluto dettato dalla cortes'a > compromesso storico - - | 

per un Invito fatto aLa p-r- h « affermato mons Pisani ~ , 

sona e accolto a t,roto per* i vho ’l mondo cattolico rifug- j 

sonale — ha detto oggi in un w d* 1 àttes» vertic:sl:che. co- | 

comunicato mons. Ernesto , me n dire che a mio avviso ; 

Pisonl. Il sduto e stato :m- i 11 prob ema non o di avalla- 

provvUsato e nelle allccuzlo- i rf> ojx«ra/.ionì uo.lt che eh j 

ni Improvvisate contano c .*• <’onlus'* e ambigue in I 

; t a mente più lo spirito e le i cu ^ ognuno potrebbe perdura j 

! sfumature del di^coroo che , j rt propria identlia sp.ritua 


le mn d l conoscer'*) meglio 
e di lavorare in-geme, og.nu* 


, «m-m ... fi i”i*' e 

dell nd**) >'ò m ■ • »•*'-■» 11 **- 

B »uo aspetto preciso sarà il 


1 : comunisti frano.v». spingono 
1 il governo per farlo recedere. 
■ ad ewmpio. du'lo mi.-,uro che 
• hanno colpito le ventine di 
I autove'ture II PCF inoltre, 
{ a proposito di un credito sta- 
1 tale cono v,.o {>-r la fu.no:***' 
I Citroen-Peugeot, propone di 
nazionai.zzare la Citnx’n ** d: 
costituire un’impre.-a pubbli¬ 
ca comprendoni'’ la Renault, 
1 i C Mvx*ri. la Saviem. e la 
Ber..et/ '<);) UH ,iu' *rdo di 
p-odiz'oi.- <r»n *:i Pi- ue-i» 

i Werner c.eixik !m die h.a rato 


c "° I naie, che :! mondo cattolico I dichiarato mon.s, 


a m.o modo d: vedere* è in • 
stato damino non .-oltanto 
di altenz.one. ma anche d: 1 
attesa nei eonironti del mori ! 
do comunista Atl'v-a, e evi- i 
! dente, che un c’rto processo 
| d. traMerma/un- continui \ 
nella direzione d. quo! mi- i 
j c:atomo dal volto umano | 
clic già accese tante speran¬ 
ze. Attesi, se qj".-*o proto.*- 1 
.mi con*mila. d. poter lare 
(lu.iLo.-a d: Inumo jjer :! no | 
! si ro pae •• » .< Ho r L ri *o 
j « on’ * eia . d ). un: ri 1 ■» • vie' 

, molte cose c. di\ .dono oli! ! 


cazione ideologica, come ,c, , lerenza episcopale sp.rono.a 
e .-aputo fare nella re-.i**ton- , ! Jt ‘ r discutere ira l’altro, deha 
za |x‘r ì.i fraternità f:v,!e e • r:coiui«:a/ione « sia ne.la chic 
un.i convivenza p:u autent.- . otew che tri tutta la se¬ 
ca mente .solidale e umana ’ c - t ’’ u spagnola . . 
degl: italiani • Durante la prima seduta 

> ilo <onclu.-.o dicendo — 1 mon.-».gni»r K.inque y 1 arati 
ha dichiarato mon.s. I J isoni ) *'“ l ,J dormato ,,t.-w*mb.e:i 

che quando ci si confron | c ** avc * v presentalo « per.-ona. 
ta sul metro delle vic n nd«* 1 m^na* a..e piu a.te curivi» 
.'Uor.rhe e ln'm» lentan» rii 1 c1e..o ...a’o a.i istanza d; ani 


ta sul metro delle vie n nd** 1 
I storiti»* e b*':ie tentare di 1 
■ toniront.ire: sul punto piu i 
' aito nella scala di valori che 
I rotondano ud ogni ♦•s.gcnza I 
j de,.o spinto umano Sa.ve le j 
:n-..d:e dMI’^nliisi orutor.a. , 
, mi .sembro che sii (hiara la 
1 allusione ai prob.cmi mora ! 
• !t e spiritual, che un catto 
Leo non può .gliomie nel’a 
| <ollal)oiaz.c.ne im «li:*** lei* J 
1 /•* )i ). *’<he ad oem . velài j 
'i«*, i \.ti po..Mcu e ,-<k ,.i 


, il.. l..i elaborala dal'a coni- 
I rn.N-.om* permanente delìVpi- 
j sec palo, (one- pure una ana- 
• Ioga avanzala dalla comm.s- 
' sione naziona.e dell'oiganiz/a 
' zio.ie g.Usi.zia e pace » 

■ Li serata mon.s.gnor Knr. 

: que y T'ar.ineon nolo per le 
,-ue pesi/.on: libera,' e stalo 
t r.eletto pres.deni' 1 d*’l ’i > r\ 
i ble.i per pressano :. ,ji. 

1 Ri contare.iza p**« ra .. 

, sue d*’l.bcra/.on, h;.o a. p.v.- 
sinio g.orno otto, 


(Dalla firitntt [tonimi) 
Frt.ifan.. .n l r.s.. lenta o a 
i s; irne con i. lance de’la 
teoria de. opposti '’slrenu- 
smi La .io 'ra ’ii./ur .a rlov** 
senni a** e re qu*-' il.v"."] 

Dobb.amo far l'ni'T.’i :<*, im 
co. il ioni 1 .-!■(* <*he 

hanno votato per *1 MSI m 
(punto s presentai, i c un * 
<c pirtito d’ordin** a con 
traddiz.one tra cpte c ia su* 
ven*e demagoa <* V az on, 
teppistah** d; tao* g’*upp d. 
squ.idr'.à. ad «.xm* eolle'M'* 
Bufai.n: h,i quinci r.clu.i 
mito ! mot:v. ne** cu , <o 
mun st non rdeiigono g.'i-ta 
In parola d’ord.tv j dello io¬ 
ni mento de! MSJ, m quanto 
«gl* elettori non si .-.colgono 
ed in quanto non bisogna da¬ 
re allb. a coloro che non vo¬ 
gliono co'p.re lo squadrismo 
e Li violenza fa.s( ,sta. Mi re 
c.der» to rari ci eh■! laicismo, 
ha detto Dii fai :n' rk*h:*iman- 
dosi ;dla .ndicauone togl'nt- 
tiann de la « demecraz.a pro¬ 
gress.va ». sign ik a rimuover^ 
le cause che lo producono, s.- 


( Dolio ftrìmo [tufihm ) 

di Bonn non ri(htoderà In 
estradizione al paese che ospi¬ 
terà i liberati in cambio del¬ 
la vita d: XiOranz. 

La «Lunhnnxa » -- la com¬ 
pagnia d. bandiera della RFT 
Im annunciato in se raia 
che un nuovo equipaggio e 
partito verso un aeroporto 
del Medio Oriente, senza pre¬ 
cisar»’ quale. 

La comm.s.s:one speciale dì 
emergenza presieduta dal 
cancelliere Schmid! è !n riu¬ 
nione a Bonn di quando lo 
aereo s: è levato dalla pista 
dl Francoforte. L’esponente 
democristiano sequestrato 
non sarà liberato fino a quan¬ 
do ! cinque detenuti scarce¬ 
rati non saranno a! .vcuro 
Non .si so se quello di Aden 
sia uno senio tecnico oppure 
se a: cinque sarà concesso Io 
asilo polli.co 

Prima d: procedere nel rac¬ 
conto de!l‘« affare Lorpnz » à 
più opportuno dare ; risultati 
delle eiezioni d: ieri a Berli¬ 
no ovest, sulle quali li se¬ 
questro di Lorenz ha avuto, 
a giud.zio di tutti gli osserva¬ 
tori politici, un pero rile¬ 
vante. 

La CDU ha ottenuto, secon¬ 
do 1 risultati finali ufflc'a!! 
resi noti questa notto. Il 43.9 
per cento, diventando cosi 
per la prima volta il maggior 
partito in seno a! parlamen¬ 
to cittadino, Non ha però ot¬ 
tenuto ln maggioranza asso¬ 
luti e si ritiene che conti¬ 
nuerà n restare all'opposi¬ 
zione. 

I fiocìnìctomocratto! iSPD» 
hanno ottenuto il 42,7 per 
c^nto e i liberal democratici 
iFDPt 11 7,2 per cento; am- 
bedue riuniscono Insieme ab¬ 
bastanza voti per formare 
una coalizione analoga a 
quella federale a Bonn. 

La CDU rispetto Alle ulti¬ 
me elezioni del 1971 é pro¬ 
gredita del 3.7 per cento, da- 


m . '•) ri ' \| Il '<*■ ’X>. * - . .-I . .1 K> s.l”ge-‘I 
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ti da! a guerra Ip’dda. dal I d. avaumt-i demo* "ita i 
predatore U“Tant:c(»*i’rv. mo i ^on-’mte (h** ■ ** a 
Oggi ciiMiuo le ! .1 lu’zon. Quelle !or/** ' h*> non r.* 

d 'morra' zìi'* . n ,o *»*-1 mut • ' " 1 - forni \ '«■ 

l ,•<• ci* n in r u * :*»■ uri i! . ' 1 l*i.i i"-i ! 

Montura, con so’uz on: z.n.à • j '\ rn ha t 

: prob’ r *m eie*! Pa**..«•. a • i:a.i ( * f 

t re un qiurito c<*rlo d. rito- ’ /,f !1< 
r.m^nto. a far rsp*’tura .o Bui il.", ha c«.in*.l.:-»; f 


: prob' r *m rie! Pa**..*•. a • i:a.i ( n . «''litio * ( 

j t re un quadro l*«*i*Io d. rito- ' 
r.mento, a far rsp*’tura .o Bulli.", ha conv.1,:-»; f 
, oru'.v pubbl <*o o»*(h** p *r rio ap;vincora .iz.a 
i decani* s: e f il.-.r’V’n* *■* in:!*- ' a r i v..* .anzi al >•*’■'.- 
1 <.ito nel movm-’nto d r ‘- lavo- re^iy'rjr-.ib.'Ma (, ri .riài 
| rato:*' ! per co’o p'*r Porri."e ’ .-en/i c *:vz ai va un :ar 
I democrafx'* non nveo» ne: 1 nusa e polt.i-i )>*r far 
. l.i.-a* >• ’■'»■ ( :* m iu e< »>n i e la gru i ri e Jo- *i (to! 

, (he .. : i rea uri sitivi'one 1 v prno pnpo’a-<> un*..fu¬ 
reria qui * str.it -ic.a. n- 1 e ci-*' .io.-tro n.ir* * > 


Il rapimento di Lorenz 


' to che pr.mu .iv^va .1 33,2 p' , r 
« ((”ito I eoe .ridemo rat a. .-o- 
1 no to-'s! dal 30.4 per cento 
I nel 1971 al 42.7 per cento ora. 

e 1 I ber,ri dem-vrof sono 
! sics da!.’J!4 i>«" <ento del ’71 
! al 7.2 per tento oro. 
i II leader ridia CDU « B^r- 
j lino Ovest. Peter Lorenz, ò 
I stalo r.detto a..a Camera d. 

1 Berlino Ovest nella sua e;r- 
cose r: z. one ri • Te m pel hof 
' Torivamo aria vicenda del 
I sequestro e de]’"aereo parino 
questa mali n.i alle d.ec: me. 

, no cinque, d.retto a D'ima.«-co, 
dall'aeroporto rii Rheln-Main 
a Francofcte Si tratta d: un 
Boema 707, con u bordo cin¬ 
que del s**; cosiddetta (anar¬ 
chie: > do: qual: : rap tor: di 
Peter Lorenz hanno chiesto la 
scirceraz on»*. .:i cnmb.o del 
rilascio dell'esponente domo- 
<*r:s*lane I! sesto carcerato, 
l'avv. Horst Mahtor, s: è ri¬ 
fiutilo ci: lasciare la prrn.o- ; 
ne. L'aereo era o p.eno cari- ] 
co d: carburante. E' portilo , 
quasi un'ora dopo :! termino 
fissato ria* rapitori d: Lorenz. 1 
perchè all'ult'mo istante j’ - 
capo de; p.loti della Luj’Lhnn- j 
s,i. Werner Ut ter, aveva chie. , 
sto eh” fossero « lx>rdo die* , 
equipaggi d: quattro persone j 
ciascuno, mentre . prig.onicr! . 
sci ree rati insistevano perchè , 
vi fosse un .solo eau:paggio, di 
quattro perdono tutte tede- 1 
se he, | 

La partenza d**ll aereo è j 
stata trasmessa .n diretto per 
televisione a Barrino Ovest, 
in modo che j rapitori pote.s- 
sero assistere al decollo e al- | 
l'adempimento delle condiz.o- | 
ni ria loro poste. 

Heinrich Albert/, pastore i 
protestante e g.a sindaco so¬ 
cialdemocratico d: Berlino I 
ovest, lia accettato eh ac- | 
compagn a re nel viaggio i cin¬ 
que «anarchici» liberati, co 
me avevano chiesto i rapito- , 
di d: Lorenz. Dalla decisione , 
degli autori del colpo d] ri- I 
ma nere a Berlino e dedot- 1 


to ch(* e.v-, ,x. -('r.*..xx ro fA 
cui*, d. ì»i<’’* c\:ta:<’ la ( it- 
tura. 

Spiegando !t dee-.ione ri'*; 
governo d: Bonn di nv are 
il Boeutg a ]3amusco poy. 
lavoc“ della poi.zia d: Fran 
colorte ha detto che t*j si 
era preoccupati in primo luo¬ 
go d: iur partire , unqu* 
entro :) terni,ne fissato dal- 
riult.maium d<*l movim' 1 il¬ 
io 2 giugno » « Quando a 
v ranno appreso ria Ilo tetov’- 
s.onc c dalla radio della par¬ 
tenza dell'aereo por ri .>ud » 
ha detto Gruemm.n.’er «1 
rapitori potranno indicare In 
destinazione ultima 1 c.nqu* 
non sono riuse.t: a metter* 1 
d'accordo nonostante abbia¬ 
no discusso tutta la notte, e 
cosi hanno accettato la pro¬ 
posta di una definizione 
provvisori latta dai gover¬ 
no » 

Resta da dire qualcosa su: 
detenuti scarcerati e ora a 
bordo dell'aereo. Dnppr.rcm 
erano solo quattro, due uo¬ 
mini e du« donne, avevano 
deciso di approfittare de!l’oc¬ 
casione loro offerta da: ra¬ 
pitori di Ijorenz Al l'ultimo 
istante un'altra detenuta. Ga¬ 
briella Kroecher Tiedemann, 
che si era rifiutata dì iasciu¬ 
re ri carcera, ha cambiato 
idea e ha d<*c*iso di unirsi 
agli Altri quattro. Sub.lo sA 
e disjxisio che venisse invin 
ta in aereo da Esseri, ove ora 
detenni a. n Francoforte. 

Con Yoran« Becker e con 
Tngrid S.epmnnn, chc si tro¬ 
vava no in carcere a Beri'«no 
ovest in attera rii processo, 
ri quartetto dei detenuti che 
avevano sub,io accettato dt 
fare ri v.aggio comprendeva 
Rolf Polito, accusato di ave¬ 
re fornito armi a: guerriglie- 
ri deila « frazione armata 
rossa » di Andreas Bnader e 
Ulrike Meinhof, e Rolf Heia- 
e tor. imputato di aver prw 
^'oduto ri gruppo di danivo 
rapinando banche. 


Contrasti e manovre 


(Dolio /tritilo ftoaino) 

sto e k* provocazioni lolle- 
rate o addirittura favorite a 
Roma in questi giorni. Il lat¬ 
to che alcuni gruppi della 
coalizione di governo arro¬ 
vescino la logica delle cose, 
solleva quindi nuovi interro¬ 
gativi; e fornisce altri ele¬ 
menti di giudizio. 

Sulle questioni dell’ordine 
pubblico il PSI terra a Mi¬ 
lano, ri 7-8-9 un convegno 
che sarà concluso dall'onore¬ 
vole De Martino. Le propo¬ 
ste socialiste in questo cam¬ 
po sono già siate delineate 
dopo una riunione della Di¬ 
reziono del partito. La DC. 
oggi. dk»cutcru. nei corso di 
uno. riunione a piazza Sturzo, 
uno schema di disegno di leg¬ 
ge messo a punto dal diri¬ 
gente dcll'uflicio legislativo, 
i'on. Scalfirò. Non si cono 
sec il testo di questa propo 
sta: si sa soltanto che do¬ 
vrebbe riguardare una diver¬ 
sa disciplina nell'uso delle 
armi da parte dorila polizia 
e qualche altro napello de! 
l'attività repressiva, I socia! 
democratici, invece, continua 
no a chiedere un « vertice » 
delia maggioranza, per affron¬ 
tare i« discussione sull’unico 
punto che a loro sta a cuo¬ 
re, e cioè sul « fermo ri: PS ». 
Contro questo «vertice» si è 
poro pronunciato ri PR1. 

1 repubblicani, del resto - - 
e il Congresso ri, Genova lo 
ha confermato - . restano 
formi nella loro posizione di 
appoggio al governo almeno 
l'ino alle elezioni amministra¬ 
tive e regionali previste per 
legge a primavera. Neppure 
i contrasti sulla politica eco¬ 
nomica, che pure esistono — 
ha precisalo La Malfa pos¬ 
sono far cambiare parere ai 
repubblicani su: rischi che 
oggi comporterebbe una crisi 
di governo. 

G.i echi al Congresso del 
PRI riflettono molli degli sta 
li d'animo presenti attual¬ 
mente nella magg.oranz.a. In 
tanto, all’interno dei PSD1 
■>ono emersi giudiz.i nettamen¬ 
te contrastanti sulla politica 
d: La Malfa politica che e 
stata considerati con favore 
dal senatore Sangui, e in 
modo nettamente negativo, 
invece, dal presidente del par¬ 
tito. Tanassi. Alle posizioni di 
La Malia l’ex presidente del- 
la Repubblica ha dedicato 
una lunga dichiarazione. Sa 
ragat critica, mudicandoto 
«noie '/tonfile», i fischi de: 
repubblicani al.a lettera d. 
saluto di T.massi e anche ri 
modo come e stato risoJto ri. 
«('.iso Giumella ». Ma. sog 
giunge, sul resto, eh»» .> Con 
grosso del PK1 ha conferma 
to le sue appellative. Secoli 
do Saragat. «ro/ voto proto e*: n 
storico non e un tatto poh 
ttvo ma storico, la cui soia 
zione e minata al moni ritto 
ni cui te coco^tatue lo /cu 
de rati no possibile, ui’e a ci< 
re quando la storia \> taira 
In questo senso, egli tu latto 
un parallelo con la linea se 
guila da Brandi noria O. * 
pri.'T.. Incendo diventar** .. 
piob « 'il i 'k!’a un tic i ' 'ri - 
d« ri»* d ih' t rei ’l .ili *’ (!.' ’> ’ 
tivù die eia, ftto.Ko Ba.agat , 


' li a anche ribadito ri proprio. 
! noto, giudizio sugli USA e 
I suli'URSS. E infine ha affer¬ 
mato. no! ribadire ri suo fa¬ 
vore per una soluzione di 
! « centro-sinistra organico»; 
« Stente compromesso storico, 
quindi, data la situazione 
mondiale presente, ma distai- 
sione sul piano mternuzionu- 
le. garantita dalla fedeltà a !- 
la politica atlantica, e. con¬ 
fronto con i comunisti non 
sul piano assurdo della vio¬ 
lenza, che aprirebbe -- sostie¬ 
ne Saragat - prospettive di 
atterra civile, ma su quello fe¬ 
condo delle riforme sociali ». 

A questo giudizio sarà gatti, i 
no sui congresso del PRI i« 
riscontro qu**!io rii Tanassi. La 
Malfa, secondo ri presidente 
del PSDI, avrebbe commesso 
un « prave e irreparabile erro¬ 
re » facendo cadere la « prò- 
aiudizmle sui princìpi » «cioè 
rifiutandosi di aderire all’an¬ 
ticomunismo viscerale). Degno 
corollario di questo parere eh 
Tannss., die ha concesso una 
.ntervista a un settimanale 
alt ras d: Rusconi, è lo sforzo 
del presidente del PSDI di da¬ 
re un g.tidizao «storico •> sulle 
cose italiane■ «La mia opi¬ 
nione - ha detto — è che i 
guai italiani risalgano al ','>3, 
al fallimento di quella legge 
tnuQQionlana che i comunisti 
hanno sempre chiamato " leg¬ 
ge trutta " »; se la « legge truf 
fa » l'ovM* passata. « la storia 
di questi venti anni <<urcbbc 
diversa ». Anche in questa oc 
elisione, ri presidente del PSDI 
non lia nascosto la propria 
propensione per lo sbocco dei 
le elezioni politiche anticipa 
te, anche se ha su brio aggiuu 
to che « la realtà . in i/vesto 
momento , impedisce iiuesto 
sbocco ». 


r f ' 1 --Il Gong'Osso reputatoli 
cano si e conc.uso - dopo :! 
discorso d; La Malfa — con 
l’elezione del nuovo Consiglio 
nazionale del partito IjH mo¬ 
zione d: maggioranza ha avu¬ 
to i‘88,1 per cento de. voti, 
quella delia sinistra 1*13,9 per 


cento. Di maggioranza ha 79 
seggi o la minoranza II Intan 
to. il rad.cale Marco Palmel¬ 
la. accusato d: «seminare 
zizzania » tra . rcpubbl.can- 
da La Malia, ha preannunc.a- 
I to una querela contro ri leader 
I del PRI. 


Il PC portoghese 
auspico accordi 
elettorali fra le 
forze democratiche 

LISBOW. :ì. 

E Fallito (oinuti,-«ta portog'ic 
m- p.r'cupii arie eiezioni pe’ 

1 \‘-’-eml>!e,i costituente p*v\ s:< 
per il 12 .ionie prossimo, ,n tu: 
t. i colica, (‘letloraii rie! Porto- 
g.ilio e :M*ie_ adiacenti: Ma aera 
e Azzorre. \o*i presenicru ,*i\c 
ce canriaiati ne ;>’r g'. eroi 
granii ne per g,i iniettori rc^> 
(lenti m paesi ,n \m ri: deco'o- 

li.//azione 1 a> ha *<".o noto st« 
mane i! -.egre;arai genera c dei 
Partito \l\aro C unha m ] cor-u 
ri) una conieren/a stampa da 
l'ante la quale ha .einanc-afo 1 a 
sua candidatura ne,}u lista per 
il collegio ri- L.slxm.i, \>!!c li- 
‘le rie! parlilo comunista — '-a 
rivelala^ Cimila! — figurennnn 
«l’i.’he a\ u;n catta],ci. 

ri generale rie! PC 

ha sosienuìo 'a necesstà al 
ie.nze fra , p.u'htj. sotto! n»-ari¬ 
do die non san'hlx' ,»ff,-etc> soc- 
prenriente un acmrrio preeVt- 
toraU- fra f nr/e ricmocr it rive 
Ne-«<;i'i par*ito — ha detto — 
è in grado rii governare ria vo- 
la - Per onesto s<\ ondo Canbal. 
g f ae *nrri: seno p»ss 1 >,! e .in 
spicab-'i 

Vv,i:v Ciinha 1 ha rivirila Gip 
e necessario c le .’ M<*v* mento 
(]<’!’«’ fo-/e ,r*T i'c rimanga «m] 

1 ri sa"M ì'ulit e i ;ie ,,, o» , heso ci 
i he riepn le e't»Z olii 
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I colloqui Leone-Feisal a Riad 


LA VITA DEL REGIME LEGATA AL PONTE AEREO USA 


Previsto un accordo economico 
tra ritalia e l’Arabia Saudita 


Sihanuk: non attaccheremo 
Phnom Penh cadrà da sola 


Fremesse e limiti della intesa i cui dettagli sono allo studio di una coni- L'aeroporto dove atterrano i giganteschi Hercules C 130 americani colpito dai raz- 
missione mista — I sauditi diffidenti verso il piano Kissinger sul petrolio i zi lanciati dalle forze di liberazione - Torture denunciate ad una delegazione USA 


Dal nostro inviato RIAD. 3 

La visita del presidente Leone a Riad si concluderà quasi certamente con la sigla di 
un « accordo quadro » che servirà a delincare gli indirizzi dello sviluppo di una coopera¬ 
tone economica che è già relativamente consistente. Una commissione mista presieduta 

dai ministri dogli esteri dei due paesi. u\ r.t 1 ! compito di studiare nei dettagli e di rendere 
esecutive le intese che verranno e\ enlualmeme raggiunte neH’ambito dell’« accordo quadro >. 
E‘ un risultato generico oggi ma die potrebbe melar >1 assai concreto domani. K* generico 

perché nell’accordo non ven- 
■ j, ono mc ]| C ati obiettivi singoli 
j precisi. Potrebbe rivelarsi as* 

Con una lettera di Giscard d’Estaing a 10 governi sai concrel ° ncl taso cht, r 

* ° I coopcrazione economica acqui; 

__ , st! l’ampiezza desiderata e di 

i cui esistono buone premesse. 

Conferenza sul petrolio 

~ grado di quantificare tale 

convocata dalla Francia h » 

VVI1 T X M. ancia moltl capitali da investire. Vi 

e un plano quinquennale che 

„ -, • 1 • ,, .... . . prevede una spesa compie*- 

Il 7 aprile dovrebbero riunirsi 1 rappresentanti dei £ lVft di sessanta miliardi di 

consumatori, dei produttori e dei paesi in via di 

sviluppo — Forti riserve dell'Algeria e del Venezue- otFrlre una cooperazlone re* 
. . , A . . - ,, ,1 ciprocamente vantaggiosa. 

la, mentre Iran e Arabia Saudita sono d accordo tratta, perciò, di vedere fino a 

! qual punto II nostro è o po- 
, 1 . . I trebbe essere un partner mi- 

Dai nostro corrispondente 1 0 ‘* u . ‘^‘V 1K ì ! j*°. ro pal *‘ gliore di altri. SI afferma che 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI. 3 

Giscard D’Estaing, senza aver 
ot temi lo 1 1 a ccordo pivi cn 1 1 so 
dei governi interessati, ha spo- 
dito sabato pomeriggio dieci la¬ 
uti per la riunione preparo- 
tona della conferenza triango¬ 
lare Muli 'energia. Lo ha annun¬ 
ciato ieri sera il portavoce clcl- 
l’Eliseo precisando che la rivi¬ 
ntone preparatoria dovrebbe 
aver luogo .1 Parigi il 7 aprile 
sotto l«i presidenza * tecnica » 
delia Francia. 

I dieci paesi invitati, secondo 


co»u!vurne por !,i loro par- 


il % ih?1*7 “ J '■'» '»»•»>»■ prorxir.uona 


tivipa/io'ie io la UE non man I v | sare bbe un punto a nostro 

, d : ' u , t|lu "' t1 ' vantaggio costituito dal fat- 

' 1 , vik 1,1 louforenza ] to che esporta attuai- 

u‘ ; iMru'Mu'‘ 1 !r in -hè' ;. 1 monte nell’Arabia Sauditi» non 

-tat.» 1 da un buon nunu-r I PlÙ , d f ^oUo 
paeM praduuon e m Ma d, svi- ì porta In petrolio. Teorlcamen 
lupini che dui-don,, nuoce una te, perciò, vi .sarebbero 

cunlV’det,Mata ,, <l,,«dore billtà enormi. Ma un limite 

del piva/u di lune le materie obiettivo e da una parse ne 

prime, >«.• non addirittura dei fatto che .a situazione degli 

,m zzi m generale tmaterie pn- altri paesi Importatori di pe* 

me energetiche e no. prodotti trolio non è sostanzlalmcrne 

agricoli, prodotti industriali». diversa e. dal/altra nel fatto 
Ora. se e vero che Giscard che /Arabia Saudita non ha 

D'Ks’amg ha posto come obiet- che poco più di sette milioni 


. tn tonino ri il m i:>'a/n«iv uen ordine dei gior- 

ver no * dell ’ Ara bia Saudita.* sorto: , ! 

c> u », t’nift (li itwmo (’nmii quindi <qX rc«t la pf <»sfX tilt,( (Il 

Sf* SSS. : ™ , d< :ì; 

troìm‘'XcrT'Aiùrr.Sauri,di' -v.l«W»o. non o',m-n "LI, dìo 
Iran 'e Vom-zùoU ix-r \ paci ^'l |Jj‘[ J“J 1 > r 1 .|?.nM 

lurviT P “ blcnl rlcllVncra.a » K ciò c 

, ,, . I pai -0 ;i certi paesi arabi e 

Nella sua lettera Giscard nfncdiv u’i neeoglimento impli* 

D’Estaing ricorda che lo scopo cito dell’esigenza americana, 

della conferenza t «di esami- cioè un tentativo di circoscnve- 

naro 1 problemi dell energia a. 1V > ni anticpo i’ortlme del g lor¬ 
datili sono legati numerosi aspot* no della eonteren/*i ai soli pro¬ 
ti delle relazioni economiche in- b'omi legati al petrolio e al 

ternazionali ». Tale conferenz.i, SU(I prezzo. 

aggiungo poi il presidente fran- 1 Di qi!1 , l’Arab.a Saudita e 
cose, potrebbe aver luogo in p^an h anno gn'i dato una r»- 

due tempi: una riunione prò- sposta affermativa all’invito 

paratori» «destinata a fissare francese, non altrettanto può 

la data, la composizione e 1 or- dl ,. sl do! Wnczuela e doll'Al- 

dme de» giorno deda contorca- ger.u che hanno manifestato 

Zii o successivamente la confo- reazioni molte più caute e per- 

ronza vem e propria ». sino irritate. 1/ Nigeria m par- 

Xnticipando il vertice clic da tteolare jxmisj che 1 paesi m via 

domani riunirà ad Algeri 1 capi d' sviluppo do\ rebbm’o potere 

di Stato dei paesi produttori, e essere liberi d» designare da 

Ant.cipando inoltre la riunione so’- 1 propri rappresentanti, che 

dell'Agenzia internazionale per 1 l’oggetto <H'n conferenti non 


! to che l'ItallA esporta attuai- 
I mente nell’Arabia Saudita non 
I più dell’8-9' o di quanto lm- 
1 porta in petrolio. Teorlcamen- 
1 te, perciò, vi sarebbero possi¬ 
bilità enormi. Ma un limite 
oggettivo è da una parte nel 
fatto che la situazione degli 
altri paesi importatori di pe¬ 
trolio non è sostanzialmente 
diversa e, dall’aura nel fatto 
che l’Arabia Saudita non ha 
che poco più di sette milioni 
di abitanti. Per quanto gran¬ 
diosi. perciò, possano essere l 
1 programmi del suo gruppo di-- 
' rigente essi non potranno su¬ 
perare questo limite oggettivo. 

VI è da .segnalare che le ac¬ 
coglienze particolarmente cor¬ 
diali e amichevoli riservate 
al capo dello Stato del nostro 
paese fanno sperare ncl me¬ 
glio cosi come il buon lavoro 
effettuato dalle Imprese Italia¬ 
ne che operano qui costituisce 
un punto a nostro favore. Ma 
non bisogna neppure trascu¬ 
rare il fatto che l saudiani so¬ 
no gente assai prudente, abi¬ 
tuata a ponderare assai bene 
le cose prima di decidere e a 
Investire il loro denaro nel 
modo più redditizio. Ciò signi¬ 
fica che se le imprese italiane 
hanno lavorato assai bene, an¬ 
cora meglio dovranno fare nel 
futuro se vorranno assumere 



Scontri fra Asinara e Massaua 


ADDIS ABEBA, 3 

Una violenta battaglia e esplosa fra sol¬ 
dati etiopici c guerriglieri eritrei sulla strada 
fra Asmara e Massaua, quando reparti gover¬ 
nativi recatisi a riparare un ponte sono ca¬ 
duti in una imboscata. Ad Asmara, l’elettri¬ 
cità è stata di nuovo sospesa in seguito ad 
un sabotaggio. Piloti di aviazione hanno ri¬ 
ferito che la strada Asmara-Cheren c inter¬ 
rotta in vari punti. Malgrado la ripresa del 
combattimenti, Il presidente sudanese Ni- 
melri ha rinnovato al governo militare otio- 


' pico e a! Fronte di liberazione eritreo il suo 
1 appello a cessare 1 combattimenti e ad av- 
| viare negoziati per una soluzione pacifica 
del problema eritreo. Ad Addis Abeba, due 
I ufiiclali ’-.uperiori dell’esercito etiopico sono 
! scomparsi con una somma pari a tre miliai- 
1 di di lire che afferma un portavoce del 
j Derg - erano destinati alle popolazioni col- 
I pile dalla siccità. 

I Sella foto • una pattuglia dell'esercito nel- 
! le vie della capitale. 


PHNOM PENH, 3 

Al ritmo d' un nttor”.n:uio 
ogni ve»i*. m:nut., . g.gante- 
schl Hnvules C'JiO delle due 
compagnie «civf..» che assi¬ 
curano i «ponti aerei» por 
riiornire Phnom P< nh. scarica 
no all’aeroporto di Pochen- 
tong. alla periferia d: Phnom 
Penh. 1 rifornimenti indispen¬ 
sabili alla sopravvivenza del 
regimo Ixm Noi. 1 C 130 sono 
apparecchi dell’aviazione mili¬ 
tare americana, le cui inse¬ 
gne militari sono stato nco 
perte da uno strato di ver- 
iVcc. I p.lotl. e il personale 
che a terra dirige le opera¬ 
zioni di scarico e di smista¬ 
mento del carichi, sono uffi¬ 
ciai! e militari stai uniteli-,, 
messi in congedo e trasfor¬ 
mati in borghesi per l’occa¬ 
sione. dato che 11 Congresso 
USA ha proibito ohe siano 
presenti in Cambogia piu d. 
duecento funzionari o milita¬ 
ri americani. 

L’aeroporto é stato colp.to 
anche oggi da razei lanciati 
dalie forze di liberazione, ma 
gli americani sostengono che 
li ponte aereo non è stato 
disturbato. Gravi dubbi sus¬ 
sistono invece per il prossi¬ 
mo luturo. dato che la rico¬ 
gnizione aerea americana a- 
vrebbe «accertato che :! FUNK 
sta avvicinando a Phnom 
Penh numerasi cannoni da 
103 mm., consegnati a suo 
tempo dagli USA alle forze dì 
Lon Noi, e caduti nelle mani 
del patr.otl. Se questo avve¬ 
nisse. l’aglb.htà dell’aeropor¬ 
to verrebbe praticamente a 
cessare, data la precisione e 
la potenza di questi cannoni. 

Tuttavia, il principe Noro- 
dom Sihanuk. in una interei- 
sto. tele Ionica con la rivista 
americana Sewswcek, ha di¬ 
chiarato oggi da Pechino che 
«il FUNK non ha alcuna In¬ 
tenzione di lanciare un’offen¬ 
siva diretta contro PJv.om 
Penh. La città cadrà Inevita¬ 
bilmente un giorno o l’altro 


Non \a ri.me >’ i t’o 1 1 1 *-’ la 
oì.'ojv.vi d* %> a t.ig.one -.e< 
<a. iniziata .1 1 genna.o di lo 
ior/e d ,ilx"az one, ha g i ni- 

*011*1*0 ,K » ,*s>. cj, sl,.l(H(l !U- 

i .a mmortan*' i q sa.e i b*o( 
to totale del Moko.u 1 mzo 
!. qu.i’e ,tJilu. \aiio 18h n'*r 
cento do r’iorn monti neces¬ 
sari Phnom Penh. e la con 
qu st i di Udorvg. a nord ovost 
do.'a oap.ta o Lo !nrz° ri-’, ro 
girne sono cosTepo a’tual- 
monte m una \onLna di o ( • 
cole «.so.-» di poch <h ’o- 
metri d. l.ito. a’toruo ,i' c c t 
la. ragg.ting b 1* so o p-r va 
aerea ji 'ont.it \o di r api*.io 

sia pur > tempo:ancamop*f :l 

Mekong n con »*o^l, si o **1 
so.to .n ano scacco sanguino¬ 
so. con l’alfondamen'o d nu¬ 
merosi dragammo e \edotte 
fUiviai. uro no”a . o‘.\ g orna¬ 
ta di ieri i 

Nel V.oluam d«*l Sud la de¬ 
lega/ one nai.an,* , nta , *e amen 
cara, (la* i Phnom Penh è 
stata solo noe he ore. s; ò in¬ 
contrata con 1 "ornahsi; a* 
restati In lebbra,o. e col p**e- 
s dento dell’Unione degl: s’u- 
denti. Huvnh T.m Mani Que¬ 
st. ha d-'tto al deputato Paul 
Me C’oskcv di -essere s*aio 
p.cch.ato, tortura'o e ni nac 
ciato» clall.i poh/ a. Me Cio- 
skey ha detto d. a*.ere la cer¬ 
tezza che <p.ù d: un terzo 
del c v,.! detenuti nelle cin¬ 
que career, v . -tate sono pri- 
g.onier. polit.c ». 

Intanto 27 deput di de!'/as¬ 
semblea di S.rgon pubb’iea- 
ia.no una dicbiar.izione nella 
quale s. afferma che ess; non 
sono r.usf ti ad avere ak*un 
con? cito con l.i delegazione 
americana Es>i aJJe**mnno che 
/aiuto USA dovrebbe servire 
per ri por*are la pace, la ri* 
costruì .ove e lo sv..unpo, se¬ 
condo . term.nl deci, accor¬ 
di di Parigi, e non per ni.mon¬ 
tare la guerra. 


Muore in 
un incidente 
il ministro 
della Difesa 
di Pinochet 

SANTIAGO DEI. CILE, 3 
i li g» j nrr.i> Oscar Bonilla, 

, m.nistro della Dilesa della 
I g.unta fasei.s*a. e rimasto uc- 
I c,so questa nul'ina in un in¬ 
ficiente aereo aveenuto nell» 
piovine,a d: Cuneo, a circa 
I 200 chilometri da Santiago 
1 Nell’apparecchio -- un eli¬ 
cottero m.htare -• prec: pi 
ì tato per cause non ancora 
1 accertate, hanno perso J* vi- 
! ta anche j pilota. ■! secondo 
p.lota e quattro c’v.h 
, Stando a quanto ha annun* 
■ c :a'o il min.stero delia Di- 

- lem. . c.v.'h a bordo deh 
i elicottero erano Ue donne 

1 <*d un bambino, probabilmen 
1 t<* t ini 1 ar del m.mstro il 
j quale rientrala a Santiago 
i dopo un per .odo di vacanza. 

I Bon.lla. uno de. pr.ncipall 
I collaboratori di P.noehet, 
i aceva .n m primo tempo, 
i -ubito dopo il «colpe*» de!- 
[ili .settembre 1973. assunto 11 
j portaiogl.o de'l’Interno. 

j CITTA' DEL MESSICO, 3 
| secondo una dichiarazione 
; di Voìod a Teitelboim mem- 

- bro della direzione dei PC 
I ( ile no, generale Augusto 
j Pi noe. hot. capo della giunta 
! militare c.lena. avrebbe re- 
! contemplile rinunciato alla 

pve.siden/a. ma l'equipe go- 
I vernativi non avrebbe accet- 
I tato le dimissioni per non 
I rendere pubblica la divisto- 
[ ne all’interno de! reg.me mi- 
1 htare 


l’energia (il blocco dei paesi 
produttori costituito eia 11'Ameri¬ 
ca. e di cui la Francia non fa 
parte) fintata al 5 marzo, ('li¬ 
sciarci D’Est a mg ha voluto ca¬ 
dentemente mettere con le spai¬ 
lo al muro i paesi .incoia esi¬ 
tanti nei confronti della sua ini* 
siat.va e costringerli ad uscire 
dalla loro riserva. Tra questi, 
non dimentichiamolo, figurano 
gli Stati Unni Che. so hanno 
dato un accordo di principio a! 
presidente francese, si sono ri¬ 
servati d» dare una risposta de¬ 
finitiva dojxi la riunione dello 
esecutivo dell’Agenzia m ter na¬ 
zionale per /energia (AIE) 

Gli Stati Uniti, si sa. esigono 


Divisa la CEE sul problema energetico 

Freddezza dei Nove 
di fronte alPinvito 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 3. 

L'invito rivolto dal presi¬ 
dente francese Giocard d*E- 
•taing alla CEE per ia con¬ 
ferenza preparatoria sulla 
energia il 7 aprile a Parigi, e 
stato accolto questa mattina 
dai consiglio dei ministri riu¬ 
nito a Bruxelles n dir poco 
con freddezza. Negli ambien¬ 
ti di alcuno delegazioni e. e 
periato addirittura di « irrita- 


reazioni molto più caute e per- futuro se vorranno assumere 
sino irritate. L* Nigeria m par- una posizione di rilievo nello 
ti col.ire jxmisu che i paesi in via sviluppo della economia ai 
d* sviluppo dr>\robbero potere questo paese. Per adesso .e 

essere lilx^ri d» designare da ! possibilità più concrete e im- 
so’- ì propri rappresentanti, che mediate sono quelle che ri- 
/oggetto cl*'/*i conferenti non guardano l'edilizia, l’agncoltu- 
;>»iò essere fissato in «ntlci|x> ra, la rete stradale e le tele- 
e infine* c v, e certi piesi commi- comunicazioni. Ma non è 
nviiort .ippnrc'ntemente «iperti escluso che in un domani lin¬ 
ai du’ogo ii(*ri fanno iti realtà c hp non lontano si possa ri- 
che facilitare :1 gioco degl, atne- prendere il discorso, per ora 
ricami e questa ultima accusa arenato, sulla petrolchimica, 
è parsa diretti proprio .din p\ u vaghe sono invece le 
Francia Ciscarchann e al suo prospettive di una coilabora- 
modo ambiguo d* operare. zionc verso l paesi terzi. I sau- 

Comunque negli ambienti fran d . t , non temprano avere piani 

com nwnifesta !n (vrt«z*zn r>re C t»L in questo settore e Ift 
»*'i«' \\ rum one jvvparatorin impressione generale che si ò 
avrà luogo alla data proposta ricavata tra ieri e oggi é che 
da c; scure! D’F.stamg Quanto abbiano intenziO- 

a.l.i oonteicnz-i u*m e propria, j ne di assumere impegni, 
n.—uno può essere proMa m j ne p «; “gessante forse. U 

mati i »i contenuto politico del colloqui. 

Augusto Pancaldl VI e prima dì tutto da regi- 
strare un atteggiamento abba- 
| stanza diffidente dei sauditi 

--- 1 rispetto al plano Kissinger sul 

1 petrolio. A Riad si insiste mol- 
. . to nell’affermare che l’Arabia 

blema energetico Saudita e favorevole a tutte 

__ lo torme di cooperazlone ma 

decisamente contrarla ad ogni 
tipo di «confronto» tra paesi 
J • TVT^vwtj-w produttori e paesi consumato- 

flPl \ftVP n. Il che vuol dire, tn prati- 

u. ^ vr ? V' va. anche se ciò non sembra 

essere stato espresso chiara- 
ni r A i mente, che una iniziativa eu- 

<111 11IV11U 1 ropea per una cooperazione 

‘ organ.ca con 1 paesi produtto- 
, , - ,, , ri non sarebbe mal vista dal- 

aspettare la r.unione de».a j-^ ra bla Saudita. Si tratta di 

“ , S,Tm^ai / i 0 Rin« h0 B n. «n punto 5 importante. E «■ 
- I aprprendonto « al pros- 

slonr H M t h:mo vertice europeo dì Duoli- 

., . . , ! no l rappresentanti Italiani 

L integrarne alo de» gover- f non facessero promotori di 
no i»a.»ano. rappresen»ato alla i un a/ r| 0nc c bc tenda a mettere 

liSàr^Q Battagliale' che « 

! occidentale 1 / orienti’In ,JL 


... I «>■»•* I M I • M tt 

s 

o 

automobili o 

formule di vendita ? 


Noi della PEUGEOT vendiamo 
solo le automobili perché, J/ . 
da sempre, le PEUGEOT 

soddisfano le esigenze kshs 
del momento, ma anche le successive. 


PEUGEOT 

c'est sérieux 


appettare la riunione della i 
agenzia mtern.tz.onale, che si 
tiene mereoledì a Parigi, pn- I 
nm cl. prendere quaUiasl deci- t 
sione 

L’nttegg.amento del gover- 1 
no ita!,a no. rappresentato alla j 
r.unione del ministri dol sol 
tcsegretar.o Battag.m. e che 
una ri*>poftta termale all’invito « 


lina sola PEUGEOT può soddisfare TRE generazioni. 


dai consiglio aei ministri riu- di G* ft card d’E-rtamu « non ern , occxacnwue si «uniti “‘Mo¬ 
nito a Bruxelles a dir poco . "cut. ‘elu* ne Asiana». dal 1 Mo campo in piena autono- 

con freddezza. Negli ambloii- tnomento che una jjoslzlone ! mia. Tanto più che il mirag- 

ti di alcune delegazioni s. e I Li\'orovolc alla partecipazione g*o di una diminuzione consi- 
periato addirittura di «irrita* ^o\.u comunità m quanto tale I stente del prezzo del petrolio 

zione » o di esitazioni, gii a ia r.un.one dì Parigi era già l sembra allontanarsi, In rispo¬ 
sto partners della Francia .stata assunta dai nove mini- 1 sta a Kissinger, Infatti, gli 


sarebbero stati mes-V» di iron- 1 
tc al fatto compiuto nella scoi- 1 
ta di una data c nella dira- I 
inazione degli inviti senza una 
consultazione precedente. i 
II fatto che nessuna r.spo- ! 
sta formale all’Invito d. Gi¬ 
ocarci sla partita oggi da Bru- , 
xellcs alla volta di Parigi vie- i 
ne ufficialmente giustificato | 
con l’accordo già espresso ul- • 
flclalmentc dal nove ministri ( 
alla convocazione della con- I 
ferenza preparatoria, che do- < 
vrebbe dare il via al dialogo ] 
tra consumatori di petrolio. , 
produttori e paesi in via di , 
«Viluppo. ' 

« Non c’è bisogno di alcuna 


stri degl, esteri. Del resto, 1 algerini, nei prevertìce che si 
ha agg.unto il rappresentante 1 Lene nella loro capitale, prò- 





dei governo italiano, prima 
del 7 aprile si dovranno ri- 
ne!v»*ie tutta una sene di 
grossi probietti. aperti, da 
quello della costruzione delle 
centrali nucleari iche per 
ITtaha pongono insolubili 
profumi d. ilnanziamentoi « 
que.lo del prezzo base del pe¬ 
trolio. sul quale cl sono sul 
tappeto sla Li proposta amo- 
neana, sui il meccanismo ('Li¬ 
bo rato dalla t-onnn s.s.ope esc 
cut iva del Li CEE Questi pro¬ 
blemi dovranno e-—ere discus* 
■*- ha detto Battaci.a 
s.a .n sede comunitaria, sia 


r>/J.sta, dal momento che tut* I ln -^cle di «genz.a. 


ti erano già d’accordo da tem¬ 
po su questa riunione», ha 
detto diplomaticamente il mi¬ 
nistro degli esteri trancc.se 
6auvagnargues. volendo co 4 
ricordare ai suol partners che, 
m fondo, la Francia si e latta 
esecutrice di una iniziativa 
che era già stata discuoia e 
accettata a livello comanda 
rio: Io stesso Sauvagnargue-s. 
tuttavia, avrebbe panato d. 
«esitazioni » d« parte di al¬ 
cuni governi. 

In realta, gl. inglesi non 
hanno nascosto la loro :rr- 
fazione, condivisa d«i alcune 
altre delegazioni, per /ni./ .i 
uva francese Londra, p'U civ 
ma: desiderosa d. non d.tie 
renziare !a sua jxj.s /..mie .n 
materia d. energ.a da qu» . a 
4*fU USA. aiTeblx: prefcr.to 


Quol.o che e certo è che 
g\ otto jxies; della comunità 
che appartengono alia agenzia 
energetica d: o.vc:viin/a a me 
i.cxna. andranno meico’edl a 
Paiig: senz.i a.cuna po.si/iorv 
m comune, e senza neppure 
avere termalmente r s|)o.sto al 


pongono una riduzione della 
estrazione del petrolio e la in- 
dic.z/uzlone del prezzo sulla 
base del prezzi dei prodotti 
industriali e di quelli alimen¬ 
tari, mentre l .saudiani, dal 
canto loro, sottolineano che 11 
prezzo è di fatto già diminui¬ 
to ln conseguenza dell’aumen¬ 
to del prodotti industriali da 
una parte e delia caduta del 
dollaro dall’altra e che. per- 
c.o. non bisogna attendersi ul 
tenori ribassi. 

L" speranze americane di 
una clamorosa rottura nel 
front'* dei produttori non sem¬ 
brano dunque essere fondate, 

Di un certo lntere.v»e anche 
la discussione sul Medio O- 
rlente. I saudiani non frap¬ 
pongono ostacoli ne alla stra¬ 
tegia de. « piccoli passi » nè 
all.i ripresa della conferenza 
d: Ginevra. Quel che vogliono, 


m 






kW 
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/■nv.to per la conferenza tri- i hi sostanza, e non j>erdere il 
partita Una posizione a.vui i contatto con gli egiziani ne 


j dei>oa* per {ioter lai* fronte 
ì alla r*’’.da anca americana 
one tende al < coni renio » con 
i : noe-», proci ut* or: 


con i siriani ne con 1 palesti¬ 
nesi. E’ la loro politica tradi¬ 
zionale attraverso ia quale si 
può intravedere il disegno. 


Domar*., comunque 1 mini- ' per Li verità assai problema- 
str* degli l'ster. torneranno \ tico. d*. unificare la posizione 
olii pmbiem. energetici, proli- j araba c presentarsi quindi co- 


Tre modelli Peugeot-954 cc - pei 
Ire modi di guida. Linea Pmìnlari- 
n,a. Meccanica eccezionale, mo¬ 
tore Irasversale inclinalo in lega 
leggera.Trazione anteriore. 4 ruolo 
indipendenti. Freni a disco ante¬ 
riori. 46 CAV DIN. Consumo It. 5,9 

104 Peugeot-954cc. 


por 100 Km IGM. PEUGEOT 104L. 
La piu piccola quattro porto d'huio- 
pa con il meglio del comfort. 5 
posti. Praticissima: raggio di ster¬ 
zata mt. 4,62. PEUGEOT 104GL. 
Granlusso, ricca di accessori. 5 
lussuosi posti, 4 porte, Vernicia¬ 


tela mp!a l| j,va:a m opi.oral PLU 
GCOT 104 COUPL-B .RLINA. Li¬ 
nea coupé con '.mco belli",). Pie. 
st.i/ioi’i da giu i ti.usino. 4 post 1 . 
.’ porlo piu poi fello ;m: te- oro Pia- 
tic ics'sa "i ette Ledili l'pal't.bili 
con laddopj'io banani aio. 


da L. 1.750.000 


c impreso accessori + IVA 


de Udo .n l'Mmc .o proposto 
doi.a <.unimis-.Ci«o o*»erut.\a 
por .o s\ lappo d'*!!c lenti al- 
tornati*.* 

Vera Vegetti 


ino il p.u’se arabo che p*ù ha 
Lucrato por l’unità 
I colloqui Italo-saudiani s. 
tonciudornnno doman. 

Alberto Jacoviello 


Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
















